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ANNO XXIV / NUpVA SERIE / N. 48 


(Spedizicra tn «bbcn. 
postala gruppo 1/70) 


Quasi un milione ieri 
le copie deir«Unità» 

Ieri è stato sfiorato il milione di copie nella diffusione straordinaria dell'v Unità t. Do< 
mani l'« Unità » pubblicherà la relazione del compagno Gianni Cervetti al Comitato cen* 
trale del PCI: I compagni sono mobilitati per un'altra grande diffusione del giornale. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tutti gli altri partiti democratici sollecitano la DC a scelte adeguate 

DAL PAESE LA SPINTA 
A UN DECISO IMPEGNO 
PER IL RINNOVAMENTO 






InlervenH di Cossutta e Di Giuiio per il PCI, Craxi e Manca 
molo alio scudo crociato - Stamane si aprono ì lavori dei 


per il PSI, Romita (PSDI) e La Malfa (PRI) di pressante sti- 
Comitato centrale e delia Commissione di controllo del PCI 






Rispondendo alle critiche dei partiti democratici 

Zaccagnini 
sottolinea 
il suo accordo 
con Moro 

Concludendo i lavori del Consiglio nazionale de, ha 
dato un'interpretazione della linea della segreteria • Il 
discorso di Andreotti - I « dorotei » hanno prefe¬ 
rito l'unanimismo per non rischiare l'isolamento 


ROMA, 12 dicembre 

A conclusione del Consiglio 
nazionale democristiano, nel¬ 
la tarda serata, Zaccagnini o 
Andreotti si sono sforzati di 
dare una prima risposta alle 
critiche ed alle sollecitazioni 
che vengono livolte alla DC 
dagli altri partiti democrati¬ 
ci. Il segretario della DO hi 
detto persino che nello-pole- 
miche di questi giorni la sua 
posizione « e stata in qualche 
modo deformata » e, prima 
uncuni di precisare qual è la 
sua interpretazione autentica 
della politica cosiddetta del 
confronto, si è preoccupato di 
dire che non vi sono differen¬ 
ze sostanziali tra quanto lui 
ha detto in Consiglio naziona¬ 
le e quanto l'on. Moro ha 
scritto nel famoso articolo sul 
Giorno di Milano. Occorre di¬ 
re che tutte le precisazioni e 
le chiose che sono state ne¬ 
cessarie a conclusione di que¬ 
sta sessione del CN democri¬ 
stiano costituiscono di per sé 
una prova che l’impostazione 
dei lavori era stata manche¬ 
vole e che i rilievi critici non 
erano — e non sono — cam¬ 
pati in aria. 

La conclusione dei lavori è 
stata unanimistica, secondo 
quanto era facile prevedere i 
dorotei ed altri settori mode¬ 
rati hanno infatti fatto di lut¬ 
to per giungere a questo risul¬ 
tato. in parte per esigenze tat¬ 
tiche, cioè per non rischiare 
risolamento, ed in parte anche 
aiutati dall" carenze e dalle 
contraddizioni contenute nel¬ 
la relazione introduttiva. Al 
di là del voto finale unanimi- 
stico. tuttavia, non è difficile 
vedere che intorno alla scel¬ 
ta del governo Andreotti — 
che è stata ora più amoiamen- 
te motivata — si è formato 
iiell.i DC uno schieramento 
che. ispirandosi ai tre masgin- 
ri leaders (Zaccagnini, Moro 
Andreotti». è a.ssai .liii ampio 
di quella maggioranza di stret¬ 
ta mi.snra dalla quale tisei al 
congre'^sf» l’attuale segreteria 
dello scudo crociato. In .siv 
stanza s: è operato iin largo 
rimescolamento delle carte. 


significativo certamente anche 
se non tale da definire ima 
maggioranza politica. La solu¬ 
zione della « non sfiducia », 
((iiiiuii, viene vista conio ter¬ 
reno per una dialettica politi¬ 
ca nella quale la DC dovrebbe 
impegnarsi anche in prima 
persona. 

•Sugli atti concreti che do¬ 
vranno essere compiuti, il CN 
dt'mocristiano non ha precisa¬ 
to niente. La interpretazione 
di queste concliLsloni spetta, 
dunque, alia segicteria del 
partito. 

Concludendo i lavori del 
CN, Zaccagnini. come abbia¬ 
mo detto, ha detto prima di 
tutto che tra lui e Moro non 
esistono « differenziazioni ». 
E dopo questa affermazione 
ha reinterpretato la propria 
po.sizionc. riassumendola in 
due puntii 

1) «Le scelte politiche che 
hanno determinato la forma¬ 
zione del governo Andreotti 
e che ne sorreggono l’azione 
politica non pretendono cer¬ 
to di esaurire la ’’terza fa¬ 
se” di questa nostra Repub¬ 
blica, altrimenti non si spie¬ 
gherebbe la nece.ssità di ri¬ 
chiedere un periodo di rifles¬ 
sione sul sistema politico ita- 
li.nnn e sui suoi sviluppi, co¬ 
si come ha indicato tanto 
a proposito Moro. E’ inol¬ 
tre evidente che la formula 
del governo Andreotti. che si 
vale della nstcn.sioni determi¬ 
nanti, non esauri.sce la linea 
del confronto, che è più e- 
slesa. di pii: ampio respiro ». 

2* « Poiché la scelta del 
monocolore di maggioranza 
relativa, che anche secondo 
Berlinguer sarebbe pericoloso 
mettere in crisi <ha detto 
Zaccagnini) c in stretto col¬ 
legamento con la situazione 
seguita al 20 giugno, è evi¬ 
dente che la conferma della 
nostra opz.ione a favore di 
questa formula non può pre- 
.sentare alcunché di chiu.so e 
tanto meno di dogmatico (la 
critica in questo senso era 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA. 12 dicembre 

Quella che si inizia doma¬ 
ni sarà una settimana assai 
densa .sul piano pulii ico e 
parlamentare. Appena conclu¬ 
so il Consiglio nazionale del¬ 
la DC (sulle cui posizioni con¬ 
tinueranno certamente a in¬ 
trecciarsi cunsiderazioni e 
commento, si aprono domani 
mattina i lavori del Comita¬ 
to centrale e della Coinniis 
sione di controllo del PCI 
Il Parlamento, dal canto suo, 
affronterà temi di grande ri¬ 
levanza. come l'aborto (la 
discussione cominccrà doma¬ 
ni nell’aula della Camera» e 
la riconversione industriale 
(che sarà da martedì all’esa- 
me deH’asseniblea del Sena¬ 
to». 

Oggi l’attenzione è rivolta 
airandamento del Consiglio 
nazionale democristiano. Le 
posizioni espresse nella rela¬ 
zione di Zaccagnini, che ha 
confermato un sostanziale 
vuoto di iniziativa con una 
sfasatura evidente rispetto al¬ 
la reale situazione politica e 
governativa e all’esigenza di 
un suo sviluppo in positivo, 
.sono state ancora oggetto di 
valutazioni apertamente criti¬ 
che da parte di tutte le forze 
politiche democratiche della 
«non sfiducia». Questa conver¬ 
genza di rilievi, provenienti 
non .solo dal PCI, ma anche 
dal PSI, dal PSDI e dal PRI. è 
anzi il fatto piti significativo 
della giornata e sembra preoc¬ 
cupare vivamente la DC, co¬ 
me appare da un commento 
pubblicato dal suo quotidiano. 

COSSUTTA E DI GIUIJO 
— In un discorso a Parma 
il compagno Armando Cossut¬ 
ta, della Direzione del Parti¬ 
to, ha osservato che é un er¬ 
rore da parte di Zaccagnini 
affermare che la DC non può 
compiere altri passi in avan¬ 
ti per evitare che le pressio¬ 
ni reazionarie si estendano. 
«Per respingere gli attacchi da 
destra, infatti — egli ha det¬ 
to — non basta fare dichia¬ 
razioni. pur apprezzabili, di 
netta polemica contro De Ca¬ 
rolis e contro gli altri, che, 
più importanti rii lui, ne in¬ 
coraggiano l’iniziativa. Occor¬ 
re risolvere i problemi acuti 
che stanno alla base del mal- 
contento e del malessere pre¬ 
senti nella società». Dopo a- 
ver affermato che i comunisti 
valuteranno le posizioni che 
scaturiranno dal Consiglio 
nazionale democri.stiano. Cos- 
sutta ha .sostenuto che anche 
la DC deve tener conto della 
posizione del PCI: « Più chia¬ 
ramente — ha aggiunto — es¬ 
sa deve tenere conto che per 
salvarsi l’Italia deve andare 
avanti e che il PCI non ri- 
nuncerà a svolgere il ruolo 
propulsivo che la situazione 
esige ». 

Il compagno Di fliulio. vi¬ 
ce presidente del gruppo del 
PCI alla Camera, parlando og¬ 
gi a raserta, ha affermato tra 
l'altro che « e improrogabile 
per la DC un esame cntico 
delle .sue posizioni, anche 
passate, in modo da trarre poi 
le necessarie conseguenze di 
mutamento di indirizzo politi¬ 


co: che è un’opera alla qua¬ 
le il PCI non SI e certo .sot¬ 
tratto e che invece la DC tar¬ 
da a compiere, facendone pa¬ 
gare le conscguen/e al Pae¬ 
se ». Riferendosi allo scontro 
politico « molto duro » in cor¬ 
so, Di Chiilio Ila poi costata¬ 
to che esso si svolge « suH'in- 
dirizzo di politica iH;onomica 
da .seguire e sui futuri equi¬ 
libri politici ». « Esso riguar¬ 
da insonuiia — ha aggiunto 
— anche cosa debba essere 
quella che Moro ha definito 
la terza fase della politica i- 
taliana ». 

CHAXI — Il segretario del 
P.SI ha ribadito oggi a .Mila¬ 
no che « non avrebbe senso, 

a. pi. 

SEGUE IN ULTIMA 






ALL'IRAN LA « MICHELANGELO » E LA « RAFFAELLO » 


E’ stato firmato ieri il contr.itto di vendita 
all’Iran delle turbonavi italiane « Michelan¬ 
gelo » e « Raffaello ». Verranno adih.te, nei 
porti di Bandar Ahbas e Boiichir. ad alberghi 
galleggianti per M personale della manna mi¬ 
litare iraniana. Ospiteranno ognuna circa 1.500 
persone tra suttiitficiali e tiirniglio oltre a cir¬ 
ca 850 persone deU’equipaggio. E’ stato altresì 
siglato un contratto triennale per la condu¬ 
zione tecnica delle due navi da parte della 
Società « Italia ». 1 lavori di preparazione del¬ 
le due navi verranno eseguiti’in Italia; l’arrivo 
in Iran non e previsto prima di almeno sei 


mesi. L’acquisto è avvenuto per una somma 
complessiva che si aggira attorno ai 30 mi¬ 
liardi di lire: ma la cifra comprende anche 
quanto ia Società «Italia» dovi a spendere 
fino alla consegna delle navi. « La « Miche¬ 
langelo » e la « Raffaeli:» » erano stale varate 
nel 19t)3: erano state bloccate nel 1975 per il 
loro ecce.ssivo costo d’esercizio. Il governo 
era stato costretto a sovvenzionare (fino a 
40 miliardi l’anno a fine '74 inizio ■75» la 
.Società « Italia » per consentire ia navigazio¬ 
ne delle due preziose « gemelle ». 

NELLA FOTO: le due navi nelle baia di Portovenere. 


Con 1 lavoratori della terra in lotta le grandi categorie dell’industria 

Oggi manifestazioni e assemblee 
per lo sviluppo dell'agricoltura 

li valore deii'iniziaHva presa dalla Federazione CGIL-CiSL-UiL e dalie organizzazioni dei bracclanii • Severe- crìtiche 
dei compagno Macaiuso per il rinvio del piano agrìcoio alimeniare da parie dei Consiglio dei ministri • Dopo ia 
rottura del negoziato per li contratto degli staiaii ciilesto al governo di dare prove concrete delia propria disponibiiità 


Concluso il convegno 
sulla riforma 
del sistema giudiziario 

Con l’interv'ento del compagno senatore Edoardo Pc-rna. 
capogruppo comunista a Pa’.izzo ?.l3dama. e la relazione 
scientifica del professor Vincenzo Cavallari, si è con¬ 
cluso ieri a Roma il convegno promosso dal Centro per 
la riforma dello Stato suH’ordinamcnto giudiziario. 
Sono -Stati tre giorni di inten.«o dibattito, di lavoro ap¬ 
passionato che sono .serviti a definire le linee di un 
reale rinnovamento della gius'izia in Balia e a veri¬ 
ficare l’ampia disponibilità oggi esistente per un rapido 
av\io della riforma del settore. Pema ha poi sottolineato 
le ragioni (le scelte di parte di alcune forze dominanti 
e 1! rifiuto di ogni collaborazione con le forze di sini¬ 
stra) che hanno ii.ipedito — così a lungo — che si 
a\-s’ia.sse il discorso della riforma e il dibVltito che su 
questi problemi si e andato sviluppando in questi anni 
nel nostro Partito. Ora — ha concluso Pema — :1 
Parlamento e il Partito devono pa.ssare dallo consta¬ 
tazione deU’iirgcnza della riforma al come realizzarla, 
colmando il vuoto del passa'o cd evitando che si ri¬ 
formi per la magistratura l’incomodo ruolo fli supplen¬ 
za che le é .stato addossa’o soprattutto negli ultimi 
tempi. In mattinata erano state rese note anche le 
conclusioni delle quattro comnuosioni cti lavoro del 
convegno (A P.%r.lXA .5) 


ROMA, 12 dicembre 

Manifestazioni provinciali e 
di zona, assemblee con gli 
operai deirindustria si svol¬ 
geranno lunedi nel corso del¬ 
la giornata di lotta procla¬ 
mata dalla Feder.iziono t.’GIL, 
C’ISL, UIL e dai sinoacati 
bnicciantili per lo sviluppo a- 
gro-iiKlu.si riale. Hanno aderi¬ 
to .alla giornata di lotta, par¬ 
tecipando con diverse modali¬ 
tà ai'.o sciopero dei lavonitori 
dipendenti deU’agricoItura e 
quelli autonomi delle organiz¬ 
zazioni contadine confederali, 
alimentaristi, chimici, ineìul- 
meccanici, edili, ferroviari. 
Solidarietà è stata espressa 
anche dalla Alleanza contadi¬ 
ni. 

Alla giornata di lotta che 
era stata proclamata qualche 
tempo fa nel quadro delie i- 
niziative della Federazione 
CGIL, CISL, UIL .si sono an¬ 
dati aggiungendo proprio in 
questi ultimi giorni nuove mo¬ 
tivazioni fra cui quella deri¬ 
vante dalla aperta provoca¬ 
zione del padronato agrario 
che ha interrotto gli incon- 
tn per la stesura del contnit- 
to di lavoro dei braccianti giu 
concordato alla metà del me- 
.se di agosto dopo una lunea 
e difnt'ilp lotta. Nelle provin¬ 
ce .siciliane la Confagricoli uni 
inoltre ha bloccato tutte ie 


A Milano, nell’ultima giornata elettorale per il rinnovo dei «consigli» 

Alle urne più studenti e meno genitori 

Ki.^petlo allo sror.<;o anno la perrentiiale elei giovani elie ha volalo è annientala elei 4 % - Gli o.^ilaroli elella hurorrazia «eola-'^tira 


Ieri, nel quaranta firr crnfn delle scuole italiane ultima 
giornata di voto per il rinnovo ilei consigli scnla.stici. Secon¬ 
do i dati del mini.strro della Pubblica istruzione sono stali 
chiamati alle urne otto milioni fra genitori, .studenti, inse¬ 
gnanti. segretari c personale non insegnante. ìji con.siilia- 
zione ha riguardato l'elcaionr parziale o totale dei rappre¬ 
sentanti delle diverse com|X)ncnti nei consigli di intercla.sse 
nelle elementari: nei consigli di cla.sse. disciplina e istituto 
nelle medie e nelle superiori: nei consìgli di circolo nelle 
scuole rlemcnlari e nelle materne. 

Iz> votazioni si sono svolte dappertutto regolarmente e nel 
massimo ordine. Iz* urne si sono aperte alle 8 e sono state 
sigillate alle 20. Nella tarda serata in molte .scuole .sono 
subito iniziate le operazioni di scrutinio. 


MII_ANO, 12 dicembre 
Le previsioni, almeno per 
quanto riguarda le medie su¬ 
periori, sono state in i>arte 
.smentite. Gli studenti milane¬ 
si non hanno disertato le ele¬ 
zioni per il rinnovo dei con¬ 
sigli di istituto e di disci¬ 
plina. Già due ore prima della 
chiusura dei seggi, in nume¬ 
rose scuole, specialmente li¬ 
cei classici e scientìfici, il 
numero dei votanti raggiun¬ 
geva i valori dello scorso an¬ 
no. Superiore la partecipa¬ 
zione al voto anche negli isti¬ 
tuti tecnici e commerciali che 
però si è mantenuta a li¬ 
velli inferiori alla media del 
*75. Poco prima della chiu¬ 
sura delle urne, complessiva- 


mer.itr. risultava aver votato 
il 5.5 per cento degli studen¬ 
ti. quasi 4 punti in percen¬ 
tuale pui dello .scorso anno, 
La panecipaztone dei geni¬ 
tori. che hanno v'otato in 
prevalenza per i consigli di 
classe, è però calata: solo in 
qualche scuola vengono rag¬ 
giunte le cifre dei 75 (al¬ 
lora la media si aggirò sul 
55 per cento». 

Nelle medie inferiori, dove 
si è votato anche per i con¬ 
sigli di classe, e nelle ele¬ 
mentari. dove sì è votalo per 
il consiglio di interclas.se e 
di circolo, secondo alcuni da¬ 
ti parziali pervenuti al no¬ 
stro giornale nel tardo po^ 
meriggio difficilmente si rag- 


. giungono i valori delie pa^ 
sale elezioni la nied a -i 
aggirò allora sul <>9 per ccr. 
lo nelle elementari e sul .5.3 
jier cento nelle metile inlr 
non. 

Stazion.ir.a. invet'e. la p.ir 
teripaz:or.e al voto del jxr 
.sonale, insegnante e non. »on 
una leggera tenrienz,a uil.i d: 
niinuzione nelle ,'CUo:e de 
men’an come, d’aìiia p.utc. 
SI registro nella constiIta.uo 
ne dcH’anno scor-o 

Perche queste urofonde d; 
spanta? S: e 5 >ass,iti. conte 
qualcuno ha detto e scritto, 
ria una « democrazia sten!.» 
ta » — quella degli organi 
collegiali di gestione della 
scuoia — ad una « democra 
zia stanca ». ad una genera¬ 
le sfiducia nella possibilità 
di cambiare? 

Vediamo cosa dicono i pro^ 
tagonisti di questa giornata, 
che. por la cronaca, si e svoi 
ta nella m.assima serenità e 
tranquillità. 

• Alla Tito Speri — dice il 
padre di una bimba di sene 
anni — le cose sono andate 
bene. Siamo soddisfatti del 
funzionamento dei consigli di 
classe anche se non tutti i 
genitori sono coinvolti nelle 
iniziative Devo dire però che 
non abbiamo possibilità di 


r-lrn cmre *ui prublcm: acne 
rj'.’ orila scuit’.a an 

co’-a esclusi rìaìlr oerisioni 
( rcncfrio prese rìa’.'a d: 
rrzinnc didattica r 

Giovanni Tesion. caiidida’o 
al cor.sighct di istituto d"l 
eco ciass-.co M.an.'on!. tur.e 
•alle 18 aveva gi.i vo'ato ol 
tre li (io per cento degli si-; 
ticn': 'Dote le auto'da sco 
ìasiiche SI sono diviO'tratc 
d.sjisi’iihi'i r.d r.rcel’nrr 'n 
P'esrr.ir. arati o’'.aor']<.ri! r'rt 
1’ cue-ti hnn-'o yci.ta t; - 
ziorarr D-irr in’ro q' r'tn ri 
sponibilito non cr ^tatn }xi 
co o nulla c catnìita'n nel.a 
si>stcnza Rapporti di (oJinbo 
razione per le piccole cose 
SI. ma le decisioni, in speri 
mentiamo cr.''he in questo li 
eco dipendono in aran parte 
dal preside »' 

Nonostante Tentrata di nuo 
ve forze nella s« noia, dun 
quc. la sinittura bunx'ra*:- 
c.i e accentratrice ciie l.a <a 
r.iitenzz*» e r.m->sta tale e 
quale Fin d.v; primi pas.-i i 
consigli di ist*:uto. che tuin- 
r.o maggiori poten degl: .altri 
organismi, si sono trovati di 
fronte a mille ostacoli che 
ne hanno praticamente bloc¬ 
cato il funzionamento c han 
no lasciato scarsi margini ai 
l'autonomia delle diverse for¬ 


ze «'hiainate a gestire la .muo 
la 

• Anche per i problemi piu 
irrileranti — dire fluido Mar 
iteri. 1.3 anni - oo’-; mr^c 
a pacchi di ioqI: da' 

p~oi 1 rd.tornio f>7"» fonilo 
< ff'ft.''c '•••>: ‘.noia no, nati 
lo lì cir’-u» (hr> ;;).(> icp: 
tn'C r u'ì lonfiit’o d; ro^, 
ir-'tenze e foizio'u tra i ,rì- 
i-’r'l C'it' pnh'i’ic che hdi 
(-1 oj-i jur timido al, 

I : y Per non n:!r..<re delie 
: -■.■e‘’e//e Iitiar.zi.ir.e, (ìei 
gl: a. ; < 'te h-inr.o co 

-'re'To 1 ctiri'igli tii ( l.ussc e 
di l'T-tiiit,- ala gC'iior.e ilei 
le p.( Cole < o'C < on 'j arsa 
ir.i ìden/a sul p ano della spe 
rimentìtziore e della innova 
z.'or.e dirìaitica D; qui la di 
nunuzione dell'in’ere'se della 
partecip.'iZione che nfletie 
anche nel vo'o di *>ggi. 

5ta va liuto c*>si male nel’a 
sctiol.i"’ R'sp<ir.de un giov.» 
ne » he frequenta I' 2 'i:'uti> le. 
nico jx'r 11 tur.sir.u d. tre 
tini.'» siudt-nti <il ro jx-r ter. 
tu provenienti dalia provin 
c.at. disseminati in diverse 
sedi, ha votalo il 39 per 
cento, r Anche se scontiamo 
ancora la negativa consegucn 
za rìcP astensionismo di due 
anni *c quando reto soltan 
to li 3 per cento degli iscritti 


il rapporto di collaborazione 
fra studenti, in'.cgnanti e gè 
T.iiori ha dato dei buoni trut 
t; sul piano della sperimi n 
fazione didattic.a Tutto i io 
r stato onrantitiì dnt huon 
’unz.oname’.to rie! rnnsialio 
lìi istit’ito le CUI rum.ani so 
ro srniprc state pi.hhlu hr 
tini nessi,no lo'a per il ieri 
sydio d: d.sc ip'-rr. I.o hc'i’io 
deciso tult. I r stata anche 
i.na delibera del co'irain dei 
prore.'son R iva’v p,ero 
prtih'eina di una uiu i ostai 
te partee.p,:z:onc oda i.ta del 
hi sc'jo'a da parte degli sta 
de’’ti e dei gen.lori 
K' pf»-sib;:p invertire qtie 
sta lentifr.za II pros,simo ap 
p.ir.*,'.me.nto e la consuliazio 
ne per i consigli di di.stret 
to fhp realizzeranno la par 
tecipazior.e delie comunità 
locai; e delle Pirze somali 
alla gestione della scuola II 
suo r-nnovrimento dipenderà 
uìolto anche dal voto del 1.3 
iiiarzo Proprio la ni.ir.ca’a 
jstituzione del distretto, in 
fatti, ha reso monca lespe 
nenza dei « consigli » inter¬ 
ni. priva, finora, di un raj> 
porto con le altre scuole di 
ogni ordine e grado e con 
la vita de; quartieri. 

a. po. 


Mentre si bloccano i contatti fra il Premier e l'opposizione 


Caccia serrata 
in tutta la Spagna 

ai rapitori 
del consigliere OrioI 

La destra ultrafascista riprende fiato e organizza di* 
mostrazioni contro il governo • Unanime giudizio 
delle forze antifranchiste sull'impresa criminale che 
giova solo alla reazione - Forte manifestazione del 
Partito comunista spagnolo in un quartiere di Madrid 


trattative per II rinnovo dei 
contratti provinciali. Proprio 
venerdì infine il Consiglio dei 
ministri ha ancora una volta 
rinvialo Tesarne del piano a- 
gricolo alinienlare. Tale rin¬ 
vio e stato stigmatizzalo dal 
coinpagiio Emanuele Macalii- 
so. della Direzione del PCI, 
presidente della commissione 
-Vgricoltura del Senato, il qua¬ 
le ha parlato a Palestrina 
(Roma) nel corso di una ma¬ 
nifestazione indetta dal no¬ 
stro partito. 

« li fatto che il Consiglio 
rie; ministri non abbia ancora 
un.i volta preso in esame il 
piano ijgr.colo alimentare — 
ila de'-.o Macalusu — prova 
la g.iisic-zra della protesta e 
della lotta dì domani dei la¬ 
voratori contro questi rinvìi 
e per imporre un nuovo indi¬ 
rizzo in questo campo. Dopo 
tante chiacchiere sul nostro 
deficit agricolo alimentare, sul¬ 
la centralità delTagricoltura, 
sulTesigcnza di correggere le 
distorsioni del passato, il go¬ 
verno non solo rinvia ancora 
ogni decisione, ma non ha di- 
scii.SEO ne con le forze .sociali, 
ne con i gnippi politici gli o 
biettivi e i contenuti del pia¬ 
no agricolo-alimentare ». « A 
questo proposito, anzi — ha 
proseguilo — le dichiarazioni 
filile nelle .settimane scor.se 
dai ministro Marconi alle 
c(>nimissioni parlamentari .si 
muovevano sui vecchi binari 
della polìtica degli anni scor¬ 
si e per quanto riguarda l’a¬ 
zione governativa per T supe- 
nimentu dei ritardi e delle 
strozzature che oesano .sulle 
stnitture agricole e per quel 
che riguarda i nostri rappor¬ 
ti con il MEC » 

« L’orientamento del gover¬ 
no — ha affermato Macaiuso 
— e ancora .su posizioni gra 
vi e<l arretrate per quel che 
lonceme i rapporti con le Re 
gioni infatti il minislro dei 
TAgricoIiura insiste nel nega¬ 
re ttutonumie alle Regioni nel¬ 
la riefin zione dei piani regio- 
r.nìi. goveiTi;» insiste per- 
fhf . finanziamenti vengano 
oeci.si. tiistr'.’nuiii e manovra¬ 
ti d.i; miuLstero fonstderando 
le Revnon; «strumenti e-secuti- 
V. a-i p:ani s^itonali deci.s; 
(i.i! eeniro Noi consideriamo 
i-sx^nzit-.e un pr»»gramma na 
.’'.ona!e me sf>';ef.ti In svihip- 
rxi ci- (otnoari viiai: per Ta 
grico.ir.r.i itaiian.i (7<x»tc-.''nira 
e (..rajgifoiiura. ortofrutla, 
h.f -'.1 o’.o.ira. forestazione» e 
per st ^-..-.a b;.ancia dei pa 
g..menti .Ma aila defini.none 
(il on.c-TMvt e -stniinenti del 
progianiina cie'o’D.)n< parte.-i 
pare le Regioni, le quali au- 
lonomamenie e responsabil- 
mcnic terranno conto di que¬ 
ste indicazioni nei loro pia¬ 
ni regionali; i finanziamenti 
riebìxino quindi es.sere con- 
grii. p.iincnnali e destinati 
al.e Regioni Non c’c tempo 
da perdere, tra l’altro, siamo 
in un l'eriocìo di elabora/.ore 
(■ di pre.seniaz.one nei Con- 
s’.’li comunali, provinciali e 
regionali dei hiLanci di previ¬ 
sione per il 19ii. Ed è grave 
che il goveme» non intenda 
cogitere Tocca.sione per con¬ 
sentire che n2l Paese si pos- 
■sa lealizzare uno sforzo con¬ 
giunto. c-oordinato e program- 

SEGUE ìN ultima 


DALL'INVIATO 

.MADRID, 12 dicembre 

Il rapimento di Antonio Ma¬ 
ria de Onul y Uiquijo, che in 
ordine di prececienza e la 
(liiarta personalità del siste¬ 
ma politico che regge la Spa¬ 
gna e del quale non si sa piti 
nulla, ha avuto punlualiiieiite 
le conseguenze che era st.uo 
facile prevedere fin dal pri¬ 
mo momento: i colloqui tra 
l’opposizione democratica e il 
governo sono stati rrnviati; la 
destra ultrafascista di Bias 
Binar ha ripreso fiato ed ha 
tenuto stamane una nianife- 
.stazione nella Plaza de Orien¬ 
te, liariizioiiale scen.ir.o delle 
« manifestazioni oceaniche » di 
Franco, chiedendo non solo 
il « no » al referendum, ma 
sollecitando le dimissioni di 
un « governo di traditori »; la 
stampa del tranchtsmo vec¬ 
chio e nuovo ha messo in re¬ 
lazione Tapparizione ufficiale 
di Santiago Carrillo a Madrid 
col rapimento del vecchio ge- 
larca fascista non per attri¬ 
buire il crimine ai Pnrt.to 
Comunista ma per attribuire 
l’uno e Taitro episodio al « de¬ 
generare » del tessuto sociale 
spagnolo verso « il marciume 
democratico ». 

Un episodio, insoinma, am¬ 
piamente e prevedibilmente 
sfnittato dalla de.stni, alla 
quale i piti ne fanno risalire 
Torigine diretta, certamente 
quella indiretta. Nel suo edi¬ 
toriale di stamane il quoti¬ 
diano Et jxiis scrive in propo¬ 
sito, accettando Tipotesi di 
una responsabilità indiretta; 
« Mai l’estrema sinistra ha 
collaborato meglio con l’estre¬ 
ma destra che in questa oc¬ 
casione... sembra una congiura 
per dimostrare — tra le altre 
cose — che la democrazia e 
il peggior male possibile, 
genera più disordine e più vio¬ 
lenza... abbiamo detto molte 
volte che la violenza e il ter¬ 
rorismo non hanno ideologia: 
non dubitiamo che il braccio 
esecutore di questi fatti è una 
organizzazione della sinistra 
più radicale, però bisogna 
chiedersi chi le dà le armi 
e i mezzi e chi pianifica le 
sue azioni in modo che siano 
sempre a beneficio degli ul- 
tras di segno opposto ». 

E’ appunto una organizza¬ 
zione della « sinistra più radi¬ 
cale », la .sola ad avere fino 
a questo momento rivendicato 
il rapimento del gerarca fran¬ 
chista e fra tutte è la più am¬ 
bigua; il GR.-\PO (gruppo ri¬ 
voluzionano antifascista pri¬ 
mo ottobre», una formazione 
nella quale attraverso il tem¬ 
po sono confluiti frammenti 
della ETTA. del FRAP e so¬ 
prattutto — si afferma — prò 


voratori e spie. La denomi¬ 
nazione d: GRATO e leUu \a 
mente rccenie: risale alTotlo- 
bre del ‘7.5. quando, tre gior¬ 
ni dopo le fucilazioni dei cm 
que giovani delTET.\ e del 
FRAP, Franco incli.'-'‘-e — ap 
punto jTer il primo ottobie — 
una manifestazione nella Plaza 
de Oriente: mentre la mani 
fcstazione era m ('or.so. dei 
« eommanclos » ueeidcv.mo a 
Madrid quattro agenti di po¬ 
lizia. La dcnomm.iz.one di 
GRAPO nasee allora, ma m 
preeedeuza il gruppo i:.i 
chiamato O.MLE torgan.z.M- 
7.Olio mai.vista lemnista .spa¬ 
gnola), OSO (oi-i’cn.zz.’.’’ I 
socialista operaia), PCML 
(partito conumista marx.sta- 
leninista», PURE (parl.to co¬ 
munista rinnovato spagnolo»; 
meteore del firmamento poli¬ 
tico che !asc.avano solo iina 
sene di provocaz om. (-^r''.‘;ta 
e Tultiiiia c bisogna chiedersi 
con Et pais chi gl: da le 
armi, i mezzi e i piani che 
consentono di agire « da sini¬ 
stra » in modo da giovare alla 
destra. 

Questo GR.APO, si diceva, ha 
rivendicato il rapimento, ma 
la cosa lascia molto perples 
■SI. .sia perchè nessuno ha mai 
atlribuito al « Primo ottobre » 
una s’mile capacita organizza¬ 
tiva. sia j>erche dopo il bigliet¬ 
to lasciato ieri sera m una 
cabina telefonica, inesplicabil¬ 
mente il gruppo non si e fat¬ 
to più vivo. Comunque che 
effettivamente l’operazione sia 
Slata compiuta da! (VIAPO. 
che questo abbia offerfo solo 
il nome o che la matrice sia 
tutt’altm, a questo punto ha 
scarsa importanza, poiché in 
pratica il ri.sultnto é stato 
quello di arrestare — almeno 
per il momento — il proces¬ 
so di evoluzione della situa¬ 
zione spagnola. Come si é 
detto, Ticmo Galvan e Jorhi 
nujioiil. che a nome delTop- 
po.sizione democratica dove¬ 
vano prendere contatto co! 
primo ministro Siiarez per 
■Stabilire la data degli incon¬ 
tri. non sono riusciti ad avere 
il colloquio preliminare e pro¬ 
babilmente ogni co.sa .sarà rin¬ 
viata a quanclu Tepi'^odio .sara 
stato ri.solto. sempre che si 
risolva po.sitivamente. Analo¬ 
gamente eli organi di sfanma 
creila de.stra franchista o neo- 
franchista — da Et Alcazar ad 
ABC — attaccano con estrema 
violenza il governo, colpevole 
a loro as'S'i.so. di aver consen¬ 
tito la conferenza .stamna di 
Carrillo e il rapimento di Oriol 
e poiché — dice Et Alcazar — 

Kino MarruIIo 
SEGUE IN ULTIMA 


Il Torino aumenta 
il suo vantaggio 

Pareggio della Juventus - Pierino Gros se¬ 
condo nel « gigante » di Coppa del Mondo 


f 



A/ 


Pierino Gros in aiiono nello slalom giganta. 

Il Torino, vincendo a Catanzaro per 4-0, ha approfit¬ 
tato del pareggio casalingo della Juventus contro la 
Fiorentina, penando a due punti il .suo vantaggio nei 
confronti dei cugini bianconeri. Vittoria anche del 
Napoli a spese della Roma, mentre il Milan, a San 
•Siro -rontro :I Genoa, si è dovuto accontentare di un 
modesto pareggio, dopo aver rischiato addinttura la 
sconfitta. Clamoroso invece il succe-sso defi’Inter sulla 
Sampdoria, grazie ad un gol di Facchetti ad un mi¬ 
nuto dalla fine. 

fn Val dTsère, nello slalom gigante valido per la Coppa 
del mondo. Pierino Gros ha conquistato il secondo 
posto, superato dalTollmpiomco elvetico Hetni Hemmi. 
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Comizi e assemblee sulla situazione politica del Paese 


Tuned) 13 dicembre 1976 / r Unità 

» 

I Conclusi i lavori del nono congresso del PCS 


U IINEA DEL PCI ILLUSTRATA 

IN NUMEROSE MANIFESTAZIONI 

* 


I comunisti sanmarinesi propongono 
un governo di «ampia base popoiare» 


Di Giulio: « Solo un governo di grande autorità, formato da tutte le forze politiche democratiche, compreso il PCI, può compiere quetl'opera di riforma 
non più rinviabile per far uscire il Paese dalia crisi» • Cossutta: «Occorre una prospettiva che dia fiducia alle masse» • I discorsi di D'Aiema e Fanti 


Dairesame approfondito delle ragioni della crisi all’indicazione unitaria per una politica 
di rinnovamento - Le responsabilità de - 11 saluto del PCI portato dal compagne Rubbì 


Nel corso di numerose e affollate manifestazioni del PCI 
svoltesi ieri sono stale illustrate le posizioni dei comunisti 
sui più importanti problemi economici, polìtici e sociali del 
Paese. Diamo qui di seguilo resoconto dei discorsi di Di 
Giulio a Caserta, Cossutta a Parma, Fanti a Pieirasanta 
e D'Aiema a Macerata. 


Di Giulio 
a Caserta 

CASERT.^. 12 dicembre 

L'incontro pubblico del PCI 
evoltosi ieri a Caserta nell'af¬ 
follato cinema San Marco, ha 
fatto registrare un'appasslo- 
nante, pacato e attento di¬ 
battito con il compagno Fer¬ 
nando Di Ciiulio della Di¬ 
rezione del PCI. 

« liB misure governative — 
ha detto tra l'aPro Di Giulio 
— servono a non far mori¬ 
re il malato subito, ma non 
curano la malattìa da cui è 
afflitto il nostro Paese, e 
cioè le carenze strutturali ». 
Ma fare dò significa affron¬ 
tare alcuni nodi del modo di 
essere della Democrazia cri¬ 
stiana, alcuno questioni, tipo 
li clientelismo, il .sottogoverno, 
ed ecco allora che il partito 
democristiano « tenta di ri¬ 
mandare quanto più può 
questo appuntamento con la 
realtà ». Da qui emerge la 
validità della nostra propo¬ 
sta politica: solo con un go¬ 
verno di grande autorità, 
formato da tutte le forze po¬ 
litiche democratiche compre¬ 
so il PCI, può compiere quel¬ 
l'opera di riforma non piti 
rinviabile per fare uscire il 
Paese dalla crisi. 

« A coloro che ci chiedono 
perché, allora, noi continuia¬ 
mo a far vivere questo gover¬ 
no — ha proseguito — ri¬ 
spondiamo che non sono an¬ 
cora mature le condizioni po¬ 
litiche per dare al Pae.se il 
tipo di governo da noi auspi¬ 
cato, ma rispondiamo anche 
che una crisi nde.sso sarebbe 
una crisi lunga e difficile, ta¬ 
le da dover comportare un 
ulteriore deterioramento del¬ 
la sitiuizlone economica e po¬ 
litica. Ma l'uttnaie fase po¬ 
litica non è come potrebbe 
apparire ad un osservatore 
disattento una fase di stasi, 
bensì di scontro politico mul¬ 
to duro, suU’indirjzzo di po¬ 
litica economica da seguire e 
sui futuri equilibri politici. Lo 
scontro riguarda, insummu, 
anche cosa debba essere quel¬ 
la che Moro prima e gli al¬ 
tri dirigenti de mutuando la 
espressione del pre.sidente del 
Partito democristiano, hanno 
definito la terza epoca della 
I>olltlca Italiana. 

Il dibattito, sviluppatosi do¬ 
po l'intervento di Di Giulio, 
e nel quale non sono man¬ 
cati anche gli spunti polemi¬ 
ci, si ò soprattutto caratte- 
risato per la m voglia di ca¬ 
pire », espressa dagli interve¬ 
nuti, questa fase non certo 
semplice della vita politica 
italiana. « Sono d'accordo con 
l’astensione — ha detto un 
giovane studente — ma per¬ 
ché non incalziamo maggior¬ 
mente il governo Andreotti ». 
« Dal momento che in una si¬ 
tuazione di crisi sono sempre 
le donne — ha detto ima gio¬ 
vane operaia delia Sit-Sie- 
mens di Santa Maria Capila 
Vetere — le prime a pagare. 
<‘on la riconversione indu¬ 
striale, bisogna salvaguardare 
il lavoro delle donne ». 

Per quanto riguarda la DC, 
Di Giulio ha risposto che è 
giusto incalzarla. Ma si trat¬ 
ta di fare un’opera di ricer¬ 
ca dei punti di contrasto e di 
scontro su cui incalzare la DC. 
Uno di questi è quello della 
nomina dei dirigenti degli 
Enti pubblici, nodo che. cer¬ 
to non a caso, il compagno 
Berlinguer Ila sollevato nella 
lettera in\iata ai segretari 
dei partiti politici democni- 
tici. sul problema della RAI- 
'TV'. per fare in modo che 
questi Enti siano diretti da 
persone capaci e siano messi 
1 grado di funzionare. 

Per le donne, per i giova¬ 
ni, in generale per i disoccu¬ 
pati. Il nroblema che ab’oia- 
mo di fronte non c quello 
della individuazione nelle 
priorità, sulle quali vige un 
sostanziale accordo fra le for¬ 
ze politiche, ma è quello di 
individuare i settori da sacri¬ 
ficare. da cui far provenire 
le risorse necessarie per gli 
interventi. 

Domani 100.000 
tessili in 

sciopero a Milano 

MILANO. 1-2 dicembre 

Scendono in sciopero dopo¬ 
domani. martedì, in provin¬ 
cia di Milano lOi) mila lavo¬ 
ratori del settore tessile e 
deH’abbigliamento. Durante lo 
sciopero, proclamato ualla 
FULT.A milanese, si terrà una 
manifestazione: alle 9.30 im 
corteo partirà da piazza Ca- 
.stcllo per raggiimgere la se¬ 
de deU’associazione degli In- 
du.st riali lombardi in via 
Pantano, dove si terrà un co¬ 
mizio. 

Obiettivi dello sciopero: la 
salvaguardia di almeno 4.000 
posti di lavoro in pencolo 
nelle fabbriche in crisi (Ro- 
sie. Bloch. .Apem). lo av¬ 
vio con r.Assolombarda di 
un confronto su investimenti, 
occuprazione. decentramento 
produttivo nel settore. 


I Mfiateri del gruppo parU- 
mtntaro comunitia »ono tenu¬ 
ti ad e««ere preMnii, tenta 
ecccitorie alcuna, alla taduta 
di martedi 14 mattina a a 
quella «uccctiiva. 


Cossutta 
a Parma 

PARM.A. 12 dicembre 
Parlando a Parma, a con¬ 
clusione di un pubblico con¬ 
vegno promosso dal PCI sul 
problemi della finanza loca¬ 
le, il compagno .Armundo Cos¬ 
sutta, della Direzione del Pf.'I, 
ha detto tra l’altro: « Nessu¬ 
no può certo rimproverare i 
comunisti di es.sere imjjazlen- 
ti o di voler tentare delle 
"fughe In avanti"; ma nes 
suno può neppure uonsare 
che i comunisti si "rassegni¬ 
no” a lasciare le cose come 
stanno. Realismo e concre¬ 
tezza sono sempre stati a.s 
.si portanti della nostra poli¬ 
tica, inquadrati, però, in una 
jirospettiva ili rinnovamento 
e di avanzata. Di ciò lum 
tiene conto la relazione di 
Zaccagnini al Consiglio nazio¬ 
nale della DC. dal momento 
che egli considera inaltera¬ 
bile, in .sostanza, ratinale e- 
qiiilibrio dei rapporti politi¬ 
ci. .Si tratta, fra l'altro, di un 
equilibrio difficile, sottoposto 
com'è continuamente alle 
pressioni provenienti dalle 
forze ih dc.stra. esistenti den¬ 
tro e fuori dalla DC. che mi¬ 
nacciano concretamente di 
riportare indietro tutta la si¬ 
tuazione. 

« Per evitare che tuli pres¬ 
sioni reazionarie si allarghi¬ 
no. Zaccagnini sosiiene che 
la DC non può l ompiere al¬ 
tri luissi m avanti. E qui sta 
il suo errore. Per respingere 
gli attacchi da destra non ba- 
,sta fare delle tlichiarazioni, 
pure apprezzabili, di netta po 
lemica contro i vari De Ca¬ 
rolis e contro altri che, piii 
importanti di Ini. ne inco- 
j raggiano la iniziativa. Gecor- 
re ri.solvere i problemi ueii- 
ti che .stanno alla base del 
malcontento e del malessere 
presenti nella società, e cioè 
della crisi economica, socia¬ 
le, morale che travaglia il 
Paese, ed occorre risolverli 
isohmdo nei fatti e con le 
proprie scelte politiche le 
forze della destra; occorre ri- 
.solverli prefigurando, sia pu¬ 
re gradualmente, una pro¬ 
spettiva che dia fiducia e 
slancio alle grandi mas.se dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
donne, di tutti i ceti labo¬ 
riosi, a quanti insomma .sono 
in grado, per una più avan¬ 
zata pro.spettivu, di resistere, 
di compiere im duro sforzo, 
di lottare. Senza di che il ri¬ 
schio è di tornare indietro. 

« Davvero la DC non è in 
condizioni, come dice Zacca- 
gnini. dì compiere ncssim 
pa.s.so in avanti? Vedremo, va¬ 
luteremo e deciileremo, te¬ 
nendo conto concretamente e 
realisticamente della posizio¬ 
ne della De. Ma anche la DC 
sin ila ora tenga conto del 
la posizione del PCI. Piii 
chiaramente tenga conto che 
per .salvarsi l'Italia deve an 
dare avanti e che il PC:i non 
rinnnrerù a .svolgere il ruolo 
che la situazione esige ». 

Fanti a 
Pietrasanta 

PIETRASAN'rA. 12 dicembre 
Un animato dibattito tra 
la gente della Ver.-.ilia c il 
compagno Guido Fani: della 
direzione del PCI. si è .svol 
to .-.tamane al Teatro Comu¬ 
nale di piazza del Duo.mo 
Le domande si .sono alter¬ 
nate rapidamente le une al¬ 
le altre, nello .spazio di qu.'i.s: 
un’ora. Hanno pre.so la p.aro- 
la un.i quindicina di per.-^o 
nc. :n'jlt; g:ovan;. un extra- 
j parlameniare. un cattolico 
• i-scritto al PCI. due donne, 
un compagno operaio di iin.i 
gr.indc fabbr;:;i eli Zurigo 
iscritto alla s.’/.one e.nizr.i 
z:one. ammi.ni.str.itor; loca!;. 

Riprendendo uno degli ni 
terrogativi. Fanti .si e cine 
.sto: il PCI e c.nnbiato m 
qne.st: ann;’ E' camb:.ala la 
situazione economica, .sociale 
e politica del Paese — ha 
continuato — ed è cambiata 
.soprattutto per l’azione e la 
lotta condotta dai comuni¬ 
sti. E' grazie .i qiii'ste batta 
gl:e (ile oggì la ■.;:uar.t*:'.i'' 
italiana rL-nilta pasitivain.^.n 
te atipica nel conte.sto inter 
nazionale. ;.n ne.-v»un altr.i 
P.iese occidentale ixine 

co.n più f irza '.a qm-st ione 
della parte.'.p de, i.i 

mimi.st; alla zuid.t del Pae-e 
Rispondendo a eh; chiede 
va chianment; sulla DC do 
po il 20 giugno. F.int; ha det¬ 
to che aH inter.'io di onesto 
partito .sta.nno emergendo 
elementi d; un.» oericolosità 
da non .'Ottovalutare. No.n 
c'è solo r.a-spetto macchietti 
etico di certo involuzioni nel 
la DC < esempio illuminante 
l’ultimo dibattito di De Ca 
rolls con Pannelia> ma si 
deve consider.ire anche l’at¬ 
tacco di Fanfan; che mette 
In di,scu.s.s;one lattuale qua 
dro politico c di fatto prepa¬ 
ra 11 terreno a nuove elezioni 
anticipate. Ed ancorai razio¬ 
ne politica che .si impersoni- 
fica in Umberto .Agnelli e 
Rossi Di Montelera esprime 
la tendenza a trasformare la 
DC in un partito che. abban¬ 
donata la sua tradizione po¬ 
polare. diventa conservatore. 
Insomma. gli interessi che 
prima erano delegati alla DC 
da certi settori capilalistlcl, 
ora sono gestiti in prima per 
sona a livello politico da chi 


questi Interessi esprime. 

Noi critichiamo — ha con¬ 
tinuato Fanti — quel diri¬ 
genti democristiani che si 
rendono conto di Questa si¬ 
tuazione, ma non danno ad 
essa una risposta precisa e 
si rifiutano. In sostanza, di 
affrontare 11 nodo politico 
del rapporto con 11 PCI. Ia 
nostra iniziativa politica — 
ha detto ancora Fanti - - è 
tesa a rendere esplicita la 
contraddizione tra queste po 
.slzioni e la crescita del Pae- 
■se. .Ma 11 PCI non guarda 
.-lolo alla DC: la po.siziono 
delle altre forze politiche de¬ 
mocratiche cl Incoraggia - - 
ha .sastenuto Fanti — a se¬ 
guire la nostra linea politica. 
Il netto rifiuto del centro 
.sinistra da parte del PHI e 
della subalternità olla DC 
dei casiddelti partiti minori 
.sono elementi i>o.sitivl di un 
processo politico In cor.so. An¬ 
cora non è dominante a tut¬ 
ti 1 livelli ha detto Fan¬ 
ti avvlandasi a concludere -- 
la con.sapevolezza della gra¬ 
vità della cri.si: per u.sclre 
da e.ssa e per trasformare 
nel contemiK» il Paese occor¬ 
re introdurre un cambia¬ 
mento nella illrez.ione della 
.società e dello Stato che si 
fa .sempre più urgente ed In 
dilazionabile. 

D'Aiema 
a Macerata 

MACER.A'rA, 12 dicembre 

Una grande manifestazione 
.si è svolta sabato a .Mace¬ 
rata alla presenza del com¬ 
pagno D’.-\lema. presidente ilel- 
ia eommi.ssione Finanze della 
Camera. 

Atlronlando 11 problema de¬ 
gli Emi locali, il compagno 
D’Aiema ha definito grave la 
situazione che si è venuta a 
creare dal momento che il 
flelìcit complessivo sfiora i 
3.1 nula miliardi. « Dopo la 


riforma tributarla 1 Comuni 
hanno draatlcamente ridotto 
le entrate avendo perso ogni 
capacità impositlva. Lo Stato 
ha pagato lentamente 11 do¬ 
vuto al Comuni, senza ma! 
rivalutare queste entrate in 
base aU'lnflaziorie: si è ve¬ 
nuta a determinare ima cre¬ 
scita delle entrate dello Sta¬ 
to e parallelamente la dimi¬ 
nuzione progressiva delle en¬ 
trate d^li Enti loculi ». L’at¬ 
tacco ai Comuni da parte del¬ 
la DC è « Inammissibile e in- 
glu.stiflcabile » proprio perchè 
oltre a mm essere sluta nean¬ 
che avviata dagli stessi mini¬ 
stri de, la riforma della Pub¬ 
blica amministrazione tende 
a coprire tuia ge.stione pa.ssa- 
ta Irre.sponsabile o, comun¬ 
que. di giustificare il falli¬ 
mento di luiu politica coni- 
ple.ssiva. Da tutto questo quin¬ 
di la necessità di avviare la 
riforma della finanza locale 
che « deve garantire al Conni 
ni t mezzi necessari e al tem¬ 
po stesso deve imporre re¬ 
gole pili rigide per ridurre 
complessivamente gli spre¬ 
chi ». 

Il compagno D’.Alenia av¬ 
viandosi poi alla conclusione 
ha cosi conlinuafoi « II peri¬ 
colo principale per la classe 
operaia è rinflazione; ma non 
è soltanto un {X'ricolo econo¬ 
mico; il prolilema deH'ùifla- 
zione ò sempre un problema 
grave della democrazia. Nel¬ 
la misura in cui rinflazione 
arriva a toni elevati, la de 
mocrazia corre pericoli sem¬ 
pre maggiori. Bisogna quindi 
andare ad utfroniare i proble¬ 
mi strutturali deireeonomia 
se vogliamo ri.solvere l’mfla 
zinne e al tempo stesso af 
Irontare il prolilema della 
.struttuni dello Stato, ridurre, 
quindi. la spc.sa pubblica at¬ 
traverso le riforme. .Sono ou-.* 
sti i grandi problemi ehc dob 
biumo ri.solvere e che non so 
no soltanto economici, ma po¬ 
litici e istituzionali ». 


Sulle TV pseudo-estere 

Nuove critiche 
al ministro Colombo 

ROMA, 12 dicembre 
L'esigenza di difendere con fermezza il servizio pubblico 
radio-televisivo dall'attacco di potenti gruppi economici e 
politici e, a questo fine, di im « rilancio » culturale e prodiit- 1 
tivo della RAI è stata affermata neH’incontro promos.so sta¬ 
mane al cinemii « Fiammetta » di Roma da u .Spazio libero 
per il socialismo », 

L'incuniro, presieduto da Antonio Ghirelll, è stato aperto 
da una relazione del magistrato Renato .Squillante sui gravi 
problemi posti dalla sentenza n 202 del luglio scorso della 
Corte Co.stituzionule, la quale, pur ribadendo la validità del 
monopolio per trasmissioni a carattere nazionale, ha legit¬ 
timato le emittenli private via etere di «ambito locale» (e, 
dopo la sentenza, que.ste emittenti si sono inoliiplicate: oggi 
esistono !M)0 radio, ili cm 720 commerciali e 78 T\' private». 

Tutti — con runica, ovvia eccezione del rappresentante 
delle emittenti privale commerciali, iivv Porta -- hanno sot¬ 
tolineato t'incombente minaccia di situazioni oligufXìUstichc 
in aperta contraddìziune con i principi del pluralismo e delle 
libertà ileiriiiformazione e della cultura nel delicatissimo 
.settore della comunicuzione radio-telivisiva. In particolare, 
è stata denunciata l’iliegale e persistente attività delle TV' 
pseudo estere (come, per e.sempio, Tele-Moittecarlo. insediata 
da Indro .Montanelli e ila II Cìior.-iule in territorio straniero, 
con precisi intenti politici reazionari, oltre che speculativi, 
o come potrebbero essere domuui e, magari, 2’e/e 

San Mnrinu», che di latto costituiscono un circuito altenia- 
tivo alla R.Al-TV', in barba alla stessa leceiiie .sentenza della 
Corte. Sono state criticate con forza le posizioni « controri- 
formatrici» del ministro delle Poste e Teleconninicazioni on. 
V'ittorino Colombo, il quale non soltanto non la rispettare 
la legge vigente che vieta m tiioilo ini-quìvocabile la diffu 
sione di « messaggi » pubblicitari da parie delle TV jiseutlo- 
estere, ma che addirittura la dilfusioiie ili t|uesn « messaggi » 
vorrebbe « legalizzare ». 

Nel dibattito .sono fra gli ah ri intervenni i il presidente 
della R.-\I-TV' on. Beniamino FiiuK-chiaro. .Messandro Cui zi 
della guin'a della FN.SI tFedera/inue della stampa». Cele¬ 
stino Hoada della .sezione TV'-lnformazione del PCI. Madia 
della UII, (che ha letto tin inten'ento .lei segretario generale 
Benvenutoi. Renzo Rossellmi della FRED » Federazione radio 
emittent: democratiche», .Mino Fuciilo del PDUP. 

m. ro. 


Domani si riunisce la commissione Filippi 


Norme per l'assicurazione auto: 
si è giunti ad un punto cruciale 

Resistenze alla emissione di un decreto che modifichi la legge suli'obbligatorietà precisando ed ampliando 
diritti e garanzie per gii utenti • Tentativi di sollevare un polverone sulle varie questioni in discussione 


ROM.A, 12 dicembre 

I-a commi-ssione mini.siena- 
le costìtuiiii per i problemi 
deirassicurazione autoveicoli 
è riconvocata i>er niartedi, 
in un clima dì polemiche 
sempre piti pesante F!’ que¬ 
sta la conseguenza del ritar¬ 
do » ou CUI il mini.stro della 
Industria ha cominciato a 
j prendere in considerazione le 
i rii'liiesfe di modifica alla leg¬ 
ge -- e non so'o di carat¬ 
tere amministrativo — che 
gli .sono .state presentate da 
oltre un anno, ma che, co¬ 
munque. soia» stale ampia¬ 
mente precisate punto per 
punto ormai da due mesi. 

Il PCI. hi particolare, ha 
chiesto la precedenza assolu¬ 
ta per un decreto legge che 
corregga gli aspetti aperta¬ 
mente iniqui delia legge at¬ 
tuale rispetto ad ogni altra 
questione, compresa quella 
deH’aumcnto delie tariffe. 

I lavori della commis.sione 
Filippi (dal nome del funzio¬ 
nario chiamato a presiederlat 
si sono svolti finora in mez¬ 
zo a dure contesta/ioni, con 
scansi risultati conclusivi, 
proprio a causa della volon¬ 
tà di alcune componenti di 
fare un }>olverone. intreccian¬ 
do fra loro questioni diffe 
renti. che devono invece es¬ 
sere esaminate ciascuna per 
Il .suo merito. Si tratta di 
almeno quattro punti diffe¬ 
renti: I* la normativa, vale 
a dire il diritto degli a5.si- 
rurati, nel regime di obbli¬ 


gatorietà per Hiiioveicoli; 2» 
la tariffa, che deve risultare 
da una rensionc normativa 
rivolta a ridurre i c-o.^li o da 
analisi di costo effettive: 3» 
la riforma delle assicurazio¬ 
ni. che richiede una indugi 
ne approfoiiditii .sul modo di 
soddisfare le esigenze sociali 
in tale campo; -1» l’indirizzo 
degli investimenti, che si con¬ 
nette alFinsieme delle que¬ 
stioni precedenti. 

L'iniziativa del PCI è sta¬ 
sta concentrata sui primo 
punto. iHT impedire intanto 
che il governo ripeta il gino- 
chetto di varare rauniento 
delle tariffe — le attuali .sca¬ 
dono il 31 dicembre — pri¬ 
ma di emettere il decreto 
legge di modifica normativa. 
L’importanza di questo pun¬ 
to la comprendono bene le 
migliaia di lavoratori il cui 
posto di lavoro riene minac- 
ciatu dallo stato di crisi in 
cui sono state portate decine 
di Compagnie (fra le quali, 
appunto, la niios’a normativa 
deve contribuire a fare ope¬ 
ra di pulizia». Ma lo com¬ 
prendono anche quelle decine 
di migliaia di s.ssict(rati che 
I sono rimasti priri di inden¬ 
nizzo. o addirittura privi di 
copertura a.ssicurativa. come 
nel ca.so delle fallite Cohim 
bia e Centrale. 

I.a prima difesa economica 
della-ssicurato et deve fare 
ripulendo il campo dagli av¬ 
venturieri. Lo compagnie In 
crisi hanno fatto acontl aulle 


tariffe ma poi. Hll'i»rt-orren- 
za. non pagano le loro obbìi- 
gazioni: in tal modo rassi¬ 
curato c; rimette iti piti che 
se avesse pagati» una tariffa 
normale. Inoltre, partendo 
dal ilecreto legge sui nuovi 
diruti degl: a.s.sicurali (tem- 
jji Ijrevi di indennizzi», mag- 
giort garanzie contro i falli¬ 
menti e le malvcrstizioni. ecc.» 

.si discuterà meglio anche la 
coii.gntità della tariffa sulla 
ba.>»* di una verifica effettiva 
e della riduzione dei co.sti. 

A que.sto proposito /yj Re- 
pubblica ha piib'ohcati» .saba¬ 
to scorso strane dichiarazio¬ 
ni attribuite alFoi]. Gianni 
De Michelis, pre.sentatore di 
tm progetto di legge del PSl. 
De Michelis afferma che « sia¬ 
mo al braccio di ferro fra 
DC e PCI da una parte e 
socialisti daH’altra» senza, 
peraltro, specificare da cosa 
ciò ri.siilterebbe, 

PCI e PSI hanno firmato 
un documento comune nel 
quale si afferma che la mo 
difica della legge sull’assicu- 
razione obbligatoria auti»vpi- 
coi: deve preiedere resame 
delle tariffe. Fino a che que- • 
sto punto non è acquisito. { 
non SI vede cosa possa ven: j 
re dt positivi» da fughe in a- I 
vanti. De Michelis dichiara, 
.ad e.sempio. che « se s; an¬ 
drà ad un aumento .suDeno- 
re del IO per «-ento e con 
riforme Inconsistenti c! riti¬ 
reremo »cioè i membri so¬ 
cialisti - ndr) dalla commis- 


.sione Filipi»! dando per 
.scontato ad e.sempio im aii 
mento e prospettando un i-er 
Ti) li: comuromesso. In¬ 

tanto pero aHullima riunii» 
ne della commissione Filippi 
i! rappresentante del P.SI non 
ha partecipato Jienche la di- 
■scussione fo.sse aperta su tut¬ 
ti i punti. 

l..:i que.siione della tariffa n 
evidentemente molto grave 
per li fallo che il ministero 
non e stato capace di forni¬ 
re Iti documentazione intìi- 
speii.'-abile .Si ragiona su da¬ 
ti riferiti al UtT.ì e persino 
incompleti e dubbi. Manca il 
bilancio del 1970. jjrimt» an¬ 
no di spi'rimentazione di ti¬ 
pi nuori ili tariffe; manca 
una stima degli effetti che a- 
vnmno sulla circolazione gli 
aggravi suIFuso di automezzi 
privati (in ottobre il consu¬ 
mo della benzina si è ridot 
to fortemente». Tuttavia non 
ha alcun senso — per le ra¬ 
gioni dette prima — dare 
pili importanza alla tariffa 
che alle norme in base alle 
quali viene ora consentito di 
rienibare gli ass-.rur.ati. 

Nellinterivsta De Michelis 
va invece ancora piti avan¬ 
ti. engendo a pielni di pa 
ragline una proposta del P.SI 
per Findirizzi» itegli investi 
menti lielle Compagnie, un 
problema cui possono dar<»i 
diverse soluzioni, ma che co 
munque non v.a posto in al¬ 
ternativa alle pili urgenti que 
.vtioni poste dalia rnsi dei 
settore. 


Come inventarsi milioni di voti e vivere felici 

' i 


i: i<>•;<.•c.'io che tur- 

I r,’7t:7uo d.ire 11 Mario Par,ari- 
; :■! I refi: li Corriere della .'tera 
1 (il ieri ‘ c (il tenere so/fo co*;- 
' tro'!!) -- citriPierti ce li n- 
; .M'':r.» ebe certi p'ot'e'.'i il- 
> : er'.o.iro irrei ersibiii — : s.mi 
ricorrenti .1ei.r: rh cuc.fcz.'J 
Dice fieiie co.'C d: ir: rrr/ac.'o 
iriico. ei Kìer.teTriente senra 
rendercene curiti) Per eceri- 
p:o quandi) crrrre rbc • c: .'O- 
no orriii: aiPienu altri dieci 
miitun: di inpiunich di su 
ciaiistì. di drmiH'ratici curie 
: roj 'ciuè cune lui ' in Italia » 
i A^errnaciorie chiaranente le 
stri» dell'onore naninnale. e 
che quindi rubneheremmu co¬ 
me rilipenrìio della Patria se 
non fossirno anche noi per la 
abolizione di questo tipo di 
reato, senza bisogno di refe¬ 
rendum. Oppure quando dice 
che K I dirigenti del PCI ci 
temono da cent'anni » Forse 
Pannello era distratto e guar- 
dara altrore -- ha guardato 
con simpatia perfino rerso 
Pacciardi a un dato momen¬ 
to — altrimenti si sarebbe ac¬ 
corto che i dirigenti del PCI 
hanno acuto negli ultimi cen¬ 
t'anni altri mntici di interesse 
c di preoccupazione E. tutto 
.SO)':nato, se la sono carata 
i Ma questo chiacchierone (nes¬ 


suno in lialui I biiiichirra viti t 
di lui. e stranarnente sirende » 
quasi tutto il tempo e quasi | 
tutte le rjcrule u lamentarsi | 
perche non le, lasrumu f^irla- j 
re è sper:alizzu:t, nei giuchet j 
ti lerkiil: Pe' e*em:,:u nelle ■ 
quasi tre culonne che r.’ Cor- * 
nere gl: ha »ne.«so u di*-^)s: ' 

ziune dichiara u-a r;a.: e [ 

una no d: ’.on essere anf-cu j 
vtr.o.'s.'rt di considerare l anti 
ruvic’:i<mu la peagiure delle 
abcrraz.un: l'anticar'ierj .lei 

fascismo ecc. e poi dedica 
una rrga 'to e una si u lancia 
re runfru I cotU!.’;.»'! e lui 
tra il loro partito 1 peggiori 
improc,eri » ùi 

tipopolare ». T opportumsrnu <!■ 
locJericale *. » riemogre. pr,)- 
itM'azinni. terrorismi) tJeolo- 
aico ». * intolleranza • Ehi- 

là' E' così che il no*tro cerca 
di accreditarsi contempora¬ 
neamente. secondo una nota 
tecnica, come enfant pnidige 
della borghesia e come inter 
prete del proletariato e del 
sottoproletariato Da un lato 
ribadisce <r la insostituibile, 
determinante e centrale fun¬ 
zione del PCI ». daWaltm la¬ 
to ha la bizzarra pretesa che 
il PCI roresci. per fargli pia¬ 
cere. la propria politica 
Ma come crede cht il PCI 


S* Jc ff E-' • (3 4 • E C/ 
ì: dt; Jur^^.fure' * 

le. d-'terriina' te e ce-,frale 
(ha. dimentii IIIarriu i he 'C j 
con-du Parinfllr, riiliuni e mi i 
lioni il persi,rf hann-, lulah | 
uer noi y,ensandu in ’ec'fn. ; 
.1: lutare per e .he 'C'-i 

p’e se-undu Pa’.ne''c, ,:l- :enu 
ì).ecentt,c:’.q .a’.lamila eìetiu 
rajrca'.i erano, in '•e.t'.M. 
elettori curriunir':. anzi •'tei' 
eh: cumiMiani di dirci, te-if: 
o r'ecfii anni d: m:l:ranz,i ' 

Pi'.' -» GA ’namma mia li - o 
nasce costn: co: «•.;>: cio’-do 
li e : pendc-;l: i '-ostri 

teccM cornpagni' 

C’è un brano r;>e.'ature nel¬ 
la sproloquio d: cut siamo co 
stretti ad occuparci Xoi. i 
• burocrati ». abbiamo paura, 
.siamo addirittura alle corde 
che cosa temiamo'' Temiamo 
» I messaggi che possono rag 
giungere attraverso una nar¬ 
razione. li’t gesto che sui azio¬ 
ne. I triteUigenza e la fantasia 
delle masse r Ecco, siamo al- 
l'esaltazione del i gesto ». sia¬ 
mo a! dannunzianesimo puro; 
e. naturalmente, al disprezzo 
per ì intelligenza della gente, 
delle e masse » 

\nn è coerente cori tutto 
ciò il tipo dt azione che Pan 
nella « t tuoi amici radicali 


Slu'jur.i. -1 lu Cu'.'-ra'’ Ha 'li ! 

gru'-.r \atfa. nella ir, ter; r-ta ' 
che Cl ’-ii tìatu ieri r Ks'-i. i 
'ov%e perche ’-unu osi ixnhi. • 
esasperano ì'asDetfu de-larna | 

tura, f-.u.-i ti-.i/w ’.-.u ii'Ki ! 

ne ',l;i): e-.les. a rhe -.raa i 
• ,u.u dei t.rU'.'it: ed eialta i 
quel'u del s:-.aulit deirnlato rf,l 1 
ri-a.la!,, -.i,n -g:,: d: it- i erituil- | 
re 1.1 i .r-.zmne r'cii'i'u del Par j 
lamento, "io di tendere a isi j 
ralizzarla o .i a.’ lue' | 

Io ./-'’i'a vi.ra agita'io'.e • | 

f. Slitto siamo alla regresMo 
re terso quel it.tx) di deputati j 
tromboni, pittoreschi, un po' , 
scapestrati dt cui si dilettano j 
le cronache parlamentari del- I 
l epoca umbertina Roba assai 
vecchia E se perdiamo, par- 
larìdone. au po' dt tempo, e 
lo farciamo perdere ai letto¬ 
ri. è perchè questi fenomeni 
non Cl divertono sono anche j 
esst e.spressione di quelle ten- I 
denze alla disgregazione rhe j 
sono presenti nella nostra so¬ 
cietà. tendenze che conside 
riamo antidemocratiche nella 
loro reale sostanza, e sulle 
quali dunque è pur sempre 
necessario richiamare l'atten- 
tiong della persone serie. 


DALL'INVIATO 

S.AN MARINO, 12 dicembre 

Un partito piii unito e rin¬ 
novato tnel Comitato centra¬ 
le sono entrati 13 nuovi mem¬ 
bri su 27), in CUI trovano 
maggiori spazi le giovani ge 
nerazìoni e le donne (nel CC 
ve ne sono ora tre», rivolto 
con rafforzato impegno u ri¬ 
cercare il confronto e rime 
sa con lo forze politiche e 
sociali che inieiidoiio peise 
guire il nimovamemo ilella j 
società; dal .suo IX Congres j 
so — conclusosi oggi dopo ! 
quattro sedute di Imen.so di I 
battito — il Partito Comuni | 
sta Saiimariucse c uscito con ; 
proposte poliiiihe chiaie e 
unilicaiiti, rispoiuloiiti al ruo 

10 elio gli compete e al ere 
si'eiite prestigio e peso po 
litico che negli ultimi imiil 
e tornalo ad assumere iiel- 
l’ambito della piccola t poco 
jiiu rii 2») mila abitami» co 
munita del Monte Titano. So 
no ormai lontani — il riferi¬ 
mento è riecheggiato a piti 
ripre.se negli lutenemi dei 
delegati — gli anni della ili- 
scriminazioiie, della caccia al 
comunista. protrattisi per 
lungo tempo liopo il colpo di 
Stato scelbiano che nel 19.i7 
rovescio il governo popolare. 

II PCS ha superalo fasi du- 1 
rissime di isolamento, ma ora 
SI e ricoiuiuistatu un posto 1 
(Il primo piano nella vita del¬ 
la pili aulica Rcpublilica del 
mondo: gli iscritti sono ipia- I 
SI rudcloupiaii negli ultimi .ì i 
fi anni ( il lesserameuio 1977 
ne ha già dati !H1. piu 133 
giovani (Iella IX’if.'.S» e anche 
gli del lori '.Olio tornati ad 
aumeiitare i loro consensi j 
ineirultima competizione del 
1974 il PC.S ha raggiunto il 
24 per cento e conquisiaio 
1.1 seggi — diventati l(i per 
Fadesiune di uu consigliere 
socialdemocratico — dei (il» 
.seggi del Consiglio Grande e 
Generale» invertendo una ten¬ 
denza costante dopo il l!».i7. 

Questi risultati sono stali 
valutati positivamente rial 
congresso che ha inoltre 
svolto una serie di osserva¬ 
zioni autocritiche per i ri¬ 
tardi neU’azione politica, per 
i limiti massimalistici pale¬ 
sati in alcune fasce del Par¬ 
tito. in particolare in occa¬ 
sione della crisi di govi-riio 
del 1973 e dopo il risultato 
elettorale del 1974 che porto 
airingre.sso del Partito socia¬ 
lista nel governo con la DC. 

La prospettiva rii una mag¬ 
gioranza (li sinistra (che era 
numericamente possibile, ma 
non sembrava in grado di 
coagularsi», ridu.sse m qua! 
che modo Fellicacia di una 
azione unitaria che proprio 
in quel momento avreU'ue do¬ 
vuto incalzare uno schiera¬ 
mento di forze più ampio. 
La proposta politica sulla 
quale si è pronunciato favo¬ 
revolmente l’intero cungre.sso 
per un « governo di timpia 
base popolare » che faccia u 
si-irc il Paese dalla crisi, nc 
rinnovi le istituzioni e ne di¬ 
fenda I indipendeiiza. deve di¬ 
ventare da oggi — ha rile¬ 
vato il >egretaMo compagno 
Banilli. nelle coiiciusioni — 
terreno e materia di lavori» 
concreto, partendo dal perse¬ 
guimento deirunita delhi si¬ 
nistra. coniiiziune per iiuiur 
re proccs.-i piii rapidi di mi 
ni»vamento nelle altre forze 
(lemoeratiehe. 

Izi eris! i-iie travaglia l'e- 
eonoinia e la soeielii .sanm»i- 
rinese impone un deei.'.o cam¬ 
biamento nella |M>htica del 
governo DC-P.S, Izi suliorrii 
nazione economica e finan¬ 
ziaria alla realtà italiana, ac¬ 
cettata e promossa dai go¬ 
verni guidati dalla DC.S ri¬ 
chiede iuterventi urgenti e 
adeguati (non tiliimo — è sta¬ 
to rilevato — quello per una 
pubblicizzazione dei servizi 
bancari, ora gestiti da isti¬ 
tuii Italiani». 

La riforma delle i.stiiu/io 
•n sianiali vi-cchte di seco 

11 Cile garantisca con una mo 
lierna e demucratira cu->iitu 
/ione una piu .imp;:« piirteii 
p.-tzioue dei cin.iriini che in 
ve.'tij -.1 pubblica ;unm:n:.''tra¬ 
zione e la giusii/iit. unii pi» 
Etica economica ene pi>nga 
mar.o a!!;i programmazione e 
sostengii 1 settori produttivi 
traiuant: <-.ii :n miliardi lii 
ii-cpe dei biiaiicio dello .Sta 
to oilre l'SO per cento e de¬ 
stinato all’ordinana ammmi 
strazione»; una iJianiflrazione 
territoriale che difenda il ’oe- 
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e.»E.i.-ac.r .i ir.»:-.; i 

N'-;;.: ri'... .z:u;.t- . wrn i.i-; j 

\.k aup:.«VH-.i .E." i:..uii:nlta , 
d:>; ( •c..'z:-‘''‘'U. p.tr'i. oiare r: ! 

. 1 "'ni'.ii:..I an. ;ir :i pr.'» | 

u.'-tr..» d''; giova::; ' 'ogg; p;t; ! 
li.e eoir»:’: tl.i’.Ia eri-: ì 

:ni»r.i'.e. ideale eri ei onotji.- 
1.1 .*•. i.i l’.a'Ta istan/.i di e t 
mtir.cipaz.or.e e ii'nerazione j 
dei'.e femnnmii » che | 

r:v*-:.ci:.M!:.i diri’to ai ia i 
voro. .iiieg-iaT: .serv:/: soriaii 
e dirif; riviit ’na'ian sulla 
piena p.irit.à e dignità e * :.a 
r.e.es>i;’a di una sempre piu 
;i'.e;s;v.« presenza e parteci- 
p.az'.one dei lavoratori alla vi¬ 
ta e a!:.i direzione politica 
dei Pae-e » 

I>e propiiste del PCS per 
superare la crisi .sono basa 
te su un’anal’.st obiettiva dei 
r.apporfi con le altre princi¬ 
pali forze politiche. Il PS — 
afferma :1 d(«-un;enTo conclu¬ 
sivo — re.sta per noi « mo¬ 
mento inalienabile nella pro¬ 
spettiva della costruzione dt 
una .società socialista e per 
una più ampia convergenza 
di forze popolari e democra¬ 
tiche <'iò presuppone 11 .su¬ 
peramento di talune diver¬ 
genza amerta reoantementa, 


! con un sellalo ilibattito po 1 
! litico, partendo dai pioble 1 
I mi concreti » I 

! Con il Partito Socialista C 
nitnrio (P.StTi il PC.s «dovrà 
coiniiuiare a costruire uii'iti 
te.sa sempre piti ampia e pro¬ 
fonda ritenendo ciò essenzia¬ 
le per il processo di couvei- 
gen/a ». Ut Democrazia cri¬ 
stiana, « per le sue attuali po¬ 
sizioni politiche t* melodi di 
gc'tioi'.t' de! poierc, resta 
piinioppo il principale osta 
colo ad ogni pro-.uettiva di 
riiuiovamenu) »■ di collabora 
/ione fra le (or/c politiche 
democratiche. I.a sua mali! 
ce popolare tutiavia — sot 
uilmea il diicumcnin -- .i 
roiisente di rivolgere la ilo 
stra atieu.'uiiie a possibili 
processi unitan, siijx'rande 
ogni concezione di-scriuuuiin 
le di quel partito nei con 
fronti del PC.S e delle altre 
forze |)oIiliche del nuui>va- 
meiito ». 

■Al Coiigre.sso del PC.S, in 
Melile a quella degli altri par 
liti ed organizzazioni saniuii- 
riiiesi. di rilievo la presenza 
delle delegazioni slranieie 
PCI. PCIES, partiti comunisti 
di Romania. Jugoslavia, RDT. 
Bulgaria. Cecoslovacchia. Un¬ 
gheria. Cile, e rappresentanze 
deirorgaiiizza/ioiie pt‘r la li- 
lieriizioiie della Palestina OI.P j 
e di Cile Di'inocralieo. Tut- ! 
le le dele.gazioMi haiiiio pie- j 
so la parola nel cor.so dei la i 
tori II compagno Kubbi, vi- ] 
ce responsabile della sezione | 
Esteri del PCI. ini ribadito 
il « ruoli» iia/ioiiale ed iiiter- 
n:i/!o:ialista » del nostro jiar- 
tilo. auspicando un « ultei io- 
re ai 1 icchuiieiilo e iipjirofoM- 
dimento dei rapporti tra PCI 
e PC.S » Pii anche un miglio¬ 
ramento nelle relazioni tra lo 
stato italiano, le Regioni con- 
linanti i Emilia-Romagna e 
.Marche» e la Repubblica san- 
mariuese. 


E’ scomparso immatura¬ 
mente il compagno Gastone 
Cecamore, economo del!’f’//i 
lu di Roma .Aveva soltanto 
.il anni. Una lunga e crude¬ 
le malattia, cosi lungameii 
te e inutilmente combattuta 
con .serenitii e coraggio, lo 
ha spenio stanotte nella eli 
nidi (il idrologia medica del 
policlinico Umberli» 1. 

Gastone Cecamore lascia un 
gran vuoto fra i compa.giii 
dcll'Cm/ii e un dolore acu¬ 
to fra 1 suoi familiari che fi¬ 
no airultmio Io hanno assi- j 
stilo la moglie I.ecia. : !. ' 

gli Eluda. Fiorella e .Marco } 
e !l fratello Marcello. 

I funerali si svoI.giTaiuio 
doman; pomeriggio, martedì, 
alle ore E'» partendo dalia 
camera mortuaria dell'osjjc 
(tale romano «xiale Regina 
■Margherita ». 

Fino all ultimo non nveva- 
mo inai voluto credere che 
.fosse vero r anche in questi 
ultimi giorni — nel corso dei 
quali il male si era fatto 
avanti inesorabile — aveva¬ 
mo preferito arroccarci dietro 
la nostri a.ssurda. irraziona¬ 
le c inutile spcranzii. Ma ora 
che la notizia della repenti¬ 
na scomparsa dt Castone Cc- 
camorc ci arma fini suoi fa 
miliari afirnnli. piu torte ri 
.sembra d: sentire nustru 
dolore e p::i profondo il nei 
ì-ianlo di tutti noi l.u morir 
lil Cccaniorr lascili iir; grfin 
V’iolo ncII’Vn:Uì ma eolpisrc 
p'irticolarmcntr : compagni 
dell'iimmin;str<izio)ie che Io 
hanno avuto piu tirino 

Da srm,;,rc — .i; può he- 
dire — aveva lavorato nc: 
servizi trcnic: del qtornale e 
:n tanti anni avevamo imixi 
rato a conoscerlo bene ca¬ 
parbio aell'tmpcgno. tenace 
nell'affrontare il lavoro, fe¬ 
dele al partito per il quale 
ha sfteso t'tttn la sua vita 
i ttn ( firreriZ'l c ( oraqiio 

So’tnnto da qualche mese. 
l'f’-'jriii'c rT'; stufo lO'-tretIo 
dui male a rallentare il suo 
irrif,ea):o Dipi,rima qualche 
assenta por — via via ~ pe¬ 
rii,:t; senijir,- pr,, l-unahi lon 
tino da no: Fra: ara,, a'ilur 
cititi f>cr quei irialc rhe oani 
ororno dava un segno de’la 
s-.a crudeltà iillarmatì e ni 
tempo sfesso prcoccujxiti rhe 
(rn.'foc»' fAitesse rapire ' Sor, 
e nulla — duna spesso ro- 
ner tranqtii'hzzarc: — 
or,n'efie q,f,rno di riposo r 
tutto itassera «■ Mai una pa 
mia di prence upazior.r n di 
rasst-gna'ione un iiìrnagir, se¬ 
reno una ndr.cia ferma I/i 
speranza dt poter tornare pre 
sto e guanto definitivamen¬ 
te s perche c'erano ancora 
tante cose da fare... ». 

Malgrado che il male lo 
avesse g-g così gravemente 
minato volle e.ssere al gior¬ 
nale anche tutti i giorni del- 
Vultima campagna elettorale. 

E non volle mancare nemme¬ 
no all'appuntamento della 
convulsa organizzazione del 
lavoro di raccolta dei dati 
dello splendido 2(ì giugno. 
Quelle notti di confusione e 
di allegria le ha vissute in 
mezzo a noi fiero — come 
tutti — del risultato politico 
che di ora in ora andata de¬ 
finendosi e al tempo stesso 
contento che anche questa rot¬ 
ta tutto fosse filato liscio. Ta 
macchina elettorale che ave- 


Relazione sulle 
intlat'iiii 
in Corsica per 
il delitto 
Occorsio 

FIRENZE. 12 d:ii'iui»re 

I liiit- tun.iDuai 1 d! polizut 
— il doti luele c il iloti F.i 
sano — che h.teiU' .svolto m- 
, dagmi a Bastia ai nuuiio al- 
j l'omicidio del giudice ()ccor- 
; SIO. ai loro rieiiiro a Firen- 
j ze hanno coiisegiiato uim rt>- 
I la/ionc sugli luseriiuueiiti ef- 
letuiiiti 111 lucriti) alle attivila 
i svolte in Cor.sica dagli estre- 
! misti di dc.stra 11 dott. loe 
le a proposito di elemento 
Gntziam. caporione di « Orili 
ne nuovo ». ha detto che già 
alcuni mesi la furono condot¬ 
te indagini sul suo conto. 

« Quando lacoiumo uu giro 
in nuiiieruse carceri dcirAl- 
ta Italia, nei mesi scorsi — 
ha iillerinau» il doit. lodo — 
avemmo dei vari estremisti 
neri detenuti una deserizio- 
iie quasi dappertutto analo¬ 
ga della peisonalita di Gra- 
ziiini. Tutti eoiiie so st fos¬ 
sero passali la parola, giudt- 
curoiio Oraziani i)ui un ideo¬ 
logo oigaiuzz.atore che un vio¬ 
lento patroi-iniitore di azioni 
criminose >» 

lia ipiesta breve dichiara¬ 
zione sembra di capire che 
gli investigatori ritengano 
molti dei dirigenti dell’estre- 
mismi) nero infemazJonale 
coinvolti iiell’oniicio di Oo- 
corsio. avendo coperto, finan¬ 
zialo. nascosto i» comunque 
favorito gli esecutori o gli or¬ 
ganizzatori dell’assaB.sinio. 



va " iu.striiitu >■ in prima po- 
sona aveva funzionato alla 
perfezione ma, forse, lo sfor¬ 
zo compiuto arci a lasciato 
un nuovo segno sul suo fi¬ 
sico. E all'inizio di luglio ar¬ 
rivò puntuale la temuta ri¬ 
caduta ne! male. I.'ultima. 

Cccamorc era entrato nt- 
EUnità nel dicembre nel I'.M5 
e proprio in questi giorni -- 
dunque — avrebbe festeggia¬ 
to li SUI) r.T a'Dlo dt apf>cr- 
tcnenza al nostro vollcttivo. 
E' in quegli anni lontani che 
nasce ij SUD impegni) mi': 
tante nel rei <'r,'-.rritf> 

:i)ì'i famigl'.a i)p,era:a d; pro¬ 
fondo imi.egrìo itrmi)rra!:i ') 
j c anllfasclstn i :l fxidrc. Di" 
nino, ferrov’.i're in iicr-rgu:- 
! lato dai ’a-cisti c il 'rateilo. 
i Marcelli) jìrrsc jxirle attiva 
j alila llrsisti'n'.n , ai ri a r:ssn 
j to la sua adolrsrrniit nrl 
• qnartirri più /xifxilari della 
lajiitiile 

X Xon ho alcun mento - - 
diceva qualche volta schcr 
zando — di essere entrato nel 
partito Son /nero altra scel¬ 
ta era il mio posto* E nel 
parlilo — co-i come nel gior¬ 
nale — c sempre stato a’ suo 
p'isto asso'verido agl: inrnri- 
ihi iì:Iiaen!emer,t,' in sden- 
zio. e. unalfh,- tolta, anche 
fra la nostra inromorensionr 

In .silenzio se n'e andito af¬ 
frontando con sereno corag 
j aio e senza nemmeno iole* 
: *ar vrsarr *-•/ di noi dure vi 
! rende per-nna'i c'ne in questi 
ultimi temm lo arerano sro* 
so nell'intimo 'trj pxichi me 
si aveva perduto un cognato 
! r une, gioranissima mrxite) 

I Sei dnroh l'estremo addio dei 
j rompaani della sug sezione. 

della tipografia GATE e deì- 
I n’nita roolinmo f,gg: essere 
I ricini a snn riìon'ie Teda, ai 
figli — Linda. Fiorella c Mar¬ 
co — e al fratello Marcello, 
rinnovando loro le condoglian¬ 
ze commosse e fraterne di tut¬ 
ti i compagni 


E’ morto *t»nc,tte. a v>5i 5t an¬ 
ni. nel reparto rtt Irtroloftla medi¬ 
ca del Policlinico l'mberto I del- 
l'ar.irrrslTA d; Roma il compagno 

G.ASTONE CECIAMORE 

Lo ann-.mclar.o costernati la mo¬ 
glie I.eda. t fl?l! IJnria. Fiorella • 
Marco, u frateho M.irrello e faml- 
eha. 

I funerali ai-ranro luogo domani, 
martedi. alle ore 1.1. partendo d»U- 
la camera mortu.ina del Policlini¬ 
co, riale della Reit:n.i Marghrrtta 
per :i ctmitero del Veruno 

Roma» Tta R'irtjett» d'.%irarina 11, 
13 dicembre laiK 


Fiorio Amadori 


Grave lutto dell'»Unità» 


Immatura scomparsa 
del compagno 
Gastone Cecamore* 
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Ricerca artìstica e «mass media» 


I FUTURISTI 
AL CINEMA 


Un movimento culturale con caratteri anticipatori cui mancò tuttavia la con¬ 
sapevolezza della dimensione sociale del nuovo mezzo di comunicazione di massa 


Il declino degli strumenti tradizionali della manovra valutaria 

Monete senza bussola 

La crisi attuale ha messo in evidenza Tinefficacia degli interventi che si fondano sulle variazioni quantitative della liquidità monetaria - Le 
banche centrali costrette a servire la speculazione - Come è stata vanificata la funzione stabilizzatrice delle riserve e dei prestiti esteri - La ge¬ 
stione del flusso degli scambi internazionali - Il superamento dei controlli amministrativi nei coiTtesto di una progicmmazicne economica 


-i AlTerrato dal ijrocesso del¬ 
la rappresentazione, dimenìi 
eando totalmente elle tutto 
(|iianto .'•uceede (huanti ai 
suoi ocelli è linzione e men- 
zoi'na dal principio alla line, 
PappasHionato di cinema as 
soilx? incoscientemente un in¬ 
tero codice fiei più diversi jire- 
itiudizi sociali, la cui coiliva- 
zione e diltusione è mollo co¬ 
moda e utile por le classi di 
ridenti, e rovinosa per il suc¬ 
cesso della democratizzazione 
dei rapiKirli sociali. In que¬ 
sto senso, il cinema è il mez¬ 
zo propaKaiidistico più con 
vincente, e lo .schermo un pul 
pilo dal quale scende, silen¬ 
ziosa ma ellicacis.'.ima, la pi e 
dicazionc aristocratico boritile 
se deirumiltà per i poveri, e 
della feroce violenza per i ric¬ 
chi V. Cosi scriveva nel 1912 
il critico russo (I. T.syperovii-. 
con una terminolof'ia che an 
tieipava sorprendentemente le 
moderne analisi delle comuni 
eazioni di massa. 

La cultura italiana ne^Ii an 
ni precedenti il fascismo si 
mo.strò disintere.^^ata. nel 
complesso, ai problemi [h» 
sti dai nuovi mezzi di comu¬ 
nicazione sociale. La tradi 
/ione umanistica e ridealismo 
crociano, del resto, non pote¬ 
vano portare che a ixisizioni 
iitliciali di .sottovalutazione, 
se non di disprezzo, da parte 
deirintellctluale verso tutto 
ciò che aves.se a che fare con 
uirarle meccanizzala. 

Un’intercs.sante eccezione fu 
rapprcssentala dai futuristi. In¬ 
fatti non si trattò della curio¬ 
sità |»r.sonale o tleiradesione 
(li un .sin(;olo isolato artista 
al nuovo mezzo cinematof'rali 
co: ci fu invece un'elabora¬ 
zione collettiva con intcrven 
ti operativi pratici e la formu¬ 
lazione di una ixietica <li 
^riipiK). Ma anche tra i futu- 
ri.sti non mancano le contrad¬ 
dizioni. 

Marinetti. di cui ricorre 
quest’anno il centenario della 
na.scita. fin dal 19L'i afferma¬ 
va |)erentoriaincnte nel mani¬ 
festo L'immafjiuazioue senza 
fili e le parole in lihertà il 
« com|)leto rinnovamento della 
.sensibilità umana avxenuto 
|K‘r effetto delle grandi sco- 
IKjrte scientifiche ». Ciò fa suii- 
IKirre un’allenta valorizzazio¬ 
ne delle nuove forme espres- 
.sive nate appunto dalle nuo¬ 
ve macchine |)er comunicare, 
quali. |>er e.sempio. la iinu- 
china da pre.sa. In effetti, già 
dal 19IU. i futuristi fiorentini 
facenti capo alla rivista L’Ila 
Ha futurista si erano cimen 
tati con documentari di avan 
guardia; Accordi di colore. 
Studio di effetti tra quattro 
colori. Canto di primavera. 
Les fleurs. L'arcobaleno. La 
danza, sono i titoli di alcuni 
cortometraggi astratti realiz 
•/ati da Ginna e Corra tra il 
1910 e il 1912. Siiccessivamen 
te. nel 1916. fu girato il film 
\’’ifa futurista. Lo realizzaro¬ 
no. senza copione, inventando 
lo giorno i>cr giorno secondo 
Tispirazione del momento. Ma¬ 
rinetti, Balla. Ginna. Corra. 
\’enna. Settimelli. Carli. Neri 
Nannelti. Le teorie espres.se 
nel film trovarono [xii codi¬ 
ficazione nel Manifesto della 
cinematografia futurista, cfie 
riaffermava » ionie mezzi di 
espressione .gli clementi più 


Convegno a Napoli 

Bilancio 
di cento 
anni di 
vita unitaria 

« Un secolo di vita uni¬ 
taria: bilancio .«tonografi- 
eo ». quc.sto rinipcgnativo 
tema di un convegno, orga- 
niz-zato dairi.stituto univer¬ 
sitario orient.ale di Nacoli 
nella sede di Vill.i Pagna- 
telli. che mina og.gi e pro¬ 
seguirà domani. 

I Lavori si aprono alle 
ore 9..'Ì0 con una relazione 
di .Augusto Oraziani « « Pro- 
grcs.so c riforme nella sto 
na eeononuea italian.a») e 
pro.seguiranno con la eo- 
mun-.eazione di Giu.sepp»; 
Gal.asso .su « l.siituziom e 
lotta polli:eo-siH-.aie nella 
neostniztor.e di Ernesto 
Ragionien ». Seguinà la di- 
seu.ssione. 

Nel pomeriggio «ore 16* 
SI svolgerà u-i.i tavola ro¬ 
tonda su « Problemi e pro- 
.spettive della ricerca sto¬ 
rica contemporar.e.a » cui 
prenderanno parìe Giorgio 
Mori. Pa.squale Villani. Sa¬ 
bino Cas5e.se. 

Nella mattinata di do¬ 
mani. martedì, saranno 
presentate le comunicazio¬ 
ni di Luigi Baldacci. Ser¬ 
gio Romagnoli. Biagio De 
Giovanni. Picter De Meifer. 

.Alle ore 16 avrà inizio 
una tavola rotonda, che 
concluderà i lavori, affron¬ 
terà i temi emersi dal di¬ 
battito. Partecineranno Per- 
cy Allum. .Alberto Asor Ro¬ 
sa. Valeno Castronovo. E- 
ric J. Hobsbawm. Carlo 
Fhnzani, buggero Romano 
Corrado V’vanti. 


svariali: dal brano di vita 
reale iilhi cliiazza di colore, 
dalla linea alle parole in li¬ 
bertà, dalla musica cromatica 
c plastica alla musica di og¬ 
getti ». 

Tuttavia, anche se .Marinet¬ 
ti prediciivii la macchinola- 
tria. :i(.è ima specie di reli¬ 
gione della macchina: anche 
se Ginuii affermava che «t ci 
sono delle iiìiicchine che so 
no dei veri e propri organi¬ 
smi. che hiinno veramente del- 
l’inlelligen/a »: anche .se Fe 
dele \zari propugnavi! unii 
« Società di protezione delle 
Macchine *. non c'è dubbio 
che i futuristi italiani non mi- 
tizziirono nè esaltarono le n:i 
scoste |K)tenzialità delhi cine¬ 
presa, nè sepiiero coglierne le 
possibilità e.spressive in senso 
sociale. .Si pensi a quanto più 
interessante sia .stata la po 
si/.ione del futurismo russo, 
in particoliire di D/iga Ver- 
tov. che nel suo m;inifesto cc- 
lebnivi» il •( cine occhio * met¬ 
tendone in luce tuttavia, die¬ 
tro riipparente «miracolismo», 
tutte le ixitenzialità rivoluzio¬ 
narie al servizio delle mas- 
■se e deH’indagine del mondo. 

I futiiri.sti italiani, in ilefì- 
nitivii. pur non di.sdegniindo 
iin nuovo modo di fare arte 
con i nuovi mezzi meccanici, 
si aecoslaroiio a questi ulti¬ 
mi iiur sempre ila <•. intellet¬ 
tuali », cioè finalizzandoli in 
senso estetico più che .socia¬ 
le. Videro nellii miicchina da 
presa uno strumento per ima 
arte diversa. « un’arte a sé » 
in linea con la loro estetica. 
Il cinematografo, infatti, do¬ 
veva anzitutto « distaccarsi 
dallii realtà ». essere « anti- 
grazio.so. deformatore, iinpres- 
■sionistii. sintetico, dinamico, 
parolihoro ». cioè rientrare nei 
canoni della rivoluzione fiilu- 
ristii contro la cultura acca¬ 
demica e stantia. Il Manife- 
.sfo della cinematografia futu¬ 
rista. infatti, si esprime .sem¬ 
pre con un’ottica esletizziinte. 
Il cinema è visto come mezzo 
<.< adatto alla pluri.sensihilità 
di un artista fiituri.sta », quin¬ 
di in termini di .soggettivismo 
e non di strumento jK'r comu¬ 
nicare. per conoscere. Lo stes- 
.so dicasi |)er quei passi del 
Manifesto in cui si au.spiea un 
nuovo u.so del cinematografo: 
anche in questo Cii.so, l’accen¬ 
to è posto non tanto sul fat¬ 
to che rindustria dello .s|)ctta- 
colo avesse obbligato il cine¬ 
ma a piegarsi alle esigenze di 
formule derivate dal teatro c 
dal romanzo, da quegli sterco 
tipi artistici, cioè, contro cui 
si scagliava l’iconocla.stia fu¬ 
turista. Ciò che interessava 
.Marinetti e i .suoi amici era 
invece la |X)ssihilità di creare 
un'arte comixisita. traum;i- 
tiz/antc. lilM-ra. < più vasta e 
più agile di tutte quelle esi 
stenti ». 

Più coinplessii appare hi 
IKisizione di .-Anton Giulio Bra- 
gaglia. Infatti egli non man¬ 
ca di polemizzare, con il suo 
con.sueto spirito linttagliero e 
i-iuslico. contro il cinema ri 
dotto a surrogato del roman¬ 
zo e della conienzione tea¬ 
trale. 

Bragaglia nella sua {xilie- 
drica attività dedicò non jx* 
che attenzioni al cinema. Fu 
dal lUOfi aiuto regi->ta di Ma 
rio Ca.scrini c Enrico Guazzo 
ni presso la gloriosa Cines di 
cui il padre, l’ing. France.sco 
Braeaglin. era direttore ge 
cerale durante i primi anni 
di attività h^bbe modo quin 
di di cono.'.cere gli a.-.jX'tti tee 
nici e organizziitivi del ciré 
ma prim.i ili cimentarsi con 
le formulazioni teoriche. Sue 
(•estivamente, nel 1916. qu.in 
rio fonriò c dire.'se il qiiin.lici 
naie Le cronache di attuali 
là. vi aggiunse un supplemen 
to: L'attualità rinematonraft 
ca. Bragaglia ebbe moiio inol¬ 
tre di dirigere quattro film 
(Il mio cadavere. Perfido i.i- 
canlo, Thais, nel 1916. o \'e- 
le nmmaivatr. nel 19311 oltre 
a un (wio (’i cr.rtonietr.Tu'i 
(Co-senza tirrerira e Im Fiorì 
diana. 19.t 0). Ma anche un 
intellettuale come Bragaglia. 
cosi intimamente legato al ci 
nema. ha verso il mezzo cine 
matngrafieo una {xiMziane 
conti jiddiit'iria. 

Infatti aH'epixa in cui di¬ 
rigeva I suoi film .'«.ris'e un 
articolo iL'arco.<cen:co del 
mio rinemalografiA m cui 
Mistcneva cfio la ragione di 
fondo jx'F lUi il cinema ora 
arte consi'.tcva nelFarfi^eio 
scenografico, ciac in un eie 
monto di (hiara denvazione 
teatrale. Ma in un .successi¬ 
vo scntto. Cinemapittura. già 
metteva in giusto risalto gli 
aspetti piò ix>cuhari del ci 
nema: .sceueggiatnra. esecu 
zione. composizione, cioè * il 
definitivo montaggio che met¬ 
te in valore al momento giu¬ 
sto lo ideo realizzale da tutta 
una serqua di artifici ». .Anche 
le sue idee sul cinema .sono¬ 
ro. come acutamente rileva 
Mario Vcrdor.e. .sono all'avan 
guardia, e in modo •intelli¬ 
gente. ponendosi .sulla linea 
del .Manifesto dell’a.sincrnm- 
smn di Ei.senstein. Pudovkin 
c -Alexandrov. nel rivendicare 
grandi po.ss-.bihtà creative al 
la nuova scoperta. 


Quindi Bragaglia o.scilla tra 
geniali intuizioni e conlraddi 
zioni teoriche, con una pro- 
ixinsione spiccala vcr.io una 
funzione di « meraviglia » del 
messaggio cinematogralico, a- 
vallata dalle regie dei suoi 
film, ricche di elementi rit¬ 
mici, stenografici, magici, in¬ 
consueti. Eppure il geniale fu- 
turi.sta fu forse l’unico a in¬ 
tuire la (xirtata .sociale del 
cinema. A questo iiroposito 
deve e.s.sere ricordata l’inchie¬ 
sta condotta nel 1916 sul già 
citalo fxiriodico Cronache di 
attualità sugli effetti del cine¬ 
matografo sul pubblico. Bra¬ 
gaglia, con uno p.scudonimo. 
.scrisse due articoli. L'opera 
deleteria del cinematografo 
.sulla morale delle folle e Per 
la morale del cinematografo. 
Due titoli che comuntiue ri 
veliino come- egli fosse un;) 
dei pochi a porsi il problemi» 
del cinema come niiiss meilia 

D’altro ciinto non manciiro 
no tra gli stes-ii futuristi le 
riserve e le diiridenze nei con 
fronti del mezzo cinematogra¬ 
fico. Ciò rivelava il |K»rma- 
nerc nelle loro stesse file di 
atteggiamenti mentali legati 
a concezioni aristocratiche e 
arcaiche della cultura. E.sem- 
plificativa è la (xisizione di 
.'\rdengo Solfici che. come no¬ 
ta il X'erdonc. scrivendo e 
teorizzando sui Primi princi¬ 
pi di un'estetica futurista 
(1920). « as.sumo posizioni, ad 
e.sempio. contro il cinemato¬ 
grafo die non sono nien¬ 
te futuriste ». 

Il cinema futurista, in de 
finitiva. coslilui un fecondo e 
geniale movimento anticipa¬ 
tore dell’avanguardia cinema¬ 
tografica internazionale. Tut¬ 
tavia mancò ai futuristi ita¬ 
liani hi coscienza della di 
mensione sociale del cinema, 
come mezzo di comunica/ione 
di mas.sa. Ciò costituisce un 
obiettivo limite della portata 
della loro rivoluzione estetico- 
dnematogralìca. 

Clic, del rc.sto. i futuristi i- 
taliani ragionassero soprattut¬ 
to in termini arti.stici ed eli- 
tari. per .sostituir.si come cul¬ 
tura ufficiale al {xisto della 
vecchia tradizione umanistica 
e idealistica (.secondo gli .sche¬ 
mi clas.sici dello scontro tra 
vecchi e nuovi gruppi di po¬ 
tere « intellettuale ». è avva¬ 
loralo indirettamente dai ri¬ 
petuti tentativi fatti a più ri- 
pre.se per candidarsi come uni 
ci depositari della cultura di 
regime, dojxi Favvento del 
fascismo. 

Antonio Bartini 


L'imposta sui cambi di va 
luta continua a far discute- 
''e, cosi come la legge che 
penalizza il trasferimento e 
possesso clandestino di ca¬ 
pitali all’estero. Le reazioni 
sono però talvolta svianti. in 
quanto originate da gruppi e 
categorie, come quelle im¬ 
prenditoriali. particolarmente 
esperte nel giuoco del passa¬ 
re ad altri la palata bollente. 
Si pensi al finanziere che si 
dice pronto a pagare il dol¬ 
laro 930 lire per effetto di 
svalutazione ma proclama in¬ 
tollerabile il prezzo di 9'3i. 
risultante da cambio più im¬ 
posta. O a quegli impagabili 
commendatori milanesi che 
chiedono conto a noi del jat 
to che, con la legge che de¬ 
finisce i reali valutari, au¬ 
mentano le occasioni per met¬ 
tersi reciprocamente lo sgam¬ 
betto col semplice mezzo del¬ 
la « soffiata » alla polizia tri¬ 
butaria. 


Segni di 
mutamento 


Nell'impossibilità di contri¬ 
buire a rendere piu giocon¬ 
di i giorni della crisi agli 
addetti al tavolo verde della 
speculazione finanziaria, dob¬ 
biamo attirare l'altcnz'ione su 
altri aspetti. E' importante, a 
nostro parere, vedere cosa 
c'è di contingente nell'attua¬ 
le situazione monetaria e 
quanto invece è .segno di un 
mutamento nelle fondamenta, 
una evoluzione che porta — 
tu coerenza ni rivolgimenti 
profondi in alto nella .socie¬ 
tà — a nuovi approdi. Tem¬ 
poranei possono essere t sin¬ 
goli strumenti, ma non sem¬ 
pre le condizion: che li hanno 
fatti adottare. Una delle nuo¬ 
ve condizioni c la dimostra¬ 
ta impossibilità, per i gover¬ 
ni e le banche centrali, di 
guidare il tasso di cambio 
della moneta in armonia con 
gli altri indicatori delTallivi- 
là economica. 

In pratica, da quando si è 
fatto ricorso ai cambi flut¬ 
tuanti l'Autorità Monetaria 
(un concetto che ingloba go¬ 
verno c banca ccntralcj si è 
trovata nelle condizioni di in¬ 
dicare essa stessa, di volta in 
t'olta. i traguardi alla specu¬ 
lazione dei cambi. A settem¬ 
bre, le previsioni del livello 
d'inflazione in Italia per la 
prossima primavera, appros¬ 
simativamente calcolabili sul¬ 
la base di elementi notissi¬ 
mi — bilancio statale, flussi 
di credito e di investimenti 
ecc. — consentivano al gioca¬ 
tore in cambi e all'esportato¬ 
re di capitali di calcolare a 
tavoliro quanto avrebbe po¬ 
tuto guadagnare mediante lo 
acquisto di determinale valu¬ 
te estere. 



MANILA — Un aspetto dell'ultima sessione del Fondo 
svoltasi nelle Filippine. 


Non ci si ferma qui.-La 
banca centrale fornisce di so¬ 
lilo. volontaridncntc o meno, 
anche gli slrumctUi delle o- 
pcrazioni. Non è un mistero 
che nel regime di convertibi¬ 
lità della lira costruito nel 
quindicennio passalo la ban¬ 
ca centrale ha trasferito in 
uso alle banche commercia¬ 
li. in permanenza una parte 
delle sue riserve. Nò basta 
limitare i volumi e l'obbligo 
del pareggio poiché in pra¬ 
tica le banche hanno costi¬ 
tuito all'c.stcro una parte co¬ 
spicua dei loro attivi e pas¬ 
sivi per cui le limitazioni con¬ 
trattuali lad esempio, delle 
vendile di lire a termine/ si 
traducono in una mortificazio¬ 


ne nei rapporti economici in¬ 
ternazionali che alla lunga 
produce effetti negativi sui 
commerci nel loro insieme. 

Per tre anni si è coltivata 
l'illusione di guidare il tas¬ 
so di cambio attraverso i 
vecchi strumenti: il volume 
del credito, i tassi d'interes¬ 
se, gli acquisti e vendite di 
valuta sul mercato aperto, le 
emissioni di titoli, la fluttua¬ 
zione. Nella relazione presen¬ 
tata alla Commissione Finan¬ 
ze del Senato il 27 ottobre 
Paolo Baffi ha detto che. ;xi- 
radossalmente. la banca cen¬ 
trale dovrebbe potere nega¬ 
re ogni tipo di finanziamento 
ad attività che trasmettono in¬ 
flazione, cioè a quasi tutte. 


UN DIBATTITO INTERNAZIONALE A FIRENZE 


I critici, il testo, i lettori 

Una riflessione sugli stimoli che in campo estetico provengono al marxismo da metodologie diverse 


Interpretazioni letterarie o 
marvi.smo? Estetica della ri¬ 
cezione o teoria marxista 
della letteratura? Sono que¬ 
sti gli interrogativi 
metodologici posti da II. Ro 
ben Jauss. romanista dell.a 
università di Costanza, e da 
Helga Gailas. giovane romani¬ 
sta di Brema, in un dibattito 
.suU'c.sperienza estetica svolto¬ 
si a Firenze lo scorso r.ovcm 
bre ncHambito del IV Con 
grcssO nazionale dell'.As.socia 
zi.ane italiana docenii di !;n 
g'.i.i e Iciieratur.i tecie.-ca 
« Adiìt *. 

L'mcontro. al di la de: suo: 
termini specifici, ha offerto 
un’oci-asione per nflcitere '•u- 
gii stimoli che giungono al 
m.’rxismo. m ,’.impo rrit.ro- 
leiTerano, d.v metodologie di¬ 
verse. che la Gailas riassun¬ 
se. senza gran novità, nel bi¬ 
nomio psicc.anaiisi-sinitturaii 
srrio e neiìe revisione ahbus- 
seriana de! rapporto tra sinn 
tura e .so\ ra.stnu;ura Su tale 
arricchimento credo che non si 
Pi)s,-<i ne si \oglia troppo di- 
sr-n’ire. basteni volgere Io 
.-guardo oltre Forizzonie dei 
là pvilennca an:iluicàcs:ar.a 
cne fu imperversato anche da 
no:, e non comp’.et.amente a 
tono, per vedere come s'u'.la 
onda della nei>avanguard:a. 
■f>€ne o male, taluni suggt ri 
menti siano siati colti ed am 
p.amente sviluppati fino alle 
secche ptirtropp»* dei formai: 
smi p;u .sfrenati. 

Ci pare però che il problema, 
specie in am'otto iedes<-u. sta 
attualmente quello di supiera 
re. sulla bare d: un serto ap 
profondimento e di una rici: 
scussione non dogmatica, mia 
certa stasi delle m.etodolog.e 
letterarte legate al marxismo. 
E non è certo suffictente, in 
questo settore, lo sforzo per 
altro benemerito di una rivi¬ 
sta come Alternative di Ber¬ 
lino che ha impostato, non 
solo da oggi, un ampio dibat¬ 
tito su questioni teoriche a- 
perte a tutta la sinistra. Il 
fatto è che, come dimostra 
anche la presenza e l’inter¬ 
vento di Jauss. squisito me- 
dievralista e conoscitore di let¬ 
terature moderne, noto per la 
ormai famosa prolusione Sfo- 
r:a della letteratura come prò- 
vocozicnc <1P67». posizioni di¬ 
vergenti dal marxismo e con¬ 


trastanti si contendono oggi il 
campo. 

Pur relegando in disparte i 
modelli semiologici o l'antro¬ 
pologia strutturale, come an¬ 
che le perfette classificazioni 
dispen-saie come panacea per 
ogni dubbio metodologico. 
Jau.ss polemizzti col marxi¬ 
smo per li mulo marginale 
a‘i-«egnaio al iettore ria un'ot¬ 
tica che egli n.i definito e-te 
»;ca della ricezione. L'iniuizio- 
ne di foncìo gh proviene da; 
rermeneulica di Gad.Tiner e 
-i i.-icrive neH'ampio «.ileo de!- 
U* sTorici.'-^mo tcde.sco. I.u 
« proViK’.izione » consi-ie nel 
rmierrogare l'opera dal pun¬ 
to di v:>;a del le:ture .spetta¬ 
tore. ucungendo a prop^ure 
non piu ‘■ione letterarie le¬ 
gate all'annosa casisn.-a d: o 
pere e autori secondo rann¬ 
erate museale del positivi- 
«imo. .ma una .«tona del fni: 
ture ^otlo forma d; -viluppo 
e disptegamenio del pinenzia 
le .«lemantu-o pre-^nie nella 
opera. 

Seni'ora una r;spo,-Ta ali'ir. 
terrogativo marinano sur.'aTuia 
Ina dei classici, sulla loro i 
ne>.msta possibilità di conni 
nicare E' ceno un mixiii d; 
storicizzazior.e dei fatto ere., 
tivo. dove li de'^^tinarano pas 
s;vo si trasforma jn compo 
nen'e e-^r.zia'.e per io svi 
l'.ipp.» de'.l.i iradiziiine. giudice 
che accetta o rifiuta «e dun 
que med.a :n v.irio modo il 
p»i:eo7;a;e messaggio» o an 
che interprete direin*. .nnore 
Recupero de’.ia sioricua. che 
d.a qualche tempo -c-gnava il 
pa.sso tra le vri-ch.e si'ienze 
dello spinto, non signific.i 
lUTtavia accettazione della 
dialettica marxista d: produ 
zione e consumo, che Jauss 
sembra stranamente non vo¬ 
ler ncordare. 

Presente e invece, nei pas- 
saggro dalla tematica delia ri¬ 
cezione. che molto deve al 
lo schema ermeneutico di do¬ 
manda e risposta tdialogare 
con il testo, diceva Gadamer*, 
al più attuale problema della 
esperienza estetica, il tenta¬ 
tivo di combattere ogni for¬ 
ma di ascesi, in cui rientra 
sia la negai i\ntà adorniana 
che l'epicità brechtiana. L'at¬ 
tacco al marxismo è indiret¬ 
to. ma non meno violento: ne 
risente 'la miglior tradizione 


critico-riflessiva, che ha fat¬ 
to propria l'istanza estetica 
Kì<el«^non colla'oorazione col 
sistema, sia pur svilendosi, 
con Adorno. neirc.s.ìltazione 
incondizionata deU'avanguar- 
dia e neirassolutizzazione del 
negativo, o praticmido. al 
contrario, con Brecht, una 
dialettica pedagogica dell'ar¬ 
te. Brecht infatti e riuscito 
nella prassi letteraria a non 
liandire dalForizzonte artisti 
co ogni esigenza culinaria 
«con buona pace di Jau.s> che 
rivaluta appunto il piacere e 
la sensib.lita secolarmente e 
marginate, come ha in.>£^na- 
to anche Marcuse* ma anzi 
atiraver.--» Io str.iniamcnto rii 
forme di < onMimo « (iaiìa bai 
lata al all'operetta* ha 

indic.co I.! strada ver=o un 
tirxj di comunicazione che. 
sènza conritiare. come vole 
Va I.ukàcs. le contraddizioni 
«(Kual: neli'opera. Liceva rii 
esse la .agior.e .-tes>a deli'ar 
te Non li gesto solo formale 
(iunque r.e I'o:iimi>mo rea 
hstico. come avverte anche la 
Clalla- nel suo volume Tenne 
marnate della letteratura 
«laterz;». 1!*74*. m.a il piacere 
della riflessione critic.-i 

I. insistenza ri: .l.iu«s a me- 
(tiare, nell amb to d: un prò 
ge’io per una sTt>r:a della 
e-p.'^rien/a esietic.a, innovaz.o 
nc e nprodu/xone ar:.s::che 
nel tentativo d; r;aw:r:nare 
furo alla convergenza arre 
« nobile » e « di consumo ». ri 
-p-aude «-prto a re.rli preo.-cu 
pazion: su'.i'opportun.'a d: a 
degnare l'arte d: massa ad un 
alto indice d: Ciununirabilita 
Ma il :er.‘a::vo ri. trasforma 
re l.a « le.ina cri*:c.^ » «che. a 
livelli diversi, celala in -e la 
prospettiva futuribile d'una 
gestione non più borghese del 
la cultura* in normativa, 
sembra voler riproporre, in 
contrasto con ogni concezio 
ne marxista, una sorta di re¬ 
staurazione del sussistente, 
della pura fattualità pseudo- 
culturale. 

Non saremo certo noi a 
provar rammarico per il re 
vivai del piacere estetico. .Al 
contrario. La Lame di arte del 
le m.asse proletanzzate c par¬ 
ticolarmente grande, come di- 
cevp. Brecht, nel momento 
della loro emancinazione. E 
«sto l'interesse odierno, spe¬ 


cie dei giovani per la cultu¬ 
ra e la sua gesti-une democra¬ 
tica. i conti tornerebbero, e 
con essi anche le .speranze di 
liberazione di ampi strati so¬ 
ciali ria ogni autoritarismo 
culturale c politico. .Anche se 
talune indicazioni di Jauss 
sul successo attuale in Ger¬ 
mania di mostre di pittori 
romantici o sulla predilezio 
ne per le musiche di Bnirk- 
ner n Mahler ci dicono for.se 
di pili SUI monopoli culuira- 
h che sui reali bi.sogni del 
pubblico Portare tutti aliti 
cultura, nei modi .sottilmente 
per.suasivi deU'indiu^tria della 
coscienza, non significa anco¬ 
ra educare. E. per restare in 
campo p.sieiico. significa non 
accettan, come fa la Gailas. 
la teoria del rispecchiamento 
e del realismo più viei.» de¬ 
stinata ad atrofizzare qm-tlsia- 
Si rapporto e.spressivo con la 
realtà 

Ma e chiaro che. a questo 
punii), -i impone una remier 
pret.azione ed un losir.ntivo 
approfondimento di tutta ia 
traci.zione estetica dei marxi 
smo, specie ia dove pni vigo- 
ro.si .SI fanno gli stimoli di 
altre di.scipline e la siienza 
leferar.a. nel vraso specifico 
della Germania, .-embra por 
-I filiiziamente al d; sopra 
ri; ogru connivenza con ;1 po 
tere. .Anche lo storicismo, nel¬ 
la fattispecie deire.-tetica del 
la ricezione, non valuta il (a 
rattere cla-sista delia cuìtu 
ra e le sne implicazioni ideo 
logiche, accettando nell'am’o: 
to d: un privesso leg.rio a: 
possessori rie; mezzi d: prò 
duzione, un'idea della ritira 
:a rieile opere ■ modellata — 
come seme .Adorno — su ca 
tegorie di possesso» e quindi 
borghesemente effimera. Toc 
ca clunque afi'esTetica marxi¬ 
sta non solo demistificare at¬ 
teggiamenti disposti ad ac¬ 
cettare la falsa istanza della 
libera scienza non compro 
messa, ma sviluppare altresì 
una .storia delle opere come 
momento di emancipazione 
della cultura. Da ultimo, quin 
dt. come nuova gestione di es- 
.sa lungo una linea di snUip- 
po che tendenzialmente nLet- 
te ripotesj di un superamento 
della divisione del lavoro 


Luigi Forte 


Monetario Internazionale 


Baffi indica, non senza ragio¬ 
ne, ::cl di:: ■vur.-.o del 7'csoro 
la pri::cipalc causa dt sre- 
gijl-.iC.^.:i .,Iu nu.i tratta 
soltanto di quc.iio. su è varo 
cì.e a sctiumbic banche c im¬ 
prese, trovandosi fra le mani 
non piu (li (Jucnitla mihnrdi 
di li'j.iidilà, la pi Ima cosa 
che hanno pensato c stata 
quella di giocarcela al ribas¬ 
so contro la lira in c.; moiiia 
con le regole economiche che 
vogliono sia prescelto l'impie¬ 
go più lucrallvo per ciascun 
operatore. Un mercato dove 
non si può allargare il pol¬ 
mone della liquidità per sol¬ 
lecitare gli investimcr.t: ci ap¬ 
pare pale.:emenle privo di uno 
dei classivi strumenti cui fa 
ricorso da un quarto di se¬ 
colo la politica ecnnom.cu dei 
principali Paesi capitalistici. 

Un altro mutamento macro¬ 
scopico lo verificiliamo nel 
ruolo delle riserve delia ban¬ 
ca centrale. Quando vennero 
abbandonati i cambi fissi ci 
venne spiegato, dai sostenito¬ 
ri del nuovo regime, che non 
ci sarebbe stato piu bisogno 
di spendere riserve. Final- 
menle. un risparmio notevo¬ 
le. In realtà la fluttuazione 
senza interventi della banca 
centrale si identifica con la 
dittatura del capitale finan¬ 
ziario sui rapporti di cam¬ 
bio estero di un pac.se. Lo 
abbiamo denunciato allora 
ma. in ri.sjxi.sla. abbiamo avu¬ 
to la noia corso alTindebita- 
iicntu estero palrocin.atn dal- 
i'allora governatore della Ban¬ 
ca d'Italia. 

Il provento dei prestiti e- 
steri. alimentando di valuta 
la riserva della Banca d'Ita¬ 
lia. ha attualo il pui gran¬ 
de spreco (Il riserve della 
stona di questo Paese (ma si 
Irati-: probahilinc.’ite di un 
record mondiale > L:i riserva 
ha .scr.’iio a volontà gii e- 
sjxìrtalon dt rapitali e i givo- 
caturi in cambi senza at'.c- 
nuore, se non per qualche 
giorno, la pressione svalutati¬ 
la .sulla lira. 

C'è da chtcder.si per quali 
motivi no uor sia ns:,Italo 
chiaro (ni dall'inizin La suro 
porzione ira riserve attivabi¬ 
li e domanda speculativa r 
sempre stata evidente il .so 
lo Sindona aveva puntato a- 
gh inni del 1971. per i pro¬ 
pri am:ri. qualcosa come 
quattromila miliardi di tire. 
Bi.iogna concludere che spes 
.so ri SI ranno illu.^^.o :t sulla 
coscenza teoric.i dt eh:, m 
fondo, ha il compito di gc 
sfire un nifi i anj.-,mo .sociali:, 
d' raiorirv certi interessi e 
corahatierne altri I. Italia ha 
avuto vere riserve i nìular.c 
-o'/c.ilo t:ei rleiennuì 193:* 
P‘7(t quc,ndo la h.'jnc-a d-’i 
ixic,an^fnti era attiva e eh con 
.-eciucnzi r.iri srnrv.'^r.o lui 
r..seria si dimostro funziona 
te nella crisi '.“C,:'*-,; -na m 
q lanio la cn.s; fu breve e pc) 
co pro-o.:dn. per ,-t resto ser¬ 
vi la domanda di :rivrstimcn 
ti all estero garantendole le 
.spalle 

Oggi 7 obiettivo di ricostruì 
re delle riserve i aiutane vie¬ 
ne buon secondo dietro q.iel- 
lo della ricerca di rapjxsrti 
coo}ieratiri a livello interna¬ 
zionale. La perdila di ruolo 
del Fondo monetario interna¬ 
zionale e della Comunità eu¬ 
ropea e la decadenza degli 
stessi rapporti monetari in- 
terctlantìci jìosta m evidenza 
dalle difficoltà che incontra 
no i tentativi di resuscitare il 
Club dei Dieci (come dal fal¬ 
lito progetto di * rete di sai 
rataggio • per 23 miliardi di 
dollari dell'Agenzia Interna 
zionale per TFnergtai hanno 
isolato pericolosamente le e 
conomie nazionali. La predi¬ 


ca sul carattere pnHcziont- 
stico clJile misure vahilaric i 
tediane re Un ii.cij.c.u e p.o 
pria per il jatio cite cinesie 
sono anche la eontroperti.u 
(teyli osiaioii ineonlraii itai 
prog-elii cu coopvraz.o te. .lii- 
eorn uve unni ;« st puil-ivu ut 
(uigrciniZiOni u;,.()na!i qua¬ 
li pOiteano risidtare da civ- 
corcit politici, come i Unio :e 
Moneiur.a Fiiiopca. oppure 
..ccdurire d.'iU'ufierme.zio.i^ d: 
aree monetarie un,.'oste d:d- 
I tiso di lei calo di lieternii- 
nule monete. Ugni ussisituuio 
ul processo iriver.io. 

Il nniKHO dell'accorao ino- 
netwio h'ii elei inuma /cdeia- 
le. Danimarca. Belgio. Olan¬ 
da. Svezia. Norvegia o miiu- 
serpente r; ppi escutei un ir.n- 
cerarne,.lo in iinuiea gi.i in 
tecircilci a l'ive'lo dei g,-ciudi 
gruppi ind’i.mud:. h'nv-, t, 
comuierrudi Un ei'!o d’iensi 
ro. Ber il io,lo. ii (,o.er..<> 
(iella Itrr provhima che non 
intende traslormnrc i! marco 
in una moneta di nierv:. 
Questa (l'tchuiruznme ha ,i,i "- 
spetto tatt'vo, come nsjiosta 
(ti sosjiL'ti:. Ul navi '.luln-mt 
prese:::' all inlcr.io del'in CFF. 
ecl tri r.ferimento a rraltu che 
sono divenute più evidenti. 


La svendita 
delia sLerlma 


La crisi della sterlina, attri¬ 
buita in misurii forse esage¬ 
rala u Ciò c,ie rtniunc del st.o 
vecchio ruolo dt riserva, co- 
stduiecc un pmito di riferì- 
mento per imere.isaiiti r.pen¬ 
samenti.' Nel 1970 il (iovenio 
t ijlesc .embiuea OiiòiLUio a 
i.qitida.e le baiarne slcrling, 
le sterline detenute da govei- 
ni e pr.vati come quote di n 
serva In v.egiUiO. e uvvenvlo 
il conlrnrio. per rceul..n‘c in¬ 
teresse ad oitenere la trcisfor- 
ma-zionc in sterline d’ una 
parie dei surplus olten.,.: d -.- 
gli esportatori eh petrolio. Le 
bulance slerling sono auri' ti¬ 
fale dt nuovo, .tino elhi cr.si 
esplosa negli ultimi mesi 
(provocata dalla picssimic 
per le nuz!on.:!:zzazio.ìij con 
la svcncltta delia sterlina c 
r,mposizionc di un tasso dt 
crr.Ku.o rssoliiiaine.itr ineali- 
stiro all’economia nazionale 
inglese. 

Quando una moneta viene 
inclusa neUc i icerve. il paese 
c'ze la cmcilc r cere :i:i cre¬ 
dito gratuito. L’inlcrcìisc ad 
avere una moneta forte, in¬ 
clusa nelle riserve dt allrt 
paesi c dei privati, è eviden¬ 
te. Ma il credilo così otiJiin- 
to può essere richiesto in re- 
stilif.ione da mattina n sera, 
mediante presentazione al 
cambio dcl’n valuta. Di soli 
to la re.siiiiiziotic viene ri¬ 
chiesta net momenti dt crisi 
finanziari:: c i::,c/;:a di provo¬ 
care un crollo. Ne:,.i ''i pae 
se può escludere c'allc prò 
prie vicende snrmh. rcro’''tc 
dal cuntro'ito delle classi, una 
tale cri.'ii fnianziariu Fci in 
quel inoir.cti'o un jice.sc la 
CUI moneta c dicniln s‘rii. 
in nito dt rirerva per gli al¬ 
tri presi SI trova veli' :n;:o.s 
sibilità di doriiimrc la .spi¬ 
rale di crisi lalniaria che si 
innesta. 

La cautela con cui il Giap¬ 


pone introduce lo i;eu nel 
mercato n or,etcì ni interi! :.o- 
nate non e privi di inohva 
z:o>'. art he ai di la del tutto 
che st Iratla di nn paese ad 
a lo livello di inilczione La 
con''lu.s;one e che le zone ino 
nctane di fatto esistono e 
cont’.nneianno ad eststere nia 
la pro'ijiettiv.’ di viovt.ainzzii- 
r*’ fi’ rclcz'OTi, malici'ne me¬ 
di itite una /•))() isf. 
za.'toi-e non p::.> es.scre col¬ 
tellata al puro e se nid.ce ri 
naìzan :'--1 d: una Singc'ii 
i.ivii'la a strv’ne.t-o l'ilteli - 
vo det :..:enti e nchicc. -, 
rivcec. iin t iiproccio det i. t- 
fo clificì.,;tc, Ìì'.iv't'i s' d ■ VI)- 
d'ilca (h ;,(/.’"/.■() •; i t'crtti c t- 
cit.' e.lle Singole arce ecor.o- 
arche 

Glt rr.'r.’ueri.'iii: del di.lV' 
ro. co,i;c ..t.ii::,-: r,.a-:.oi:i:- 

(il n:t.:..:t d.v-'isii i.’a 
cv.:c:..t: L.' finiti:': .(nu c.y 

giii'.tu,.':. pi r ohaedado a 
spinte (i'i icre'it!, .:i inlrcccr ■ 
,'o M-. rivic di liCitidtiu in 
lcr"e (d ir: snurilo st\t-': ' i 
ecoroiì::.o si rtpercuotono in 
id.ii pi-.i. CO': ct.vcrs.la di 
siri:“.re c d: c:cl(> icoinìi’ 
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ciiie:,:o stato di cose d.vc'i- 
t'ino eor'i .il"-e e co;;:p!;tc::o 
Il conviito d-'T i ruccrea del 
renr'.i’ibno Oitanti asj,' l‘ar<ì 
('■'•hi iio’itiec espuns:.-’ d; 
Carter un scdlievo intenviz'o 
naie potrcb’.ero do:i:c:i h'- 
arcntarne gii eiictli iiiflattivt. 

Nelle eo'id.zioni cleU'Ital: i 
lina adcicnzu molto forte 
della gc.'lio:::' mom'iar'v al’c 
co'id z'op; eh.” .'orgnno dall-.i 
ee'o,:n.:r.a di proda -o ;e sem¬ 
bra i,.tl: 'lensnlr.'.e S. jntò su 
pcrcre l'ccccrso di coi trol.i 
aniiiinisti itivi, ncU’ccononiic. 
so’Inalo PCI venendo ad un ef- 
f 'tli ''0 r merno dei vuoi ino- 
V'.mcnti nel loro coiVi/'/e.-o? 
Le singole bilance setto, a'i 
f turismo, trasporti, rune. se. 
car,itali), nnportairici o ri- 
rlurclcnti di valut'i estera eoni- 
portann una conosee'iza più 
aviprc.i ‘l'dila. in modo ila un- 
piantarvi ''apaci'a di previ¬ 
sione e di gestione, c-ni a- 
~ oni cnncoiìincnti dell n-ti’u- 
f ) monelnr'.o e del governo 
Il eotn ■"crrio estere., avevo- 
l”to ch’ilo Stato da rent: a.i- 
nt aifriii'cr.so intcì nied'.ai i 
creditizi c nssicurnUri. per la 
sua manrniiz'i ih .strategie 
r- 'ìpr.-'sciita l’e.scmnìo tipico 
(li ciò che non possiamo più 
peniiftlerci nelle attuali con- 
(Ivioiii monetarie internazio¬ 
nali 

Sono state date notizie dt 
progclit di riforma del cre¬ 
dito (dresporla:ione La Ban¬ 
ca d'Italia stessa ha un prò- 
g-~tto di avoli iforma Sara be¬ 
ne che renna di: ciiss:> altea 
lame:ite. poi: he l’:::i:luto non 
potrà portare molto d- l suo 
passato nel lutino che va dc- 
limccndu La liUirma st'-'--'i 
del sislcni'i nuficlario inter¬ 
nazionale non SI è potuta fa¬ 
re. finora, ati'-’ie perche chi 
la nro-'onc s: rir ove immic 
c'-'o fi'd'c cenrezio;-! c dagli 
slruinenti de! passato. 

Rsnzo Stefanelli 
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Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Aspettative e permessi per i 
lavoratori del pubblico impie¬ 
go eletti a cariche pubbliche 

Cari comixiyni. 

Iti accordo con la segreteria della federazione di Livorno 
vi sottopongo il mio caso. 

Sono da circa 6 anni dipendenti in ruolo del comune di 
Campiglia Marittima, con la qualifica di applicato all’Uffi¬ 
cio urbanistica; nella fase di preparazione delle liste per il 
13 giugno, il partito mi propose di ricoprire la carica di 
segretario di zona del Val di Corina. Chiesi e ottenni, per lo 
svolgimento della camixignu elettorale circa 40 giorni di aspet¬ 
tativa dal lavoro per motivi di famiglia, e. dopo la vittoria 
dei 15 giugno, essendo risultato eletto consigliere comunale 
nel comune di Suvereto, chiesi che l'aspettativa fosse tra¬ 
sformata ai sensi dello Statuto dei lavoratori, ed estesa per 
la durata della carica pubblica che andavo a ricoprire. La 
deliberazione del Comune di Campiglia Marittima in questo 
senso fu annullata dal Comitato regionale di controllo con 
la motivazione che nel caso si doveva applicare non lo 
Statuto ma la legge ll)7S del l'J dicembre lltHli. 

La domanda che vi rivolgo e naturalmente quella relativa 
alla correttezza della decisione del Comitato regionale di 
controllo e. se casi non foss^^quali iniziative mi consigliate 
di intraprendeie 

ENilO RASPOLLI 
I Livorno i 


Cari compagni. 

ho seguilo cuti interesse il dibattito sull'Uwia e le risposte 
sulla questione dell'uppltcaztone dell'articolo li'J dello Statuto 
dei lavoratori. 

Vorrei pero sapere, attraverso la rubrica « Leggi e con¬ 
tratti » .se jHissibile. come si possa attuare concretamente, per 
evitare abusi l'applicazione di tale diritto-dovere nel seguen¬ 
te caso concreto. A lìcrgamo. nella mia scuola, vi e un consi¬ 
gliere, capogruppo della maggioranza, di un comune pugliese 
che ha trenta consiglieri: questo collega chiede di avere per 
ogni seduta del Consiglio comunale iche si tiene, per esem¬ 
pio. al giovedì alle ore IS) ben 5 giorni di permesso, allun¬ 
gati poi da eventuali aggiornamenti del Consiglio il che si¬ 
gnifica. in pratica, che quasi ogni mese va via da scuola tutta 
la settimana scaricando sui colleglli le supplenze (perché non 
e possibile nominare un supplente per assenze inferiori ai 
5 giorni) e sugli allievi il disagio per la mancanza dell'inse¬ 
gnante. 

Poiché ranno scorso non ha fatto a mio parere un buon 
uso di tale diritto-do^re, viene naturale il desiderio di sa¬ 
pere come si può r^ilurnentare democraticamente tale di¬ 
ritto. lo non sono i! preside di quella scuola ma vorrei cono¬ 
scere il vostro ixirerc ed avere un consiglio su come contem¬ 
perare Il diritto-dovere dell’eletto e quello degli allievi a su¬ 
bire il minor danno po.ssibile. 

LETTERA FIRMATA 
( Bergamo > 


Prendiamo io spunto da 
queste lettere per proseguire 
il discorso iniziato siill’f/«da 
del 23 e 27 .settembre I97(i cir¬ 
ca il diritto dei lavoratori a 
por.si in aspettativa o ad u.sii- 
fruire di perme.sst retribuiti, 
noi caso di elezione ad un 
pubblico incarico. Allora il 
problema è stato affrontato 
con ri.guardo airarlicolo 32 
dello Statuto dei lavoratori, 
ovvero ai lavoratori dipenden¬ 
ti da aziende private. Ora, lo 
stesso prolilenia. tleve essere 
considerat»!, dato che questo 
e lo stato jirofessionale dei 
nostri lettori, coti iiguardo ai 
lavoratori occupati nello .Stato 
o in enti pubblici non ecoiio 
mici. 111 alt li termini con ri¬ 
guardo al pubblico impiego. 
Nel caso, occorn- ncliiamarsi 
non alPanicolo 32 dello .Sta 
tuto ma alla legge 12 dicem¬ 
bre uniti n. li)7t:. Il sistema 
delineato da tale legge e cosi 
congeenato 

.-\i I lavoratori eletti .dia 
carica di consigluTe comuna¬ 
le o provinciale hanno dintio 
ad assenze da! lavoro retribuì 
te pi*r tutto il temilo nece.-- 
sano ali'esplei.miento del 
mandato lari. 2* 

Bi .Solo in alcune ipoie-.i 
lassativamente detcì minate 

d. ill'.irt 1 della legge in que 
stione il lavoratore <‘;etlo i on 
sigliere comunale o pi ovine:.i 
le ha diritto .ili a-iietia'iva. 
dinante la (pia.e. a diiferen/.i 
di iitl.iilto pie\.'-to d.iU’art. 22 
dello .Statuto per i lavoratori 
del .settore privato, si coii-.er 
va il trattamento economico 
.ibitiiale. oltre .id ima iiiden 
nità di caru'.i. se ileliberaia 
dalPEnle presso .-in il dipen¬ 
dente svolge la Innzione elet¬ 
tiva. I.e ipotesi di cui .si tratta 
sono (iiielle delia eventuale nt> 
mina del lavoratore alia «'ari 
ca d; presidente <li f.iunta 
prov.nci.ale. t> ci: assessore 
provinciale ma per le soie 
province- con pni ci: TUO mil.t 
.ibiianti i> ci: .i"es-.iirc « oiiiii 
naie ma m (ornimi con popo¬ 
lazione superiore a llKi milti 
.ibii.mt;. o cii siiiciaco ci: c;ipo- 
liiogo ci: proviti.-ia o cii comu¬ 
ne ma cc>n pop.ilazuine supe¬ 
riore .1 ,'>ti ni'.l.i .io;:;-!':: 

Pel ..I sles^.i c!;sp,is-.-;(i:it- 
'ail 1 dell.! legge n ioT.'t ciel 
liSlcii l'aspetiaiu .1 e tìuMit.i a:i- 
.-be .r. la-.or.itor: cieì puliol;- 
co impiego elt-:t: coiisiglier: 
rc-gion.cli (.1 ciui-sto pr<'p.>s;:o 

e. pero. (i;i !e::t-r p. escine 
(-i'.e le Regioni .-..inno s;)e....o 
provveciuto .-on aulii::.imi 
proveeciimeiit 1 • e- . 1 : l.i\orato 
ri eleni piesicienii d: enti o 
•iziende con ammimstr.izione 
.uitonoma collegati con i'ente 
(-omunale provinciale o regio¬ 
nale «qual: ie aziende m'inici- 
p.dizzate. e tra queste, ad 
e.sempio. .e .cziende niumc: 
p.di trasjKirt:. le centrali del 
latte ecc.i sempre che .ibbia- 
no più di mille diiK-ndenti. 

.Stando cosi le t-ose. dobbia¬ 
mo dire al compagno Raspol¬ 
li che a :iostro avviso e esat¬ 
ta la delibera a suo tempc» 
pre.sa dal Comit.iio regamale 
d: contnillo. che .mnullava 
quella della Giunta municipa¬ 
le di (’.mipiglia Marittima s-.a 
pen-he. trattandosi di un pub 
blico dipendente e tanto piu 
es.sendovi una specifica disci 
plina della materia — tra Tal 
Irò cxjmplessivamenie più fa 
vorevole di quella prevista 
dallo Statuto dei lavoratori — 
non può trovare applicazione 
lari. 32 dello stesso Statuto 
ma la legge n. 1078 del 1966; 
sia perchò. per quest'ultimo 
provvedimento, l'aspettativa 
non può ottenersi che nei ca¬ 
si sopra indicati (punto B) 
tra i quali non sembra rien¬ 
trare la situazione del Raspol¬ 
li. Questi, quale consigliere 
comunale, avrà invece diritto 
di usufruire di assenze dal 
servizio, con conseivazione 
del trattamento economico 
ordinano, per il tempo neces¬ 


sario all' espletamento del 
mandato. 

Quale sia il significato da at¬ 
tribuire a questa espressione 
della legge, già avemmo mo¬ 
do di precisarlo nei preceden¬ 
ti interventi, ove si sottoli¬ 
neava che per « tempo neces¬ 
sario » deve intendersi tutto 
((Hello occorrente ad assolvere 
compiutamente e <-orrettamen- 
te il mandato ricevuto dal suf¬ 
fragio uiiiver.sale; il che signi¬ 
fica che le assenze dal lavoro 
debbono essere autorizzate 
non solo per (lartecipare alle 
riunioni consiliari o delle 
(-ommissioni ieri alle iiumoni 
preparatone dei gruppi <-on- 
siliari» ma anche per il tem¬ 
po (-Ile al lavoratore neces¬ 
sita per ri.struz.ione e lo stu¬ 
dio delle c{uestioni da svolge¬ 
re m Consiglio o in comniLs- 
sione. nonché, a maggior ra¬ 
gione trattandosi di tempo 
destinato alla possìbilitii ste.s- 
sa di adempiere alla piibhli- 
(-a funzione, per ret-.iisi d.il 
luogo di lavoro a quello ove 
SI trova l'ente (Comune o 
ProvuK-ia » pre.sso il quale si 
ha da svolgere il mandato ri¬ 
cevuto. 

.Si innesta a ((iiesio (muto 
jierfertamenie i! problema po 
-.IO nella seconda lettera d:- 
luinzi al (jiiale si.imo dello 
avvisi! del lettore che se b: 
sogli.! ie:.gire energicamente 
ad ogni t.*fitat!vo di fni.sira’-e 
1 dirilt: 1 •t■<ln('s(-;lltl d.illa leg 
ge o dal (-ontmtio de; lavora 
i-ii;. aliK-ii.iiito oc.orre dis 
'ociHi's; da i-vcniiiali alius: de; 
propri diritti (-he in alcuni ca¬ 
si po‘-sai-o verificarsi: anche 
uerche fur.si-ono imniam-a 
bilmenie con io scaricarsi — 
ed (* una -O'ian.’iale ingiusti¬ 
zia — sulle spalle dei (-ompa 
gni d: lavoro e degli utenti 
del servi.-.(I 

Quanto po: alla .sninizione 
prospettata in concreto — se 
il lavoratore di cu: 'i tratt.i 
non ri(-opre al(-uiio degli in- 
(-ari(-hi ind;(-.ati daHàrtirolo I 
della Ic'-gi- n KlTC. del IPtKì. 
nel ((ua. ca-o 'orticrebix- il 
diritto dovere d: lare ricorsi» 
.illa .i.speltativa — non c’c 
riubbio (-he .l giorni di p-T 
mes'O per partecipare ad una 
:in;(-.( riunione settimanale del 
(■.i:'.'!g'si .(iniun.ia-. termo re 

'.‘.indo t'ilto (j.i.i;;tii s.ijir.id 
>iet:(» s'i. -.!*n-o u;op;:'i (h-.!a 
t-spressnine « t(-mpo n-.*ces-a 
: :o 1 ». sembrano iiguainiente 
in p.!' troppi davvero Nel . a 
'Il c’e ;:;dubb;an:enie iin.i '-. 
tiiaz’.one limite. iO'’:tu:t.i (i.i. 
t.'itto che :'. l.tvor.itoie -.Tisegti.i 
.( Bergamo e dt-ve svolgere ie 
sue f-in.'';on: d; cons:gl-ere in 
Puglia. i-:o nonosianle non si 
può dimenticare che i per¬ 
messi — è (luesta ia sost.in 
ziale differenza da'.l.i aspetta 
t’va — presuppongono almeno 
una certa (.mìinuita del ;a 
voro o servi.’io del dipendente 
e otnrd: non :x)"ono esten 
dersj fino .al punto (Li ren 
derlo pratic.imen’e mutile <• 
inesistente: tanto pn'i rigoro 
samente. do:, .a nostro avviso 
onesto discorso deve essere 
fatto quando c'e di mezz.- 
non un interesse privato m.i 
un interesse collettivo, aual e 
quello normalmente collegato 
ad un oubbhco servizio 

Che fare in concreto ti 'U? 
genmento piu opportuno e 
Quello di sollecitare tramite 
gli organismi scolastici il pre¬ 
side ed eventualmente, dopo, 
il provveditorato agli studi, a 
una soluzione del problema 
che tenga (tonto delle necessi¬ 
tà non solo del lavoratore e- 
letto consigliere comunale ma 
anche di quelle degli altri in¬ 
segnanti e soprattutto degli 
studenti: tanto più che. ripe¬ 
tiamo. l'assurdo — e forse «la 
furbizia » — della situazione ò 
proprio quello di mantenere il 
lavoro in luogo il piti distan¬ 
te possibile da quello ove si 
deve as-solvere rincanco elet¬ 
tivo. 


PAG. 4 / echi e notizie 


Ricordata a Vercelli dopo 70 anni la conquista delle otto ore 


AGGRESSIONI E MINACCE SQUADRISTICHE 


La grande sfida delie mondariso 

è entrata nella nostra storia 

♦ 

Settimane e settimane di una lotta durissima che piegò gli agrari e divenne punto di riferimento per il progresso 
economico e sociale del Paese • Consegnata una targa-ricordo ad alcune delle protagcniste presenti alla cerimonia 


Atti di provocazione 
a Roma aila vigiiia 
dei processo Mantakas 

Necessario un clima di serenità dentro e fuori il tribunale • I punti 
oscuri dell'inchiesta - L'appello per la libertà provvisoria a Panzieri 


DALL'INVIATO 

VERCELLI, 12 dicembre 

« Oggi fu dichiarato lo scio¬ 
pero generale. Oltre ai mieti¬ 
tori del riso e ai salariati, 
scioperarono per solidarietà 
pilatorl, muratori, garzoni fa¬ 
legnami, ecc. Sul paese pare 
sia sceso un vento di morte: 
tutti i negozi sono chiusi 
stamane alle ore 8; restano 
solo aperti gli spacci di ta¬ 
bacco e le farmacie. E' arri¬ 
vato fra noi, proveniente da 
Suno. il quarto squadrone del 
Reggimento Caserta, dopo 
una marcia faticosa, per cau¬ 
sa della polvere, durata sei 
ore. Regna la calma più per¬ 
fetta ». Così. neU'agoàto 1906, 
il cronista (le La Sesia — il 
giornale degli agrari vercel- 
ie.si de.scriveva un episo¬ 
dio della grande lotta che 
portò le mondariso alla con¬ 
quista delle otto ore lavora¬ 
tive. Una conquista storica 
che il Comune di Vercelli ha 
voluto celebrare con una ce¬ 
rimonia nel Teatro civico. 

Un gruppetto di donne mol¬ 
to anziane, ve.stite di nero e 
coi capelli candidi raccolti 
dietro la nuca, sono salite 
sul palco, piene di emozione, 
per ricevere una targa-ricor¬ 
do, Cera anche qualche uo¬ 
mo. Tutti, uomini e donne, 
oltre lottantina, superstiti di 
quella vicenda .straordinaria 
che è poi rimasta come una 
pietra miliare nel cammino 
delle rna.sse bracciantili del¬ 
la Pianura Padana. 

Nella prefazione al libro 
che rAmniinistrazione comu¬ 
nale ha fatto stampare per 
ricordare la prima grande 
vittoria che le mondariso ot¬ 
tennero settanfanni orsono. 
Pietro Nenni ha scritto: « Un 
inizio per una battaglia di 
classe non peranco conclusa 
e ili cui la classe operaia ha 
pagato uii alto prezzo per 
sottrarsi all’avvilimento in 
cut si pretendeva di tenerla 
e che te mondine comincia¬ 
rono a scrollarsi di dosso nel¬ 
le lotte del primo decennio 
del secolo ». 

Il secolo era nato nell’at- 
iiKxsfera inebriante di grandi 
.'Ucco.s.si della tecnica e della 
■scienza. la < belle {*poqu(‘ •> 
aveva preso a .simboli Tanto- 
mobile e Taeroplaiio. Nelle 
campagne però il medioevo 
non era ancora cancellato. 
•Mondine e salariati lavorava¬ 
no e vivevano in condizioni 
disumane. Si entrava a gam¬ 
be nude nelle acque .stagnan¬ 
ti della risaia mezz'ora pri¬ 
ma delTalba. .se ne u.sciva al 
tramonto. .Ma spe.s.so il pa- 


Roma: giovane 
neofascista ferito 
da un colpo di pistola 

RO.MA. 12 di!-embie 
Un gunsuie di . venti anni, 
.Antonio Ro‘:acc. ajipartenen 
le alTorganiz/az.onc giovani¬ 
le fa'Cista « Fronte della gio 
ventii )>. e rimasto lievemen 
te ferito stamattina nel (-orso 
(i: incirienii a(-(-a(tiiti a; (piar i 
tn»r«- .Auni(( 

Uopo una òtta siissmola d.i- 
vanti alla sezione missma di 
via Noto tra nn gnipiieito (li 
iipofasc'sti «.d lina veniina di 
giovani e.viraparìanientari. '<> I 
no stati spaniti alcun: '-olui j 
rii pistola: imo d: e.'si ha rag¬ 
giunto .Antonio Ro'a(-e ;ilìa co 
S(-ia destra. 

.Se(-ondo la ri(o.st nizione j 
deir:u-(-aduto fornita dalla p<> j 
liz.ia (peraltro intervenuta con t 
notevole ritardo» gl: spari sa j 
rebbero partiti dal gruppetto t 
ci: ex:raiKirlam^niari alcirn • 
testimoni jiero hanno aflernia 1 
to di avt-r visto spanine gli j 
aiiivi'Ti missini i 

.Sul luogo dello sconiro la 
p.ih/ia ha rinvenuto ah-iin: 
ho'soi: di una pistola (-alibro 


drone « da li beh braghi btati 
chi » (ireiendeva anche di 
più. di fatto non cerano li¬ 
miti nè all'orario nè alla fa¬ 
tica. 

Il nostro compagno Fran¬ 
cesco Ideale (da molti anni 
corrispondente delTUnifà da 
Vercelli), che sta per dare 
alle stampe un'ampia ricer¬ 
ca sulle prime lotte sociali 
in risaia e ha dedicato a que¬ 
sto argomento una parte no¬ 
tevole del suo impegno di 
giornalista comunista, rac¬ 
conta come venivano « as.sun- 
ti » i lavoratori: <(/.’ sabato, 
quattro o cinquemila mondi¬ 
ne e braccianti si radutuivu- 
nu sulla piazza del Municipio 
di Vercelli, e i "capoccia " 
degli agrari -^rt-niipt-nìirt i pjù 
forti, i più validi. L'ingaggio 
era per una settimana, il sa¬ 
lario lo decideva i! padrone, 
qualche volta non lo versava 
neppure tutto Sulla stessa 
piazza SI svolgeva anche il 
mercato dei servilorelli. bim¬ 
bi di 8-9-10 anni venivano 
messi a lavorare in cascina 
per li compenso annuo di un 
sacco di riso ». 

Tempi di sfruttamento spa¬ 
ventoso. di Ingiustizie inau¬ 
dite. ma anche di grandi 
.speranze. La rabbia per tan¬ 
ti anni impotente degli op¬ 
pressi stava diventando con¬ 
sapevole volontà di riscatto 
nelle Leghe bracciantili, nel¬ 
le prime Camere del Lavoro. 
Nel 1900 era uscito il primo 
numero del periodico .socia¬ 
lista La lisaia. Nelle ca.npa- 
gne di Bianzé e nelle case 
(lei popolo di Vercelli lolle 
di lavoratori correvano ad 
ascoltare i Fabrizio Malli e i 
Modesto Cugnolio. 

Si arrivò così al « grande 
1906 ». alia sfida lanciata ai 
padroni. Settimane e .-^etti- 
mane di scioperi, di manife¬ 
stazioni. di scontri con la po¬ 
lizia. L'ira degli agrari che 
vedevano messi in gioco anti¬ 
chi privilegi, gli squadroni di 
cavalleria m.uidati a caricare 
le mondariso che sfilavano 
nei paesi, alla testa dei cor¬ 
tei. con le bandiere rosse. I 
treni di lavoratori < fore¬ 
stieri » latti venire dagli 
agrari e bloccat: dalle donne 
.stesse .SUI lunari. E poi : cru- 
inir: che si univano agli .-.cn- 
peranti. li dilagare della lot¬ 
ta nelle terre del riso, e la 
solidarietà, l'intervento dei 
lavoratori delle fabbriche che 
fu decisivo 

Ecco come ne parlava il 
giornale degli agrari: «Fino 
dalle .5 del mattino una co- 
lonna di scioperanti si porto 
al Belvedere, fermando qvun- 
li operai si portavano al la¬ 
voro. Si chiusero sub'ito le 
fabbriche Dellia c Maggia. 
Società vercellese concimi. 
Lombardi, Giana c C. Gra¬ 
ziano... ». 

Poi vennero i proce.ssi. 1? 
condanne, nuove lotte per 
conse.-vare quella coiKiuista 
che gli agrari tentavano ogni 
giorno di rimettere in d:.-cu— 
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mondin-’ ■'On.i </iC'»; '■ am 

pai se. ma ics!-; ni lai lo :! 
alaude patrimonio moiit’.c 
r-'i(’ il hanno lasciato Furo¬ 
no lotte come tpiella del I9tin, 
col loro ccLCZionale bagagl’o 
(•! (•lìiicgazioitp c ('• a'ii r 
>ino. ad aprile 'a minuta alle 
coiK/iiista della demucrcr.ia 
c dì quelle posizioni sociali 
Clic sono state un punto di 
I iterimento nnnui lanlt-sono 
per il progresso del nostro 
Pae.se». Nel gra.nde lompito 
d: dare .ilT.ign.o'.tur.i ;! pe- 
.'o (-ile ers.( deve avere nello 
.'■viluppo delTeconomia it.di.i- 
na. un vonip.to .n cir c'e 
posto ()?; :ut:;. ; v.ilor: d; 
.'ol;d.(r;et.a e di amort- per i,( 
dem.i. i.TZi.a ri; quella g.nniìe 
lotta .iidicano an.ora .a '. :.( 
da .segu.re 

Pier Giorgio Betti 



DIECir^lLA AL PALIO DI SANTAMBROGIO 

In una giornata di sole, quasi diecimila persene si sono cimentate ieri 
per le vie di Milano nel Palio di S. Ambiogio, la camminata ecologica 
di 1S chilometri patrocinata dalt'aisessoralo allo Sport del Comune. A 
tutti i partecipanti che hanno concluso la prova è stata donata, poco 
dopo l'ingresso all'Arena, una medaglia ricordo. 


Affollata ossemblea a Roma 


Iniziative per la lotta 
aila criminalità 
i proposte dagSi orefici 


1 RO.MA. 12 dicembre 

I Trecento gioiellieri roinani 
1 Iranno chiesto alia Regione 
I Lazio di istituire una scuola 
i piofessumale per orafi e oro¬ 
logiai nella borgata di San 
{ Basilio. Proprio tra quelle ca- 
I se povere dov'era cre.sciuto 
j e SI era perduto i'ultimo ra- 
! pinatore rimasto ucciso a 
1 Roma in un conflitto a filo- 
: co. Un diciassettenne, che li¬ 
ceva assaltato una gioielleria 
rendendosi compiice dell'as- 
.sassinio del figlio (ìelTorefi- 
ce. 

La proposia ih Lstniiiri* una 
scuola m iiuesto quartiere di 
es'ivnri (itriieria e sia.a .i 
j lanz.-.i.i piToblic.uiienie ieri 
I malim.i. al K-imine di ;:ii.i 
j as'i-mìiii-.i miivlla (iall'assc» 

1 ( iii/ione regionale roman.i lic 
I gli orafi Non e Tunica. m;i 
I loi'C la piu sigilli.caliva per 
j CIO che r.ippresenla; Io slor- 
) (Il una ca-i ■•oi la. •• 

; pili colpiie da.la olit-ns ;'..1 
1 (iella crnmiialita. ciie \uo.-a 
I .spogliar.si (la (pieLa visione 
' c!.i().»raiiv.i e riduttiva del 
[ pioiilema liell.i rif-linipien.-.i 
j Cile talvolta in p.-.ss.iio li.» i 
1 .spirau» le sui- inizia: n-.- -. I" 

, una sfida — ha commenlato 
I uno (lei gioieliieri — con la 
i quale vogliamo mostiCic !<i 
nostra volontà di ixirtcciijazio 
ne costruttiva alle (lucstiovi 
di nnu società dove Iropir. ru 
; gozzi abbandonali a se --tcs- 
i SI. vengoiio usso.-biti dal mon- 
, do della maiai ita 
I Nel «(Jiicreio. Tassoem/a» 

! ne loman.i orafi l..i g.ir.mii 
■io ,( s-,i.i ( olia'.» trazione .t 
! ((;ies’i corsi ur.ilessional: i.on 
j borse (i: 'tiìda» e consul'-ii 
I ze ie,-!iic;'.e> e .ha assu-iiraio 
4 la possiiiiliia di ir.seriie i 


giovani specializzai! nel ciclo j 
produttivo e commeiciale del- i 
le aziende onife. I 

Daii'assemblea degli orali 
di ieri mattina (alia quale 
hanno piirtecipato il presi¬ 
dente nazionale della ciitego- 
I ria, Vespasiani; il presiden- 
! te romano. Haiisiiiiinn, e il 
.segretario delTUnione com¬ 
mercianti. Lucci», sono ve- 
! nule anche altre proposte. 

II nemico minierò uno e la 
ricciIazione. « Il rapinatore è 
il iivinovale del rrirnine — di- 
( cono gli orafi — d nvelUi- 
! tore e il mandante » Essi 
! chiedono che l;t (leii.i jier que 
j sto re.iio sia (iiifen'ii/aiii: lì i 
, Ir.ill’co (il merce proveniente • 
I non eia un seinpin furto m;i I 
! (‘Il una r.ip na. opiiuu. anco j 
' rit peggio, (in una rapina con 1 
I omicidio — di( ono gli oiafi 1 
, — liev'essfie niinito con ima [ 
I (iena iitlcguaia I 

• Poi si c parhito dei inon- 1 

' li (il pegno. La ((ta-stioue e I 
1 vcccbi.i. I r.:pin:Uoji vanno .li | 
I munte- di piei;i. itnpL-gn.mo j 
i sacelli mieli (ii reiiirtiv.i c i 
J in'ascai'.o 1 soldi (il 20 jier > 
j c.-n!o del v.iagc. p;’i d: r(u.in 1 
to p.ig.i Oi'a'i-iasi ncciltnore» ! 
1 senza farsi pai vedere Gli 1 
. orai; chiedono che sia appio i 
, v.'t.i la luio-va é-ggt- ciif ob i 
. blighcra chi lascia in pegno j 
I (»g,;ci:: f'i vajrire :i li» iiiarare j 
1 le prooric generahia. j 

1 lutine i gioiellieri avanza j 

I no proii'i'le jier comiia'terc , 
: gli siC's: (( nianov:iIi >• del eri 1 
; mine Izi piu concreta rtguar ■ 
1 eia la re.i,-.''ss..)ue de; « porto ! 
j .To’is'.vo d'e.ma (ìa :u.' o « (■> ‘ 

i me ri: ’ii: ic.i’o d; ,i-ini.«t(, | 
I crimine ». I 

se. C. ; 


RO.MA, 12 dicembre 

•A due gioì ni (lalTiiiizio del 
processo per Tuccisinne del 
giovane greco Mikis Miiiitakas. 
raggiunto ria un colpo di (ii- 
stola il 28 febbraio IftT.ì du 
rame una sene di violenti 
scontri intorni) al P.iluzzo di 
guistizia. elementi di estrema 
destra stanno tentando di m 
staurare un clima di tensione 
attraverso vane provocazioni 
e atti intimidatori La piii gra¬ 
ve di ((ueste azioni squadnsti- 
clit- e avvenuta ve’icidi sror.so 
((iiando una cinqiianiina di 
picchiatori ha scorra.’zato nel 
la zona di piazza Risorgimeli 
li), nel quartiere Prati, tentali 
do di dai e Tassalto -alla se 
ziune del panno coiminista rii 
via Pro()erzi(). 

Nel corso della loro squal¬ 
lida .scurnbaiiiia i neofascisti 
haimo scandito a pm iipre.se 
minacciosi sii)i.;in contro Fa¬ 
brizio Panzien e Alvaro Loia- 
cono. 1 due giovani accusati 
di concol so nelTomicidio di 
Mantakas. Ieri e oggi scritte 
(il conteiuiio analogo sono ap 
parse su alcuni muri della cit¬ 
ta. Lo scopo e evidemcnieiite 
((uello di ricreare la stessa at¬ 
mosfera di tensione che (loitò 
liropno tigli incidenti m cui 
jierse la vita lo studenti- gre¬ 
co. incidenti die ebbero a 
pietesto il processo per d tra¬ 
gico rogo di Pnmavalle. 

E' evidente che oggi collie 
allora e invece necessario vi 
gilaiv e agire (lerctie la calma 
e la sorenitii regnino .sui nella 
cinti che alTintenio dell'aula 
della Corte tTassise che dovrà 
e.saminaie la posizioni- dei due 
imputati, chiarendo anche i 
non pochi punti cnniruveisi 
che emergono dalTisiruttona. 
E' significativo infilili che lo 
stesso pubblico ministero a') 
bia dovuto riconoscere che le 
(irove raecolle a earicu di Pan- 
zicri e Loiaeono siano costitui¬ 
te pniieipalmente da test imo 
manze di « lesti iippurleiiemi 
a fazione politica avversa, pei 
la maggior parte inquisiti da 
(piesto ufiicio per atti di m 
temperanza politica » 

.Alvaro Louuoiio. ad esem 
pio. sarebbe sitilo « riconoscili 
Io» da alcuni ostiemisti di 
destra, che insieme al suo htm 
no falli) I nomi di altri due 
giovani 1 ((unii, pero, al mu 
mento degli scontri, erano uno 
ricoverato in ospedale e l'altro 
a scuola. Lo sles.so I.uiucono, 
d'altra parto ora stato aggre¬ 
dito da nn gruppo di piechiti- 
tori quella stessa miit'^'iia (il 
noto fascista Luigi D'.Addio c 
.stato rinviato ti giudizio por 
percos.se». E' chiaro quindi 
che queste le.stinionuin/e van¬ 
no. come minimo, vagliate con 
la miLssima attenzione. 

Come SI vede il processo 
che si apre meri-oledi mattina 
ha m se*, e attorno a sé. siilli- 
eienti clementi per divenire nn 
loro o proprio e cti-o» giudi- 
z.uirio. .A lutto CIO va (joi ag 
giuntJi la viconda di FaI)n/!o 
P;iiiz.!i‘ri. al (iiiale la sezione 
i.siniiiona li-.ila Coite (Tai) 
pollo ila cnp'imiaio a nogare 
ìa liiiei'ta (iiovvi-.o: la nono 
.'lame lo sue Sc-nii)ic )j;ii giavi 
condi.'ioni (li s::lnio. 

Il gio.ane soflrt- inl.im (ii 
un.i mailormtiz.oni- icn.il--. con 
( USI ogni \oIta p.ii gia\i i- (io 
loro'-'o N'-i giorni «corsi un.i 
commi.s-ior.o in ja-uti h,i mi-, 
.so m fvidonz.i i-i-ni!- su.no i;.- 
ces-^iri- un.i se»- r’i cur.' i ho 
non (lossiuio i '.IO liir:». n- 
(u:il'::'.i-.-r-lei la del c..i'coro. 
Noiio-iUiì'!- CIO o .'tata respin 
(.'! ren.ir.smia istanza di liber 
l'i proscnu-'a dalla diiosa. 
Q.io.S'O al'!-’.’ lamento dei ma 
gistraii. ila\-i-ro (ìnLcilmento 
compreiisiinle. ha su.scttato 
i.’iiuc-roso jirote.sio da p:irte 
di o'.ponenii poliliri, .«indaca 
listi f nomini di i-uluira Un 
ai)i;ciio a favoro rii Panzioii 
ha r.iciolto già decine t- do 
(Ilio di .idcsioni, n.i le ((Ui.ii 
(infilo fioi sind-'c.! rii Roma, 
oro; .\!zan. d: Luci..no Liinui 
e noi srn.it.'irc Br.in.a, 

f. C. 


Concluso il Congresso nazionale del settore metalmeccanico 

Una scelta per 
gli artigiani 

Fino a oggi le banche hanno privilegiato le 
grandi industrie > Le conclusioni dì Soiìano 
li progetto di legge per la riconversione 


MILANO. 12 liiceiiihre 

Loii. T'ranco Soliano, del 
la sogreierui della CN.A, h.i 
eoneluso oggi il secondo con- 
glosso nazionale dogli artigui 
111 mcialmo'.-caniei, ooleniiz- 
zaiirio. Ira l'altro, con ((Uan- 
ti. anche ocotiomisli di gn 
(io. m un passato non trop 
()o lontano, luiniio lormnlato 
teorie sulle dimensioni olii 
mali delTimpresa. so.stenjndo 
la necessità di una drasiieti 
riduzione delTartigiaiViUo. Dis¬ 
sertazioni che sono servite ad 
avallare Iti politica delTmter 
vento pubblico die ha sem 
))re riservato alla eaiegona 
((UOIl- largamente inlerioii ai 
suoi reali bisogni. 

( 

« Sono state cosi privilegia¬ 
te -- sono parole di .Soliaiio 
— le granili industrie, du- 
luiniu) potuto fruire di liiian 
ziainen»i da pai te iL molte- 
()li(-i istituii hiinean. Quelle 
ste.sse imijrese die nei no¬ 
stri eonfronti rinviano il oh 
ganiento degli acciutsii e aii 
1.cip-ino le riscossioni: i)aga 
re di pili e iiniiut. o ciò che 
si diiede ulTiiriigiano » 

Per ((iiesio davaii'i alla cri 
s: e al suo mah- jiiii -grave. 
Tinllazione. gli arligiani ■-ha- 
(fono (il sanere quali siieri- 
lici SI devont) fili e. a chi ver 
ranno richiesti e quali le con 
iropartite 

L'esigenza e in iiltre paro¬ 
le quelli» (1: coiittne di (j ii. 
tarsi ascoltare, partecipare 
Finora, si legge ii'-l doeumen 
to approvato iilTin’.aii’ii'.ita al 
termine dei lavori, gli arti 
gialli sono siati eonsideraii 
un suggello che menta .n 
tenzioiie solo lu-llti fii'e del 
preli'*vo fiscale connt'sso alla 
politiftì di tnisterita e che in 
vece vieni- so'tovaliitaio ni nn 
qiitidro |)ulilieo. economico e 
giuridico ancorii fondameli 
talmente sviiupiiato a lavore 
ddle grandi imprese. 

Un segno jiositivo. si e ri 
levalo nelle con^Insioni. e ve 
mito dal ravvedimento d;-! go 
verno, rhf- ha incluso nel prò 
getto di legge siilhi riconver 
siiiiie anche Tartigiana’o. 

Le azif-nde artiguine che do 
vianno ricoiiveriin- jioin mio 
cosi nel loro comple-sso fruì 
re di '220 miluirdi. il lo per 
cea'o dePa spe'ti previs'ti (ler 
le inmrese urivate. e (lotran 
no endu' luirte.-i-paie ai rim 
bnr.s; ptirz-'ili delTIV.-'» su!ili 
1 ipvi-s ’iiicnp E s’a-'i mi.lire 
! c'cvi'-a a I.> anni I.i dui-ila 
J ('»•! linanzu'iii-ni’. co:ic*‘Ss; .--i 
j .)r.r ra:-c;u's’(i degl» strn 

i-'c'ti rii proci»:,Un I' 
ni”-- alla nronos-a (-(insisti- 
s-mriai m !!:i cura massima 
I si;(i»;i la p-T- ciasrur' 'ntei 
vfn'" '13 inihiim, tri.u.-o ,»> 
co :r-r con-'ii-'r.- .'e.-i ijroce, 
SI (b nei crs'.o::-,- o di n 

U»i prnb’'.‘:iui. c; ricord;:va 
il sagrebir»I lombardo de'la 
UN \ Obeo che Icc 

ca in ii.iri-colare (i‘.-c..'c di ii 
z'z:icie dellii I omb icoai del 
Mil-.-n'-sc .siono (ni Ile mipre 
se colIeg:>.Te eon Tlnnocenii. 
T \ii-ob’an'-hi. l'.Mlj Romeo 
I la eris) di riii"':! complessi 
ha letieralnient*- travolto n o! 

! l: iirligiani (come (iel :es;o 
! Oli 1 I ìinanz'iì;. ;i causi tl-I 
! rirannii.-t.co niiiuni.nn» nio li.-I 
I 1' z'Ui.i • d’-- or.i e—, ss;:,'.-ili 

T '■»’ iiu z.n i- p'-.ir.,i 

<■!<} i flevono sapere (ds;» la 

! o- 


! (( La legge sulla nconvers») 

1 ne da sola non basta — ha 
I aggiunto Solunio — se non e 
j iieconipagnata da altri jirov 
' vedimenti. in favore dolTar 
j tiguinalo. de! Mezzogiorno 
! dellii occupazione gii)\aiiile >- 
I I dall forniti dalTArtigiaiUiis 
j sa rìu-ono che Tinierveiito li 
I nanziano in favore del .Sud 
nel triennio '72-'7.'> rappre.sen 
la solo il 7.!i iier cento del 
! tot:.le (contro il .71.1 |)er cen 
i lo nd nord», un divano abis 
ì sale elle deve essere colmato 
1 SiilToccUi)az-io'ie giovanile 
i-'e disponibilili» degli artigia 
I ni. sia come singole imprese 
sia c'.iine associazioni. Quali 
! le condizionT’ Fiscalizzazione 
! dei contriliuii sulle nuove as 
I sunz.ioni e altri contributi sui 
j costi che SI devono soppor 
tare (u-r snedali/zaie la ma 
; nodoiiera. anche se per il mo 
I mento il govenio sembra sin 
j do a qiiesie iidiieste 
I .Soluiiio ha inline trai tato al 
tri (jroblemi che ricordiamo 
in breve: l:i legge sulla (lisci 
l)lina delTiii'tigian.ito («uii a 
bito die ci e oiinai tioppo 
s'retto)>i. I.i questione trilni 
tari.i («SI fanno le crociale 
contro gli artigiani die eva 
I dono, che noi non ditendia 
i ino certo, ma si dimenticano 
1 glandi eviisorii’i e iiiluie la 
liscahz.'a/ione iKS’amn pei 
una riduzione seh'zioiiala de 
gli oni-ri liscaT. )■> 

.Si e concluso ((uindi nn 
congresso ricco di dibattito 
die ha dimostralo, come iia 
(ietto .\itariii. .segretario iia 
zionale della FN.AiM. lit dispo 
nibilita della catcgoriii a con 
Iribilire al sujieramenio della 
[ crisi, il condiziniu- pero (ed 
j e il (iato di 1 rilevo 1 di nn rea 
le miilamento della politica 
economica del Paese. 

Giuseppe Ceretti 


COMUNE di 
SERRAVALLE SESIA 

PROVINCIA DI VERCELLI 


i .Xwisii (li lidt.i/iiiiii- per ap- 
I palio lavori costriizioin- i-difi- 
j ('io M-oole (-h-mi-iituri. I* lotto. 

.\i sensi clelTart 7 della leg 
ge 2 felitinuo 11)72. n 14. si 
renne noto che cpiesto Co 
nume intende procedere al 
Tappiilto (1(1 liivori di eostru 
! /ione ilclTedificio (Ielle seno 
! le ciemenl.in 1 lotto, 
i L'iinporio a base d'asta c di 
I 1. ID.'i.IKKJtMK). 

L'iig'iuidica/ione dclTappal 
! lo s;!»-:i effetdiaia con la prò 
j I edili :i (h un alTart. 1 lettera 
C lidi;» legge 2 fi libraio 1972. 
I n n 

j Le d'innir.de di invito, direi 

tf :t! sindaco (Il .S(-rrav:ilIe Se 
i s;;, iVCi. (icv(>n(> cs.-.cre pre 
■ carta legale entro 

! •- non oitri- III cioriii (i.alla 

j p ibblica.^.iom- (i(-l pre.sente av 
j s.il « BoIIf ;'i.-i<i Uffici.ile > 

' Ci‘R"..');.<■ Pieiliori'f 

^ II -IlND.ACfJ (.cria rictro 


« Notte di rivincita » per quattromila donne a Milano 


Girotondo e maschio al centro 


Minifestazione per le vìe cittadine fra parole d'ordine, invenzioni pittoresche e anche mistificazioni • Molta allegoria, ma 


povertà di contenuti polifici 


MILANO. 1 2 d;eemore 

F .stata la rivincila delle 
dorine che co.sfrette sire.sso al 
ruolo di oagetto in quelle q: 
oaritesche . '•trine che «mio Ir 
piazze e le ’ :c delle citta 
hanrio voluto ixt una volta 
’nr prot are all'uomo maschio 
che cosa signiiich: csw’^e al 
centro dell'attenzione essere 
in tetnna 

Que.slo il senso ue: girotco: 
do delle 'emmir.istc intorno 
ai maschi che a.ssistevano cjl 
corteo delle quattromila ma 
nilestariti stilate sabato sera 
nel centro di Milano in una 
manite.stazione organizzata dal 
Movimento per la liberazione 
della donna, dal CISA. dal col¬ 
lettivo femminista della Boc¬ 
coni e altre organizzazioni 

« Vedi anche tu. maschio, 
cosa SI prova quando si e 
messi in mezzo, sia pure 
scherzosamente come questa 
.sera Prova e pensa a quando 
capito olle donne, pensa agli 
apprezzamenti pesanti che ti 
seguono sul marciapiede, a 
come é bello trovarsi in que¬ 
lita situazione Pensaci caro 
maschio, tu che sei abituato 
a stare sempre daU'altra par 
te. dalla parte di quelli che 
guardano, giudicano, soppesa¬ 
no. come si fa con un ogget¬ 
to ». 


(.»’!(’<.'(> il siO'll'irnto della 
i mom’cstazinne •-i-ij.'.-i <7 w 
! quella s; aitasi una quridtri- 
j di giarni fa n Rama 

: niiania rnia'-.nr. d: danni' -c' 
j sera ■•.' piaZZ'i al Cir-.da .ii 

; r R.iirii,r(ìpr;.:mo:'; del,a -o.' 

I -r- >. rf-il,i>st,; di m.is<.i alle 
I : lalenz^ ài cui le dimr e -ii 
J •■() -tate iittimr ^i.ec’.zlmen 
i in que-t: -iltirm temm F 
I dall'imbarazzo denlt haniini 
j ''rrt CUI II scdtascritta ■ cir 
, cnndati da raonziinr rht- ir.n 
tarano » Maschio nia-chia - 
I non •'tare li a ouar.-iare ■ 
rasa ri sono - i piatti ria la 
rare 1 * e altri sloaan piu cat- 
tin. SI cantra, pur nella bona 
Tteta del gioco che «; tratta 
di una jxirte inorata e imba- 
; razzante 

1 Xon e male che qualcuno 
1 ce lo ricordi anche se chi lo 
ta SI è magari messo in testa 
1 una specie di copricapo da 
1 pellerossa, si c tinto la faccia 
come gli indiani e deal: in¬ 
diani lancia il grido gutturale 
I-a caricatura nelì'abhiglia- 
mento <c'erano ragazze resti 
te da teppista da s Arniicia 
meccanica ». altre da casalin¬ 
ghe recchia maniera, altre 
con li volto coperto da lustn- 
I ni al’a maniera de:’’ r hin 
I pies ». altre ancora da b.ir; 
i bine come apparii ano lu icc- 


' chic lata era g-ialca-'ij di piu 

• ri; ;»'< elcnienh' ’alrli-ri'tli a 

; lira sdi bailo F.ìceisior 
1 a la rarefi la i-, cut ime:e (lei 
I :;rir/re-'Sa -i ra.'presentai a à 
; lecehla il ' jl.-.'cii.'o, c;o (he ( 

[ riri i ondai!-lare 

(ih sloon'i natuiiilme’itc in 
; -j'iinde m-ig-jiora'.za iintini.i 
j '. hil.-sti - ('oniiiaoni' • e’ia 
I lotta tnidro’.e •rii, lite. - 
; t o- questi, s'oria lu.-riamolu 

• ’inita >' u'i.a pa u'àa dardi’. \ 
; bisoana dirlo (he nai-i e spes 

■ so da gualcos.i di piu di una 
i mienz'o’ie 0 .ài wi e.sagerazto 
j ’ic dei collcttivi terirunisti. 
! Qualcu'ut supera-i.ìo nuesto 
' a.sDetlo. ritmai a lo slogan- 
t « Il •emmir.is'vo ■ ’io.-i c ,>c- 

oaratismo ■ ma lotta di elas 
se - per il socialismo » o can¬ 
tata la riattermazione del 
proprio nuora ruolo r Donna 
gridalo io sono mia la li¬ 
bertà - non e un utopia » op 
pure « Anche a letto ■ il no¬ 
stro corno • non e un ogget¬ 
to » 

Poi anche sbaraliirc seno- 
late nelle csaacrazioni 'n .Ma¬ 
schi fascisti c violentatori r- 

• ma insistente :I richiamo nd 

■ una cn’’diZ'nr-c sofferta, zi gri 
♦fn r 1 x 1 notte ci piace - t o 

amia come h-nno eletto na- 
i rccchic giovanissime pciteci- 



’:r f il (i,rt,’(i 

•sUlt s 

7 ri’itt: 

e,--’ no 'arai! ( 


f (t’ \!f. 
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'ìì rxca.v 

ire si rade -• 
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ì" 'j'-k' 
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',n 7 

gue-'o -'(imb: 
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• r-io'i e (;rr'-.ut<> -id ni Vi: ma'c 
I 'loi’in. tog'-''-ul: -ì c.npp- ’ 

! In neC'irezzarr-’i la ’r-.i-»te 
1 Per -.»;() (he r,r-ri.;< nia-iic 
' st.izio'i’ ni ( o-t-’stntori ne ha 
i I is.'c r-11*'- <].,e'.ln di -r-r! se 

; r.7 e stata u'i-i piai ernie so» 

I prese, per ;l suo carattere 
j gioioso seuZ'i r-nbbia e senza 
1 tensione .Ma indubbianient • 
j una cosa n’iovn che la gente 
I ha guardato rfr: occhio bona 
no nella fredda si-rata rìt fine 
; settimana 

Quello che marcava era la 
jjolitica In testa al corteo, 
obbedendo ad uno scontato 
rituale dei gvippi femministi, 
ad una concezione dei rapimr 
ti nella società che non riesce 
ancora nd approdare all ela- 

• horazmnc politica ma riduce 
j tutto ad Oscure congiure ehm 

mate r compromesso ». cera 
i nn impazzi rannrrsrnfa’-f: Co 

• mun-one e Libcrr.'io'ir .An 
I decotti Paolo VI c Berlinguer 


- ncconiiiìiat! nel.a •'ama o-r-, 
i 'a del coll .,1 omesso ahor 

, •)> f crediaru) sia 'i. uerà-io 
I '-pci'Qrc oii-'sta e'arn(>r(,-t: -n 
' sti'irazKt’ie i-ieologira •• ,oli 
j fan. e i' •~iini'tr(, liel lai oro 
j Ti’ia .A'Si-'"Il 1 ir. re. : 

1 I 'os-'ttatr. • lue » r’ » iri-t li 
; "l'- ■’ Ma a' di 'a di 'ii.e-t,. 

, ■.ro-so’.T,a 'als-’.-razt:,'e la 
I leilitira m-i'ic.ti a ne:.'.’ slcmu 
, nei (u'tc'à.i ".e(j'.i s’ti\.-.o"i 
• itto il ’ o't-'o Q’in»(Io giti' 

\ s'o e sfilato dmant: ad 
I r-’.ema dote »: uriaetta «Co 
j -anoì a » ri; I'"lr.i un oruorxi 
I •/; dimostra':!’ -- entrato nella 
! sii'-i ed na .,ito v-i rom’ini 

[ Cil' > 

j Dai arti ari un altre, iinema 
dote SI proietta » .Simgliamoci 
j rosi .senza pudor » il tentativo 
, ’:o»; e riuscito perche le norte 
1 erano sprangale F cosi il cor- 
! teo ha raggiunto piazza Mer- 
! canti con qualche apjxndtce 
i in strade e piazze rteine ed è 
; finita la r notte lieta » delle 
i femministe mi'anesi sui toni 

• ormai smorzati del n Tremate 
j tremate le streghe snn tor- 
i "afe >> canto rii una rivincita 
I che p‘’r non essere più tale 
I dei e trai are In spazio di una 
I azione autonoma ne'ln realtà 

* rii tutti 1 ainrni 

! Ennio Eiena 
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situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Beizono 

—4 

6 

VefOfj 

0 

6 

Tf 

4 

7 

Ver'ezta 

3 

8 

MiiartQ 

-2 

4 

Tof «-a 

— 4 

7 

Cuneo 

— 1 

7 

Genova 

S 

11 

Bc* 09 na 

1 

6 

Firenze 

4 

10 

P.ta 

3 

10 

Anconj 

6 

9 

Per^^ia 

0 

8 

Peteara 

6 

10 

L Aq.jila 

n 

P 

Po-a 

6 

11 

Camoob 

0 

9 

Bari 

2 

13 

Nadoli 

6 

14 

Potenza 

0 

7 

S M Leuca 

13 

15 

Catanj 

2 

13 

Reggio C 

13 

19 

Mestine 

14 

18 

Pateeme 

14 

U 

Catania 

11 

19 

Aliterò 

10 

14 

Ca^tiifi 

10 

14 
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j \rloci liner di nvaUnnp» rnrmno dall Kuroiu nord orridmtair «rrsn t 
Balcani in seno a un mnintlianM-ntn di aria frrdda. l na di tali prrtnr- 
harioni ojtl intrTr»srra Ir rrtlooi vttrntrionali r gurllr mitrali enn 
paiiknlar.- rlfr-rimmo» -vllr Trr \mrtir r allr rr«ionl driralto r nwdi»» 
tdri^Iiro. Prninrhr-rannn fmnnxni di hrrrr durata rarallrrixrati da ad- 
drn^ammtì nmnimi armmpacnaU da nriiratr sui rilirti alpini r apprn- 
ninid al di «)pra dri SOO nx-tii *■ l(K-aIm(iUr in pianura. Sullr rr«iun( 
nord nrridrntali r su qurllr tiriTnichr rmirali prrralrnza di sr-hiariir 
I ma rnn trndmza dnrantr il mrsr» rirlla ciomala a nutnlnsita irrrznlar- 
. mrntr diMrlhnlta. Trmpn sostanziaimmir hanno salir rrtinnl mrridinnali 
ma (on aumrntn drila nuvnlnsita snllr Pnclir r la (Jilahria jnnica Trm 
prratura piuttosto ridda sprrir al Nord r al emiro (n parlieolarr |>rr 
i|Uanlo rlcuarda I raloii minimi drlla BOtU. 

' Sii'io 





















L.I L • L 


«f* V *i*^ 













l'Unità / lunedi 13 dicembre 1976 


attualità / PAG. 5; 


Concluso a Roma il convegno indetto dal Centro per la riforma dello Stato 

rNDICAfi UKEE É OBIEfTlin 

PER RINNOVARE U GIUSTIZIA 

La relazione scientifica del professor Cavallari e l'intervento conclusivo del compagno Perna, capogruppo comunista al Senato * Perché sol¬ 
tanto ora sì realizza una così ampia convergenza e disponibilità a una sollecita riforma deirordinamento giudiziario • Il dibattito nel PCI 


In Alto Adige, durante un'escursione | 

Giovane svizzero 
muore travolto 

t 

da una valanga 

Gli altri cinque componenti la comitiva, tutti di 
Mestre, sono rimasti illesi • Il corpo della vittima 
recuperato soltanto dopo 24 ore 


ROMA, 12 dicembrp 
Il primo convei'iio siiH'or- 
dinamento giudiziario, orsa 
ruzzato dal Oiitro studi ed 
iniziative per la riforma del 
lo Stato, si è chiuso; e un 
punto di arrivo e di parten¬ 
za allo stesso tempo. Lo ha 
sottolineato il professor VMn 
cenzo Cavallari nella stia re¬ 
lazione scientifica; ha amplia¬ 
to il discorso alle implicazio¬ 
ni politiche contenute in que 


sto impcsno ad andare avan 
ti, il sen. Edoardo Perna che 
ha tritto le conclusioni di 
qnesM appuntamento roma 
no: . n un certo senso - - 

ha detto Perna, concludendo 
il suo intervento — si è spe- 
riir»entata qui, su scala li 
mitata, la possibilità di un 
dialoso tra le istituzioni che 
nel rispetto della reciproca 
autonomia, ha chiarito molti 
dubbi, approfondito molti 


I lavori delle 
4 commissioni 


ROMA, 12 dicembre 

I lavori del convesno 
sono continuati anche nel 
la nottata con i parteci¬ 
panti divisi in (piatirò 
commissioni clic Iranno a 
naiizzato a fondo la validi¬ 
tà delle proposte contemi- 
te nelle relazioni di base 
Questa mattina i coordina¬ 
tori dei lavori di queste se¬ 
zioni Il specializzate » han¬ 
no riferito aH’assemblea le 
conclusioni a cui i Filippi 
di lavoro sono ninnii. 

II professor (’ihezzi ha 
riferito sulla juniiaziouc del 
giudice. 

La formazione del nbidi- 
ce — e"li ha dello — va 
considerala in relazione a 
Rii aspetti nuovi della pro¬ 
fessionalità die — come 
tutto il senso del conve- 
Riio ha messo in evidenza 
— (' carail(“riz/ata da ani 
pi Siiazi di (lisci e/ionalita. 
da un am.oio « protaRoni- 
siiio Riiidiziario ». Esso 
quindi deve tendere a for¬ 
nire .il Riudici* strumenti 
tecnici Riuiidici non for 
nialistici e iisendo ineiiia- 
li rispetto allordiiianien- 
to Riiiridico da applicare, 
bensì .strumenti idonei a 
rendere operanti nel pro¬ 
cesso i valori di mia cul¬ 
tura Rinridica diretta alla 
inteRiale attuazione delle 
scelte costituzionali. 

L’universilà non è in nes¬ 
sun modo adeRiiata a (pic- 
sto tipo di formazione e 
quindi anche il discor.so 
suirordinamento Riudi/ia 
rio finisce co) sottoliiu'iire 
l'urRenza (i(‘l!a riforma u 
niversitaria. In mancanza 
di tale riforma, la sede per 
la preparazione dell’aspi 
rame miiRistrato sembra 
poter essere individuata in 
eorst post universitari Re¬ 
stiti dai t’onstRli Riudizia- 
ri. composti da docenti u 
niversitari e da altre forze 
laiche tad esempio, rap 
pre.sentanti rleRli Enti loca 
HI. 

Un siffatto strumento po¬ 
trebbe. oltretutto, avere 
riflessi positivi anche siil- 
rUniversilà. 

Il concorso per e.sanii 
(piale momento cent mie 
(lei processo di recliitanieii- 
to dei Riudici appare, ai 
partecipanti a questa coiii- 
inìssione. ancora uno stru¬ 
mento valido -Mipraltiitio 
per Rii aspetti Raramislici. 
Va tuttavia ripensato per 
(pianto conceine la materia 
(li esame e la metodoloRia. 

Il tirocinio dovrebbe e.s 
sere earatlenzzato non piu 
dalle tradizionali u lezioni 
leoriebe». strumento di tni- 
sini.ssione di un .sapere rìu- 
ridico formalistico, bensì 
ria momenti di riflessione 
critic:i collettiva con la 
partecipazione di nippre- 
sentanze del mondo ester¬ 
no aliti Giustizia. 

Dino Greco liti riferito 
sui lavori della conuni.ssto 
ne che si è occupata della 
partecipazione popolare. 
Egli ha detto che il Rrupixi 
di lavoro ha di.scus.so e tip 
profondilo in modo parti 
colare il tema del gitidice 
onorano elettivo. FV emer- 
.so un oneniamento neliti- 
mente ftivorevolc a nitro 
durre neUordinamento il 
nuovo Riudice. e c'e slatti 
una concordanzti sulla con 
figumztone del nuovo isti 
Ulto come strctiamente e 
orRanicamt'nte collegato 
con la rete di autonomìa 
territoriale e delle a.s.sem 
bl(x* elettive 

L'attenzione del gniptio 
rii Itivoro .•ti è (Miicentrata 
anche sut proolemi di ca- 
ratiere le.'iitco. Cosi, ad e 
sempio. sull.i (oniiieienza 
del giudice ele'livo tu ni;; 
tenti civile ((ialiti l■(.•nlIl:t 
tnaliia intniLimiIiare. all.» 
tutela di tilcttni interc'st 
collrgaii ai terntorio e tii 
raniì>;e;ile' e tn maiena 
IX'naie (i>er quei reati, non 
impona '.e delitti o con 
tr.ivvenzioni. che de.st.ino 
{■ler la comun’ta Iiwale p.ar- 
ticolan tipi d: iilìarme .mi 
etniei. ('osi. ancora, si è 
oiscu-sso in tema d; :mpu- 
gn.ibi'.i'à (-d efficienza del 
probletn.i del giudice elei 
tivo. dei reqiiisiii per la 
sua nomina e dei nietixi; 
per la sua eiezione. 

Nell.i ( (iiiim '■sione jier il 
p:dì!ìl:ci') n;;si.~lero, dei cui 
lavori ha nferiio Luci.mo 
Violante, si e discusso in 
particolaie dei seguenti 
problaim; indiiierdenza 
dairE-secutivo. sparizione 
della camera del PM e dei 
giudice, vincolo gerarchi¬ 
co airmlemii dei singoli 
uffici. a.'ione jxipolare. 
problemi di polizia giudi 
ziaria e di respon.sabilita 
del giudice 

Il relatore ha detto che 
la commissione si e prò 
nunciata a favi^ de'.rindi 
pendenza del pubblico mi¬ 
nistero dairesecutivo. indi¬ 
pendenza inie.sa l'ome. in 


dispcn stillile inesiipposto 
per rindipenritMizii del giu¬ 
dice e dello stesso (‘serci- 
zio delle funzioni giurisdi 
zionulì; per la non .septirti- 
/.ione (iella carriera ma per 
lorme di specializzazione 
delle funzioni con perma¬ 
nenza nel molo, dei sin¬ 
goli magistrati, almeno jier 
ciiKiiie anni. 

xXncora la commissione 
SI è csiiressti per un ridi- 
iiiensionainento del mulo 
del capo deiriifficio che 
dovrebbe avere .solo funzio¬ 
ni organizzative e di rap¬ 
presentanza. Particolare ri¬ 
lievo è stato conf(*rito al 
molo dell'assemblea dello 
ufficio come sede di riso¬ 
luzione degli (*v(‘nl nuli con 
flit li tra pnliblico ministc- 

10 e capo degli uffici. Ptir 
ncoliirniente ampio è stalo 

11 dibattito siiirttzione po- 
poltirc (ieilti (Uialc sono sta¬ 
li m(*ssi in luce tilciini pe¬ 
ncoli (Il si runienttilizza- 
/ione; si e rivelalo anche 
che il nuovo processo pe¬ 
nale. con il conferitnento 
ad tilciini enti del iioierc 
(Il denuncia ((ualificata e 
con rtunpliamcntu dei po¬ 
teri della pubblica amini- 
nistnizionc. rispondo alle 
sM'.sse esigi'nze clu> faceva¬ 
no di btisc alle richieste 
della istituzione, per leg¬ 
ge. di una azione popola¬ 
re. sostitutiva di (iiiella del 
magi.'^trato ordinario. 

Tutta la conimissione (• 
stiliti concorde nel ricono- 
.scere l'iniportanza della 
per.soiudizzazione delle fun¬ 
zioni e sono stati propo¬ 
sti dei correttivi per evi¬ 
tare iiccavalltimenti di ini¬ 
ziative e possibili contra¬ 
sti tra magistrati. -Si è 
anche auspicato che la po¬ 
lizia Riiidiziaria veng.i mes¬ 
sa tdle effettive dipendenze 
della magistratura attra 
ver.so un processo di prò 
gressivo disiticco dtiirEse- 

ClltlVO. 

Nella quarta commi.ssio- 
ne. dei cu; lavori ha riferi¬ 
to Lucio Liizzatlo. si è af¬ 
frontato il tema deH'orpcj- 
riizzasione giurisdiziamle. 
Vi è stato pieno accordo 
suirabolizione delle cate¬ 
gorie di miigisirati. delle 
qualifiche e dei gnidi; in 
sostanza ciò significa l’a- 
holizione di una carriera 
progressiva e. come risul¬ 
tato ulteriore, ima modifi 
(-a della legge elei tonile 
IKT il (àinsigliii superiore. 

Pieno :ii:i-(ird<i Ini gli in¬ 
tervenuti a (l'-iesia com 
iiii.ssione. sul tema del giu¬ 
dice inonocratico di primo 
grado e sul collegio d'ap 
pollo, che deve essere co 
stìtuito da giudici che e- 
si'rcitano la medesima fun¬ 
zione. con e.schisione del 
giudice che tibbia jiarteci- 
pato al primo giudizio. 

Gli intervenuti non sono 
invece stati tutti d'accor¬ 
do neiraccogliere una lesi 
.sostenuta dal relatore 
Francpschelli. il quale ave¬ 
va sostenuto che il giudi¬ 
zio di secondo grado dove¬ 
va avvenire in una sede di- 
ver.sa da quella di primo 
grado. Qininio alla Corte 
ni Cassazione. la coniiius 
stoni'. (-(Hirdinata da LiicM 
Luzzatto. ha (-oi’diviso l'e 
soressa necc.ssita di far¬ 
ne uno stmincnio nuovo 
senior-’ con ginri-'dizione 
(i; leeittiiintii ma «un una 
coinposizion.e diversii. 

Il ]>r*iir;ema della sele¬ 
zione deve Oius] m termini 
c(>ncreii snila iia.'-e di indi- 
«azioni (i: ass, m.nh-»- tl; 
niagls’..!Ti e (il v.ilnla/ion.e 
liel Consigli g:udi/i;‘.ri e 
(leve i»-»rs!. soprattutto. «•«• 
me piitiiieiiri di aggiorn.t 
mento e d: appr.tfondiim’n 
• ' (tei re-., . spi d; idonei¬ 
tà ■■en.er.ùe jx-r qiii’i magi 
s'n«o. e no «ite de¬ 

vono far p.irie di qiies'ti 
organis’oo cosi inijxirian 
te. I.;i --ommissaine s; e e- 
spressa anche a favi'ie del¬ 
la tem’>>ra.nr;ta delle fini 
zioni di gii’d;,-e di Cassa¬ 
zione e quindi p"r la ro¬ 
tazione 

Qiiaii:o ,.g!i utili-; direlti- 
VI si è concordalo --uLa de 
volizione a; Coiis-.g'n giti- 
di/ian diver'i d.i quelli at- 
luali nella loro comixisi- 
zione. deli ' segn.-nTi fuiizio- 
m: fiirmazior.e delle tat>el- 
!e annu.ih. ripariizione in 
.sezioni e criteri di asst'gna- 
zione d.'i prtvessi ai sin 
goli magistrali negli iiffaa 
di tstruzii'ne e nelle Pro¬ 
cure e al singoli giucìin. 
rapporti e pareri sui magi¬ 
strati. rapporti i'(.n il Con 
.sigiai .superiore, relazione 
annuale sullo st.am della 
giustizia, funzioni di vigi- 
ianz.ì- Per quanto riguarda 
la funzione di dirigente di 
un ufficio giiidi/iano. la 
commi.s-sione è stata d'ac¬ 
cordo nel ritenere indi¬ 
spensabile la temporanei¬ 
tà di questa funzione. 


probli’ini, poste le premesse 
di una fruttuosa collabora¬ 
zione ». 

Perna, traendo I«? conclu¬ 
sioni di queste tre giornate 
I di lavoro, aveva sottolinealo, 
in iipernira del sito interven¬ 
to, come si tosse registralii. 
nel corso dei lavori, unti Re 
nerale disponibilità ad ima 
sollecita opera di ritorniii 
dell’ oi'dinamento giiidi/iario 
«Tuttavia — aveva coniiiuia- 

10 -- non si può lare a iiu- 
no (il iiorsi la donianda; iier 
che ((uesia convergenza avvie¬ 
ne soltanto ora’.* lìi-'iigna con 
venire che ciò non e dipeso 
prevalenteinenle da fatti og 
Renivi o da casuali cd osi-ii 
r: «‘venti. Prmciiiiiimenie, il 
drastico iicciintonunK'nto, du- 

) rato assai iiiu di un deccn- 
, n:o. di (tiic.sii problemi c di- 
i jie.so dalla nianca'.a attuazio- 
I ne della Costiiii/ione ». 

I « La verità e — ha aggiiin 

■ io Pi’iria che e siala fai 

I la una scelta da p.iiie di al¬ 
cune lorze dominanti e (tue 
I sta scelta ha comportato un;i 
riduzione arbitriirìa deirarea 
(Il formaz.ioiK’ dt'llii politica 
per il rifiuto di oriii colla 
I Ixirazionc con la sinistra im- 

i clic su ti'ini (Il interesse gè- 

! neriile come (pielli di’lla Riti 
j stiziii ». Cosi la Costituzione 
( è rimasta ii liiiiRo compressa, 
i contri.tta e si c soprattutto 
j seriamente compromessa la 
1 possibiliia di una diiiletticii 
1 corretta tra Costituzione for- 
1 inalg e Costituzione materia- 
I le. tra legge e realtii sociale, 
j «Eppure, nonostanti' (luesto, 
I il jiioce.sso di deniocratizza- 
I zinne dello .Stalo e iniziato. 
) La Costituzione ha ri'sislito 
I lino a riprendere la stia fun 
• zione nnnovat Mc«’ .'’^oii si 
I trn'la di un miracolo, bensì 
i del risultato di una liattiiglia 
I che individuava nella Costi¬ 
tuzione il terreno specifico 
di iiK’sa e progii’sso del po 
polo italiano ». 

I Questo discoiso val«‘ per 
molte delle nforiiH' iniittuan* 
(‘ vale, .sopraliutto. per la 
giustizia. Parlando, in con- 
ereto, del modo con il (luale 

11 convegno ha affrontalo i 
grandi temi della riforma giu¬ 
diziaria. Perna ha sostenuto 
chi' il risultato ha un suo 
indubbio valore democratico 
proprio perché è frutto di 
un ampio confronto e lo prò 
poste non .sono .si.'-umentali 
o strumentalizzate. Questo di¬ 
scorso è valido anche per noi 
comunisti nel .seyso ch(* l'o 
pera riformai rice non può e 
non deve esseri* .strumenta¬ 
lizzata a fini di partito. 

Ha continuato il compagno 
Perna: « .-X questo proposito 
giii Pecchioli ha ricordato 
i'ottavo congre.s.so del Par- 
I tito comunista di venfanni fa 
! che. se correggeva compor 
tanv'iiti precpcienli. tut!avi;i 
I riprendeva e condurevii a min- 
1 vi traguardi il concetto di 
egemonia e la problematica 
del rapporto tra democrazia 
I c socialismo che avevano o- 
j ricntato per inoHi anni la 
j nostra precedente condcMa. 
j Ciò non esclude che noi ; .es- 
1 SI. anche dopo il '.ili .siamo 
j incorsi in ritardi, parteripan 
I do a quelli che il sindaco di 
I Roma. .\rg::n. ha chiamalo 
I "limiti soggettivi della sini- 
i stra ’■ ». 

1 Questo è accaduto eviden- 
' temente per un:i sene di ino 
j tivi cd in particolare per«he 
; c'è stato iin travaglio oc'aii- 
j le. una serie di coiit raddizio 
j Ili n(-n completainente risolti' 
j dal moviiTsento operato e «-he 

■ prende conto « dalle vii-ende 
I della lolt:i politica e sociaie 
I e si esprime spesso in inier- 

pretazioni dogmatii he, in for 
I mule meccanieisTi(-he secondo 
I le quali il pariei-ipare al con- 
I snlidamento e allo sviluppo 
i del regime democratico sa- 
i reb'oe un errore di principio; 
j oppure. «"! pili, sarebbe toì 
j lerabile solo come laiìu-a o 
I come obiettivo inierinedio ». 
I DaH'inizui degli anni '*■>('• — 
, ha ncord.iio aii;«>ra Pt’rii.i — 
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ir.i il g;;id;«-t’ «• !.« ',,1 tela 
civile affi’rnwr.dii « he -< la iii.« 
gi'tralnr.’. ;'..i ;zia t.itf«> l'.'i.l:»» 
in dirt’zuir.i’ dell,', insiaur,. 
zioi'.e d; un r-iiiporio demo 
«■rauco con l.i s,«'ieia ('«vile » 
ma che « ni..gL’U!ri diRi.'-ilia » 
SI r;s« «'r.iraiio nelle isTiiuzio 
ni e r.e: partiti 
«Oggi II P.i!l.imen;«> e p;u 
I aperu» all'idea della riforma, 
ma le f.irze p«il:!iche deblx> 
n«> prendere .alio che non e 
piti possibile riesum.are an 
tichi stnimeniali'r.ii Nessii 
no può sperare in una giu¬ 
stizia modell.ata s(X'<indo que 
sta «> quell.! filosofia, r.essii 
no nc\c ’poicr sperare che la 
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(h’ìiiistificazione della liilsa 
neutralità castale tiadiz.ional 
mente attribuita ai giudici 
venga sostituita da contrappo¬ 
ste guinspniden/e di colore ». 

11 Parlamenti) e i jiiirtiti 
— h'.i ancora {letto Perna -- 
devono jiassare dalla consta 
«azione deiriirgen/a delle ri- 
liirme al con,-* icali/zaiie. 
colntiindo il vuoto d‘.*i pas 
salii, evitando che si ripro 
duca iier la ni.igistrimira Tin 
«•oniodo ruolo di siiiijjlen/a 
.'he le (’ stato azldossato. so 
jiratlulio negli uliimi i«-inp: 
« L't-sigenza e quella di un 
cainhiaineiUo deirassetlo (’i 
vile, mediante nlorme eflei- 
live delle strutture ei-onoini 
c<i-.s(,(-iali e df’gli attuali stili 
menti normativi e istituzio¬ 
nali. Gggi e [lossibile aflei- 
niari’ che i U’inpi delle «’la- 
in.irose roiture «' delU* con¬ 
testazioni dissacranti sono in 
gran iiarte p.iS'aie; va larga- 
melile maturando la consape- 
voh’zi'a della necessita di pro¬ 
cedere in inodii diverso ». 

.-XtU'ora iiell'inK’rvento con¬ 
clusivo Perna «’ ntornaio sul 
K'ina della responsabilità del 
giudice e su quello dei col 
legamenti istituzionali riciror- 
dine giudiziario con gli altri 
poteri dello -Siato, ri(’hiaman- 
do la relazione conclusiva di 


Cavallari. In qui'sta relazio 
ne il docente (•onumistn ave¬ 
va riassunto, molto siiccin 
tunu-nte. i temi già trattati 
e i punti di convergenza e- 
mersi ai lerinme delle Ire 
giornate di Livori) 

C.ivalLo’i ha guistameiite as. 
segnato a titolo di merito di 
questo < «)tivegni) (piesia gran¬ 
de disponibilità dei parieci 
punti a im conironto a|)eno 
con un metodo che non (’ 
lactlmen'e risi-ontrubile anche 
in «issisi di (piesio genere. 
Il succo deirmteivi’iiio di Cu 
vallari e .sitalo dallo stesso 
riassunto in una Ira^e; « Il 
vero tema centrale che e e 
inerso da tutti gli interventi e 
((Hello detia socializzazione 
(lei (irobleini della giustizia 
I (’ioe della siiaiegiii da adot- 
I tare per avvicinare lammi 
lustrazione giudiziaria al Pae- 
se .-Mtraver.so questa linea 
pii-ssano finii i problemi, dal 
I l indipendcnza della nwgistra 
I tura alla partecipazione po- 
j polare. Il resto (Ielle indica 
zioni sono, multo spe.sso di 
Ila* lira tei’nica Ma il gran- 
1 de obiettivo di riforma di» 
mocratici c questo; il Paese 
deve avere fiducia nella giu 
stizia che si è data ». 

I Paolo Gambescia 


BOLZ.-XNO, 12 dicembre 

In località Cima Colli .-Mti. 
a i>iii di quattro ore di cam 
mino (Li Br.iie.s :n una late 
rale della Val Pii.steria. una 
valanga ha investito una ca 
niitiva di -se; persone ucci¬ 
dendone una. 

E' accaduto ieri ve;.sa mez¬ 
zogiorno: ciniiu? g;()vani (li 
-Mc.siie I Venezia), can un oc- 
('«i.sionale conoscente .svizzero, 
la vittima. A’.e.xander Borec- 
c!n. di 22 anni, il: Ginevr.i 
che Irequentava a Venezia. :I 
.seconda anno d: Arcliitetlii- 
ra. .st.ivano l.ict'ndo ritorno 
(la un'escuisione iniziata ve¬ 
nerdì quando, lungo un ca 
naione. c laduta la valanga. 

La massii nevos.i ha invi*- 
.stito tre de: co:ii()onenii la 
cornitiva. L giovane .svizzero 
e stato travolto in pieno men 
tre un altro giovane d; M."* 
.stre e riuscito a « galleggia¬ 
re - .sulla neve e a .salvLar.si. 
Un terzo si e riparato dietro 
un costone di roccia 

L'allarme e .stalo dato dai 
cinque escursionisti, le cui 
condizioni non (ìe.siano pre 
occupazione, solo ieri .sera 
verso le 22. 

Squadre di soccorso sono 
partite questa mattina ver¬ 
so Cima Colli Alti per recu¬ 
perare la salma del giovane 


I svizzero. Sull.i zona ncvi.a 
intcnsamcnie ed un elicotte- 
! ro del soccorso al'pino ha 
I cercato invano a (iiù riprese 
I di alzarsi m volo. 

I I! corpo delLi vittima e 
' st.iio ritrovalo, non senza riif- 
■ ficoltà dato il cattivo tem¬ 
po. dalle squadre d; soccor- 
' so con l amio d; cani da va 
I langa. In .-er-iia gli uomini 
I del soccorso alpino r-ono rien- 
I trat! a Braie.i. trasportando 
I la .salimi. 


I Bottiglia incendiaria ; 

I contro il consolato 1 

I del Cile a Milano ' 

! .MILANO, 12 dicembre , 

.\tieniaio incendiario (jiie , 
sta sera contro un ediMi’io , 

della zona .S. Siro che ospita 
il (’onsolato del Cile, .Mie 
21.(1.) una bottiglia incendia 
ria è stala lanciata da scono- | 
scinti al di sopra del muro j 
di cinta di ima villetta al n. 2 , 
di via dei Gradenigo dove ri- . 
siede il console del regime ; 
fa.scista di Pinochet. 

La vampata deirordigno ha ! 
.soltanto annerilo i cancelli | 
del giardino. i 


Relazione delFassessore all’Urbanistica, Lionello Leoni 

La nuova Giunta propone a Parma 
significative modifiche al PRG 

» 

E' previsto un drastico ridimensionamento del piano elaborato nel 1965 • Si procederà a interventi dì razionalizza- ! 
zione nel centro storico e nella periferia - Particolare riguardo per I problemi urbanistici relativi alla produzione 


DALL'INVIATO 

PARM.-X. 12 dicembre i 

Era rimasto un gros.so inter¬ 
rogativo a Parma dopo Tinse- 
diamento della nuova CHunta; 
quali sarebbero state le scel¬ 
te della Amministrazione (’o- 
munale nel settore pili delii’a- 
tu delLa vita (’ittadina. quello 
deH'urbanislica'.^ 

Un settore delicato ovun¬ 
que, ma in particolare a Par¬ 
ma. perche proprio .sui pro¬ 
blemi urbani.stiei si è sviluppa¬ 
ta rinchiesta giudiziaria -- 
(’he ha visto (’oinvolti uomini 
politici e tecnici — si è aper¬ 
to un (’oiifronto talvolta an¬ 
che aspro fra i partiti di op¬ 
posizione e di maggioranza. 

SI è creata nella (’ittii un'at¬ 
tenzione ed un interesse ai 
quali era necessario (lare una 
chiani risposta. 

La risiiosta è venuta dopo j 
poi-d pili rii un mese daH'in- 
sediamentii della nuova Ginn- ; 
tu. Parma avrà uno sviluppo 
urbanisrico iirofoncamente di 
verso da quello previsto nel 
passato; il iiiano regolatore 
sarà largamente modificato 
sia per favorire la cresi’iia 
di una «’iitii m modo piti i-on- 
lorine alle esigenze di oggi, i 
sia ;)«■» «-olijire fortemente la ! 
rendila toiidiaria t- il protitTo j 
'■])«’i-iilaiiv«). ! 

L'aspra bai lagna jiolinca ; 
che s: e avuta a Panna, ne- 
’zli ninmi quindici mesi, sui ! 
problemi relatr.i allo .>vilup- ; 
'po della citm .‘la ìasciaìo. ;iì ! 
(il la (ù’ile iiolcniiche e delle 1 
esii'.pera/.ioni che jiur vi so- ; 
no -.laie. nn ricco «-oniributo 
di id(’(' (’ di !’--pi'ri(’nza E' i 
cre-cnua m «-itta la coii'-ape I 
'■olezza che i problemi urh;i- 1 
ni-tii’:. il rieqmiihrio nei ter- ‘ 
mono, il diritto alia casa, j 
sono quesiiuni che non p.)s I 
sono «’-si-re ris«ilie s«'ii7;^ j 

«■•iniribiro deieiniinanii’ (L J 
lune le forze iioliia-he demo ; 
cralicre. 

Per quesio alla ha-e dvlia 1 
nuova poliiaa urb.iiiisiic.i j 
propo-’a (ialì:! Giunta conili ( 
:,.(.«’ e aia-ae il coiitrTnino , 
(•l ;(iee « ile s; i);i(, «-og'.a-re ‘ 
t.e'.'.e due relazioni dina d; j 
ir.aggior.iiiz;’. e i'alira di niir«> 1 
’.-.inza ' r.in i qual; 'i '«mo con j 
chis; 1 laiiiri dei;;: conimi-- ! 
sic.ne di inrìasine su; prohie- ; 


mi urbanisTici che ha lavora¬ 
to nel momonto piii l’aldo del 
dibattito aperto dalTinterven- 
to della magistratura. 

La relazione che il nuovo 
assessore aH’Urbani.siiea. l’oni- 
piigno Lionello Leoni, ha pre¬ 
sentato in Consi'giio comuna¬ 
le tende appunto a raccogliere 
tutti i contributi che .sono ve- 
tiuti in questi mesi cd a sol¬ 
lecitarne dei nuovi per deli¬ 
ncare rapidamente il volto che 
Parma liovrii avere nel pros¬ 
simo fu'uro. L'obiettivo è 
quello di andare nipidamcn- 
te ad una revisione generale 
del piano regolatore attraver¬ 
so un continuo confronto con 
le forze politiche, con le or¬ 
ganizzazioni di massa, con i 
(’on.sigli di fabbri(’a. con le 
associazioni de.gli imprendito¬ 
ri e con le forze culturali, pri¬ 
ma fra tutte TUniversità. Sol- ; 
tanto COSI SI potrà avere una i 


elaborazione democratica del 
nuovo piano regolatore che 
possa far superare le defi¬ 
cienze verilicalesi nel passato. 

Alia base del nuovo piano 
regolatore vi è l'esigenza d; 
un drastico ridimensionamen¬ 
to di quello ( onliguraio attor¬ 
no al HMi.S. in un periodo di 
pieno '( boom » eeonomif’Oi la 
città non dovrà superare nei 
prossimi cinque anni i im? 
mila abitanti 

Questo prevede innanzitut¬ 
to un intervento pubblico su 
ciò che già esiste c in primo 
luogo sul centro storico, su¬ 
perando una carenza l’he nel 
passato era .stata ampiamente 
criticala, in.i ani’ho una ri- 
qualilicazione della periferia. 
Si ,7one qui il uroblema — 
particolarmente spntito a P.ir- 
ma perchè è anche al cen¬ 
tro dell'attenzione della ma- i 
gisiratura — sul molo e sulle ) 


A Modena, con una pugnalata a una tempia 

Ucciso da rapinatori | 

un anziano pensionato i 

i 

MODENA. 12 dicembre 1 

Un pensionato d; 72 anni, trovalo mono ieri m un canale 
della periferia rii Modena*, e stato as.s.i.ssinai') con una pn j 
gnalata alla tempia sinistra; lo ha siabiliio slamane Tautop.sia. j 
che ha dis-;oIto Tiiiiziale ipitesi della «iisgrazi:,. L'uomo. i 
Amedeo Belle:, e .staio ucciso per r.ipina; dal suo porta 
fogli erano infnn: scompar.-c (-ìrr.i ceniomiLi lire. i 

Le indagini si appiiniano sui cli-'m; (li un b;*r nei pressi ' 
d(’li'ippo-;lronio. treqiieni.aio per lo piu da .iddci?; .illc .sen ' 
derip (^in Bellei. svveniorc abituale, c sta’o -.i-to la sera 
della soiiiipar.-a, l'K liicembrc. Dopo .iver bf’Vin) diver.-i bic 
chien di vino, aveva mi.straio i niii; ; -noi 'nidi: « Guar 
daie. -ono un signore». s| era vaniaio. S-’ ne (’r.i i)«)i andato 
in bicicletta, aintaìo nei partire da :i;:-u;ii .'ivv!-nt«)ri poii-he j 
da solo jiiin cc la faicva. . 

-Si era direno verso la sua nb-!az:one. in via Ferrari, a ' 
.Santa .Maria di Miisnimo. la irizmnc di .MotUr.a dove si 1 
;r,)va riinxulrcni;) Vivi'va con ;in tiglio -po-in,. .Silvio, ! 

•Amede.) Belici non e ma; ginn',) i casa: ; -’am liaii. non ! 
vedendolo rientrare 'era uscito nel iirimo oomeiiggio) lo * 
hanno cercalo pie.sso parenii -’d amici, po; n» 'ninno de 1 
niinciato ‘a scompars.!. Ieri nia'fina un pa.s-'-int? ha visìo i 
affiorare ;ì (adavcrc dalie a«oue dei canale eh'’ scorre in 
Via Ragazzi, a Sanla Maria di Mii.-n.ino. i 


Dopo i due morti nell’assalto alla gioiellerìa 


Tre arresti ad Avezzano j 
per la sanguinosa rapina 


DAL CORRISPONDENTE | 

AVEZZANO. 12 d.; .-’ii'.hr:' j 
.-«-in.i -.1;.:; .1 fi'.' zi; .irr? 
pg.' i.i r.ip.n.i d. g..)‘..'ri: 
.iri e.’z.in.!. «->n.iu 
-.«'. «.");'. d.ic '«.'l-n',;’ .Ant'.> 

rio ,A:q’z,«. .. ;.«_;ni «-cni.i.'.:-* 

« 1 . II."c L'i.'-«’ S.iiu,-;;. 

.'iZ.Ii'* cì.'i fiioi.i.':- (L-ii.i .«IO.ci 
.e.-..ì .i.''.,i:.i;.i 

Dopo .(«.'r:* . 1 --;. iii'.i'.,) .i.i.i 
z.'.L-:;z..i .-Xnz-.'io Fé.':!';’., c.a 
.-«■) li nie-c 'l'.T.--.') d.ii i.ìr.ere 
d. -A. ivz.ino Ferri.n.i.irin 
I.uci.in. d. .Aq.iii.i. presun:; 
-i.iio;; ni.it.'rnii. de. diini.- 
onn. .dio, li .-osiiru;,-) p^.'-iir.! 
fu:-’ «ieii.i Rt'pnb'oi.-a d; .Av.-z 
z.in.i. d.iffi).' P;-c.jii, h.» cme- 
.-sv :i..!nri.afo di tatfiir.i .in.:'..' 
ne. «'onfronf; ri; M.ìrin.n M.- 
c.ìn:or.:o. 23 .inni, un pr.''g;u j 
d;r.!lD gi.à noto aii.a 'poiizm | 
dcii'.Aquila. ] 

Sm.mo in grado .i q-i?'f«i 
punì.! d; ricostruire'' p.'T .=om 
m: capi : momenf; .s.iiicn;: 1 


deii.a r.tp.na e dtSie -u.r‘',S'. ' 
ve ind.igi.ni Omveri; .-er.a .-o ! 
no enir.»:; n.^i..» z.o.eii.'r. i ;n « 
Ire. .Vnzeio rcrrcr.. Ff-rri. i 
.''..-..■■.ri«> Lu«-,.(n: «'ri un .i.fr-o 

o. inri.fi) nr.i i.t’if.infc u;.< 
d. «II. isii.zi.i ««>no'.'“ .i 

I>.;;:,) .«•:'.■ .i--.i-'ir.if,» ;. 

.■.ippre-cnf.in'.z e ;i gio.eii.e 
rz. : t.'c .'O.n:) fuzg;:. a b.ir.io 
deii.! ' G.uii.i iCOtì >« ruba:.! .. 

(^ d.ien.bre .-cor--! .ad .A.ez 
z.ini! I/aufo-.e:; i.-.i -uiia rju.a 
i.'* dovzv.ino .-.!i.re pie."* da,!o 

ezz.iif.! do.zva e.-szre .in.! 

-T -Aif.i 2 o 00 d; coiore b:an- 
«o. ri'.r.i.af! .!Ì.'.Aqu;i.'.. .iia 
i ;n...in:r.> « «• -f.ifo ed i 

h.indif; sono -fa;, ccsfr.'ff; ad 
.!hb.!ndo.nare ia • ItiOO " a 
a.!—1. Gii .nquiren::. ed in 

p. !r:;roi.!rc -gli u.!n!iri: dei 
C'.immi.'s.ariaio d; .-Vve/zano 
-ono ri'j. citi ad .!vcre un eie 
inerito lonr.'cto .non tanfo d.ii 
r.fr.ov.amento deli ; Aifa 1600 . 


dividu.iz.one d; quale er.a la } 
aufo.e'fur.i ■» puiif.! » .'.ii..i ■ 

qu.ii-c- .-^a.-e'onero dovuf; s.^pre j 
. n.indif.. j 

I-e ii'iCi.tz.n: luenn.i -^'u'nifo ! 
un.« .-■-oif.i. inl.if... nei mo j 
5 ir.enf.) .n ( u; e .-taf ! rinv-’.ni; 1 
j f.i !' .Xif.i 20011 » .--.li p.ìr.ìbrez ! 
j z.! dt"*!!,! qu.aie er.i attaccalo j 
I un a.ito.ìde-.',o l'■Ji..a cu; n.a j 
j fura non p-a-.-.-a.-no e.sere più : 
I ijre:.';> (he e -er'.itn c-a-ne 1 
' .-punta per futt.! ’un.a .-erie di 1 
.Kcert.air.enti. ciie h.anr.o por 1 
t.afo d.'ipprim.a a; fermi e. j 
quindi, agi; .arre-'. 1 

Nell.! .-er.if;! ri; ieri, infatti, j 
.so.no -t.!t; c.anfermat; gi; ar i 
rc.-t; per*.'tre. e riia.stiat; ; ! 
tre z.o'ia.n; fer.ni.at; v.-.nerdi 
.-era ad .A’, .«'zz-ann Sui loro 
«aanfo no.-a e e.mcr.s.a nuiia d; 
rilevante. 

Gennaro De Stefano 


dimensioni dei centri dirczio 
nuli. Dc'fniitiviimenic (’ancellu 
tu l'ipotesi di (‘Ostruire un 
(‘entro direzionale urbaiio nel 
la zona di via .Montebcllo. e 
prevLsta una serie di centri 
direzionali di quartiere che 
sorgeranno (’oii lo scopo di 
contenere la pre.ssione del 
«terziario» sul centro stori 
co. di permettere alle aziende, 
alle banche e agli uffici di 
.svilupparsi airintemo della 
città, e al tempo sie.sso di da¬ 
re alla periferia i servizi es- 
-senziali. 

E' in questo quadro di ra¬ 
zionalizzazione e di chiarezza 
che .si bla già procedendo ai 
la revisione delle convenzioni 
per le arce che risultano libe¬ 
re dal trasferimento di indù 
.strie che .si trovano aCinter- 

110 della città. 

La critica di fondo fatui nei 
mesi pa.-saii verso queste 
convenzioni eni «‘he la Giun’.'i 
aveva traitaio ca-o jjcr (’aso 
•OH criteri non uguali per tur 
t; Il problema deiromogenei- 

111 di iratU’men'o per tutte le 
(’oiivenzioni. ri.a pur (-oiisici;-- 
r.indo le singole sitiiaziom 
pariicolari. e dei i-oninuio di- 
i);*.iTiio pii'obhco (or. la «’itia, 
con le forze politiche, con gli 
organismi del ricccntramcnio 
c con 1 lavoratori diventa og¬ 
gi uno dei l’ardini della poli- 
11.-a della nuova Giunta. 

Vi sono poi — nelle linee 
generali de; nuovo piano re¬ 
golatore presentato daiFasses. 
sore Leoni al Consiglio (-onin- 
nale — ali ri punri qualificali 
ti che rigiiartiaiio il reperì 
mento di aree per lo sviluppi) 
delle aziende artigianali, rl-v* 
potranno e-sere acquisite at¬ 
traverso l'esproprio pr.'’visto 
dairart. '27 della legge SL.). 
l'abolizione delle aree de.sti 
naii ad edificare ville grand: 
e piccole. Il problema di una 
giusta ubicazione oeli’Univer 
siTa ed infine il ruiinicnsiona- 
iiUTiio del piano di edilizia 
e«-;)nomi<a e popolare per a- 
(iegiiarlo aili’ pni conienire 
previsioni urbani-ticii;’ del 
nuovo piano regolaior»-. 

Sn (jiiesie linee prograrn- 
niaiirhts il riibauiio è in cor.-o 
e da e--o sia emergendo una 
po-i/ioiie con: radriitTona del 
la IX' eri aiteggiamenn pni 
aperti da parie degli aliri par 
titi ciemocraiii'i (in- -ono .al 
l'oppo-izione. 

.Xffìn«’he II dibaitiTo a'n'ma 
degl; stxK-rh: r-onrreti in un 
tenrpo rapido, la Gamia ha 
fis-aio le oa’e precisp rf; al 
Clini impegni Fn'io ;1 prò--; 
mo primo gennaio -ara ri¬ 
si ri ii'’iiraio l'Uflicif! lerniro 
comunale al fine oi adeguarlo 
alle nuo-.e e-igeiize c ira-for- 
m.!r'.o in elemenio ri: s;r.:e.-;. 
d; r<M«rd:namen*o del di'natti- 
'«) -cieniific.) e culnirale (he e 
in «-«.‘.'SO vu; pr«)blem; del 
piano regolaiore. entro h 
pr(>-Mmo n.a.ggio -ara d;<ni- 
-o il pian i pol eni.ale rii 
lerven'o nel -ei’ore rìell'edil: 
zi.-i f-d infine en'ro l.'i hne del 
pro'-ur.o anno po’ra e'-ere 
(ii-^n-'a ed app.-'ovai.! l-i -.t* 
rian'e generale de; pnar.o re 
gl il.Kore 

rior;o scadenze pren-e (he 
indicano con quanio impegn«> 
la r.iini-a Giunta d; Parma sta 
afIr()niando un pr;>'olema ,-em 
pre deliralo come quello iir 
bani-uco. ma (he a Pamaa as 
.snme maggior peso in quanto 
ia ne(-es-i:à di un r.nnova 
men'o politir.) in questo set 
Tore nasce da un lungo trav.i 
gl IO del ha maggior.anza. da un 
ripen-amenio aiiTOf'r.tico sul 
la 'passala gesliiini- ed anrh‘' 
dal coniribuio «he durante 
qiie-t’ quindici me-i e vernilo 
da parte di tu’te le forze de- 
mocraiiihe (ittadir.e. 

Bruno Enriotti 
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Oggi vedrenio 

Il film che la Rete uno i 
manda in onda è l.e;>’ii ii! 
sull', che rappresento l'esor ' 
dio di Vittorio Caprioli nel¬ 
la regia. .-Mleiioca — li'-U 
— Caprioli coniava già ima j 
lunga esperienza cineitvito 
grafica e soprattntto teatra 
le. come attore e come «’o 
autore di testi; hi parte (ini 
apprezzata di (piesta espe 
nenza s’era svolta neircni ; 
b;io di (luel « teatrino dei 
gobbi » che egli aveva fon¬ 
dalo, insieme con Franca 
Valori e .-Mberto Bonucci. 
nel (inino doiioguerra e elio, j 
siicnmeniando i moduli del 
cabaiel, aveva introdotto da 
r.tii la saliiT. di costumi* tan 
ti) largameiiie praticata al ■ 
l('siero 

In /.coni a! sole m avver 
tono 1 riflc.s.-i di qucll'espe 
ricnza; Caprioli vi dc-si'rivc , 
la vita di nn gruppo di « vi ' 
Ielioni ». nemmeno piu tan : 
lo giovani, sulle s[nagg(’ di , 
Posuano c diniorni. ('ome 
è stato scrino, e un ntre: , 
lo di « iionniii mutili in una 1 
socictii mutile » o. come h.i 1 
detto lo stesso regista. « di ; 
lina l)orghe.sia benestante, o ! 
che faceva tinta di essei-lo. . 
e sopraltuilo nv.iliiiconica » 

La malinconia è. infatti. la | 
nota doininiinte del lilin; e . 

10 è al punto da soverchiare 

11 distacco e gli elementi di 
critica che pure la vicenda 
e.sprime. Anche per questo, 
panido.ssalmenre. al pubbli¬ 
co che quella malinconia ' 
non trovava ragione di con¬ 
dividere. Imi per giungere 
essenzialmente quel tinito 
rii umorismo ria « comme¬ 
dia all'italiana >> che nel tilm 

e presente. 

Dopo Leoni III sole, an 
(irà 111 onda un'altra (luiita 
la deila rubrica di Maurizio 
Co.stanzo Bonlu loro, un . 
programirz-; che picscnla : 


personaggi noti e meno no 
li in una cornice che vuol 
essere inlormale. con ri 
sultati alterni di settimana 
in settimana. 

Sitila Rete due. dopi' la 
iciilit’a del lo; lava puntata 
dello -cciicggiaio / mise 
liìdil: ima perche tante re- 
p’.H’hc l’ontemporancc'’'. vie¬ 
ne irasniesso un aliro nu¬ 
mero dei scttiman.ile Lo 
lutili c scicir.c. curalo ria 
Paolo Glorioso c Gianluigi 
Poli Questa volili (’ (Il sce¬ 
na rurb.ini-tu'-i: si cerche 
ra di verificarne h’ vicende 
in lialui, mettendo a con 
fiouto 1 iirogctti di «’oUiro 
clic iirotnignriui la «'ostru 
/ione (ii «ciiui a misura 
(i'uonv) » e la ic,«lta iiical 
z-'iite della soccuhnuone c 
d'.iizia f.ivoiiui dal rcgiinc 
di poicrc fi'ior.i dominali 
te .Saranno in studio Paolo 
Portoghesi, Giuseppe Gam 
|)os.Venuti e l’.ero Mviroin 
tre uomini che (iroiengoiio 
da esiierien.’t' -peeifiche e 
ricilu’ di inst’gncmoliti. 

.-\ncora sulla Rete due. 
chiucie la ser.Ua U’.« i)ro 
glamina sui poeta Montale, 
o inegho sul rtippoi'lo tra 
il ))oeia e 1-e natie (’mque 
Terre, i cui (lacsaggi ver 
ranno soiuhiti dairobiettivo 
sullti scoria dei versi inon 
taliani. 

.Segnaliamo ino!'re un prò 
grair.tna pumeridiaiu) che 
menta vedere: la riilinea 
Arqonieiiti che. proponen- 
(ìo documenti visivi di par- 
lu’olare inieresse. ci offre 
il (iocuinentario «■mese de¬ 
dicalo ai funerali di .Mao. 
F.' mi clocmneiito storu-o 
d; eeeeziomile interesse: 
non solo per le iinnmguii 
dirette che ei soiioiione. ina 
atielie oerclie coglie o li-sa 
ouelle immagini alla \igilia 
deH'im-’io della nuova la-o 
d’ -l’ontro (.'«ilitico ne! gni() 
[IO dtngenie del P.iitno co 
mnnista ctiie-e. 

g- c. 
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lunedì 13 dicembre 1976 / l’Unità 


Con una larga vittoria in trasferta distanziati i cugini bianconeri bloccati in casa dalla Fiorentina 



I GRANATA ALLUNGANO IL PASSO 



una partita caldissima il Torino passa per 4-0 


Strapazzato il Catanzaro 
mentre piovono agrumi 

Il pubblico ha lungamente contestato, lanciando oggetti in campo, l'arbitraggio di MichelottI • Espulsi prima 
Mozzini poi Maldera - il risultato però non è mai stato In dubbio ed alla fine anche l'arbitro è stato applaudito 


MARCATORI: al 10’ p.t. Zac- 
carelli; al 0' s.t. Santin. al 
26’ e al 32’ s.t. (ìruziaiii 
CATANZARO: I'elllzzar«i 5; SI- 
lipo 6, Ranieri 6 (nel s.t. 
Palanca 3); Braca 6. ÌMalde- 
ra fi, Vichi fi; Kanclll fi. Iin- 

f trota 7, Sperotto .'i. Hocco* 
ini fi, Nicolini 3. N. 12: No¬ 
vembre; 13: Vignando. 
TORINO: Ca7.zanlga fi; Ilano- 
va fi, Santin fi; .Salvadori .3, 
Mozzini fi. Caporale fi; C:. 
Sala 8. P. .Sala fi, Ciraziani 
7 (al 41’ s.t. Oarritano), Zac- 
carelli 7, Pullcl fi. N. 12: 
Riccarand; 13: Rutti. 
ARBri'RO: Miclielottl di Par- 
ma, 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 12 dicembre 
Al Torino, per avere rurpo- 
ne del Catanzaro, e bastato 
sfruttare gli errori e il ner¬ 
vosismo della squadra cala¬ 
brese. Ma non e andato tutto 
così liscio come dice il pun- 
teggio. E non tanto perche il 
risultato sia stato mai in di¬ 
scussione. quanto perche la 
parlila, nella ripresa, quando 
il Torino ha segnato tre delle 
sue quattro reti, ha vissuto 
momenti di forte tensione. 

L’episodio chiave si verifl- 
ca al ti' della ripresa quando 
Santin insacca tu seconda re¬ 
te dopo aver ricevuto la palla 
da Sala su punizione battuta 
dal limite. Il terzino del To¬ 
rino era appostato quasi sul¬ 
la linea. 1 catanzaresi prote¬ 
stano vibratamente per pre¬ 
sunto fuorigioco II neriosi- 
smo cresce e al li' c'e uno 
scontro fuori arca tra lo stes¬ 
so Santin e liraca- quest'ul¬ 
timo viene atterrato decisa¬ 
mente dal difensore granata. 
Il mediano catanzarese accen¬ 
na una sproporzionata reazio¬ 
ne c si forma subito un gro¬ 
viglio di uomini. Nella mischia 
Mozzini colpisce con un pu¬ 
gno al VISO Vichi. Michelotti 
espelle il numero 5 granata. 

Due minuti dopo IJanelli 
calcia dal limite dell'area ed 
è sempre Santin che blocca 
alzando il braccio. Michelotti 
giudica involontario il gesto 
del terzino e la tensione fra 
i calabresi divenla esaspera¬ 
zione- Maldera atterra plateal¬ 
mente Claudio Sala, autore di 
una stupenda partita, it qua¬ 
le stava giù impostando il 
micidiale contropiede granata. 

Il lungo difensore del Ca¬ 
tanzaro viene espulso e il lan¬ 
cio di arance e bottigliette di¬ 
viene una pioggia. Il Catanza¬ 
ro perde ormai completamen¬ 
te la testa c Oraziani non ha 
difficoltà a colpire allre due 
volte. Si teme il peggio, ma 
fortunatamente, nel pubblico, 
si verifica una insolita reazio¬ 
ne- applausi a scena aperta 
e al fischio di chiusura per 
l’arbitro Michelotti! E' la con¬ 
testazione alla rovescia ci si 
rende conto, in fondo, del fat¬ 
to che il risultato non c sta¬ 
to mai in forse. 

La differenza fra i due com¬ 
plessi. infatti, c sempre sta¬ 
ta nettissima, c se e stato ne¬ 
gato il rigore ai giallorossi. 
o il Catanzaro ha sciupato 
qualche ottima occasione, 
nulla autorizza a pensare che 
il Torino non sarebbe stalo 
tn grado in qualsiasi momen¬ 
to di riaggiustare nettamente 
a proprio favore il punteg¬ 
gio. Certo il gesto gravissimo 
di Mozzini, il rigore negato, 
il fallo cattivo di Maldera 
hanno rovinalo una partita 
che jier tutto il primo tem¬ 
po era .diala liscia con uno 
sviluppo delle azioni che non 
lasciava dubbi sull'impossibi- 
lita del Catanzaro di fronteg¬ 
giare adeguatamente la squa¬ 
dra campione d'Italia 
Semmai la svolta per così 
dire drammatica dell'incontro 
nella ripre.sa ha fatto saltare 
del tulio i nervi al Catanza 
ro il quale altrimenti avreb¬ 
be potuto contenere un pas¬ 
sivo e uscire meno umiliato 
dal proprio campo Biscgna 
aggiungere che il Tonno ha 
giocato col suo solito ritmo 
aggredendo gli avversari dal 
pnmo minuto, con i propri 
uomini che s: ritrovavano a 
memoria in ogni reparto 
I granata del resto, si pre¬ 
sentano subito I olpcndo ap¬ 
pena dopo 3' di gioco, una 
traversa con Palici c segnan¬ 
do la prima rete ni IO' con 
Zaccnrclli che. tutto .solo, ha 
tirato da fuori arca verso un 
Pcllizzaro che si c lasciato 
sorprendere 

Il Catanzaro cerca di rea¬ 
gire. ma fatica a portarsi a- 
vanti. mentre ogni indugio, 
ogni errore dei suoi uorhim 
consentono cl Tonno di im¬ 
postare altre rapide insidie. 
Al 20' Caporale tocca in area 
con le mani, ma il fallo è 
chiaramente inrolontario. tan¬ 
to che i catanzaresi protesta¬ 
no senza eccessiva convinzur- 
nc Al 2.T Silipo hui una palla 
buona, ma il sua tiro ango¬ 
lato sorvola la traversa di 
poco: al 3S' l'occasione p'ii 
propizia per i calabresi- Boc- 
coI:n: .<i trova a tu per tu 
con Cazzaniga, ma la mezz'ala 
incespica sul portiere. 

Nella ripresa D: Marzio la¬ 
scia negli spogliatoi Ranieri 
e manda in campo Palanca. 
Q-jcsta volta la partenza .spa¬ 
rata t del Catanzaro c Cazza- 
mga. cl 2'. manda a lato a 
:'•? ‘arte tiro dz'"ntt:- 
ir.o hnprola Ma e fuoco di 


imglia- il Torino si rifa subi¬ 
to mitìaecioso c al G’ raddop¬ 
pia con Salitili che si trova 
.sotto la porta catubresc per 
ricevere una invitante puni¬ 
zione battuta da Claudio Sala 
Comincia a questo punto la 
parte calda della partita il 
terzino granata viene visto in 
fuorigioco e i qiallorossi fan¬ 
no grappolo attorno a Miche- 
lotti per protestare II se¬ 
guito lo abbiamo già descritto 
Rimane da dire sulle due 


reti di Oraziani. La prima h 
al 26‘- batte un calcio d’an¬ 
golo Claudio Sala c il centra¬ 
vanti SI trova solo davanti a 
Pellizzaro avendo cosi la pos¬ 
sibilità di insaccare di testa. 
Cinque minuti dopo una splen¬ 
dida azione dei granata non 
la il segno per poco- Orazia¬ 
ni lancia a Zaccarclli in area 
e il tiro Va a lato di un sof- 
fio. Al .i'J’ la seconda rete 
di Oraziani di fattura identi¬ 
ca alla prima calcio d'ango¬ 


lo battuto da Sala e testa del 
centravanti che scaraventa con 
estrema facilita alle spalle di 
Pelltzzaro Al 42' segna il Ca¬ 
tanzaro. ma Michelotti annul¬ 
la- Palanca viene lanciato da 
Improta ma si aggiusta la pal¬ 
la con la mano — almeno 
questo vede l'arbitro — prima 
di insaccare con Cazzanigu in 
uscita A questo punto i ca¬ 
tanzaresi neanche protestano. 

Franco Martelli 


Madama» ha 
la Fioren fina 


In un paio di occasioni i gigliati hanno addirittura rischiato dì vincere - La sconfitta nel derby ha lasciato il segno: lo squa¬ 
dro bianconera sembra over perso d’un tratto la formo delle scorse settimane - Antognoni zoppicante per metà del secondo iempo 



CATANZARO • TORINO •— Graiiani, temieopertg dal palo, ha appena realizzato la terza rete granata. 


Per Di M arzio troppo... abbondante lo scarto di quattro gol 

«Giusto il risultato 
ma non il punteggio» 

I padroni di casa lamentano anche ia mancata concessione dì un calcio di rigore 


DAL CORRISPONDENTE 

C.ATANZ.ARO. 12 dicembre 
ten.->:one si trasferisce 
anche negli spogliatoi del Ca¬ 
tanzaro. Di Marzio, prima d; 
incontrare i giornalLsti .ibar- 
ra la porta c parla a lungo 
con 1 propri giocatori, tutti 
distrutti dalla vera c propria 
battaglia sastenuta sul cam¬ 
po 

-< La superiorità del Torino 
è fuori di.scussione - - esordi¬ 
sce l allenatore del Catanza¬ 
ro — anche se la partita, a 
m:o modo di vedere, c stata 
falsata nel secondo tempo do¬ 
po una pnm.a frazione d: gio¬ 
co =o.stanzialmente equilibra¬ 
ta e corretta. Dovevano per¬ 
dere. ma non in questo mo¬ 
do. Si poteva evitare anzilut 
to la prima rete, contrastan¬ 
do adeguatamente Zaccarelli. 
mentre su tutte le altre .--e- 
gnature ce qualche ombra: 
il .“fecondo gol. quello di San- 
t;n. asaicurano : mie; gioca¬ 


tori che erano in area, non 
era valido poiché il difenso¬ 
re 51 trovava in fuorigioco, 
mentre le due ret; di Grazi.a- 
n. erano perfettamente evita¬ 
bili solo che si foss.^ro r_spet- 
tate le marcature. Ma ormai 
era saltato tutto. Per quan¬ 
to riguarda razione del rigo¬ 
re ho vi;>to bene e non ho 
dubbi: la ma.ssima pun.zionc 
cera. Da qui, però, a dire 
che la concessione dei tiro 
dagli undici metri, la sua 
eventuale trasformazione ed 
il coipseguente 2-1 avrebbe 
potuto rimettere in discussio¬ 
ne :I risultalo, ce ne vuole. 
Diciamo cne il Torino ha 
meritato di vincere, ma che 
il risultato doveva es.sere di- 
ver.-o •>. 

Gigi Radice, negli spoglia¬ 
toi dei Tonno, giudica ovvia¬ 
mente giusto il risultato ma 
afferma che >< e .italo meno 
facile di quanto dicano le 
quattro ret: Scntiva:r.o la 
partila — aggiunge l'allena¬ 


tore granata - perchè era 
una gara ditticile che si gio¬ 
cava su un campo dilTìcile. 
Ne! pnmo tempo, infatti, 
siamo stati a.ss.i; impegnali. 
Nella ripre-a la partita e 
uscita in un certo .'^en.-o dai 
binari della normalità, ma 
no: non abbiamo mai perdu¬ 
to il filo dei gioco. .-Xbbiamo 
eict.ilo un.i buona pirtita. 
in .‘-O'.tanza ». E Cazzaniga? 
« ria giocato una buona par¬ 
tita. ma. del resto, ne ero 
cons mto ». 

Sul fallo e la con.seguentc 
espulsione di Mozzini l’alle- 
natore granata dice che il 
.suo giocatore è pentito del 
gesto, ma che. co.munque, la 
sua era una reazione, per 
quanto sproporzionata per 
un fallo .subito precedente- 
mente. .< Non ho visto bene 
l'azione per la quale il Catan¬ 
zaro ha reclamato il rigore », 
aggiunge quindi in conclu¬ 
sione Radice. 

f. m. 


Jl VKNTLIS: Zoff 7; Ciicciircil- 
clu 7. Gentile fi; Kurimi 5. 
iMoriiii fi (.Marchetti dal 13’ 
della ripresa .3), .Seirea fi; 
Cau.sio fi, Tardelli fi. Boiiln- 
segna 3. Belletti 3. Betti'- 
ga fi. (N. 12: Alessaiulrelll; 
II. 14: GorI). 

FIOREVriN.T: Mattfiliiii 7; 
Galdiohi 7, Tendi fi; Pelle¬ 
grini 7. Della Martira fi 
(i:e.stelli dai 31’ del p.t. fi). 
Ztiecheri fi; Caso fi. Gola 7. 
Casarsa .3. .\iitiignoni fi. De¬ 
solati .3. (\. 12: Ginulli; n. 
14: Bertarcdii). 

ARBirUO; C:a.sarin. di .Mila¬ 
no, 7. 

NOTE; giornata splendida, 
terreno buono. Inforlimi di 
gioco a Della Martira. uscito 
con un ginocchio acciiu'cato da 
uno scontro con Tardelli e 
.sostituito da Restelh, e ad An- 
tognoni toccato duro alla ca¬ 
viglia destra da Gentile: il 
biondo interno viola è rima¬ 
sto in campo fino al termine, 
ma visto.sarnenle zoppicante e 
dunque praticamente inservi¬ 
bile. .Ammoniti Galdiolo. An- 
tognoni. Furino e Tardelli. tut¬ 
ti per proteste. Spettatori 35 
mila circa di cui 19.7117 pa¬ 
ganti per un incasso di .32 
milioni 471 mila 4()!i .Sorteg¬ 
gio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 12 dicembre 
Madama s’e appesantitu. ha 
measo le rughe, ostenta il 
trucco. Insomnia non è piii 
lei E il suo pubblico, che 
non la riconosce, amareggia¬ 
to e indispettito. Fha accom¬ 
pagnata alla fine a fischi ne¬ 
gli spogliatoi. Efiettivanientc 
è di sicuro, quella d’oggi, la 
peggior Juventus da gran tem¬ 
po a questa parte. Se Trapat- 
toni non corre subito ai ri¬ 
pari, ritoccando e rinnovan¬ 
do qua c la. con opportuni 
turni di rotazione e qualche 
giudiziosa modifica negli «che- 
mi. bau da ve4-?rsene di belle 
Oggi e finita con un pan. e 
tutto soirmiato. per inglorioso 
che sia. non va snobbato visto 
che avrebbe anche potuto con¬ 
cludersi peggio, ma non tutti 
gli avversari da qui in avanti 
potrebbero ri.sultare cosi la¬ 
bili in attacco come i viola 
o così vistosamente propensi 
ad accontentarsi. 

Non è che sia mancato il 
ritmo, magari per logoramen¬ 
to progressivo, cosa cxcniual- 
mente comprensibile e se vo- 
giianio giustificabile stante il 
.serrato .succcder.si di grnvosi 
impegni. Sembra piimosto < he 
a mancare sia stato, .soprat¬ 
tutto. il gioco. La .Juve, com¬ 
pletamente dimenticato ogni 
schema, non ha inai infatti 
giocato football, ma soh» bal¬ 
bettato. fatto re.ssa. ignobil¬ 
mente cmciscbiatii. 

Basti dire che pur faeendo 
forcing per ottanta minuti 
buoni «u novanta, una sola 
volta ha obbligato il portiere 
avversano alla grande parata 
(e Zoff, di contro, ha dovuto 
.superarsi in almeno un paio 
d’occasioni», limitandosi per il 
resto o a tiracci senz’arte ne 
parte, o ad assurdi palleggi di 
responsabilità al momento rii 
concludere, tanta manna ov¬ 
viamente per una difesa ap¬ 
pena attenta che fosse. Come 
lo era, appunto, quella viola. 

Qualcosa, per la venta, ha 
lasciato vedere, qiiesia .lave 
che non t'aspelti. nei primi 


venti minuti, quando ha sa¬ 
puto mettere assieme mezza 
tit>zziiia almeno di palle gol. 
tutte pero, la pm grossa e la 
pili M iiicredibiie » proprio tlii 
Bettega. banaluHMite spieeate 
Poi, iieU’nra abbondante che 
ancora restava, solo gnagnera 
senza line, amnesie inspiega- 
bili. un tiepestare a.s.suiclo per 
vicoli legolaiinente ciectn. 

le cause'^ Tante ovvianii-nte, 
e non tutte sui due piedi fa¬ 
cilmente rilevabili. l'na può 
e.ssere raccasciamenio psico- 
!ogu-o come residui» del derby 
perso (e certe polemiche ui 
niezz.a settimana poti ebbero 
osseine un sicuro indice», una 
altra rappannainenio di Bei 
tega dopo tanto brillare, o 
quello di Bomnsegna tornato 
ligie marmorea, un altro un 
cura il Tardelli che si avvia, 
purtroppo, in un molo e con 
mansioni che prohaliilmente 
non gradisce, a risultare ne 
carne ne pesci', o il Furino 
che non ne.sce per quanti stor- 
zi faccia a ritrovare il suo 
s'andard migliore, o il Bem"- 
ti fuori condizione o. coin’e 
anche phi probabile, tutte que 
ste cose assieme. Il fatto e 
che la Juve vista oggi non 
può davvero pretendere di 
proporsi, con qualche pioha 
bilità di essere pre.'-a in sena 
considerazione, come \ alidi 
alternativa al Tojjno Cnns: 
ilerato tra l'altro la marcia 
che 1 granata ivmno innestato 
Cosi giudicata la partita dal- 
Fangolazione bianconera, cosa 
altro .SI p'io aggiungere ila 
quelia violti''» Poco, ima volt.» 
detto che la Fiorentina si e 
bellamente meritato, pur scn 
za molta fatica, i! suo briiM» 
punto. Partiti senz'alt re lire 
tese di contrare, .se nossibile. 
ì'avx-ersario con .svelte e fic¬ 
canti azioni di nines.sa. i to¬ 
scani SI sono diligentemente 
attenuti ai loio piani, ainvan- 
do appunto, in due occasioni 
almeno, a un sollio .soltanto 
dalla botta clamorosa. Ceno, 
se ave.ssero maggiormente cre¬ 
duto alle loro possibilità, una 
volta constaiato che il tliavo- 
lo non era poi cosi brutto 
c-ome SI poteva anche credere, 
.se De.solati non fosse stato 
«•osi evanescente, e Antognoni 
piu ardito, avrebbero anche 
potuto spelare d’oltcnere qual¬ 
cosa di pili. Comunque, ap¬ 
punti grossi alla Fiorentina 
non se ne possono muovere, 
specie se si considera che lui 
perso ad un certo punto Del¬ 
ia Martini e ha dovuto, col 
subeiurnto Kcslelh. scoinol- 
gere 1 intero sistema delle 
marcature e dunque modifica 
re rimpDsiazioiie tattica del 
match, che ha giocalo daH'iiii 
zio con Gola non in buone 
condizioni, e c.he si e vis'a 
ad mi certo p.into meno 
mata anche in .Antognoni. suo 
perno abituale l'n piinio. ad 
ogni modo, era cpian'o cer¬ 
cava. e non può quindi Iiitlo 
sommato «toiersene 

Quanto alla croiiaca e nre- 
sto detto Juve sirmto in pres 
sing con ima capoccia::! a '.alo 


1 viola, al 28’, con Casarsa 
che sfrutta un criore di Be¬ 
lletti e melte m movimento 
Casi), malinteso Mormi-.Scirea, 
e rida violi ipi eca di poco a 
lato rinviiante ij.illone-go! 
P.issa un mmuto ed e staxol- 
t.i Zotl II teiu're in piedi, l’on 
due miiacolosi miervi'iiti con- 
.sccutivi. 1.1 liar.ici .1 si jnio ca¬ 
pire che SI disperino Caso e 
nc'-olati. autori dei un a col¬ 
po pri'.ssoche sicuro 

D. nuovo la .lux e m pres¬ 
sing di nuovo biivido pi'i il 
tuo biiinconeio su .Antognoni 
partito m contiopiede s.ilva 
infatti m extremis Ciiccurcd- 
du. E finisce il tempo 

La ripresa pralicanieme non 
ha stona Juve m forcing dal 
r al 4,3’. Juve .semine pm. 
irrepiiiabilmente. m barca. 
Corner, rimpalli, mischie, ma 
non im'occasione sola che 
pu.ssa far gridate al gol. Ed 
è giusto, allora, che finisca 
come finisce. .Non c’e tifoso 
bianconero, 'ino soltanto, che 
non ne convenga 

Bruno Panzera 



JUVENTUS - FIORENTINA 
vento di Mattolini. 


— Conclusiona di Bettega • pronto inter- 


Velata polemica con l'arbitro deH'infortunato Antognoni 

«Gentile dovevano 
già richiamarlo.. 


» 


il difensore bìanconero ovviamente dice che il fallo sul numero 10 violo 
è stato dei tutto involontario - Piccola « crisetta » in casa iuventina? 


r. una ftifila!.i 
still’csternr» fp'll'. 
un.a palla gol d: 
alt.i di pini) ai 


di Bettega 
di Gemile 
rete . 

Bonin.segna 

1.3' subito bissata d.illo stes 
.•-i» « Bonimba » al 21' e un 
incredibile errore tìi Bottega 
ai 2J' solo dav.i.nti a M.ittoli- 
n: m disperata iis.-uii trova 
giusto li modo ri: spar.trgii ad 
dosso. R:spi>nrio:ìo finalmente 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 12 dicembre 

Il povero Trapattoni ce la 
mette tutta per farci cicdere 
che la Jtii cntus c sempre 
quella dei record, delle sette 
partite vinte una dopo la! 
tra. ma qualcosa purtroppo 
nella squadra si e inrantatu. 
In quattro partile, le ultime 
compresa la trasferta in 
f/i.S'.S' la Juientus c andata 
una volta sola a sconu icon- 
tio il Cc.scwi; noi ha baca¬ 
to col Tonno c con d .Sach- 
lior e oggi ha rimediato un 
pareggio 

Trepattoni cerva tra i co/ 
leniti, al e polemico ciucilo 
che ieri sosteneva che conti o 
la Fiorentina sarebbe stata u 
r.a partita facile f. .Voi; so co¬ 
sa ci'.rc — c possiamo creder- 
ali — r l'u’ii’-a sp'.caazicrie 
che ri'-.sco a troirrr r che 
quando si sbacihcno certe oc 
casioni come quelle de’ pn¬ 
mo tempo tutto cliventa c/it- 
tieile Ditemi come nvrc-nnio 
potuto passare neìln ripresa 
con tictta ouclla acute ammas 
scita in difesa .> 

Fra cpinnt:. tcieeuinn alla 
man) attorniano Trr.-iattor.i 
-ano poelr q-'-'ll: e’-- ’-on ha-' 
r-o ;r:a propria cima' o-.l Cc 
r: e ic-.o che ha ’a’to iirrs-no 
; ceri!; dei cor-icr sbarj’iati da 


('ansio r un altro ancora c he 
ha i< scoperto » che (/uelli de! 
la .luientiis non tirano piu 
da titori arca In Italia e t c- 
ro mancano t giocatori ina 
i II addio (Il duetton teeniei ne 
abbiamo a ixicehetti da dieci 
Trapalloni. povero lui. de 
re ascoltare tutti con .santa 
pazienza ben sapendo che si 
tratta del rito liturgico dome 
niea’.e del calcio, e risponde, 
e nega soltanto quelle (ic-eii- 
se che po.s-sono Gintnre a ninn 
(tei)-' ulteriormente in barnbo- 
la la squadra Sega che i cpo- 
i-'iton fossero stanchi Han¬ 
no jiremuto huo all'ulttmo mi¬ 
nuto i-i c dice c-fte se avesse 
potuto immaginai r c.-iiell 
tiniio di .■tntoanori’ airebbe 
ni'.nrnto tu canij-o (Inrt e t.nn 
Ma'chctti (,’iir.si si adira quan 
do f’ualfUn’i se/;•ore;;; nnoi fi- 
mente i’ tasU) clrllo choc- da 
derby l‘."r lui. che arnia da 
Inori c impossibile immagii-n 
r- (he di colpo cfci's’; -’;o; rei 
aizzi siano sii’ìe gin'-ee’".(i p‘-r 
c-t'-m de! deibg E oggi quel 
quattro a zero a Catnnzaro 
agri,linai' sale sulle ferite 
(tentile due che non l ha 
fatto apjiosta il fallo su .4’; 
tcì'ì toni Cl mancherebbe cd 
tro' E Tardelli dirimpettaio 
di Antcìgr.cmi dice del c olle 
Q'i ti Ilo il bene jeissibile, (<> 
SI fa Antognoni a sua lol- 
tn ( he r.aria cirllr. eorretiuz 
za V esemgl'irc n di Tarac'.li 


! un po' di miissonena fra nz- 
ZIO ri non guasta, tuoi dite 
che e e almeno cjiiesto tipo 
in gliicitcìmeiito 

I.ii miKiaior parte dei bian¬ 
coneri SI lamenta del gioco 
.1 moderno >> della Fiorentinci. 
Altro rltc moderno e eatr- 
ncteeio e basta’ Xe'suna autn- 
eriticci per le oc-ca.sioni nicri- 
eciie (ìualeo.sit a nciuardo dei 
gol non andati a segno la di¬ 
ce Ctteetireddu. anchr perche 
lui e un difensore .Ma ìtet- 
tega e Boninseana. e lo stes- 
so ('gusto. ìmjireeanii soltcri- 
to contro la malcisotte 

Mazzone e contento de! /ir;- 
rcgiìio conquistato da’lci sua 
squ'idra e lo ritiene mentalo 
n Abbiamo troiaio un itrande 
y.olf. altrimenti ai remino in- 
luto 'are d: piu Con (lo'a 
c'Iaiidiecintr c Anltninom fuo¬ 
ri uso vriivamo alla fine .so¬ 
stanzialmente in noie» 
.Infogno"! felli' e stato 
('.(• amm'm-.to/ ce ! ha 
dentile elv 
tardo ed e 

la lo stesso Dire che iiui 
quando sgo'ni.tijic l'anebt'e 
ro do;'.ito richiamare Ch; ! a- 
irebbe dm'ito rirhiamni c-’ 
< Io su: ch'aro. — aggnni'ic' 
A'itogn'ai: dopo essersi mor¬ 
so la Ii'ujiiii — no'! ee ì ili) 
eo'i i arbitro, mi rariomii),- 
do e. 


ni: 
c O'I 

c ai III atei in i. 
entrato su'Li pai- 


Nelio Paci 


Scialba prestazione dei partenopei che piegano la Roma al primo minuto rispettando così il ruolino di marcia (1-0) 


MASSA TROVA IL GOLLETTO VINCENTE 


I padroni di casa hanno palesato sconipcn.«i in tutti i reparti, ma il prohleina "rtis-io r«’Gla .Sua oidi che ha Nha^ìliato anche 


ini 


rigore 


- I.solali'i^iino (-hianigi 


Nonostante i fischi Pesaola 
difende la prova di Savoldi 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 12 d.c^.mbre 

La folla, alla fine, ha fi¬ 
schiato. nono:>tarite la xitio- 
na. Brutto .«egno per :I Na¬ 
poli. ma non evidentemente, 
per Pes.Aol.a. che a fine p.Ar- 
lita appariva addir.ttura sod¬ 
disfatto. « Si, precisa subito, 
sono soddisfatto per la xitto- 
na che c: permette d; tene¬ 
re il passo delle torinesi, fa¬ 
cendoci anzi gu.idagnare un 
punto sulla Juve », n Mi sono 
dix-ert;to. continua, perchè 
abbiamo vinto e questo è 
un buon vi.atico anche per la 
pros.sima gar.a contro l’Intor. 
la prima delle due trasferte 
consecutive; la vittoria fa 
morale anche perche loro 
hanno vinto a Genova con¬ 
tro la Sampdon.a c ci affron¬ 
teranno in condizioni buo¬ 
ne ». 

Si ritorna sulla o.Arlita c 
sulla opaca — l'ennesima — 


prestazione d: Savold: che ha 
.-.bagliato anche un r.rorc 
re Per .me S.ixoldi. d.ce.' h.i 
giocato bene ed ha g.cc.xto 
per la ?qa.idr.a ancor.x una 
volta, qumdi m: st.a bene co¬ 
sì ». Comprendiamo Pesaola 
che cerca d; difendere il 
centrav-ant! per non demora¬ 
lizzarlo, mx c; sembra che xo- 
gl:a spesare una tesi che non 
è condixisa dal pubblico, che 
lo accusa di non avere corag¬ 
gio d; sostituire ;I bergama¬ 
sco anche quando, come og 
gì, è apparso sfocato e inesi- 
stente in campo. 

Sereno e d;,«t.xccato app.a- 
re. come al solito. L;edholm. 
<1 E' stata una nartita. esordi¬ 
sce. che potevamo .anche pa¬ 
reggiare, ma c: è mancato 
all attacco un po' d; peso a! 
momento opportuno, perchè 
d: occ.asion: d.a gol ne abbia¬ 
mo ax'ute 

E' m.anc.ato. inea> e ro ot 
essere c'nian, Prat:? .< Si. ri¬ 


sponde. co.n Pierino in cxm- 
po forse le ca-e .-.arebbero an 
date d.fferente.Tiente. .m.a 
con questo non \oz,;o dire 
di non €i>.'ere contento della 
.«quadra, che. xozl.o aggiun 
gore, m; c piaciuta più oggi 
che domenica scorsa » Come 
le e apparso ;1 Napoli? Mi 
c apparsa bene la squadra, 
specie nel primo te.mpo. è 
piena d; esperienza ». Ma è 
stato sonoramente fischiato 
dal pubblico, incalziamo an¬ 
cora. « Si. è vero, e mi mcra- 
v.glio che la gente abbia fi¬ 
schiato: vuol dire che precc- 
dente.m-?nte l'hanno vLìto gio- 
c.xrc mezl.o nspetto ad oggi ». 

Sul rigore concesso Lie- 
dhoim non s: sbilancia. .< Dal 
campo .«pescie xolte certe co¬ 
se non SI xedono bene, biso¬ 
gnerà vedere st.asera la mo 
xicla in tei.-viìione ». 

Gianni Scognamiglio 


>IARC.\TORE: Maa-ia (N) al 
r del p.t. 

N.4PGI.I: CarmIgnanI fi; Bni 
scointli 6. la Palma .3; Riif- 
gnich •>. Va»-a5sori 5. Drlan- 
dinl fii Mavvi fi. Jiili.inn 
3. Sax aldi 4. Vinazzanì 7. 
CJiiaruci 6. N. l'Z; laxara. 
n. i3: (atellanii n. 14: 
Speggiorin. 

R<)Àl-\: P. (.nnli fi; Alaggioia 
fi, f hinrilato 6; Boni fi. San- 
tarìni fi. Menichini fi; B. Con¬ 
ti .3. Di B,ar1nlomri 6. Alii- 
siello 5, l>e Sisii fi. Prlle- 
grini 3. N. 12: 4B>intinì. n. 
I.T: Sandrrani; n. Il: Barri. 
.4RBITRCI; Ciarcl di Firen¬ 
ze. 6. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 12 dicembre 
Il .Yapoli, scorifiggendo per 
10 la Roma al San Paolo, 
ha rispettato il ruolino di 
marcia che Pesaola aveia 
preparato all'indomani della 
sconfitta esterna contro il To¬ 
nno. 

Ma non è oro tutto ciò che 
risplende Come la settimana 
scorsa contro il Cesena, an 
che contro i oiallorossi capi¬ 
tolini la squadra partenopea 
ha palesato notcìoli carenze 
di aioco 

Dopo un inizio sfolgorante 


I che hn i.cir'at: ;n i a"if:z’Z:o 
o'i -jcìmin: di o .ruen 

■ • ;x» /> '7 spenti e ’ 

jg del rr'.i) -'i- c, 


s’ati ; g-, 


re. 


le" a' 


4 

Jaj : 


T 

/ *- .* ri 


I (7 * ^ ' 

1 ;.f ’-m-.’e-'i. 

conter.’o 
t'/ fm g'i s;, • 
fls^-slcp, 2 I 

dr''la r.ro-.rii 


s ( . 

're ’ ; 


pr," 

ro .4 •• r- 

'.s. hi , ■ 
aeì Cl , • ; 
■g’-essci ' 
d-'- \'u:ci': 

t ci-i. --.n’ 

: erg c-''era 

tori dti.l/O 

pr-'-:azio ■' 

sq-m.lr.i 

(c'rt.ì al' n'tezza del r .n'o c'ne 
le rompete 

di: scnr:p-'r.s; g-.o-o d-'i 
pgrte"ore': qu-'sia mila <0x0 
scatiir tj dalla cat’i'.n orornn 

ta dì mn''- :.omi';: :n ogni 
settore dell7 tguadr.n /•; ni 
fesa Carmignani px» non in¬ 
cassando gol. :n u". pc.'o ,di 
occasioni e appar-o m'erto 
Vaiassor; e B'.ranich hanno 
faticato iia’-'-'cchio e gimlchc 
lolla SI sono lasciati <»;,03;- 
re il diretto ai rcmr.-o inco¬ 
lore I-a PcZlma che <; c mos¬ 
so parecchio ma sempre in 
maniera inenneludene <0 
lo Briiscolntti e stato all al¬ 
tezza delle precedenti presta¬ 
zioni r .Napoli dei e snprct 
tutto a' terzino il sueresso 

odicr'in 

Indubbiamente per Pesaola 


-., V/’-cU) r"'a non C n: ’ar: f 
scAuzirme e --nn i orrummo 

.... nan'". "-rtler-' 

i ir "11,'.ardi pine h .".7 ’t 
ch'c'lerc-’-.’--- -"flit: gr,]-, 

eorrigt,:ii e g -sto 1 ^ 1 ’'--bbe 
si)''e'ar.' lespyi'.'i d: ho’" 

"' h-' .-'-■"o 'le'li st"ssi 

'('"-.età 

; n g-.-'s’o rc.'-'ti resta in 
c ; d’.e miliari' si 

s;":,’7 "ci h -. 'a:,:dapz-".’e t- 
n-"'do''> cr.r-.z.j, n in va'-- 

1 h.-. : Io sle-'O co. 'itorr c,,r 
SI’ t>7r'e i antaggin 

e 'merarsi da’! t’c'jb.i della 
r’’ra 'ix’s'i ver ì-n e sentir 
s; al renr; ri-'g.': altri Potrrb- 
br" for^e :n definit'ia rinc 
fjii ,la s-ia a.mens-.nne e 
tornar--' se 'tesso Passiamo 
ora alia Poma 

I c ara'o'.ir.i hanno subito 
un col a ’reddo e q-uestn 
'atto fh'aramrr.tr li ha no¬ 
te; olrr.ente handiraii.r.ati No 
r.O'tan!-' r-.tto nero, ah uom: 

d: l'.e'ìho'.m s-.perato lo 
cho' l'izi'.le ’-anno saputo 
prendere le mis'jre in cam 
po c d.illa meta del primo 
tc-Tipo sono stati loro a con¬ 
durre pret nlentrmente :l aio 
ro 11 limite dei a'-al'oross; 
c' a i.O'trn atìisn. nella leo 
nerezza e nella scar-a incisi 
1 da de’ settore n’irnsuo II 
centrocampo, a’.che se spes¬ 


so iisori-'-.ntamen’. " roe 
trur.p- pas.ijgg: 1 stolto ..na 
"o'.'i i.'e mol- di lai oro ’-Ir. 
t .Ho e a'icato iì-'t > p*-/» 
,7 7'* ZI il" n*" 

ter-;:-naz:o"r •- a- r'P"r:e',zg 
lì.-- '-.o; e.ttr. 'fanti l.'i Ror:': 
l’.ci'trc hn r'.scnii'o c"iorrz-’ 

hiatr l■"en'ìle i; Ro'-r-n " 
fi-'l’e ns'--nZ‘' '.om n' 

d-'l ea'.t’/ro i.i pr.it: <• di 
Re en-.ni 

Cni-z'a F.-ichin a; inizio 
I-r.'o'-i. rgs'a a J-.’tano fh-' 
s-’r'e Filacce';; Rapida di- 
s. esg dell mtcrnn lungo la fa- 
S'-'.n laterale sinistra r cro<s 
a: centri) (irgpr/rtln a: g'cva- 

lori e un rpten'r.rr giallorns 

so spedisce in angolo Batte 
Ch'.7Tugi dalla destra e fa 
spiovere il peillone al centro 
dell ar"a .^aitano Sarnldi e 
Ldassa l'ala inenccia il pal¬ 
lone e 'natte inesorabilmente 
Conti -.ino a zero 

Il Napo’i gali amzzatn dal 
simeesso continua a premere 
mentre la Roma appare diso- 
T'rntrata S: dclineano 'rat 
tanto ! marcamenti a centro 
camt^xc Or'andini s; contrasta 
con P): Bartnlomc-. .fu’iano 
CO" De SisT' e l'mazzari rem 
Bom In difese. Napo'i vie! 
le Vair-ssor; n n'.ard'.a rp Mu- 
s.e.'lo, Br;,'Lci'o!ti ‘Pellcgri 


h-r 


Z! 


T •• e la P.alma s-j r r 
j /.o'’-a 'a g-n a»-’ '.l'-n-i 
i ’-antarin: s, .«To'a; V.iagc, 
ra .'.fa--: c ( -.l'.rllato si 
Chi'i'-'.ig- 
• IJ s- 
ir' Xanr.': 

c - h.'’fi’-' 

-ar.a e '\!as s 1 
r-.ai :x,; r.a'. 


".S', 1 

taa.i 7 

71 ’ »r. 

r "Ila e Ch.a 
',0 u' ’ f. 


n fi-o' 
Ori i-.ii'.i 
' ;7 'i:'-'sa 


-.11 la Ror 
ir.ne d' P" 


I 


s --.ire. 


egri".: ra-, 


a P.r-lS"o'o‘t. 


as 


’’igj‘''nio 
partire un ’cirtr tiro Cnrmi- 
gna"i r, ypinge e Conti da '7- 
r'ir r/O'izirrie manda a ro 
la '-gceTsn .1’ ve 'iella gira¬ 
ta a ’o'o il ?Iiis'"l'o che nn- 
fh "'sa p'rde alt 7 su'.’a ira- 
i orsa 

.4/ TH-r fallo in area di 
Chinellato .su Vinazzani t'ar- 
bilrn «crrrfa un gi'jslo rigo¬ 
re Sai oidi SI tnrartn del ti¬ 
ro e spxiiisce 2 ! jxiUor.c fuo¬ 
ri sul lato sinistro della pxjr- 
la romana 

.4 questo p.untn non r: <->- 
no piu episodi degni r.t men¬ 
zione 1x7 pxirt.ta prosegue 
con i;a t gotico arrembaggio 
ac't romani e ror nltretta'.’e 
caotiche azioni di’cns.ic dei 
partenopei 

Marino Marquardt 
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Venuto per il solito pareggio, Simoni rischia addirittura di espugnare San Siro (2-2) 


L’Inter strappa a Marassi la prima vittoria esterna: 1-0 


Il Genoa è squadretta timorosapa/np con un palmo dì naso 
eppure spaventa i rossoneri 


Gli iioiniiii «li Marcliioro in vuiitu^gio con Bigoii si fanno jtrinia raggiungere (Ghetti) e <|uinili stipe* 
rare nella ripresa (Daiiiiani) - Poi una roveseiata di IMorini salva la faeeia ma non certi» il inorale 


mAIlC^ATOIU: iicl |iritnii (om- 
]H> III II' Hìkimi (Al), al -ir 
(ìhcttl (fi); nella ripresa al 
31’ Ilainiaiii (O), al 3)i’ Alii- 
rlnl (AI). 

AIILAN: Alhertnsi U; (àillova* 
(1 Tì (.Saliatliiii nel s.t. 7). 
Maltiera .A; Alorini (i. Bel (i, 
Aiiiiuilletti .'i; Kiiera li, Bi* 
Ron (j, CallonI li, Biasiiilo li, 
Silva Tt. (\. 12: ltii;anioii(i; 
n. li: (iorin). 

fìKNOA: (iiranll fi; Alai;f:iiiiii 
fi, Itiissetti li; Oniirri li, .Alai- 
teoni li, ()};liari .A; Damiani 
.5. Areoleii .A, l*ru/j!o .A, CJliel- 
ti li, Basilieo li. (.\. 12: 'l'a- 
rocen; n. 13: Knsatii; ii. 11; 
eampitlniiieii ). 

ARBITRO: RegKlanl. di Bolo, 
gna, 5. 

Mir.ANO, 12 dicembre 
Un pnri’iiqto nrnitjntn in er- 
tremia contri) it denon' Il Cc 
non i; una sqnndra eh.' non in 
jìaura a nc\snno e a ncs'^nno 
può far paura. Potrebbe riu¬ 
scirci se (/locasse in sene H. 
con la promozione liliale o- 
bleltiro, con l'iu/firessivita co¬ 
me filo conduttore del i/ioco. 
con II centrocampo a ridosso 
delle punte intento a produr¬ 
re la fisionomia della quia, 
non a parare le stoccate. Ma 
il Genoa in sene /I .m pro¬ 
pone come obiettilo la sal¬ 
vezza, disserta sulla fdosolia 
del primo non prenderle, e 
impeqnuto a difendei e prima 
ancora che costruire, d suo 
filo conduttore è la paura e 
quindi due uomini come Prnz- 
zo e Damiani, che pure obiet¬ 
tivamente non po-^'.oiio vale¬ 
re cosi poco, tiniscono per in- 
fjrlqirc mal sollecitati 
li Genoa è una squaiha che 
non fa pania a nessuno, pei- 
chè ò esso stesso squadra 
di jiaura. .Ma c sulhaente per 


Tifosi inferociti 
protestano 
sotto la sede 
del Circolo in 
piazza S. Alessandro 

MILANO. 12 dicembre 
(a. co I I,a figuraccia rime¬ 
diata uggi dal Milan al cu- 
spetto di un Cenoa piuttosto 
dimesso non ha certo contri¬ 
buito a ra'.serenari* gli animi 
In sono alla tifoseria. .Se n’e 
avuta immediata riprova. Ol¬ 
tre alla contesta/ioiie verliale 
nei confronti di Marclnoro. 
nell’ immediato doponartita 
riualcuno iia voluto andare ol¬ 
tre. 

Una cinquantina rii facino¬ 
rosi infatti, in nia.itgioranza 
giovanissimi, .s'e diretta ver.so 
la sede del « Circolo ro.ssone- 
ro » in piaz/a .S. .Aii-ssandro 
por esternare il jiropno disap¬ 
punto. II:in!io divelto un nato 
di insegne, lanciando invettive 
t*d improjicn dal sottostante 
cortile. Qiuilcnno è eiunto a 
minacciare in occasione dei 
jirossuni incontri casalinghi 
azioni tendenti a <-aiisare la 
squalifica tifi campo di Sali 
Siro, 

I.a polizia. ])r<>nt:utiente cbi.i- 
mata tl;il gerente riel Circolo, 
ha iirovvecìuto poi a disper¬ 
dere il gruppetto. 

• PfGIIATd - i> r KO 

.i nu:.uti» tl.il lomiiii* u i.n 

I oniÌMMinicr’n ch'ìLi r-tTvsjf'r*.; o» : 

m» v;;nf t!’ t i 

V* i! » 'l'i*'»;.» K\*’. \V II’.-tt- 

nT. fi;:'.:»? Karr.if tv 

J a :r'cr« n:» T.* s»i» le ureprii eo-s; 
biìii.i «il t-vx’it* prt -N** iti 
p’r '.m tvir.MMle 

roii *; t’.trr.].:<>;,*• <ft I ti*s.* 

\! A.i II 

tu .r.i ..1 r. 

Tia ,1» 54vto tx)>to r*4 ìl.i gn.aua!(«i:3 
i.e: pri-it-ncK ntj al titolo 


far tremare i' Milan, fanta¬ 
stico visionano di fantasmi. 
Ed c tl Milan che arraffa in 
cTtreniis il p'.ireqqio in casa' 
Del .Mtlnn non si sa più casa 
dire. Oijqi ha sei/nato due qol 
ma ne ha incassati altri due 
Forse d discorso si potrebbe 
eaporolqere. senza che il /no- 
dotlo lattai la subisca muta- 
meati Le II ecce della ciitica 
che traiujqono Marclnoro in¬ 
cocciano l arco nella difesa. 
La « banda iPd buco u, come 
SI c scritto. .Ma fiotrebbcro be¬ 
nissimo spostarsi sidl’attacco. 
assolntumente incu/iace di 
produrre quei qol che pine 
dal centrocampo rcnaimo co¬ 
struiti. Dote sia II difetto del 
Mtlan. e dilhcile dirlo. L'el- 
fetto 1)111 macroseoiiiro lo nl- 
fre certamente la dilesa, con 
quel lìulloni incredibili che 
sfuqqono alle qambe e /nom- 
hano alle s/ialle di Albertosi. 
Davanti e comunque pe</qio. 
perche I /ìulloni scottano tin¬ 
se di piu. 

hi mezzo, questo diqnitosis- 
siino centroeumno che lavora 
e crea o a tratti diteiide. che 
la brillare Un era anche quan¬ 
do e zop/io. ma che inevita¬ 
bilmente viene trai otto dalla 
stolidita deqli altri renarli La 
zona non e'entia. diciamolo 
pure Tuttavia partita dopo 
partita et SI iiccori/e che il 
.Mitiiii di Marclnoro ha stia- 
aliato campionato, c atoca 
Inoli dal mondo. Xmi c'e dub¬ 
bio sm meritorio il suo star- 
ZI), ma le pedine jier inter- 
jnelare la bella coni media, qli 
attori da Oscar, dare sono' 

Xon c'e dubbio ad esempio 
che una (Illesa iniiiostata cosi 
come .Marchinni imposta la 
.sua (due nmrcutori sulle due 
inulte, un terzino e un inedm- 
no sulle fasce che mai chino 
l'uomo che vm ria capitai 
necessita di qraiide concentra- 
zione. e soiirattntto di un li¬ 
bero eccczionalniente rapido 
ncqli s/iostamenti. Xon e il 
caso di Turane, e fiaiirarst 
se (• quello di .Xnqnilletti Mal- 
dern poi. prima di partire, si 
guarda attorno spaurito- non 
sa se seuinre Tiionio oppure 
affrontare Tnvversario in pos¬ 
sesso de! pallone. 

Il mutuo condutlore è l'or¬ 
gasmo. la disattenzione, l'in¬ 
certezza Sarebbe sbaqliato vo¬ 
ler ridurre tutto a considera¬ 
zioni tattiche. Ormai tl Mdnn 
ha appeso il cappello. Giusto 
come il Genoa e squadra di 
paura. Il suo « vissuto r — 
come direbbe quello psicoloao 
che Marcìuoro caldcgqm — lo 
rende insiciiro Ormai pensia¬ 
mo che rimedi non ce ne srn- 
no pm Per quesTaiino alme¬ 
no li .Milnn mirerà a portare 
hi barracciii al sicuro, senza 
rinunciare a d'certtre. in una 
maniera o md! altra 

Giusto come oani. dunque, 
che (tono aver bucato la rete 
dì Girardi al IT con un mez¬ 
zo qol lantasma i mnnzione di 
Calhmi palo Soiirimuiniiqe 
lìiaov che sjìirae la palla ol¬ 
tre hi rum. (drveno per il 
cu'trdal'vee prima che Ono- 
fri res/nnq't- si e fatto jmrea- 
mare in azione nidistnrbnta da 
Ghetti. trarquiVamenle smar¬ 
cato Quindi adossarc al -U' 
da Darriiam /centro di Priizzo 
s/uaq’to a IT't i e finalmente 
sollevare da una rovesciata dt 
.Mortili ai .hi' Poco, per la cro¬ 
naca. S‘’ SI eccettua un sacro¬ 
santo riqnrr (addirittura (top 
pio. .su Callon: e su Silva) 
r.eqato da Reqi/i'iir. a! -l.T dei 
primo letnno. e una barella 
che acconiixiana ('(dloni neali 
smialialoi prima del tempo 
’oriiinatamente mente di ara 
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MILAN - GENOA 


Il tecnico rossonero assolve i suoi 


Marchioro: «È tutta 
colpa della fatica» 


.Mr 


'(•1 iriai'iit i! a:;- 
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rnlizia ( he T C' reiTo rnwo 
nero (il ’iiii'ia s 
(' assaltnln Vola-in sassi, aiu- 
-.'o come r:eri-(sl--di i ontm l ; 
nvi/'/'.hl'Ul (il P'iuei C'ie 

F/ibii ('Il càntero m)'» 

roba da pij::i' 

Gian Maria Madella 


MIL.ANO, 12 dicembre 

Due tipetti nerboruti, un 
quintale rimo, si aggirano nel¬ 
la bolgia del dopopartita. -So¬ 
no 1 iiarellieri < he lian cari 
tato Cilioni. Recapitato il 
centravanti al destinatario — 
che poi e tl medico .sociale 
del Milan — .si eclis.sano piu 
professionali che mai. Calloni. 
comuncpie. ha la te.sta dura. 
Ricevuta ima botta alla tem¬ 
pia. ha jicrduto conoscenza. Il 
suo risveglio e tivvenuto negli 
spogliatoi. Ovviamente se n'e 
meravigliato. Creileva d'essere 
ancora in campo, alla rieerea 
di (pici in:iledetti gol che sten- 
tiinu a venire. 

Ttistantiosi l;i capoccia con 
rausilio tiolla bor.sa del gliiac- 
cio. preferisce ricostruire un 
episodiii del primo tempo, al 
lorcb.e il signor Reggiani h:i 
negato ai ros.soneri un ri.gore 
app:lr.•^o davvero luniiido: « Mi 
hanno fnitteniiui in elevazio 
ne — borbo’tii il buon Fgidio 
— e poi qualcuno .si e gettato 
riddo'i.so a Silva procurando 
gli. tr.i l'altro, una ferita al 
li.’inco .Silva, evicientemente. 
non può che confermare. E 
jjer maggiormente accreditare 
l;i versione del collega di sven 
tura, va tastandosi l:i zona in¬ 
dolenzita. Anch' egli con la 
bor«a del ghiaccio in dota¬ 
zione 

M.ir hioro. profeta deU'alle- 
namento intensivo, tira in bai 
lo la f.it:ca: .< I-i stpiadra lia 
accu.'iaio oltre ogni diro 1 1 
sf.icebi!*:ita col Biliiao —■ di 
ct‘ -- Effettivamente in sette 
giorni 1 1 sono c;ipi?aii tre ap 
punì.unenti protbt'i'.i .\ Ro 
in.i .•ibbt.iino sud.ito la-r no 
\.inTa minuti ‘-u un Terii’r.n ;n 
f.iua-. i ol }V.ro:io. iippui.lo. ;.i 
\o-.;lia di -.ir.d.ire 'U ì.a ti.ic'-.i- 
'! non poi o e oggi a lon.rlu 
•-;o".!- del tritili o. ne abtn.miu 
p.:g.iTo le ( OTi'-eguen/e I-i vo- 
■jìia <i; f.ire comunque non 
inani .1 m.ii .Nolo clic oggi i ri 
f>'-*i cr.uio app.annati 

't E-'.;m:n.ii.do l'in-,on’ro da 


im'angohizione punimonte tat¬ 
tica — prosegue Marclnoro — 
non m'tispettavo certo un Ge¬ 
noa tanto piinuiinte, addinttn- 
r:i a tre punte. I.o avessi sa¬ 
puto prima, tivrei .schierato 
un undici ben differente. Cer¬ 
to. questo pas.so fal.so casa¬ 
lingo non CI voleva proprio. 
Ora siamo al limite della con- 
te.stazione. Il pubblico preten¬ 
de. Come dargli torto'.^ ». Il 
mister ro.ssonoro in fatto di 
psicologia dt mas.sa mostra di 
screta infarinatura. Tempo 
una decina di minuti, inftitti. 
giusto 11 tempo di un'mtervi- 
stina alla radio, ed ecco che. 
all'u.seita. un centinaio di e.sa- 
gitati lo tiecoglie <-on slogan 
ed epiteti eia trivio. Lui. di¬ 
gnitoso. incassa e se ne va. 


toto 


Catanzaro - Torino 2 

Cesena - Verona 2 

Juventus • Fiorentina x 


Lazio • Foggia 
Milan - Genoa 
Napoli - Roma 


Perugia • Bologna 
Sampdoria - Inler 
Brescia - Cagliari 


Lecce • Spai 1 

Sambenedettesa - Palermo I 
Parma - Spezia 1 

Marsala - Crotone v 


Il montepremi e di un miliar¬ 
do 830 milioni 770 642 lire. 


-Simoni, che del Genoa è l'al- 
lenatore. non jnio che gioire 
Modenitamentc peri), ehi* il 
pareggio agguantalo da Mori¬ 
rli proprio allo scadere della 
eonte.sa. ne ha smorzato gli 
entusiasmi « Nella vittoria or 
mai ei speravo — ammette 
.sincero — Tanto pili che lo¬ 
ro. 1 milanisti, erano in chia¬ 
ra ditricoltii. Coinunciiie un 
punlieino e pur sempre qual- 
(•o'^a lasciatemi spendere due 
parole d'elogio per Ogliari. Il 
giovanotto era praticamente al 
biittesimo nella massima di¬ 
visione. Solo l'anno sc orso, di 
fiuesti tempi, giocava in sfrie 
D E o.ggi ha marcato Rive- 
ra >-. 

Proprio Ogbari. esaltato, ri 
vela un curioso rctro.sccna. 
it Io e Rivera ci siamo dati del 
lei — confeS'^a — Di fronte a 
un tino del suo c:ilibro mi sen¬ 
to coiifoiKÌere Quando eom- 
nieiievo fallo gli dicevo ".nc u- 
st" e lui. il Rivera, pronto ri¬ 
batteva ".Ma nii-nte. si imm;i- 
gim" » 

Priizzo si aggira nei corri¬ 
doi app.iicntement»- .M-nza ri 
semi in- di epici due miliardi 
che si porta addosso conio un 
marchio a '• denominazione d: 
origine controllai;! -• « c ) rei di 
C'rocetìeschi » come lo chiama¬ 
no a flenova. h:i vediiro albo 
[H'ra. lad volgi'rc* di un mese, 
sia Iiiier else Mi!:.:i Quale 


alla sortita di Pacchetti 

Lna frara hislarca risolta soltanto all'G*)' «jra/iu airinsipicii/.a dui hliiuuruliiati u al 
tuinpustivo intuito dui difunsoru nura//iiuro . Infortunato Ihirdon in uno suontro 


impre-'Sione ne 


!;.i li.it to’ 


<< .Nei.z.i du'nbio c* meglio i! 
-Milan — r;sponde — piu 
s-'iuadr:i. iiiu sp.imeggianie 
Conno i lnter giocammo male 
noi. .'so-tanio «-osi rimediani 
ino iui.! SI ,,ulr‘.i 

Buoi, uitiiiio I- Ho'e-rto Ho 
.salo Ex ros..,>;i*-ro. « messi 

c.ii.o rt t-d .itri.iii:’.‘-nle p.in 
luui.u.» l.el Gl I.o.I, si dilung.t 
a sai-iT.iie i coileeii: <ii tante 
.l'.ieii' ir-- pi.: us elido, si),,-, 
ta «Qae.s'ii Milan zv.u-.i Iho 
visto tr.ipjio b“iu-» Q i.jncio si 
lii' e i.t mal z:a «ieg;: e.x .. 

Alberto Costa 


AlARC.VrORE: Facclirltl al- 
l'S!)'. 

S\All’|)OR|.\; Uacelaturl fi; Ar- 
iui//i( 7. Calliuni fi (ilall'K!)' 
l'erriiiii); X’alenti* li. '/eecdil- 
lli .A. l.ippi li; Tiitliiio lì. Be- 
■liii li. Bresciani 7. S.i\olili II 
li. Saltlilti I. \. 12 Di Viii- 
l'cn/o; II. 11 Re. 

IMEK; Rordoii 7; (auliti fi. 
Fedele li; Ori.di li. (iasp.iri- 
Ili li. l'aeelietti 7: .\nastasi .A, 
Alerlo .A, Mazzola 7. Alari- 
iii li. Aliiraro li. .V. 12 Busi; 
II. 13 Berlini; n. Il l.lhera. 
ARBU'RO: Alenegali di Ro¬ 
ma .A. 

DALLA REDAZIONE 

GFJNOVA. 12 dicembie 
.Salvata dalla traversa n tre 
minuti della fine su eolno rii 
testa di Marini, la .Sampdoria. 
elle pur non brillando come 
ne,gli altri incontri casalinghi 
non aveva alTatto dispuinlo 
lina partita perdente, ha fini¬ 
to col soccombere all'fif)' jier 
una indovinata zuccata di un 
ammirevole Facchelti. che si è 
urrcntoriament*' e decisamen- 
fe inserito nell'azione ipiando 
ormai tutti la consideravano 
sfumata .sul fondo. 

E così rinter )ia vinto la 
sua prima battaglia esterna. 
L’Inler dei solisti, non l'Intcr 
squadra, che a Marassi non è 
esistita. Ha vinto l'Inter dei 
Facchetli. appunto, dei Mazzo¬ 
la e di un ottimo Bordon, che 
sono svettati sugli altri com¬ 
pagni riuscendo a ricucire pa¬ 
zientemente 1? toppe addo.sso 
a questa stpiadra inconsisten¬ 
te se non sul piano flell'ago- 
nisino. oiiello si notevole. 

I nei azzurri .sono riusciti a 
smorzare gli entusiasmi dei 
blucerchiati dopo la .squillan¬ 
te vittoria sul Verona, hanno 
« imbastito » la Sampdoria e 
hanno iuldormentato la parti¬ 
ta. iieraltro .spez.’etiata da un 
arbitro. Menegali. in giornata 
assolutamente negativa e per 
giunta aiutato ni’gli errori da 
uno dei guardalinee <-ompIoi:i- 
mcnlfc ineaiiaee di seguire e 
«•apiie 11 gioco. AH'in.segna del 
festival delle ainmoni.’-iom (al¬ 
la fine sul taccuino rii Mene- 
gali ne erano segntite .sei. e 
non una per gioco scorretto, 
ma tutte per protesta alle sue 
indecifrabili dcci.«iom>. la par¬ 
lila SI e COSI trascinata nella 
noia pili a.s.soluta. appena rav¬ 
vivata a traiti dagli sprazzi 
dei .solisti nerazzurri e da 
qualche manovra biuccrchuiia. 
eli” ini ei'cellente e attento 
Bie.sciani ha cercato di illu¬ 
minare ma con scarso succes¬ 
so. per la iiisufliciente colla¬ 
borazione irovata .soprattutto 
neirimmobile .staltutti. 

L'Inter dovev;i vincere e lo 
ha fatto, rispettando in pieno 
la ir.ulizioiii’ i-he si ripete da 
l.A .l’ini e sulla ijuale sembra¬ 
va che 1 ner.:.'.zurn credessi* 
r.i i iccainenie. Anastasi pei 
e.-crniuo. iinnmb'Ii- o blocca¬ 
to da un implaia-bile .-Arnuz.ro. 
ha avuto un solo guizzo po- 
diTo.so alla line dell'incontro 
e ne i- nata la punizione cii- 
vcmala vini ente. Fia rlielti si 
e spiiilo sitlianto allora sotto 
la porta avver.saria. anche se 
.'iltie -.olte VI SI era timnia 
men’e allacciato suil.i ‘■ogha. 
ed ha iness.o :n rete i'. gol del- 
I.t viMori 1 Pi*r.'U)o Merlo *-! e 
''Vi-gliMo dal MIO torpore e 
soltanlti nel finale ha dimen¬ 
ticato I batllhcci-hi eoli He 
din JMT h.idaie :,I eioco i*;! na 
tinche lui ines'-o d pietle nel 
la palla eoi, sia ii’ire solianu» 
jier sini.'-t.iie la iranzior.e eon- 
fuu-.taia ' ap.trhumtt UT” fi.i 

.■\;!.i-.i:isi K Àlilli-ro. (he :*-,e- 
V.-. •-gr.ijm.ho inutiln.etite fin > 
• HI ahoi.i. h.i azze. . .l'o nech 
nit:::ii ’!e niin'i': : tua- (•■es 

: li:»» t ’i.*:!,!!’.»’»* r*'! 
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giungeie sul linaio ivccli (’e.se- 
na. Tonno, Milan e Lazio • per 
mancanza di inordenu* e de 
lerminazione Oggi non sol 
t:uito c anelai.i a segno pio 
pilo nel finale pigiando il p:e 
de sull .iccclei alili e cicli.i ile 
termina/ioiu' e fiu-endo perno 
su qiu-lla piatie.iccia cne f.i 
capili* .:i c.unpioin cpiaiuio 
1 avvei ■'111 lo e oim.ti alle coi 
de. traucpiiho ileirohiettivo 
raggiunto, ma lia anche gio 
calo con eccezionale agoni 
sino Dunque un miglionuneii 
to SI può registrare iii questa 
partila; non di’cisivo. ma prò 
mettente 

In quanto al gioco, beh, 
quello e un'alira cosa. Mazzo 
la e delizioso quando tocca la 
palla e salta gli avversari co 
me birilli ed imbecca i coni 
pagni come se gli posasse la 
palla SUI piedi con le mani 
inguantate, ma finito lui e fi¬ 
nito tutto .Sc*arsc) Merlo, ali¬ 
ene .se in parte si è riscattalo 
nel finale; imprigionato Ana- 
stasi; Marmi arretrato e Mil¬ 
iari) a correre per nessuno, 
la squadra di Chiappella tira 
ad imiirovvi.sare e non sem¬ 
pre questo è .sulficiente per 
vincere le partite e meno an¬ 
cora per puntare al vertice 
della clas.sifica 

Tanto piu clic la Sampdo¬ 
ria. pur non disputando la sua 
miglioie partita ii Marassi, 
certamente per merito del 
cc dormiveglia » dcll'Inter ma 
anche per il suo c-olossale ti¬ 
more reverenziale, con una 
maggiore attenzione ciell'arhi- 
tro avrehije anche potuto fini 
re (Il un calcio di rigore qiian 
(io, al 17' del jinmo temoo. 
al momento del tiro in are:i 
Orlali aveva bloccato il piede* 
di Bresciani facendo crollare 
il giocatore a terra. Neppure 
Bernardini, m tribuna, ha ca 
pilo perche non vengono con 
cessi (jue.sti rigori, 

I blucerchiati. comunc.ue, 
hanno ricevuto da qiu’.sta 
sconfitta una iiunizione che 
potrii tornare loro utile ))cr- 
elu* dovrebbe far comjirenderc* 
come ci SI dcbh:i battere fi 
no all'ultimo minuto ic* la re¬ 
cente delusione del Milan do¬ 
vrebbe spiegare qualcosa.,.); 
che non si deve rinunciare a 
sviluiipare il jironno gioco 
contro nessuno e tanto 'nono 
contro (mesta Inler molto ar¬ 
ruffona; che Insogna Ia*.('i.ar 
fuori squadra .Saltilifi nerché 
non SI pos.sono affrontare par¬ 
tile impegnativi» .sempre con 
un uomo in meno in ca.mpo 

Detto qnc'sto, veniamo all'rs 
senz.i'ile della cronara* Anas'a 
si falli.see due buoni palloni 
al 2.A' e al ’Jii'; al 33' ('anuli. 
di te.**!:!, per anticioan* .Sai 
tutu, sfiora li palo dell i oro 
pria rete; al -l.S' Savoldi f;:lli 
.=('(• ;i(!dintiura la palln in un 
tiracelo da' hmi'e .Altra oa' 
la-gol sbagliata da .N’ah'.iiti c c 
Bordon s;*.]v;ì rorne p-.ìo' al *2' 
(if’r.a ripresa; voli di Bordon 
jHT fermare i cro.s*. ('esinati 
a Brc'ician) ed in una (i: qu” 
'.te uscite si scontra con Ga 
spanni, neutre ri tra i ir-!i 
con cinque .uu:.t; di satura in 
lesT.'i Temp-s'iva i-sr-p-i rtj 
(’acciatr.ri s-i T:r,, r:**.* e r:''i> 
(il Merlo a’. 17' e pn; .\n:’s*;-M 
e Muterò n'ce'-oic.i'n' s*d!a 
pali:* in arca '‘JJ’» e l'a ■;•)!’(■ 
sfuma ignobilmctUe Si s'-ati* 
na '.Iiiraro in un paio di fu 
ghe ;d 3"' serve inde \T'**.s*e 
SI al -42' Mtirini g:r.i 

a r”le di 1 * s’.i, me re-picge 
la iravcrs;; e /”i"-h!r! ii* ■•t(* 
in angolo Infine d gol. ad un 
imi Ilio dalli fine puniztoa.e 
pi: ir.'ervc-niu di .\rnu.-*o s,i 
Vnast.i^i Mt*rli> i>orge a "'la 
r..n> che e!’.,erga 'Ulla oc ’ r.i 
( ( • a.’i.i I-i p..Ii, .1 i. 

perdersi sul fnndci » 'ni 
•; 1:. i e-'crv a*.. I càd b-s'.i n, , 
r. ci.c'*i I .* 11 * s; r -cri 
si e. si eh”, I f 1.1 s< ,( , !.i 
IM ll..i(iarue:.ic s:. iit. f., 

ceiiOola s( hi/.M!,. su'tc, ;.i ■:.! 
•.cr-... d.! u:..i pii^iz...tpp.i 
reni! mente iin{s)s>i:)i t- 

Stefano Porcù 
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SAMPDORIA- INTER 
il gol di pacchetti. 


La costernazione dei blucerchiati subito dopo 


Mentre Bersellini non sì dà pace 

Boccata d’aria 


per i nerazzurri 


DALLA REDAZIONE 

GE.N'OV.A. 12 dicembre 
<( .-Uibuinio preso una b(nea 
ta darla che sene a risii!- 
levarci ti morale » e tl qiiiiit 
ZIO di ('hi t.nnelbi neqli stio 
gliatiii deU'ìnter dopo hi ni 
torta cor la Sinnpodrta << So 
no contenti) — peoscinic i! 
tecnico iirroiizzurio — pn 
che .sino a dornenica .-cor.-.a 
negli nltimi rntnul; ;;i*'d'*;'c 
ino punti importanti, mentre 
oqni abbiamo rivoltalo qiic 
sta situnzioc.e e sutnin riuscì 
tl noi n fare tl risnltato ;■ 
Alniii jerit (.istrsa qion'ìi nel 
clan ncro'iz'-urro anche se il 
ciinipo non ha ccrtainentc mo 
strato un: aririiìe \qu':dra 
(' Asjictto ancora cric la siiwi 
lira cs/ìrima i’ nieq’io — c 
scnifiie il ar.idr.i') di ('iiiiip 
' prilli — /.-•re he a’cun: eie 

m-nt: icifeirt-riti "'ìu -orni 
j incora al loro sluu'i'ird ji.it 
, allo • -.ta no I r. u/iei a-’c.o 
I iji'idlci'.rnrutc I -a ittloria 
ì tiio': (d'.'i può a: (-re u: ri. 

loie ,m,},e.rtii itc '‘-r 

j che ralbirzn .’<■ no.^tre './>’r..--; 
i Zi* c I < on--rnte di iiiociiie jr.u 
I d.'t -y; 1 
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.versi inalzato per cross dt 
Mararo ti.-i da! c tieni di pii 
ntzione infere ! ala, atendo 
(dtari/ato pm po- i mitrare 

10 ha liiisto tu i imdi .urne la 

I Ol m oh’ dt s dfiiir e dt i o’ 
pire bene d' b’sta c cosi so 
no .*>" ; (io; seqnati sinorii 

riprendendo hi sene interrili 
tu in oceiisione iteli ultiina 
partitii del'o scorso anno a 
ftoloqna n- nuche allora n. 
all ultimo tninulo Si parla 
poi delle 1 ondizioni di Uni 
don che relto scontro con un 
ciiiniHiano ha iiportnto una 
rashi lenta illa testa medi 
iati Ciri cii’qiie punti di su 

t II ni 

Iteli dii risa e t'alinosleia 
neqb spor/luitoi blneerchiati 

11 l'iii ingenui di covi non 
imo essere - spiega Iterseì 
In:; — perche non r stato su' 
licimite il ciimp iiìv’hi d'aliar 
me della tniiersan Secondo 
tl trc’liro siili: iido’-i ino ; qto 
I .lori !:':’!’:o .urei ";Jr» tro/i 
p” energie ne! iiiirno >enìf,o 
qua andò fi*,,* (* preoccupati 
Mmiire in niissalo Incernuo 
le'iis'rior si) inilanimiti alTin: 
z II lìcib: ni.r.’sri orli acca 
a'e I /;,> ; l’iiimcnti ma /xiiiio 
s: s; i-r.i.i.hino ,’>ro/iitii im 
so ;' 'ic'di* ( o*;\.*ii/.‘ri(/(i ig'i 
aiier^a'i di se l'.nre i on re 
l"l I ''m-.'.ip e ìli 1 'unto a 

Ila po: ilommìiiii si m a 
l rrieir c.i tul’ue ogni co*' 
M. ;; n II ia''o c 
aiuola Iter sclht'l — clic 
’do riuscì imo a iiorlarc 
o iiiis ..-ore (il tra' 

'lite. I,: ■mirili sempre a 
l.i. ne 1 mi o’o i on i; i : - 
• j.i'tlta balorda >■ 

'ìli llilui iato e (Ol ori 
" .S; in< < ( rollai: i *• 
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fn 

caia 

fuori casa 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

P. 

F. 

s. 

TORINO 

17 

9 

4 

0 

0 

4 

1 

0 

19 

3 

JUVENTUS 

15 

9 

3 

1 

1 

4 

0 

0 

14 

7 

NAPOLI 

13 

9 

4 

1 

0 

1 

2 

1 

17 

9 

LAZIO 

12 

9 

3 

1 

1 

1 

3 

0 

10 

S 

FIORENTINA 

10 

9 

1 

1 

2 

2 

3 

2 

10 

7 

PERUGIA 

10 

9 

3 

2 

0 

1 

0 

3 

10 

8 

INTER 

10 

9 

2 

2 

0 

1 

2 

2 

7 

6 

ROMA 

8 

9 

2 

2 

0 

0 

2 

3 

9 

9 

MILAN 

8 

9 

1 

3 

1 

0 

3 

1 

11 

13 

VERONA 

8 

9 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

IO 

13 

SAMPDORIA 

7 

9 

2 

2 

1 

0 

1 

3 

7 

10 

BOLOGNA 

7 

9 

0 

3 

1 

1 

2 

2 

7 

13 

CATANZARO 

6 

9 

1 

2 

2 

0 

2 

2 

6 

14 

FOGGIA 

6 

9 

1 

2 

1 

0 

2 

3 

6 

n 

GENOA 

5 

9 

0 

3 

1 

0 

2 

3 

9 

13 

CESENA 

2 

9 

0 

1 

4 

0 

1 

3 

4 

15 


1 RISULTATI 

SERIE «A» 

Torino-'Catanzaro , 


4-0 

Verona-'Cesena 


1-0 

Juventus-Fiorcntina 


0 0 

Lazio-Foggia .... 


0-0 

Mìlan-Genoa 


2-2 

Napoli-Roma 


1 0 

Perugia-Bologna 


1-0 

Inter-'Sampdoria 


1-0 

1 SERIE mB» 

Atalanta-Como ... 


14) 

Cagliari-'Brescia 

• 

2 1 

Catania-Taranto 


1-0 

L R. Vicenza-Rimini 


10 

Lecce-Spal .... 


4-1 

Modena-Ternana 


1-1 

Monza-Aveìlino . 


2 0 

Pescara-Novara . 


10 

Sambenedeltese-Palerme 


2 1 

Varese-Ascoli 


3 1 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 9 reti Graziani. con 7 
Savotdi, Bcitega, con S Pulici. 
con 4 Pruno, Giordano, Van¬ 
nini. con 3. Norellino. Zigoni, 
Bresciani, Desolati. Boninvegna, 
Silva, Luppi, Damiani, Massa; 
con 2- Clerici, Improta. Band¬ 
ii. Musìdio, Prati, De Sisti, Di 
Bartolomei, Marmi, Anastasi. Li¬ 
bera. Busatta, Callioni, Orlandi- 
ni, Rossinelli, Antognoni. Bon- 
ci, Zaccardii, Bigen; con 1: 
Grop, Pezzato, Valmassoi, Chio¬ 
di, Masdii, Vignando. Pepe, 
Macchi, Martini, Badiani, D'A¬ 
mico, Garlasclidii, Wilson, Re 
Cecconi, Cationi, Merini, Vin¬ 
cenzi, Maldera. Capello e altri. 

SERIE « B n 

Con 12 reti P. Rossi, con 6. 
Braida; con 5 Altobdii, Bcr- 
tuzze, Zandoli; con 4- Bellinaz¬ 
zi. Bonaldi. Chimenti. <»ori; con 
3 Fagni, Gìbellini, Piras; con 
2 Biagini. Casaroli. France- 
schetli, Magislrclli, Sartori, Za- 
nolla, Montenegro 


CLASSIFICA «B» 


P. 

L R VICENZA 15 

MONZA 16 

CAGLIARI 16 

COMO 14 

LECCE 14 

ATALANTA 14 

ASCOLI 13 

TARANTO 13 

VARESE 13 

PESCARA 13 

CATANIA 12 

NOVARA 10 

PALERMO 10 

SAMBENEOETTESE 10 


AVELLINO 

SPAL 

TERNANA 

MODENA 

BRESCIA 

RIMINI 


9 

9 

9 

9 

8 

7 


G. 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

11 

12 

12 

12 

12 

11 


In case 
V. N. P. 


fuori case 
V. N, P. 


5 

6 
2 
4 

4 

5 
4 
4 

3 

4 
2 
3 
2 
1 
2 
2 
3 
2 
2 
2 


2 

1 

4 

2 

2 

0 

2 

2 

3 
2 

4 
2 
3 

5 

3 
2 
1 

4 
1 
2 


0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

0 

4 

2 


2 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 


2 

1 

4 

4 

2 

2 

3 

3 

2 

3 

4 
1 
1 
3 
2 
3 
2 
1 
1 
1 


1 

3 

0 

2 

3 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

5 

S 

3 

4 

3 

4 

5 

3 

4 


reti 

F, S 

19 11 
13 7 
12 8 
10 6 
13 8 
1S 14 
13 13 
9 9 
13 10 
10 9 
7 9 
10 12 
6 10 

7 12 

8 8 
n 12 

13 17 
7 13 
n 17 
5 7 


LA SERIE <(C» 


Avellino e Rimìni uni pirtili in meno 


RISULTATI 

GIRONE w A »: Pergocrama-*Alessandria 2-0. Bolzano-Btdiese 1-0, Clodia- 
settemarina-Seregno 1-1; Crcmoncse-Albese 1-0; Lecco-Venezia 4 0. Pro Pa¬ 
tria-Triestina 1-1; Pro Vercdlì-Piacenia 1-1. S Angele Lodigiano-Mantova 
1-1, Treviso-Juniorcasale 1-0, Udmese-Padova 1-1 

GIRONE * B B. Anconitana Reggiana 1 0. Enipoii-Viterbese 5-2. Livorno 
Masscse 3-1; Lucchese Giuliancva 2-0. Olbia-Fano Alma Juventus 2-0. Par- 
ma-Spezìa 2-1 Pistoiese Arezzo 0-0, Ricciooe-Siena 0 0. Sangiovannese- 
Pisa 1-1; Teramo Grosseto 2-0 

GIRONE m C n. Alcamo-Benevento 0-0, Bari-Sorrento 1-0. Campobasso-Tra- 
pani ( rinv. Imprat campo); Marsala-Crotone I-l; Brindisi-'Mesirna 1-0 
Paganesc-Matera 1 0; Pro Vasto-Barlelta (rinv imprat campo), Salcrm- 
tana-Cosenza 1-0. Raggina-'Siracusa 2 0; Turris Noccrma 0 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE V A B Udinese. Cremonese e Lecco p 21; Mantova, 18; Pro Ver¬ 
celli, 17; Piacenza, Bolzano • Treviso. 16. Juniorcasale, 15, Pergocrema. 
14; Alessandria. S Angelo Lodigiano e Triestina, 13; Bielicse. 12. Sere- 
gno, 10; 

GIRONE 

mo, 16; Siena e Lucchese. 1S, Livorno e Olbia, 14. Grosseto, Giulianova 
Fano Alma Juventus, Pisa. Arezzo e Anconitana, 13. Piccione. 12. Viter¬ 
bese, Sang'Ovannese e Empoli, 11; Masscse 9 

GIRONE «Cb Bari p 21, Crotone 19; Paganesa, 18 Benevento. Saler¬ 
nitana a Reggina 16; Trapani e Turris, 15. Siracusa, Campobasso. Sor¬ 
rento e Nocerina 14. Barletta, 13; Marsala a Brindisi. 11; Matera, Mes¬ 
sina e Pro Vasto. 10, Alcamo. 8, Cosenza, 7 

Il Trapani ha giocate due partile in meno; Matera, Cosenza, Siracusa, 

Campobasto, Pro Vasto e Barletta una partita in meno. 


Albetc Venezia e Padova, 9: Pro Patria e Clodiasoliemanna. 8 
■ B B- Parma p 21; Pistoiese. 19. Spezia a Reggiana. 17. Tara- 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE <c A » 

(decima giornata i 

Bologna Juventus Ficrentina-Sampdoria. Foggia- 
Milao. Genoa Lario Inter-Napoli. Roma Perugia, 
Tonno Cesena, Verona Catanzaro 

SERIE r< B » 

* tredicesima gio'nata ) 

Aveliino-Ascoli. Cagliari-Modena. Calania-Vare- 
se. Corno-Lecce. Novara-L R Vicenza, Palermo- 
Spai. Rimini-Pescara. Sambenedeitesc-Alalanla. 
Taranlo-Monza. Ternana-Brescia. 

SERIE rr C » 

( quindicesima giornata 1 

GIRONE «Ab Albese-S Angelo Lodigiano. Ales- 
sandria-Pro Vercelli; Bidlcse-Juniorcasalc; Man- 
tova-Udinese. Padova-Treviso, Pergocrema-Botza- 
no. Piacenza Lecco. Scregno Cremonese, Triesti¬ 
na elodiasottomarina, Venezia-Pm Patria 
GIRONE « B B Anconitana Livorno. Arezio-Spo- 
zia, Grosseto-Otbia, Massese-Giulianova; Pisa- 
Fano. Reggiana Pistoiese, Sang O'/'nnese-Empoli; 
Siena Parma. Teramo Lucchese. Viterbese Ric¬ 
cione 

GIRONE « C B Barletta-Alcamo; Ber>evenlo-Sira- 
cuta, Brindisi-Salernitana; Campobasso-Reggina; 
Cesenia-Turrit; Matera Bari. Messina-Paganese, 
Nocerina-Mariala; Sorrento-Crotone, Trapani-Pro 
Vasto. 
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lunedì 13 dicembre 1976 / l’Unità 


SEMPRE PIÙ SOLO IN CODA IL POVERO CESENA 


Inutile arrembaggio dei biancazzurri al « muro » invalicabile dei pugliesi: 0-0 


Meritatissima vittoria casalinga degli umbri (1-0) sul Bologna 


11 


La Lazio pensa a guidare la danza 
e il Foggia a non lasciarsi irretire 


«traiii(‘r» Lrusiliuiio tradito forst* 


dalla siioliistica sottovaliita/JoiK' drlla s(|iiadra 


avviTsaria 


Infortii nato Hruscliini 


Spenti i rossoblu: 
il Perugia domina 

Ài biancorossi sono bastati 45 minuti di gioco per assicurarsi il ri¬ 
sultato - Nel secondo tempo il gioco è decisamente scaduto di tono 


J.A/.IO: l’iiltt'i (i; Aiiuniiiiìaci 
<i, iMartiiiI 5, Wilson (i, Alan- 
frcdonia li, C.'orilova li; (iar- 
lasclii'lli à. AKOstinolli à, 
(linrilaiio à, l.opr/ li (dal- 
l'KI' Rossi n.c-.). Iladiani 5. 
rOCiOIA: Alfino 7; Ciontilo li. 
.Sali li; rirazziiii 7, Uniscili- 
Ili li. Sfalu li; Ripa 7, Sulvio- 
iii .7. IIIIviiTi Del Ni-ri li. 
I.oriMizfUi .) (dal .>!)’ Nico¬ 
li 

ARRITRO; l.o Rillo Jr. di Si¬ 
racusa. 

NOTE; Kionisdii tli sole, ina 
freddo, campo in perfeite 
condizioni. Airingresso delle 
squadre in campo è stato os¬ 
servato un minuto di silenzio 
per commemorare Tommaso 
Maestrelli. Infortunio nei 
primo tempo per Bruschini 
che. scontrandosi con Wilson. 
SI e procurato un tasilio allo 
zigomo sinistro. E’ stato fuo¬ 
ri dal campo per un paio di 
minuti ed è rientrato con il 
viso inceroltalo. Angoli 172 
per la Lazio. Spettatori .T2.7KJ 
di cui 17.437 paganti per un 
incasso di ,73.70.7.UH) lire <ah 
lionati 14.332 per una (piota 
di 07.73.7.000 lirei. 

KOALA. 12 dicemhre 
I..a l..a/io ha guidato la clan 
za por rullerò arco dei 90' di 
gioco contro un Foggia tui 
to a.s.serragliato nella sua me¬ 
ta campo ma alla fine ne ha 
ricavato soltanto uno .strinun- 
ziio risultato di parila. 

Il Foggia, reduce dalla pe¬ 
sante sconfitta di sette giorni 
fa a Campo di Marte contro 
la Fiorentina, si è presentato 
all'Olimpico ahhottOliatissimo 
con il solo intento di evita¬ 
re di precipitare nei bassi¬ 
fondi della graduatoria e il 
pericolo del nascere di una 
crisi tecnica, (’ontro (piesto 
muro, elle per la Uizio si e 
rivelalo invalicabile, Cordova 
e compagni hanno battuto la 
te.sta ■ disordinatamente per 
tutta la partita, uscendone 
fuori .soltanto con tanti boz¬ 
zi m testa e nulla piti. 

In ogni caso, pur avendo 
la partita un tema condut¬ 
tore a senso unico, mai un 
risultato si è rivelato cosi 
giusto al trillo finale del di¬ 
rettore di gara. Ui Lazio in¬ 
fatti può lamentarsi di aver 
ricavato soltanto im pugno di 
mosche dal suo incessante 
tourbiUon. ma nello stesso 
tempo la squadra biancoazziir- 
ra con la sua tattica si è po 
sta automaticamente sul ban¬ 
co degli accusati per due mo 
tivi: primo aver creduto di 
poterla spuntare prima o poi. 
senza dannar-^i troppo Fani 
ma. secondo non aver mai 
cercato di variare il tema dei¬ 
la partita, una volta consta¬ 
tato che la strada intrapre.--a 
era senza via d’uscita. 

Nel primo caso, infatti, per 
buoni sessanta minuti la 
squadra di Vinicio si e mi 
siirata con l'avversario con 
una certa sufficienza, quasi 
ave.sse un complesso di supe¬ 
riorità nei suoi confront:. 
Non ha spinto ù piede .sul 
l’acceleratore come avre'nbe 


dovuto e come solitamente ha 
fatto m altre precedenti oc¬ 
casioni, finendo per fare invo 
lontanamente il gioco degli 
iivversari, che avevano tutta 
la possibilità di poter orga- 
ni/zaire la loro difesa con cal¬ 
ma, senza fiatone. 

.Soltanto iieiriiltimo scorcio 
di gara, quando linalmetite si 
sono lesi conto di aver pec¬ 
cato di presun/ioiie e di ec 
cessiva sicurezza, i bianciaiz- 
zurri hanno spinto a tondo 
il piede suiracct-leratoie, 
stringendo m una morsa gli 
avversari, che venivano a tro¬ 
varsi in chiaro allanno. Ma 
ormai era troppo tardi, la 
stanchezza aveva già vinto nu¬ 
merosi giocatori laziali e nel¬ 
lo stesso tempo annebbiato 
le poche idee ancora a di¬ 
sposizione. Ne e nata miche 
(jualche occasione, quale per 
esempio quella di Agostinel¬ 
li, che liberatosi astutamente 
in area a pochi passi dal por¬ 
tiere Memo faceva partire un 
bolide che non si rivelava nè 
un tiro in porta, ne un cro.s.s 
per lo smarcato Cliordano. vi¬ 
sta la potenza impressa dal 
Finterno laziale alla sfeia. .Se 
i (piesta tattica fosse stata mes¬ 
sa in atto sin daH’mi/io pro¬ 
babilmente Tesilo della gara 
sarchile stato diveiso. Ma in¬ 
vece non e stato cosi. 

Nel secondo caso. i bum- 
coazzurn hanno commesso io 
errore madornale di riv«‘rsar 
s! In massa nt-lla mela cam¬ 
po loggian.i. senza il inminio 
laziocinio, facendo solo una 
gran confusione. Contro una 
formazione che applicava un 
catenaccio esasperato. con 
du'ci tUiinmi nella sua area 
di rigor»'. Tunica cosa che do¬ 
veva essere «‘vitata era prò 
prio (piesta. jier evitare agli 
avoiiti laziaii di muoversi in 
.spazi ridottissimi, cosa die ha 
finito per rendcrii inoffensivi. 
I a soluzione niigliore sareb¬ 
be stata quella di* giocare con 
un corto giudizio, non m ma¬ 
niera avventurosa come è av¬ 
venuto. cercando dt costruire 
la manovra senza precipita¬ 
zione. 

.Si doveva soprattutto cer¬ 
care (Il portar fuori dalla lo¬ 
ro metà campo i « satanelii », 
per creare gli spazi necessari 
per poi tentare la conclusio¬ 
ne a rete. Invece cosi non e 
stato, ma stoltamente 1 bian- 
coazzurn hanno insistito nel 
loro pressing disordinato, ve- 
ni'ndo avalli I anche con i di¬ 
fensori. riuscendo però a la¬ 
re delle ottime co.sc Tino a 
Ire quarti di campo e non 
trovando pai idee una volta 
giunti ai limiti dell'area di 
rigore. 

Hanno cercato a volte Tag- 
giramento sulle fasce latera¬ 
li. ma la l■oncIus!^>ne (Ielle 
azioni, invece di tnivare la 
sua .'O'.uzione «-on aperiure 
per hnee mteriir'. ha avu¬ 
to ('(im:- U-ma d; b;;--»* i! crov---. 
rosa che h.i favorirò i difen- 
sor: osnit! net'amente siine- 
riori nei gioco aerro nei ci.;;- 
I Ironii (ielle punte iaziali. 

1 II reggia, oai '-no canto. 

, riuscito a centrare Tobictiivit 


che si era proposto Aveva 
assoiutamente bisog.no di un 
punto e lottando a tondo, con 
ordine, è riuscito a conqui¬ 
starlo meritatamente. Ha ri¬ 
fuggito tutte le caratteiisli 
che del gioco giocato, pen 
>-ando soltanto a distruggere 
CIO che gli avvi'rsan c'la a 
vano di creare, ma non e d.i 
sorprendersi. .Alla \igili.i lo 


avf'vano detto cliiaram.'ute an 
nunciando die non gli inte¬ 
ressava nulla fare di fronte 
agli sportivi romani la figura 
dei pellegrini. 

Hanno imunciato a (piai 
siasi iniziativa, aiiciie al ben 
minimo contiopiede. m:i for¬ 
se se lo avessero fatto proba 
bilmeiite avrebbeio finito per 
pag.iie lo scotto. La Inizio 


dopo questa partita dovrà re¬ 
citate il « mea culpa». I>a si¬ 
curezza di poter .sempre tiu 
scire a centrare Tobielttvo, 
come e avvenuto altre volle, 
ha tinilo per ritorcersi ver.so 
1 1 bianco.izzurri. In un cam¬ 
pionato lungo e dillicoltoso 
I come il nostro non si vive di 
I rendita, ma bi.sogna sempre . 
‘ impegnarsi a fondo, aneli»' 1 


quando di fronte si hanno 
squadre ritenute mleriori. per 
evitare passi falsi. Oggi la La¬ 
zio ha pagato con un punto 
il suo pizzico di pre-stinzio 
r.e. c’e da sperale che la le¬ 
zione sia stata .salutare per 
i giocatori, sperando che in 
futuro non si ripetano. 

Paolo Caprìo 



I 


1 

i 


Vinicio e 


i suoi delusi 


non disperati 


KO.M.A. 12 dicembre 
Oi mezza battuta di arresto 
contro il Foggia ha lasciato 
la bocca amara a tifosi c gio¬ 
catori biancoazzurri e la preoc¬ 
cupazione che il pareggio con 
1 « satanelii » possa es.scre in¬ 
terpretato come una verifica 
negativa del rendimento della 
Lazio ha indotto Tallenatore 
Vmicio a dare lunghi' .spiega¬ 
zioni sul gioco svolto oggi (ini 
.suoi tagazzi. « Non ho niente 
da rimproverare alla squadra 
che ho visto m buone condi¬ 
zioni — ha detto Vinicio in 
nuKlo perentorio — e non ho 
da fare alcuna critica perso¬ 
nale per il gioco svolto dai 
siivioli giocatori ». 

L'alU muore biancoazzurro, 
dopo aver confermato la pie¬ 
na liriucia della squadra, ha 
pKS'isato che contro un avver 
sano che rmnni'ia a giocare 
rac'ìiiudendosi nella propria 
are.i e dillicile trovare i var- 
! ciii per mare m rei»'. Ed a 
! cu-'sla diihcolta insogna ag- 
] giungile — secondo Vinicio — 
che Toltimo centravaiui Gior- 
d.nio ha .solo vent’anm e (iuin- 
i di possiede una scar.'ia r--uc- 
! rie:i,-a per jxitersi imporre 
i ncli arca ;»vver.‘-aria ([U.ir.do e 


piu che alToilata. « E' andata 
COSI — ila proseguito Vinicio, 
allargando le braccia in segno 
di ras.segnazione — tuttavia 
dobbiamo sempre tenere pre¬ 
sento il prognimmti che la La- 
.'lo si e data per questo cam¬ 
pionato. Un programma, ha 
ribadito T«'.\ nrestimo.^o gio¬ 
catore brasiliano, che preve¬ 
de la enstruzinne di una squa- 
dni per il prossimo campio¬ 
nato. In sostanza il pareggio 
con il Foggia non deve essere 
valutalo come un punto per¬ 
duto in classifica, come se la 
Inizio stesse battendosi per Io 
.'•cudetio con le compagini lo 
rinesi. 1! traguardo della l.a- 
j ZIO e .soltanto (niello di can- 
«ellarc il brutto ricordo del- 
Tanno scor.'O (luando lotto pm 
la pel manen/.i in sene .A e al 
tempo s'ps'-o di dare delie 
sot'di'-fa-lom ai tifosi». 

I Vinicio non ha. poi volino 
I accettare alcuna critica sul 
1 pian»* tecnico e in particolare 
j per quanto riguardava Tiinp:;- 
1 go 'b L(>oez. avnn.-'ata da qual 
j CUPO, secondo il o.uaie il n. i‘) 
. (' ri^uìlato jjrezioso a centro 
i-cnoi* niii inconcludente i:i 
I fas-- di a»ta'-co. « Ho .sosiitui- 
I to Lopez — Ila dello Vim- 
1 CIO -- negli 'litimi minuti pcr- 
1 Cile lino a quel momento .ivo 


\o .sperato che la potta dri 
Foggia capitolasse; purtroppo 
alcune occasioni da gol sono 
state sciupate oppure hanno 
trovato i piedi del poiticr»' 
Memo a re.spingere i Uri di 
; Agostinelli. Lo|>ez tuttavia ita 
I giocato in modo più che sod- 
J disfacente ». 

. I giocatori della I^zio han- 
j no seguito il clichè di Vini¬ 
cio nel commentare la par¬ 
tita; niente critiche sulla lo¬ 
ro prestazione che avrebbe 
costretto il Foggia a rifugi'ir- 
si. per quasi l’intera partita, 
nella propria area. Solo Mar- 
i tini ha ammesso che alla 1 a- 
' zi<» e mancato D’Amico, cioè. 
' secondo lui. Tonico giocatore 
j di estro capace di « inventar- 
; SI » un gol quando l’area av 
’ vor.-.aria e zeppa di difensor.. 

Nel n clan » pugliese c’e 
1 molla euforia, il ri.siiltato di 
I pai uà per i «.satanelii» equi- 
j vai.; a un;i grande vittoria. 
! QiiesK» sta'o d’animo è più 
! (-he mnstificato dopo le .scon¬ 
fitte contro la Roma c la Fio- 
; reni ma 

t « Ch hanno sottovab'tat»» — 
i ha detto Puricelli — ma i no 
■ stri avversari di »»gui hanno 
i sb;tg(i;ito i !or(» calcoli ». L’al- 
I lenaiore dei Foggia, compieta 
l mente soddisfatto del ri.=ulta 


to. ha precisato che la sua 
squadra deve giocare in tra- 
.sferta come ha fatto oggi se 
vorrà salvarsi dalla retroces¬ 
sione. .Sul piano tecnico. Pu- 
ricelh ha detto che ogni vai- 
co tra stato chiuso agli attac¬ 
canti laziali tanto che gli in¬ 
terventi del portiere Memo si 
possono contare sulle dita di 
una inano. 

L’n elogio e stato fatto al 
giovane Lorenzetti che ha e- 
sordito m serie A contro la 
sua ex .squadra dimostrando 
di possedere delle ottime do¬ 
ti anche sp è .‘tato co.s’retto 
ad ;>bbandon:*rr il cainoo. per- 
c’ne rnconi non ha nelle gam- ) 
! b»' la « tonimi » per giocare i 
! l’intera partita .'•ul filo del i 
buon riiino. 1 cioè;.lori del ; 
; Foggia h’inn') in ri.sal- 

j lo ta presitu'^ior." di .Ago.^tiiiel- i 
j II -•10 .-pconrio li loro parer»* 

' o .sotto II mig!i»»re in campo. . 
; Ma .1 p.irte le consiclerazitim 
(il imii I proic.gonisti dcll’in- ' 
j contro .‘ili piano tecnico, co • 
j da aggiungere che ne.^su'io di ; 
! loro SI »* .■'mino in dovere di ’ 
‘ farsi un’autCK’niica jK-r il me 
j diocr»* spettacolo al c.iia’'' gli ! 

spettatori sono .‘’:t;i vO liciti : 
[ ad assistere. | 

; f. s. I 


Alla squadra fanalino di coda è andato tutto storto e il Verona ne approfitta (0->l) 


Romagnoli puniti a 4’ 

I n l'ianinrosfi «‘rrorr .«^rriittato da laippi gida Ip s|M'raiiz<‘ d(‘i padroni di ca>a 


.AI.\R(L\T()RI: l.iippi (V) al 
41’ «Irli.-» riprcs.i. 
t:K.SK\.\: llfiranga H; l.(imli.ir- 
(In K. Killdlit fi; Bratricr fi. 
Oddi fi. Ora fi, Vcrnacclii.i 
.7 (Mariani dal '20’. s.\.). 
FriiNlaliipi .7. Ile Pniili .7. 
Riigniini fi. limici .7. ( 12. 

Alartini. 1.7. Rcnrdrlti). 

A KRON \: Siiperclii 7; Loco/- 
711 fi. IJachlrrlinrr fi. lltiNal- 
ta 7. (diihcrtnni .7. Nrgri'»»- 
lo 6. i’ranzol fi. Al.ascctti B. 
I.iippi fi. Aladdr fi. ’/.igoni fi. 
(12. Porrino. 1.7. Sirena II. 
Prtrini). 

ARRITRO: < itilli di Ruma 7. 

NOTE' tro'.’.a g;on'.?.l.i rii .■'O 
le. .spotiaton T2 0no «una. rie; 
quali 6.76(1 p.ug.mt! jicr un ;n 
cassii di 2i1 titS7 700 ’.;ro .Am 
moniti Gnib.''r;««ni c Odd; .\n 
tirioping tver Madrie, M.’'‘«'e; 
r.. Busatta. M.iri.m;. B«>nci e 
I ombarrh' C.i’.i-i d’ar.g.ìl«ì R2 
por Ti rest^n.a 

DALL'INVI.ATO 

CE'SFNA. 12 d;<embre 
P«'r ;1 Ce.’it'na dovev.i essere 
g:«ìmata del rilancio, mve- 
«e tulio g’.i è and.sto storto 
e a 4’ della fine e arrivato ti 
go’. galeon»! delTiruites.'» b.i!o- 
sta. Eppure il pmgramm.i del 
rilancio aveva una >o’..da b,. 
■‘e Intanto Tavvers.'ino, un 
Veroii.'; «-he pr.m.i (ì: oggi 
n«m er.i stato irer nicnt** « ter 
r’.hTe » .n trasferta «aveva 
rimedi.ati» un puiuo ;n qii.-iT- 
tn» p.artite». poi c’era vT.ii.t 
una solle.'itazionc n.iriicolarc 
di Manuzzi che aveva prome'< 
so ai suo; gmvanoti: premio 
doppio ’.n ca.'o di v.ttona 
Inoltre l,i f.ftvserla aveva 
accettato di appoggiare la 
«•qu.'idra. ••nerando '.n Tempi 
miglair;. Iniìr.e Ttmi Rii.'ai. 


• aveva i-.iv.ilo fuo.-. un.i Iri) 

I vai.i I:. i.c.i elio avev.i sortire 
j si> un po.'o «non piu d; 'i.in 
! i.i ,1 {’. . il V,'r>ina 

i •'Ch.er.'.ndo BU'olo ;i t»'r.’'.n.i 
! c r.pc.-'.'.’.nilo li «innenlauUo 
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1 v.i det giii.'o in aiTi>:>aZ'.-.. 

, B<>:;.'. i'.i>n ha Trov..'ti Tnivir, 

; z.i'.nc «• V» rr..ic.'’m.-. ’n.i ' en 
1 i.T > "d r''er'r'- 

Per fi; p'U ’.’afT.mni".' « 
j i ir.'Z » rie. re.-'Or.a e .'•i.n.i .-■o;- 
, rotto d.i lino '■'.no d: r.e.T' 
j s-.ta piu cc.e da nn gu'i'o lo 
j -mco. -Ad O'-empio «tigger; 
j Tore Fr'i-c.'i’.up; ita cercati» i'o 
I ■'taniemcnre ì’aT.nngo ma :! 
j sili* «t rìif-ctvrf-i» tecmct» » era 
j iroppv» Tento -per «- 11 : la nia.‘> 
i s;ccia dife-f-a vcrtiite.'e ’na po 
tut«» sempre ir<>vare ;! tempo 
de', nx'upen* e qninri; il piaz- 
z.imento 

l’n Ver('>na l '.'.e al’.-i fine per 
t)«H'i-a d; V.uu.'reggi, d; Zi- 
gor.i e d: »i'r; ha r:con«»S'ni 
ti» che n Gf-fita r.iin nierua 
va di hn‘»-ar’.o a quei nitvd*» 
•Anche «ve ce da .iggningere 
Cile proprii» i'. Verona rioix» 
una ni'z/i.r.i niiniO'to hnitta. 
ha trovalo una cotx'rtnra stvg 
già e nn conirtipit d»' cflii ace. 
I H.i aviToi tm p zzii'i» d. fi>r 
tuna v.< gi>. (in.tndo nn.i de 
cNiv.! devi.'/.line d; Litr.ih.arrìi 
ha spiazzalo !n".i la «lifes.i 
l esenatc i •'n-entend > a Lnp 
pi d: concludere p*»! :n rete 
Vcr«v e i'h.e prima di quel 
gl*’. ;1 Cesen.i aveva premut»» 
parecch.o 

Sin d.alT'.ni.'io mi.i't. t loca 
’.; hann.T poi"'.» ;;np,e 
* gio.'i» c«»:ne T cop.i.ne indi 


' cava :n qii.into ;I \'eri>:ia ave- 
I v.i pro'O ;»• s-.ie ììei’.e precaii 
i /ioni '-.•’mer.indi» tre (i:f«*n«o- 
j r; p;iri. un.i <'.inie..i ([ue'-l.i 
I l'.ci'i’s'.ir.a ben '-.ipendi» de’.- 

‘ ’..» (iispei.i:.! vii’.iirit.i o. vi'.'ii 

! r:.i (il un .iWcr'.;: .■• -'..e 

.fi ::.i:nc:i-c ...i p:e-.< ij..;’..:... 

1 Im.'..ilmr-ri;e (iuininc- p.»r:;:.i .1 
I ‘«'n'i» 'ina i» .1. In in ... r.m.i 
1 .'..1 De ponti nnpcgn.t .s-ìtì, : 
j eh.; •'i ii.itca i O'iariTcmcire 
' lU'T.i me'a .'.inipo \«*r-ir.e'e. 
! li'l.iv..! pe; ..'il'., -.tro"! ."'.t 

j j)t*ii.ìi i'.i»t' ;.(' liirrt' £>.‘1) 

! zn.i .'.s',>t'T*.irf .; .71’ ;>er ve(ie;t 
j .a pr.n,.i p'i'.Ta p.dhi gol 
I H i 'r.tvcr-:» da ■■•.ni'ira. 
i G;nl>erT,-ni resp.nge lorio. r: 
i prende De P»»r.;; « .re da ’nuo 
■ tì.'i ixi'izi.'.ne ’o.ine sn'. p«»ri;e 
j re ci'.e par.i 

! L Veri»r..i c’.'.e .tveva '.ibiTo 
I fin.» .1 q-iel ir.vimenn» Tinizia 
I tua non cerìi» enTn.siasmante 
] ma co>i,an!?. «er.-a di far'; 
I vedere in avanti e a’, ,39’ i ’c 
la .'Uà prnn.v i-oni'ln'itir.e de. 
'..a part.Ta e Madde che <0 
sTing' a r:'ptnzerc. 

p«>; il piirnere ,s,.’it.i ,sn: p.e- 
(1; d; Zigitni .A'. 43' sim,) an 
i'or.i v’.. O'p;;: a far'; vivi 
'U un an';.>;o b.ìttnti» oa I.'ip 
. p; Bn'.iita d: tC'ta inqn.tdra 
U port.i, m.i sn’.l.i linea s.il 
, va Cer.i STfS'.i mns;i-.i nel 
la nprev.; Ge'ona pri»;p!i..;i' 
' noli.» (ì.'per.ita ricerca del 
j gi)l f A'eron.i i he s; c.c.iTela 
;n dife'.i an.'ì'.e 'O c.m p.n 
j ord.re ceria rii pro;>orre il 
, Ci'n*riip;e(le 

I .Al !>■ nuiiv.i pa.I.i gol p-''r 
j gl: uomin: ri; Ro'.i;; la pr«i 
i pizia D«' Plinti I he aT.ur.g.ìn 
do in diagon.vle .sulla sin; 
.stra R«»gr.or.: :l q'ialc 

.iV.'inz.me d.i nn.v decina di 
I metri dalla p.irta tira, n’.i co 
' me s; «mi d-re ;n « h »(-.’.« » 
al poti.e.e c Sup.ti.u anc..e 


I 'T.iVoTa c; f.i n;'. -rzurono Da 
j (pic'to inonien:.» fino alla fi 
i ne li g'i'.'o ri'-i ce'f'r.at: si 
! sorrcg'ze 'Cmpre pin sulla 
i ’o'ion.i vo'on'a m.i men.’e al 
t ;ro. 

i I. Veron.i ciif ici.i difc:; 

* iicl'l t-'Z l - Zlìn'i.'e «- Bt'.'.i'T.» 

* »i'ii:. I .1 •■ol..djor.i/:o!.e (il .AI.i 
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I di'ueraia U' 'ha Bora:it:.« e I > 
. initl.i. 

! .Se già ’pr.ma i.i m n.ovr.i 
! del ('.''Cn.ì era .irrutlaT.i. :;e; 
I rc'tan'i 4" la demitr.thzza.’io 
I ne e 'o'ale Non c’e propr.o 
i !.« v.'lon’a di re.ig.re .Anche 
I l.t tifii'f.,.! d. fron’e a que 
! s*.( n ii.v.i delusione non >; 
j s alda trop-Do .Anzi, quando il 
i presiiiente Mannu.vi I.i'C .« lo 
j 'Tacilo '.ntorno alle I.3. (piai 
) I uno 'Zl: griò.t d: non pnmrier 
j 'c’a tropni* e d; «'«imir.flare a 
t i>en'.ire al 'prcS'inio canip-o 
I nato Ro'.:*; 'ostiene invece 
) die la stazione e lunga. 

« Frrneo Vannìr.ì 
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- Kccpilfnlr proiazioiic «li .Sii|mtc1iì 
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I giocatori hanno abbandonato il campo di gioco 

Non gioca per protesta 
la squadra di Paoletti 


•MIL.ANO. 12 dicembre 

E» panila d: rng’oy »r.i 
i.a Wuhrc r d: Brescia e l.t 
roncordia di Milano non 
c sia’a di'putata I ”ii»<',a 
ior: bresciani si '«>no ore 
‘(■ntal; in c.anijx» e. dojjo 
1 .sahit; di rito c la ‘«'('.m 
«lei c.imp«>. '«»no rientrati 
negli spogl.aioi II presi 
dente della AViTnrer. .Silvani» 
.Anionmi. hia spi«‘g.i!«> che 
1 suo: gioi'.'iior; h.mno in 
te-s»» con quest»» g«'st»» pr»* 
testare «i*;iTro la d(-<';s:«»ne 
cipìla pMMur.i della Repub 
1»!:c 3 di Regi»:»» (’.'ilabiia di 
negare l.t ìioerta provviM» 
na .d fii«K'.::<»re P..o;o P.io 
letti, .irrcst.it»» :n rel.tzi»» 
ne agl: incidenti d; (iiie 
sei Umane fa nel cor-'O dei 
qu.ili al giix'atore d«'l (’a 
ro.-v’e di Reggio Gala’nria. 
C’ia.id;»» Mona.'elli. fu siac 
<a'«» ii:i oren'hu» « on nn 
m«>iso 

1.3 clamon»sa protestri de. 
giix-ator; bres«'ian: e tnatu 
rata nelle ore immediata 
mente pr<verìenti Tmizio 
('ella partita previsto per le 
I4.3h Secondo quanto si e 
appre.s<» — i giocatori ‘i 
.sono nlmtati di fare rii 


< :ìiaia.''.oni — l.t dei isume 
e stai.t prc.sa quando. :n 
mai tinaia e gnint.i la miti 
zi.i I he Paolo P.ioirtt:. ’ra 
'ferito ieri rird carcere bre 
sciano o; far.Ton Momliel- 
u» a quello d; Reggio Ca 
Ialina, era s:.«;«( interroga 
t«» d.ai matistr,.»»» inqmren 
ie il quale aveva {xii ne 
ga’o I.a l.lieiia provvis.» 
ri.'i 

.Alle 14 .'>11 I g;.K'a:ori del 
la Wnhrer. in teniPa d: 
gKx-o. ìiann»» tatto uigresso 
'Iti (.inijx» dello stadio 
«GinriaTi»’ d. Milano m 
sitine c»»n 1 ft.-iieghi del 
Goncortiia e Tarlnlro Ign.; 
-’.o Turiar»» di Rovino li 
numeroso pu’r>l»!;i »» — ol 
Tre (iuem::.''. {tersone — ha 
lUngamenTe appl.iudpo le 
due .sqii.idre cht* 'i sono 
s» huT.ite a! (i-iiTro dei 
.'ampi» I due c.ipitani. Bo 
lu'tti jx’r l.i Wulirer e Boi 
lt-s,in pt-r la Goni iirdia. si 
sono stieTii la m.iivo. «■’»• 
stat.a la s< elta del campo 
e. mcntr-- i giix-aton miì.t 
nesi .SI disr>onev,»no i»er Io 
inizio della gar.a. 1 brescia 
ni sono us(it; fi; corsa dal 
«ampo rientrando negli 
spogliatoi. 
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AIARd.vrOKI: A amiini (P) al 
3!T del p.t. 

PKUl'fìI.A: Murciiiu'ini fi; Nap¬ 
pi 7. (leccariiii S; Frusio fi. 
Berid fi. .\groppi fi (dalTX’ 
del .s.t. .Viiienla); -Scarpa t», 
duri 7. N'iivellhiii 7, A'annhii 
fi. dinqiietti 7. 12. .Alall/la, 
14. diccoti'lli. 

BOLOGNA; Maiuhii S; Val- 
massiii fi. Cresci fi; Batti.sn- 
do li. Roversi li. ParLs 7. 
Rampanti 7. Alasclli 7. Cle¬ 
rici 7, Pii//ato 7. Chiodi .7 
(dal ’20‘ del s.t. Grop). 12. 
.Ariani. 13. Nanni. 

.ARBITRO; Lops di ’loriiio. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. T2 dicembre 
Tanto valeva smetterla do¬ 
po 4.7’. Il risultato non e eam- 
Inato; cose di pregio non se 
ne sono viste piti. E per giun¬ 
ta ce ne saremmo tornati a 
casa con un Perugia grandis 
simo negli occhi. 

Ctia; nel primo tempo il ti¬ 
foso infreddolito della curva 
nord o della gladinata si t* 
scaldato le mani e Tanima nel 
vedere di nuovo la squadra 
dello scorso anno, quel gioco 
rapido, arioso, spesso di pri¬ 
ma. che hanno reso questo 
campo un vero castigamatti 
E’ impossibile dare un’idea 
precisa della superiorità che 
quelli (Il c.isa hanno marcato 
nel primo tempo. 

In tanta hiinana il Bologna 
ha combinato una cosa sola 
degna rii l'sserc tramandata. 
E’ accaduto al il’ quando Ram 
patiti -se ne e andato tutto 
.solo per metà campo, ha lan¬ 
ciato abilmente Chiodi il cm 
uro ha rimpallato .sul p.ilo 
alla sinistra di -Marconcim. 
Fatto ampiamente bilanciato 
dalla clamoro-sa traversa col 
pila da Novellino poco dopo 
la mezz’ora con un gran bo¬ 
lide dal vertice dell area. 

Per 1 ! resto il Perugia a- 
vrebbe potuto pa.ssnre non 
una ma tre o quattro volte. 
11 che non succedeva vuoi per 
errori elamorosi alTiiItimo 
momento vuoi per parate pro¬ 
digio di .Mancini, umbro pas¬ 
sato... al nemico, tanto da sal¬ 
vare il risultato al Iti’ su No¬ 
vellino. al ‘24’ ancora sul « bra¬ 
siliano ». al 27’ su Scarpa. 

E quando Mancini non c’era 
pm ci pen.savaiio i difen.son 
a mettere il piedino tra p'vììi; 
e porta. Co.si Maselli al 17’ su 
zuccata di Cinqiietti; così R'i- 
versi al 38’ sempre sullo sie.‘- 
.so giocatore. Poi e arrivata la 
palla buona, grazie a una di¬ 
scesa di Nappi sulla sinislra. 
rniversone a mezza aliezz;'.. li¬ 
scio abbastanza evidente della 
dife.sa 1 Paris o A'alma.^.soi > c* 
palla che termina a A'annini. 
Il «lungo» controlla rii de 
stri», colpi.'-cp m diagonale co] 
.sinistro e per Mancini non 
c'é nielli e da fan* 

rutto qnesK* mentre corri'va 
li 3!»’; mai vantaggio fu pm 
meriiaio. I biancorossi ,scni- 
hravano nroprii» miracola!:. 
Non solo avt'vaiio dato spet 
Iaculo nel compl»'.‘'So m i .ivc- 
vano recuperato nomini clic 
Imo a domenica scorsa erano 
apjxtr.si... ruderi ambniitiiti. 
Gii -Scarpa, gli .Agroppi. 1 Va.n 
nini, giocavano oggi a un Ii- 
velio buono o almeno acict- 
tabile. D.-.vanti a loro 11:1 B > 
logna mesisienie. che badava 
.‘oio a difendersi con molto 
affanno. 

Ripre.sa' sembrava la solita 
mii.sica .Al .»’ Novellino face 
va fuori tre uiiinnn. liliero 
in;npre.'' 0 , tirava qna.si dalla 
linea di fondo. .Mancini re 
spingeva, tirava (’inq.ieTt: *• 
■Maselli I ancora hiT > salvav.i 
sulla lin»*a E a quel punì»» 
inni .ad a.''peit,«rp lì rhiagare 
definitivo (iell.i valanga jiern 
gina. Ne.ini'he per idea. Tein 
po dicci miniiTi e il Pcrngi.i 

«' ()u,i'-; •■p.irito dall.i ■'i-i'n.t 
Mica qiiP'iione «ij •'.'ii«-:n: o di 
latticlie : loi-.il: .ivcv.mo prò 
pr;<» il fi.ito gr>»s ''0 E (’.i'i.i 
g:'.er complicava li- co'«" 'o 
'■Titneiido .Aciopp; co:; .A:ne:i 
t.'i Da l’.o ;i.'«- I .;«- l'ex T(ir::ic 
‘c :ni:i .tv* -..i b:'.ll.i'ii. m.i 1 c; 

10 e;,i .ipjj.C'o :: 

presii ri'i>e’to .die urm.e (l'.:e 
piirTlte e .l'.i"..: '.i'.i'o (i.i [j,ir 
s-.io j| < »-rvello 

Il Bologn.i r.,t f.»"o co;:.c 
le tart.ti'ugi.c p-i-i'-i:,! |.i tcn. 

ìi.i ':r.i'o tuiir: il «.ipi- 
t'.o, h.i f.'utaTo I .ir:.i. Ii.i i .. 
p;To i he :i 'enij»» vr.t «.mi 
h;.i'o c. 'Cinpre .•. p.i,"o d: 
T.irtariig.i. s; c ro'.C', :.i'o rial 
ì’aìtr,': ii.«rip del c.iij.p.» Cosi 
succedeva un.» «-os.i '«r.ma 

11 Bologr .,1 c;o,-.iva q.i.f-; a 
•ma porta i>i::a:'.(io jv-iilfin. in 
sene ver'O M.irc.i::f Il Pc 
ragia t.iIvoIt.i li.diav.i visto-'.i 
niente :n ri:fe>',i dove :l solo 
Gecc.jrnii iipTXiriv.i :n gr;ido d; 

I hn.riere <»gr.: f.i.l.i 

M.É ram er.i lo '• -'S,> n;-, 
’oel B->logn.« Pc'T.iv.» ',‘.;ìTo 
s illa Tre(i''i.«rT: s; ;.(f;d,'»v,« ,-i| 
lo sv.iri.ire (i. M.i't'lli s;i,..i 
destra, e (l'u.ià ..e tro'.'.'.'a d: 
c;.is>'e del 'e:s’.p:;f-ri:o ; 

a quale ne 'p in'o d: K.itiqian 
t; M.( no:: cer.i verso che 
rt'isi issf reiiders; [-lericolo 
so K. u'.ciTre :l Per'.iet.t «.ila 
v.i, ;| Bitlo-gn.t .irruffav.i e 
STi.igh.iv .1 .iIkì;;- indo a -ur. p.t 
regga» ( i.r .1 (i':e| }»',;n'o «-ra 
agg'u.t!Tji'i:liss;ino 

P;eso (i.i||.« (i;si)cr.iz;or.e al 
’2n’ G:.cgia>:ii so'Tnniv.i Gh;«KÌ: 
co:i Gron Per colmo di iella 
30 ” dopo (’lerai raeveva im 
I olpavrio ai g’.noi'< h:o s-.nistro 
e. dopo averne f.iKo temere 
i’a’n’nandono. ne na eonrìiziona 
•o ;l rendimento per il res’o 
rie.la gara 

Roberto Volpi 
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Giagnoni amareggiato 
ma non fa tragedie 


SERVIZIO 

PERUGIA. T2 dicembre 
I.H porta degli spogliatoi 
del Bologna rnnane per di- 
vei'.so tempo chms;i. esce» so¬ 
lo Gustavo Giagnom scino 
in volto, ma nello stesso toni 
po Uxinace: « Devo dire che 
eravamo paniti molto bene. 
Noi siamo una squadra stia 
na, et Mit'cede spe.sso. abbia 
mo dei momenti ottimi, ma 
al primo tentativo degli av 
versali ci disuniamo per 
paura e rimaniamo hloeca- 
ti m quella che e la no- 
s'ra manovra. Con tutto ciò 
devo dire che il successi) del 
Perugia e meritalo Ila sa¬ 
puto .soffrire quando erava¬ 
mo saliti in cattedra noi. 
dopo la rete ha s:ipuio rea 
gire bene, darsi una c(>mpo 
stezza (il gioco, mettere a 
sua volta in difficoltti noi 
e controllare .sul finire la pai 
tua. Un successo meritato, 
quindi, che piemia la volon¬ 
tà dei perugini » 

Il dominio dell;i zona nc 
vralgica del l'anipo ai'(iuisito 
dal Bologna nel secondo tein 
po come mai non ha sor¬ 
tito effetti positivi* 

« Perche questo e nn no 
stro tipico difetto, di non 
saper tenere certe riistanz»' j 
Si parte da lontano, st ope- 1 


la un «erto picssnid ma 
non si rie.sce a ti ovine la 
via della rete, jierclie la iiiii 
novra e lenta e quando si 
ai riva in area gli avversali 
già ci aspettano ». 

I giocaton del Bologna non 
SI fermano con t ciomsti e 
tutti a testa bassa si i)oi 
timo verso il pullman che 
h attende fuori .Agioppi. so 
stituito nella npre.sa (la C’a 
stagli»*!' l'osi giu.stificii la scel 
ta del proprio allenatore « Il 
mio diretto avversano, quel 
Pozzato, giocava troppo a- 
v;inzaio e mi costringeva a 
fare il terzino e quindi il 
mister ha ritenuto «ipportti¬ 
no .sostitumin con Amenti» 
che è pm diiensore dt me » 
-Alla nosini afferniiizione 
che abbiamo visto il piu bel 
primo tempo dellii stagione 
e il pm brutto secondo tem 
po dispiitìito dal Pei ligia, il 
mediimo perugiiui afferma 
.scheivosiimcnte « Per for/.i 
non c’er») 10 ' » E’ hi volta 
(Il Novellini»' « Cresci c stato 
molto corretto, il nostio e 
I stillo nn 'nel duello II cedi 
menu» della mia scjuadia nel¬ 
la seconda parte della giir.i 
«' la logicii consegnenzii del 
le energie spt'se nella prima 
parte » 

Guglielmo Mazzetti 


Delfo battuto di misura a San Siro nel « Premio d'inverno » 


Splendido testa a testa 
La foto dicef « Scellino » 


-MILANO. 12 dicembre 
Scellino, tornalo a: fulgori 
rio; tempi pm bell:, ha vinto 
li Premio (ì’invcrno ’ori a 
San Siro conlonemio il ve»*- 
mente finale »b D?lfo « ;’“ lia 
dovuto i'.ccontentaiM ancora 
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'■Irò (ia: 2 0.70 metri 

.’il \;;i r.ii’.-.p.-» Na'.nnc fd e 
p '(‘.'To .ni.U.ti) da Nii'h'id»». .As- 
'iimc ;! coni.uuio C!>d.'’:( 'C 
gniio ria D.;lan mentre S'-cI 
Imo I ite h.i avolo t.na p.T 
tcn.M velo'.'‘lina appare g:;i 


I t 'rzo davanti ii Bando che e 
seguito dii Patroclo. Delfo Bu 
gitnda »* College Record Al 
passag-no delle tribune guida 
I sempie Cot'e.x su Diihm. Scel 
j lino. B-'t'o. Delfo, che lenta 
i II- vie (''lerne. Bugiindii e Col- 
j ìcge Record. 

j .AlTini.'io della curva delle 
I sci:deri‘' R''nrii» iillarga hru- 
j sf'naier.t'* per panire Delfo e 
I gl! (Jii un;*, nioliitii 1 il gindii 
; 'ore C'iinni Rongiovanni ver- 
! la :);>■ iippiediito per cinque 
' gtorni». Cosi, sulla retta di 
! Iron'e. C. .d"x e semnre primo 
. attaccato «>a .'-'cPliino sul qu;i- 
! le Bril»*i ro.iìoe gli indugi. In 
I tanto i'tclie A ivalrio Baldi co 
j niaiuia Delfo »-lie (il nuovo 
I tiov-i Bando siilhi sua stra 
i ('a. P.-'ss:» .ueeilino :il coman 
j do e Hi.-do e D.’Ifo si tmtta 
! no s.ille sue Iraci'c. Ultima 
i ciu'v.i »■ ter.M mola per Delfo 
I l'iie aggui! Bando e si i-ata 
' 'ji.li-' -'i .Scellino. Belh.s.sima 
l.< ii.fa 'Il iella d’arrivo tra 
imo (• D.'lf»» con vittoria 
i I .ì'i'ur;; del quattro anni dei- 
sciuipr.a Kyra. 

1 lì v;nc;lore li;i coperto 1 
’ 2117.7 c'ciri del .suo start in 
! ’2'4’2”ti iritttanrio da l’18"4 al 
! chilo.'iietro. Le altre corse so 
I no '■•’at!' vinte da Bu.s.seto «.s.-* 

! concio E.hnaton». Merhngc 
j Gonion». Compass Rose i’2' 
* Dlmipiai. Treno Fllcttrico <2' 
; Palinuroi, Tambaleo »’2' .A- 

1 si rea». Papiro «2' .Albaby». 


Grande manìtesfazione nel «Paianone» milanese 

Gìmondi e Baronchellì 
mercoledì al Palasport 

In programma anche gare di ciclopaila 
e alcune esibizioni di ciclismo artistico 


Il prograinin.» rieìl.i grar. 
ne r!;ini<>.''.c inTernazionale 
su pist.i valida per ’.l Gnin 
Premio CiTr<H’n che si 
lerra mercoledì 17 dicem 
’oie .»] Palazzo del.»» .SpoiT 
ri; Milano » on inizK» ahe 
ore ■2T» e :1 .'eguen’e 

onmij.m in's-rr.a/ion.de a 
(oppie ;ri 4 prove 1 on fi; 
ir.t.ndi. A’an I.inden <Bian 
c’ni Canip.agnoht ». Neei. 
Tinchcilrt < M;:gnif!ex », Bi 
to.ssi. s.iltn 'Zoni.-t .san’i 
ni». .Sercn. fuialrtZZ.n: 
» Bro<i'-:;\n *; Panizza, Ba 
ror.chelli ».'<<ic». le prrive 
individuale gin 1.7. ciiih» 
metr.» Ian< ;;ito a coppie, e 
hmmazione. msegnimrrirc» 
a copp.f km 4. 

stiri.» .id insegnimc.n’o 
dietro motori girl 40. km 
II» fra il Incolore dei pr<’>- 
fessTon st; AA’alter .Avogji- 
rir: «Dan M«h-» e Fan.sto 
•Stiz campione italiano di¬ 
lettanti «C«)mense Meggia- 
nn ». 

eliminazione profes,si»)ni- 
sti con Zanoni. Notar:. 
Pantani. Turrmi. Bettoni. 


C.'oerza':. V» mo. -Nantarn 
nrogu». Foresti, Borgheiti, 
ir.div'.fi'iale professioni 
s'i a van’aggi su 100 girl 
ri; pis’., (-o;-; la pariecipa 
zione »i: nitii 1 proiessio 
iiis»; .Tivuati .ill.i riunione. 

» .1 lop ill.i in» ont r<» in 
due tempi (h ‘ette minuti 
< :,as< uno fni : campi(»ni del 
mondo (icìi.i Cecoslova» 

» hia Ir.iteih I.m e lindnch 
Pospisi’s <-d . Tfde.schi fe 
cifrali Wcilig.iug Fiackus 
e Kla.ns Beniais. 

< i< ii'mo a.-Tistico f.'m.rr.: 
niTe esilnzion*' delTindata 
cecoslovacca .Ann.» Maton 
skova e d»!!.! tedes<-a fede¬ 
rale Edith AA’esthauser, 
indiv.dnale dilettanti ron 
traguardi intermedi a sor 
pre.sa, 

•imencana dilettanti 1.70 
gin con la parteripaz.ione 
degli azzurrabili della pista 
in r-adiino (ollegiale a Mi¬ 
lano 

Per 11 gnippc» sportivo 
vincitore delTomnmm a 
coppie e m palio la targa 
doro Citroen. 
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: Cagliari e Monza airìnseguìmento del Vicenza 


Al quarto d’ora Tepisodio che ha deciso rincontro (1-0) 


I lombardi sconfìtti in casa (2-1) dal Cagliari Premiato il lungo «forcing» del brianzoli 

««oro 

Angellllo se ne va/ \ deli’Avelline: 2-0 


L’arbitro inventa un rigore Brescia: nuovo k. o. 
e il Rimini è in ginocchio Angelillo se ne va? 


.UAUCA'iOUi:: al II' del p.t. 

IIdhsI (V) su rlRore. 
I-ANKKOSSI VICKNZA; (lai- 
Il I.elJ 7, .Maraiii'oii lì; 
lliiiilna 5, Diilel (j, (.'arrera 
i; (dal 12’ del s.l. |•res(an• 
li li); Cerini 5, Sahi li. 
Iliissl 7. Faloppa I, Filippi 
7. N. Fi Sidfaro, ii. Il f)’A- 
\ersa. 

1(1.MINI: Tuneredi 7; Marchi 
li. (dal del .s.l. Ilaflae- 
11 0), (irezzani li; .Sarti li, 
.\KOStiiielli (i, IJerlini li; Fa- 
Kiii Di .Maio 7, Sollier .7. 
itosso G. Fellizzaro .'i. N. 12 
Keccid. II. 14 Uoiiiano. 
AKIUTItO: laizzaroiii di .Mila¬ 
no . 1 . 

DAL CORRISPONDENTE 

VICKNZA. 12 tUccnibie 
Venti minuti di splendido 
calcio, un imnie regalalo da 
Cazzai uni al l.anerossi e tan¬ 
ta volontà; poi e calato il 
bino su lina partita strana e 
convulsa giocata piu con il 
cuore «‘he i-on il ct'ivcilo Lo 
inizio dei locali e lanta.stico: 


un lalcio lallinato, moderno 
e ad ampio respiro. Il Itimi- 
ni. stretto d’assedio, si iin¬ 
chiude a riccio, agendo pre¬ 
valentemente di rimessa con 
veloci puntate conclone da 
Fagm. giocatole caparbio ed 
esperto. 

L'episodio chiave deirincnn 
tro giunge al 14'. ciuando Kos- 
SI. servito m corridoio da 
.Salvi, viene contrastato m 
area da Agostinelli L’mtei- 
vento e inde ni.i non via^i 
tarlo. La/z.iioni concederli 
rigoie, lasciando esteri elat- 
ti tutti, tilosi coinpiesi » Fan- 
lino il terribile » non perdo¬ 
na portando a dodici reti il 
suo bottino peisonal.eg ^ 

Una volta m vantaggio, il 
I.anerossi ha giocato m umil¬ 
tà. badando solo al risultato, 
anche se non vanno dimenti¬ 
cate talune palle-gol banal¬ 
mente sciupate dai vicentini 
nelle jiriine fasi deH'mrontro. 
Poi I locali SI sono arroccati 
in difesa fai endo muro d.i- 
vanti a Clalli, i-onsentendo co 


SI ai Riimm di tarsi imn.ic- 
cioso m avanti con attacchi 
continui anche se impiccisi. 
11 lucido utilitarismo del La¬ 
nerossi e risultato anco: a 
una volt.i pioduttivo a (oider- 
nia di una glande c.ipaciia di 
adattamento, di immedesiinar- 
si cioè nel gioco avveis.uu) 
al fine di otteneie i miglio'i 
iisiiltati col minimo stoi/o. 
I buine oio--‘-i applic.i'io mfat- 
>1 un momilo .id un.i xjìa 
punta, con schemi rapidi e 
fim/ional*. > ne pievedono lo 
incessante movimento sulle 
fasi e lateiali una specie 
di tourbillon in verticale con¬ 
flotto flai centrocampisti e 
dai difensor; e liasato essen¬ 
zialmente su improvvisi sgan¬ 
ciamenti fialle retrovie per la 
centrata da fondo caniiio a 
vantaggio di Rossi, anche og¬ 
gi tra 1 migliori m campo. 

.\ccanto a Ro.ssi mentano 
menzione Filippi, Lelj e .Sal¬ 
vi, tre giocatori seinpie luci¬ 
di, puntuali nei passaggi Per 
il resto note di mediocrità in 


Il Como cede all'Atalanta a 2' dalla fine (1-0) 

Un generoso Vecchi 
«beffato» da Pircher 


MAlltLVroUK; Pirelier (.\) al logicaiiienle disposti a quel 
. *■*'** VI realta la partita ha 

.Vr.\L.\N’I’.\: C;i|iolliiii; .'Mei. pre.sentato, ckk* un'.Malanta 

.ìticleiia; Itiieeii, .Marchetti. impegnata m un lungo, fati- 

Tarlila;^ Fauna, _ .Mfiiigartli co-so. inaitellanie ma spes--o 

(tlal 2(1’ (Iella ripresa l'ir- j confuso assalto, e un Uomo 
elier). i’i.ga. l'està. Hertiiz- , alliettanto impegnato a sto 
/(). N. 12; • 'Meraviglia; ii. [ der.iie un mipianto difensivo 
12: 2Iastriipas(|iia. I r.iccomaiidali'le i>er pumiiali- 

UO.'MO; Veeelii; .^lelgrati. (.ola- ! ta. organi/za/;oiu- e . grinta, 
prete; (ùirhariiii. Foiitulaii. j In piatica. e soprattutto do- 
Càuhietti; laeliiiii, Unrreiili. j po rintervallo. ((uando con un 
Miiiiahii, \'(ilpati, Uasarnli. . Vecchi galvam/z.irite il Uomo 
.\. 12; Flotti; ii. 12: fialiha- sentiva avvicm.irsi il traguar- 
no; 11 . Il: Poz/i. i do di un iiie'iuso pareggio. 

ARBITRO: Fieri di (iei'iova. ' j il teiiiif dominante dello .scon 

tro e stato (|iiesto Un con- 
DALL'INVIATO j Ironto spesso inieii/ionalnien- 

BEROA.MO, 12 dicembre aspro, a scapito natural- 

Vince l'A«ali.nta nerchc un lucidità. C’onlra- 

contrastato colpo di testa di ^ c.ivigiie .spianate, (ina - 

Hubert Pircher. neraz/urro ii. c^u' npicca non sempre mime 
14 entrato m scena a un quar- fbatamente pi//icata di' ge¬ 

lo d'ora dalla fine iht iile- nove.se Pieri, e poi manovre 
vare l'acciaccato .Mongardi. ui c.uitieie a iipeli/.io 

coincide con runico necrato ue con ritmo sostenuto ma 

veniale di William Vecchi Ua anche sotto la so-n-- rii un 

povolgendo. sj pno dire che cerio nervosismo fi--:bv-t -o. 

la sola macchiolina m una ' pcrcio nianovie la.sciaic 'o 

pagella eccezionalmente bella 'ente a mezza strada daz i 
e da con.servure fra i ricortli come d.igli al'”., per i”- 

per 1 nipoti, e costata a Vcc i onimciare -ubilo o • c mo a. 
chi una ingiusta .sconfitta In ricerca di mio s-io •-o K 

giusta i>er lui. precisiamolo, po.chf* gn sbof^'n. era preva- 

perchè al di la deirmappunta- -entemente 1 .Ma.en'a a iiovar- 

hile portiere lariano, provvi- b ouine prodof.o di uii of- 

denziale m almeno Ire o cpial fensiva notevoimenie p.u osii 

tro episodi, il verdetto ha pre *' consuslent-’. toccava e. 

iiiiatu la squadra pili mente- 'eciau “iitrare riei momenii 

vole. Cosi e anche .se. frali focali nei panni del vero prò 

camente. d.i due foniiaziom tagonisi.i del ponierugio 

che parlano sroix'rtainenle di Incominciava, il guardiano 
promozione, s; pretende rii comasco, a .sfo.gg.are isr.n'o e 

piu. In giro SI vede di me- bravura dopo ot'o minuti di 

glio, palle-gol a parte. Pro- gara, respmgendo un tiro di 

prio sulle palle gol Vecchi h.i Piga. Iji palla andava a Fe- 

.sgranato un rosario di prò sta. una sassaia da tre me 

dezze, mentre sull'altro ver tri e una replica di Vecchi 

sante Cipol’.ini trotterellava in che alzava in corner. .Si n 

continuità per combattcìe il jieteva — .sempre Vcvchi — 

freddo pun.gente. F,' questa la poco doijo la mczz.'ora. quan 
sosta.nziale divcrsit.i che s'c vi do Fauna .scendeva velcM-emen- 

sta m campo c che .suggerì te siiUa s-.nistra. saltando con 

SCI* : giudizi de! dopopar abilita i! suo giovane e scor- 

tita. ! reito :':ige'o ciLstorie Uo'.anre 

I momenti pf-ncolosi p"r te. per mettere a un meiro 

le retrovie berg:nn:is,-'ne — d.iirare.i piccola una palla p c 

e ni venta non som s;;,ti n.i di ;ns;.4..-, Maruav.i rin 

molti — sono nati quasi seni I terve.Uo P:g<i. pero n m lo 
pre d,i licenze ei c‘'ss-.v.in’.en i m.invava Beniizzo im''ncor 
te confmdenzial: che ; r.en«z- < naia r.*bh.O':i e la sfera, col 
zurr: medesinn s; coni edeva I p.:,. co.i violenta precisione 
no. qii.isi s; s<-n!iss,-ro psicie i til.iv.i verso ..i rcic. a un p.ii 


mo dal iiumtante. Uiol'.' Nien¬ 
te allatto! Con un balzo feli¬ 
no Vecchi la taggiungeva, bra¬ 
vura. intuito, fortuna, forse 
un po' di tutto, m o.giu modo 
per la seconda volta l’.Aialan- 
ta veniva lespinta sull'uscio 
del siicce.sso 

Per U’pollini. miaiilo. solo 
un intervento da ricordale; 
al 22'. quando annullava con 
un po' di (lift Udita unti palla 
sporca battuta da Volpini II 
Uomo, del resto, badava alle 
uroprie faccende con una 
ceriti prudenza Non usciva 
daìhi propria zona con and.i- 
tura tiemebonda. ma usciva 
raramente. Il mobile lachmt. 
resjierto Uorrenii. inoltre Vol- 
n.it: e spesso anche ( .is.iro- 
1;. p.^cferivaiio attiiiiipaisi 
co;i g'.i alt’.-; coniaseli; nelle 
vicinanze di .Mclgraii, Cartia 
rmi e Foii'olan. Fot ma vano 
una iKirrier.i sniiriii e dinani'- 
c:i suda filiale s; nlrangf 
vano molti ìiuoin propos-u 
dei ncia/zurr.. e finaiido an 
d.iv.i ITI. ile ecco oronto Wil- 
h.ini Vecchi ciii s-mi pezzi di 
li'-aviini U.mic il 2!i' (iella 
'■uircs.i. s-.i n-i.i fncil.ita di 
Roc,-.» s-.i punizione, come al 
2't’ uer anticijiare F'anna su 
correr, i-.iine ;il tUP su un ra- 
.sot'Ti.i ri, Pin hci. nn nuovo 
cl enie entrato aa p<K-hi at¬ 
timi. 

Già. Pircher; un ragazzo 
che il portiere comiisco ri¬ 
corderà per un oezzo, come 
un menilo .-Xi 42' infatti — 
e I.i porta del Como nel frat¬ 
tempo era stata difesa con 
bravura anche da Melgrati su 
Piga e Panna — una palla ai¬ 
ta. travcr.sata da Rocca, si ot- 
fnva per la fronte d; P;r- 
cher Lo (j.stacolava Volpati, 
ma Vecchi s; fid.iva si e no- 
accennava rnsci;.i. s; ia'Ci.-i- 
va prendere dairindecisione. 
restava a ine;;i v:a. P;r.-her 
colpiva di testa, r.c.ssun lana- 
no erti lesto a correre .siili.t 
linea di oorta e la palla, bef¬ 
farda per Vec.^ 'n; quanto or.e 
sta per i'.XM’.ania. picchiava 
sul t,“rrpno e s; infilava nel 
.sacco 

Giordano Marzola 


una squadra cne sia coimm- 
que perdendo lo smalto e la 
creatività delle prime partite 
di campionato. 

E veniamo al Rimiin. Gli 
uomini di Herreia. pur di¬ 
sputando un match vigoroso 
ed accorto, sono incorsi t ri¬ 
gore a partei in laluiie p.ile- 
si ingenuità offensive lavo- 
lando piu in quaniita eie 
111 qualità. Tolto Fagli:, oggi 
peiiiliro ben continualo da 
I.elj. nessun altro attafianie 
del Rmiini ha dato rniipics- 
sione di possedere lo spinilo 
opportunistico e la fredd.' de¬ 
terminazione necessaria a 
sbloccare gli s( herni sotto mi¬ 
sura I rifornitori Di .Maio, 
Russo. Berlini si sono prodi¬ 
gati inutilmente, mentre il 
rientrante .Sollier e appai .so 
ancora luiuano dall.i condi¬ 
zione Assai attenta invece la 
difes.i. anche se oggi non e 
-Siala molto impegnata 

<f Non ineritav.nno di pf-r- 
deie — ha nngiii.ito He.'e- 
n;o Heriera dalla tribnn.i —; 
senza quel "pazzo" ngoie 
concesso da Lazzaroni, il L.i- 
nerossi non avieh'oe segnato 
nemmeno se avesse giocato 
per tre me fi: se.guito » 

.Stranezze del ciih-io. hi' (er¬ 
to comunque cne il Knnnn 
non menta l'attiiale posizio¬ 
ne in classifica La sqiiadia 
e pars.i infatti ben prepar.iia 
atletie;i:nente e fornita di un 
discreto potenziale teemeo. 
Verranno suinamente tempi 
migliori. 

E veniamo alla cronaca 11 
Vicenza pare subito ben di¬ 
sposto all'attacco, ma e il Ri- 
tnini che va al primo tiro 
utile; corre il G' e Fagni spa¬ 
ra in diagonale da un mciro 
entro rareti- il tiro fmi'ce (li 
poco a lato 1 vicentini si 
fanno avanti .il 14' e passano 
in vantaggio; Salvi sei ve Ros¬ 
si cne cerca il coiUtollo al 
centro dell’area. .-Vgost nielli 

10 contrasta e probabilmente 
colpisce palla e piede. Ro.ssi 
va per terra e Lazzaroni m- 
fles.'sibile indica il dischetto, 
n capocannontere vicentino 
ti asforma eo i un tuo raso, 
terra alla de.stra di Tancredi. 

La squadra di F.ibliri, rotto 

11 ghiaccio, msisie tiH'attacco. 

.Ai 17' .Marchi si la amnion’- 
le per fal'o sii l'ihpoi sulla 
susseguente punizione Rossi 
agg;incia in :iiea ma calcia m 
diagonii'p fuori di poco Pas¬ 
sano otto minuti e il numero 
nove hi:i"corosso si trova 
nuovamente ;n posiz-one ino’- 
to favorevole a scgimo d' un 
cri'ss dall'a'a r"’ Marangon, 
bucino c’,.’nH»'-os;"neT'te ri i un 
dilensoie rniunese- Berl’in si 
oooone con ('oraggu» e l’occa- 
sio'ie oer il sfuiiia 

Poco dopo !.' mezz'or.i Do- 
mna mgoh'mscc sn!!.i trequai- 
ti e scodella ai centro il pal¬ 
lone. ti'i difensore 'alta a 
vuoto e ih' ottima po--!z;une 
i; ciojcn-annoniere cadetto ha 
sul piede la palla buona i>rr 
il raddoiipui Ross: gira a 
volo con cocrfi’.naz'one e p.i- 
lenza. ma Taiu-ieri. •; uiori-i- 
ce m un mtervento mirai-o- 
loso e riesce a deviare 

Nella ripresa li Rini.m ac¬ 
cenna a leagire c marca tni.i 
certa snprema/i.i lenitonaie, 
ma gii t-s;t: non sono (nielli 
sper.iti. Fiigni e m.in-ato in 
mono spietato da I.elj c sub» 
Russo SII (MÌCIO (Il punizione 
impegna dnrament** Clalh ai 
•27’. .Ambedue le squadre '•(>■ 
no (-ostretie a procedere ad 
ima sostiinzunip PiesTanii ri- 
le\a Uarrera per il V.cenza 
e Raffaeli prende posio di 
.Aso'-tineili ner hi souadr.t ro¬ 
magnola Intorno alla mezza 
ora 1 bMncoro's; di Fabbri 
si distendono due o tre volte 
in ( o-iiroaiede -n modo mol¬ 
to peri'-oloso m.i Ueriili. Ros¬ 
si e F.ilonn.i iic-i ce la f.iiuio 
.( ( on.-l’irierc ni mono po-:.- 
vo le oc.-asioni create 

Enzo Bordin 
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BRESCIA - CAGLIARI — La prima rete siglata da Ferrari, semicoperto. 


-M.ARU.VrORI: Ferrari (U) al 
7* e Ifriigiiera (U) al '22'; 
Fiorini (B) al 2X’ del p.t. 

BRKSUI.A: Gar/elli; Berlamla; 
Pod:i\iiii; A'i.gaiiii. Utilzato, 
Bttssalìno (dal 21' del s.t. 
Uecfarelli); Minigiitti. .-Ari- 
.slei, Gillo. Beccalossì. Fio¬ 
rini. (\. 12; f.'afaro; ii. Il: 
Beso/zi ). 

U.\(iLÌ.\Rt: (.'opparoiii; Lama- 
giiì. I.oii-goliucco; Uasugran- 
(le. Valeri. Rofli (dal L*>‘ del 
s.t. Idilli): Roccotelli. (Jtia- 
gliozzi. l'errari. Brii.gneia. 
Virili-.. (N. 12: Corti; n. 11: 
Piras). 

ARBITRO: Barbaresco. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRE.SCIA. P2 dicembre 
Terza iconhit.i consecutiva 
de! Brescia piegalo (ìa un Ua 
glia:: opportunista, pronio a 
sir-.ntare le occasioni piesen- 
i.itisi e a'ob,is:;in/.a loriiinato, 
siiecialmonie in occasioni- del¬ 
la seconda rete Gli ..zzimi 
hai’.’io g.o.-a'o lina part.ia con 
disi reio agonismo oer otte¬ 
neie un ristiPato ut.le. .sono 
siati anzi i-otiimo\eiT. negli 
uiPm: venti 'iiiiuifi del tinmo 
lemju» (lu.mdo con 'in « pirs- 
sing )) co-'iinle hanno messo 
dm.iineiiic alla frnsia il U.i- 
gnari ( o--!i .ngt'iinoLf -ì 'iihire 
a lungo ni dile.sa loito calci 
d’.ingolo .11 (inindici ninnili». 
■M.i oas^ata la sfuriala l'cspe- 
nenza dei 'ardi ha avnio li 
sopì .ivvcnio 

■Musi liin-’hi negli spovhatoi 
’nresciani con .An.gehllo ama- 
regg..ito non per la presta¬ 
zione dei .sito: ragazzi «che 
ha dife.so anche oggu, ma 
per (Olile si.iniio andanuo le 
cose. Un .-An.gehllo disposto a 
metiersi da parte, se ciò uno 
giovare al 'oene delia srpiafira. 

Era una p.iitiia ditììcile per 
.gl: azzurri, •.iio: jierc'ni- .'a', 
vers.irio era ani ora imhai 
vu.i; i)er l'as-.f-nz.i (icg’.i 
info'^tnnati Uagn; e Salv; a c n 


SI erano a.". 2 ninti in settimana 
.Altoijelli e Zimo t; operati gio¬ 
vedì nrgenteinente di appen¬ 
dicite. Un Bre.sna k o. anche 
se Mmi.ginii loi'nno li suo 
esordio» e Fiorini si sono d.i 
Il da fare nmUimeire ii cap:- 
lan .Ari.siei e A^igaiio D.'liolcs. 
invece, I.a di,■‘.a iqna-i dn> 
leali le reti coikossc .d U-i- 
gli.’ii* spEi ri’.-.lente ni Uolz.ii- 
lo e Hi'ssa'i.'.o. 

< La sqo- riva fa (jiiello eh'' 
pno; og”! non s-i noteva pre- 

tf (I» ’> »* ’* ) "('*1* 

l;;:o .AngeM. > .Spt'ciihn'Mie 
contro r. i U ''’;iJ'ri c^e non ha 
r.g'.ilato nulla all > spe':.!' l’o 
jjuniimf'o :il r;su p(i i.u; 
morciK.o ! giovani rrrurii 'on 
un gioco alquanto ma.sc'iio. 

Cronaca. S; inizia con i ;i 
'Ilo di .-Ar;.-.;f'i i he obbliga 
Copparoni a parare in due 


totip 


-i CC= i 

I ) KOLIU 

7) GESUALDO 

„ C -• 

II FABESCO 
71 PALOS 


1) TRENO ELETTRICO 
7) PALINURO 


1 ) TELESIO 
7) BAVETTA 


) I BISATELLA 7 j 

2i Flauto i 

I 

Al 74 dicci /SZ 5«S lire *i S73 
no»» 44 7<XI lire ! 


tempi Pionta risposta di Vir 
rì'.s. c Uair/clli si la appliuidi- 
ic per nn ot mio imerveiro 
a n'ani aperte E’ i! iirt'luo’o 
dal’.' pimi.' m'(> c.‘'l.. . 'Mii.i 
Pi"! z Olia iter 1 sardi Biu;'"* 
r.i .1 F!-r:.ii (■'ic m'ila 

U.::z“": 1-1' il 7' c ,'li a.•/.un 
-'’ii V'ibilmente il col 
po ^1 U.iglia’-; imnos'a il suo 
" ' di.mmando il campo e 

;.j n - raddoppio, 

Fer , i ,(»s (■•()'-•;.;() 'o'ica 

la pal’a. .soi)'‘a‘".';iinge Brugne- 

l . 1 . s );) e i • " I he s;ii)(-ia 
G'ir.’a'l! ni i;'.-!!ii. ic--pmge 
.'iiila linea i.i a. robazi.i Coi 
z.i’o m.i stor'uir'iameu'e la 
p..l. ' : • >; i.i ;’ P.i ignei a c:ì 
il ga ) t II’,) 

li Era>.-.;i r.”‘.'i.-c" con v. a 
in.'uza. n;-; niz’’;io d’.'.ssahj '> 
j)or;;i ci. u.i-i » i.'.in; \1 l’-'i' : io 
d.» fumi (i: 'o c i>.'’ 

’a che colij.-c;' l es • rro d- l 
nulo alla s’-n-cna d. Uoou. 
lon. Fiocc.ino ; caà : (ì’. n " 

10 c U.ipp.iron.. ili s.g;;ii,i.i:;'i' 

m. .glio.'c v-nr;l . c 'otto-io '<> 
:iu 'li mio ’. vo •(» -Al 2ii' : 
'o-c'.- ;.ii ic.-hun ".o il ri ;ore 
nvi Bai oarcsi" cciiio ri 
'I.■ »-.'- 4 U!ip D '■ innr'r oo’)-> 

11 Bre'cia i rbice .e ri;- . . 

,A”.s'-'- ’an ;a l'ior";; i he 

s'- 'e .li a c.i; -,» ii: oac ..v 
L'U'.i/i (-, .ni p.»'-s..i('. rie 
.s'"!* .1 --e ■ I r - 

\'t il.' ri’>- •• • 1 s. o - ;i 

s’onc B ' .i e 

Uop.T.iTo •: c 

Il colilo di i (L Ui.'': > L 
C . T.iai I '(■•'(,>.• .I, ;T' I Roc 
' •.-..i. po: i 'l'.ip .) i;'''er: si 
f.iuno apph.iiuiii a. U.rp 

n. '.ror.’ u-rcido a '• si 

F'ior.n: c al '2^*' G >"/■•.li ' i 
-scc -o :.ro ci; Viidis 

1,1 p;.rt:t,i s. Tas. n.i s'.iii 
carne:,'!' co! U.igli.’t:; ( ne con 
■’.ol.i .1".;i'.t nte .e .l.■.'l:l: 

,-.i:',To ni; i;-'-' •.» 11 c ;..t ■>. 

ma.: speso : ni,’ le **; -'ig’.e ;> •: 
p i ; .mon'.-rc 

Carlo Bianchi 


Al A R ( A r t) Il I; .Saiiscxerì- 
iiti (Al) al 7’ c He Nadai 
(AI) al 21’ del s.t. 

.M()\/.A: Terraneo; A'iiieeii/i 
(^aiisexeriiio dal 2.'>’ p.l.). 

Gaiiilia; De A'ecelil. Mielie- 
Liz/ì. Fontana; .Aiitoiielli. 
Biiriaiii. Braida. De N’ailai 
l'oscllo. \. 12 Reali, n. 12 
Berli ilio. 

AVI'ILLISO: Pillotti; (.calieri 
(Ferrara dal DI’ s.l.). U.i\.i- 
shr. Fri \ isaiiello II. l'aeco. 
Il» .di; rr.‘\isaoello I, Roseo- 

lo. rraiiiì, Lomh.irdi. Grit- 
ti. \. 12 Li. sitardi, n. 12 No 
bili. 

ARBITRO: .Siheiia di Foggia. 

SERVIZIO 

MONZ.\, 12 diccmiiic 
Stili ìli r(ii/i!iiti‘!a o ine 
c/.’o 1 / inoro ro'ti) tinto tjiii 
dito III tm'.U'o trivio V'iiiiiii 
non tri retto /! 'Jon.n. co” 
liitr ijo' rnii'c'i i nvllti s.'io” 
do hii'-.mii' di ijmin. Ini tulio 
ninniu’i'ii'i’ ! 1 inltr.’onf d: 11 . 
AtrUino. v(i’M) a Moti it lon 
l intrrr.ione di lonieiifre 1 ' 
bis dt'llii (tornenu li /);■•( arie,' 
te Liiiiiiido 1 : ''mese t' net 
iindo.s’ d ii miti iiHa nrojviii 
in eii e,'Il , ni svito ii ''iiipphe 
lievi "u'ittiiuo molto uiiidito 
p-r liti Oliti e un po' di svi t 
'IO ni 'in or onte che tini 
eomi'rrnii u ive^enti'r^i m 
po 

l^iiii'st Oilui. Il, Siidii nioiue 
.se, 'Alidi.no fui le'to d toi 
c;ng motto m (./ic’u'uo/u.'o dei 
pimi olii li; eit.sii .so/o /jt’/ nn 
tempo .\eltu iipiesit con un 
'doir.u toniiito t t etinipo >o 
.s militi dii riti II, ahi selenita e 
detei iiitirnione. ta .sipattha di 
Vietani ha '■oiiiinceiio a imi 
fo'taie p.iUì osamente, 1 . 'indo 
eoi soirotìibei e senza idiuni. 
possihi'ita ih appel'o Ahiiia 
mo mento ai un foicmg 
sioir Insioiìnto liet .Uo/.ce 
peiidie nel pnmo t.iii:,, • 
.Moi'ta era 'ontano pv, nf.- .n 

iiuet i Oli! n.’esso mmpiriti' e 
i I 'ie o’ un •! SI .()',•( 1 ' 

/ !iii'i'".ot, nt“lt' 

I 'I no ■ it• nei i.a I t.'■ l'i t 
!/■•, 'ino I ir ' n 1:1 loro 1 
ri'i’stn ■•inni', re’ po.t’o p 
la sr ni t"iieito nilibosn ni 
iiehe a'jhe imi iiniuiu munii- 

• ra In Ir (•”'■ ) , ((( - i> I >1 -ir 

.iiirn notevo'p ''n'uine di'en 
..I ’i dell ! ■ > o rii • n in ■■ 
st.' I ’i ('.■ 'I ' oiavii t'i 1 'n 
I :e>,< d l'n.n ’ n -.i srnzti lid- 
tn ii'r' I o III” ••do i o’Ie'nito 
I ■' irir' ’c. ■ - /;,('(• do In 

t-n .11 ir’iiiii os-iia S.reieii 
"o. : centi (iL.im m.s! • bnmr.u 
non Ironirido piu sjyfno 
i-r ,pi imsenriioiti umn strti 

o''t'liintl Idi I' ■l'.orii/iri pr’',i 
ed c 'tutn (l'i (/"; r he h'nv.o 1 o 
II’ •elido n r.'arimiie erto/." 
Il'ei ,•! oh per elaboranoiie e 
’is-t;. > ■; 1;, , (1',1111^1 ri 

/ ; -'f-- -,- ■ p HI.’, dillo 

s. •■' --M» lina’- 

/' \tulii eoi-niifi,.- iinu nurii 
ut)’, beì'ii da irde.s: Pr. ino 
(-1 c ■ di’erto e b'-oo’.’" 
( terre IO ih •no’o ita; 

s!'l'.'i ('/(• (■( ' CO’, la 

l'o'it..'! il' ìli ’ ■ I limi no’i r 

I ( II-,’ iìe”'i so jiii 
t .\rr' 'no ri t'i's'.-iia dii ì in; 
’ic'. fi'i'- di ( ile ire solo ler 
it ' ■l■er|lr.'l si r.l ' i.'e (o I •'(. 
-0 " imi'fa rii " ' da ! ni 
..■es lo’e II, si..TH,r io ira 
'.'■••’t • .■/ nu''vf'" ( u'.’f 1 (i.'/.’c 
Cl- ben ì ìisri'o ir r ’.i-',’ d ri 
-r’t'do II ’ litri e e 

•■••nte da rntt.t.e ni":i’do s; 
riinstiita 1 ’ie idi irnini imoira 
no l'e io 0 cli.ii'.ces su eaieia 
to, i di niedni iai,itiiiii lei idea 
r che, spr ^c-tetto li te¬ 

silo, ,’i I ■’Ui'. tldtn per fi-i:'.' 
r ti, ■nia'o da rlrmr 'ti tv t- 
r-’t mrtair d in’itrasto 1 1 d 
di''tt’ira ii.-ii.t! ji-'i' iri uid 
•lleio 'ai uro di : aulir uto ih 
y.rim.'r o 

: I ‘"III mo • "r. 1 r. inai a Iji 
b.Ittita ' (■'•’ ’ifo'ì.r. 

/ 7 ,ì'*• ("'i* • ' o ’ f nf.f 'ìt t' 

•,o'r, c t irt'. .t‘' 

(Il ma-nato 01’nr ti'd 


i/uizziinte l osetto .Subito ’I 
Molila ut ut! iirreniluifiyio, 
’.ie'itie '.Aielìino si liniita u 
’iiiameiite ai lai aio di timi 
noniit'ira ,4/ I.t i loenli finn 
no sul piene di De ,\'ailui fot 
elisione per sbloeeaie il ns.d 
tato. Ulti lei milanista libe 
lido d tuo II non piu di tu' 
metri dii Pillotti s/Mirarcfna 

Ultissimo 

la patta iistiupri iiuusi sta 
bilniente iie’lii meta ewiipo n 
intiì ed al li ta ixincfiina 
mo'-iese deride di sostituire 
1 ! .idìsoeeiiiKilou Vinceim con 
t aitai rinite Sinisei ermo fa 
piess'iine de’ Monza diventa 
'.nii'ire iii.i itssilt,mle ma ,' 
stenle nei 1 molti sueeitati 
Inife leio che Pillotti niid 
(nulo ! assedio si oh e lavoro 
d I (Il'inde lontine Col rt 
s’ittido termo al eiden ih mi 
z'o s- I I ,d I. loso Senti silo 
nhiitir evidentemente, .Miw' 
la la vote ipos.sii perche net 
tu ir'it sa ’l .Minizu tl aeeli:tt> 
din Usila di ai et iiliovato lo 
ab''liute snw'to 

Do'io \-’i ii’ti'iih lina lombi 
n'i:“)nr Sirisei ei ino lìe Siidat 
P.nrda mette ipiesl ,dtinio da 

I (;»;/; afa noria ih Pinoiti 1 ! 
(■■"'trai 'rd it'sisle al leiape 
MI il’ Cinii'ien ma non hovii 
lidti’i’.i nei d tuo ftirendosi 

ihs i.’iatii a 
'.ella di Prudi' /.',.:aine ino! 
to betta 'Il da me "d'o al noi 
c’i' u’iiniie 'O! mrrito dopo 
De ]'ei e>r da tesila scorie/ 
Ir od re’itio tteidi si eleva ,' 
l'i's nnr/e di testa I,t sieia 
i.itta III ella ih: Sansevenno 
che d’ enl'o tìestro m'dc fan 
tri o id'ti a, ^tia ih Pmnth. con 
un lo'o iiio'to (/cho/e Passa'o 

II eoi’ihin,' nei il ,Monza e 
lutto iii.i lai 

li’: Il mn, dui riinto loro 
l’oii sino III (nido di icautrr 
e reiinehe l e-trntii in rampo 
a feri ara che idei a Cavalle 
I’ ■ (Il hi auatefie nnitaniciito 
i.e'l'eiidi melilo (’e'hi naia .( 
v, I •(,'■’ ( o’’'l':‘on' CO” I.’ Midi 
~n lu/.-o*'"' assiduto (itunae 
Ui'isht touao ; laildoppto 

. . lì'!'I'’ireute III) IVI! II! 

t c . 0 / 1 ' 'V'scc uuiiiia da 
’i’l (l'iitio ih'" idt.nio De l’ec 
r'i! il ruolo assinne una bus 
su traiettoria che rianima sia 
Tosetto SU’ Faeeo. Iiivoiendo 
ìa ronrlas’oue ih De ,\ild(il 
I solo III area ! efie non trova 

II' .. d'i'icidta tml biiltere 

P, Ititi' Poi, si niorìiireliiii si 
no a! tiiphev ihcliio finale 

Lino Rocca 


Le 16 squadre 
che disputeranno 
i «(lironi-scudetto» 
di paiiavolo 

ROM.A. l'2 dicembre 
Con un.', gioinaia di aiiti 
1 . 1)0 conc.usK.ne delle 

Lisi climnialone de; cainpio 
: -■ ■ / ( 11 .' u. pallavolo 

.scr.t- n A > masc.r.lt' e lem 
tirml - ■■onf»' -''no già le 

,sc.:'i(ir<- r lic i oiniion anno : 
dii" g ron: s<- ’.i'i o ad olio 
-(|u.i(i:c P ■; !a « .A ■> mascli. 
’.e sono ('.n;!!if:c:''e Ferlazio 
R i; ;.i c U.' -..ri ■) Rav.':’.r.:i che 
110:1 li,. ■ .0 ■ oi.o s-iinfnte. 

P. ;'.ni ■’hidv:'.!. Paoleiti U.i 
t ;n:a •• !5’T’ P. r’ii.i c():i 'in.» 
s onf.r. . Uhi) i.'u Torino e 
n.- .‘m.i'roun ri* P. riiiv;» con 
(in-* s(-onl."c. rdtlcuoch; Mo 
d ■; a c< .T T-e 'conf'.tt!* 

P.-r la ■( 'v » femimnile .Al 
sali'- I o 1 ' ).’.r(.o Melaiiro 
r. no su,/.. ..icuna sconfitta. 
P-.l.ivo.o B'.g.imo. Torrcta 
■). a U..:.'.n a Unirò G’gho 
P Mg I. Un.' .a • on '.l a 
i.f., Uo,,.; 0:n.t:'< P.i.iTiiio e 
P -... (1 Uè,- ( on (''•<■ ' ’oi. 

M i:.o crani Ra'.fnr.a 
lO’. '.( - oi.ti'ic 


Ail'Ascoli mancano determinazione e... fortuna*. 1-3 

Un’autorete dei marchigiani 
spiana la strada al Varese 


.AI.ARUATnRI: aiitorrtr di Pe¬ 
rico ( A) al 42’ p.l.: De I.o- 
rrntis (A") al 2". Maiiueli su 
rieorr (A j al 2-i’ e autorete 
dì Fer.irrin (A) al 4.7’ del¬ 
la ripresa. 

A AKE.'sE: Al.iscrlla; Alassiini. 
A|ae]iiH-.ix.)lhi; Ferego. Fer¬ 
rano. (>io\annrlii: Alarme¬ 

li. Crisfim inni. Ramelia. 
Taddri (l'ranrocheUi dal l->' 
s.t.). De I.orentis. 12. Del¬ 
la Con». 14. Righi. 
ASUOl.I: Grassi; ixrnaro. Pe- 
sico; Scorsa, (a-stoldì. .Anzi- 
Tlno; Villa. Aloro (Vi\iani 
dal 2,7 s.t.). Alaghcrini. Al(»- 
rrRo. Zandoli. 12. Slocchi- 
ni. 14. Quadri. 

.ARBITRO: Terpin di Trie- 
ste. 

NOTE — -(pettatori 4.500. 
abbonati 2 360, paganti 1..362 
per un incasvT di 3.409.f!00. 
AnttdiTpir.g negativo. Calci 
d'angolo .7 a 3 per il Vare¬ 
se; 4 a 0 nel p t 
SERVIZIO 

V.ARESE 12 dicembre 
Il V.irese pur essendo sta 
to dominato per tutto il pn 
mo tempo h i vinto fanlmen- 
tc una sir.nra p.inna contro 
’• .\.sooli I-i sq;’.'.dr.i march; 
giar.a nel pr.n».» tempo ha 


ri.'min.ite ne'Timen.c ’.l A'are 
se ed moine ha ni;>ncaio due 
grtiS'-.ss.me «•(^'.isio.''.:, *a pn 
m.» .il '2.7' con Moro che g.nn 
tu --o'it riavar.T; a M.Tsr'eìla 
s) e f.TUo p.iraie ;ì tuo e la 
se('('nd.i '.erse ;I 4<V (-on Mo 
rell.» che '.'en iart'i.'i'o ci.i A'il 
la 'na ur.pe m.iU' MascelI.T Ma 
era dentino p.^r ; marchigi.m: 
("gg; ('he fi:-'o anda-se .stor 

10 ed al 42' su ('entro di Ma- 
mieli. Penco 'iella foga di h 
tx*mre liatrev.T con un n per 
(etto 1 » coll» di tp.stn il prò 
pno portiere Gra-s^i 

Da ques-o momento r.Asco 

11 non e pni esistito 

Ha avuto inoltre la sfor- 
liinii al 2’ della ripresa di 
subire la seconcL» reta per una 
ingenuità della difesa. S'o una 
palla contesa da Ramella con 
tre difen.son deH’Ascoli nes 
suno dei tre entrava deciso. 
Ramella pur cedendo a terra 
riusciva a pa.s-sare a De Lo- 
rentis che S()lo e indisturbato 
con un d;agoi.ale potentissi¬ 
mo al limite dell area d: rigo¬ 
re sorprendeva anche il portie 
re Gras'i ’.nfilandolo sulla 
de.stra L'.As.o’; n(Tn aveva ne 
forra r.e 'irinth pti reagire 
cd il A'arc.'C andata a noz 


70 Nei 'O.-on'lo 'emixT Ma 
(;r.('',-avalio 'i scatena'va e già 
.(I 1.7' veniva atterrato in area 
(i; rigore -eiiza che l'.arh tro 
('oiK ed-'s»,- .,( ni.ì.ssmia punì 
/.cn" P-K-'ti d TUO io stesso Ma 
gi'.ocivallo s; lane..»'..» -n area 
di r.goTc. UTs'oidi lo atterra 
\a e r.trbiTro decre'a\a la 
iu;'.s-.inT.i .y.minor.e i'.'.e Ma¬ 
nuel. ie.ihzz.f*a 

Proprio .'.ilo s,-ar'‘'re dcll.i 
p,(ri.:a '.I c.iic.o d. punizio 
r.e T-.r.ito ri.a Machenn; la 
pai!.'. oeivenUT' a Zandoli 
che la d«M.»'. •» verso la porta 
Ferr.tno ne correggeva ancora 
1.1 Tmiettor;.-! iNUtendo l intol 
pevolc Mascella Tutto bene 
per il A'arese e tutto male 
per r.As('()l; che ha dimostrato 
di non avere la forza e la men¬ 
talità almeno fuon ca.sa di 
reagire alle asaersita 
li Varese dopo un pnmo 
tempo dur.in'e r» quale han 
no gi(X'ato m.ale da Magno 
cavallo. G; tvannelli e De Lo- 
rentis ha riicnvato i «uo; uo 
mini e nella ripresa s: è mes¬ 
so ;n bella m.istra. (orse an- 
(he por demento de: march;- 
g’.an: Buono l'.Tbitraggio 

Enrico Minazzi 


BAHUTO UN TARANE CHIUSO IN DIFESA J10) 

Una stupenda rete di Matti 
dà la vittoria al Catania 


Quattro reti (a una) nel sacco dei ferraresi 


Al ARt:AT<»RK. Alimi al 2X' drl 
s.t. 

C.ATANI.A: IVIrniich: Fiis.iro. 
I.a Brocca: Angelo/zi, Bcrtì- 
ni. C.hiaT'arn; Alarchcsi, Bar- 
lassiii.i (dal 19' del s.l. Caii- 
loiip). Alimi. Faiiiz/a. S|w 
cniilo. 12. Dal l’oggrlto. 12. 
Troia. 

TARANTO; l>rgli Schiari; t.io- 
^annonc. Cimenti; Nardello, 
.S|tanio. Capra; C.ori. Fanti. 
Jacomiizzì. Romanzìni. .laro- 
ione. r2. Trentini. 13. Bion¬ 
di. 14. Bosetti. 

.ARBITRO: fonema di Ales- 
sandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

C.AT.ANI.A. 12 riu'einbre 
I! Catania, contro un T,z-:m- 
lo imbottito di centrocamuisii 
e t alato ad un ijioco esclu 
sivamciiie di ddc.sa, ha 'al: 
,\nto .S,l minuti prima ri' an¬ 
dar' m vantagaio con un eoa! 
di Miitti Im rete c In i os,i 
più hefa detta ixirtita e refe 
ìa nena di raccontar '.,ì sub.I o 
C orreva il .7»' de! secondo 
tempo quando Ct.''t.T'e r: po 
sìzio'.e ri: a!:i ('.’ fi ha eros 
si.to h, a.ea Midti ha ':.tto 


Jt- tOtfV pvt” 1 

’( > fj ^ 1 ; ^ ^ f ’ y'* 

, 7 

»*<) >; c 

Ai 1 

1 

;;o ”? undn 

- T 1 

(/;')• 

V-V'To il 

LI 's'.7r1 

1 'Il -■ 


.'fi' t* ' 4 ' 'i'f' 

; ert. 



' di 


*■<’ itole M'■.( . t f.' 

(ir ,':>. h-'Co ,i-! r; 
..((.e ù. in!', -': 

!,e’;n.: r,,:-o 

Io che '.'to '•’<-(<. D-'p : 

Si ' 

Fr.,, ; L, .t* ’-.(.*' e’.'o i 

.^irti'a ■"'a ) ’/t’Os’o 

b’'u'',i e s-,ezze'ta:,. /' r.-i'fi” 
'o quzi.-r.’n .pt-'n 

tfi ai eia "it’sso :n (ii";,'i,'ti. 

Cala':a rnir-i Fm'uì',',,' 
•o\li d: j.oii, : .eiiì'Oi.i li. 
Casa aia.!'.,) att.:. , ,to r: ...''e 
i,é!ei!za ma a’un.zssau.t','' 
senza liee e lasciando pnr!-rr 
To-rt ».'>-•,* di c’Oss tutti me.’, 
.ire.'ia ne'Ia di*e'-n a'i‘''sar'n 
L,7 mossa ri: D; Rette d: tc 
' ere ta sq'iadrr. indietro r,er 
imitare in alanti r' r,irar:,i 
r tentale vo; '■ontropiene 
si era melata ,i lont; 'et.': 
l'ontronrodUi ente scura io- 
tare I he a’c'ini uommi a t c. 
rr,i,amrx> »-i.oraf'-ifto RtUo'- 
i).to Ca' !u".e > t’'.T 
'.() iia,,l 'use 


Lecce incisivo e baldanzoso 
travolge una Spai rassegnata 


iiiu' e'i ni'a ili 
'•’a-is-, I o>, iffiì ne a <f..’»o 
(';')•)'( dote dori e Roin’ii z' 
'il .no a"') una o'.', 

ert.t-i .. sieizza'''e i., la 

di', s ' (o; c s /(.-.•(i 

l, 7 c •. • e 

il (-•' ' ,.i i-lì M-.'t- 
Po. ', azio- • (it'j- r- (.■: r- 
' ero ’ .,,-':o ' 

s-xiU’,(do f bu.'r: ,1 U'i ef-.o'.e 
rido -I" t; o a' i olo (f 
ìa-o’o-'e -or dina'' a 
pe'.,, \ h .la ' ,o I •• '■ 

're fi' ■' o.( ■.;;:o’c 

-•'((".-/a o'ca •v.i’j!:--’- 
sijie.a'a ./fi’ Cfi'c’,'.’-' 
se, o’ido '-"hjo ■' ('/.'fi 
non riesce ad auiirenre 
taliersariu 'solo a' .'7 la 
/i'o'-ra fi’ hmitr ,ef a -'a 
lersanz leni! a seri iti, da 
Mi!'; ma shao'.ata ■' tiro 
«• 'a piu de,n so il Cotn’iia 
to', ! muresso rii Cantone al 
•nisto ri: Rarlass.'ia .4' 'JJ 
Pa-.izza in tors. tt.-a h-’ie 

m. i prende ! esterno defa r,-- 
'e e sedici mriut- do >o i' 
C:.i ivissa (()'.' l CZte.'.e so 
..M. di s.-ritta 

Gjgiieinio Troina 


Al il;( \niRI: l.oddi (l.l al .7' 
e Rccgìaiii fs) .tl ir del 
|i.t.; Aloni» negro (l.l al 13". 
ihdiidi (Li al 21' e Aloiile- 
negro (l.l al 2G' della riprr- 
-va. 

I.IK ( Ih Nariliii; Pez/ella. 
( riHi- Al.nrr. Zagano. (»iao- 
■laltu'-io: ( .innìto Biondi, 
l.oddi. lai.», Alontriirgrt». 

12. AanniKci. 1.2. I oprieno. 
14. Feiisa!»ene. 

'(FA!" (•:os->.(»; I.ir\or». Reg- 
■gi.iiii l.d i'»' «lei si. Jai o- 
linor. Boldriiu i*rìni. Fassa- 
ra: Donali. Bianchì. Faina. 
Alaiifriii. (asirlla. II. Orari. 
12. FìorU((ì. 

ARBITRO- Alilaii di Trr\i->o. 

SERVIZIO 

LKUUE. 12 flK eiii'Dte 
( ou i.i Littor.a (ontro i.i 
Spi! ;i la». ‘ e h.i f.'.’ro :I in¬ 
di Vittorie (f.nsc'UTtve port-ar. 
dosi .» « quoTa l4 •> ;n gr.(dii;i 
'cria iii'unif- .tri altre pui tuo 
..(!:• i omi),tgini 

Li .''pi! ver r.( .i I^-i * c (o:; 
1 ir.'cr.zio:.e d: r,.( i:i (’l;*re ai 
meno ur. p mto iia t'erta'o 
cu con’r.l-'are j)er q'ianto h-i 
!>»’uto .e .a'ior.i e il «ui 
( rs'o d- i '(''iTiM IL. -ubi 
;o uri gol (/i>..)o .ii):)e!..i ( fi. 


(; :i ;■.■(■:. ' : -U' -i r 

'1 i.i p-n’.i r, .1 ! cl. 
!Id:cs.( i».. ix.i o L.t aviio d 
i.fiììorrc r’”:. -'ranna';'! a' 

■.;< . l.l d'-l.'i ...((!.' (i: ( 


’l! ; o- :e c <.:ii(i.t- della di 
te'.i -(,>.( ih;..» eri »i*s;(cca un 
piii.ibiln.crfic I giailoross! 
il., uno la p()"il)iiit.a di anda 


I .gl- .O (.'S; o; 


.:..fil - 

'■ -I.I.o 


. ' 1 (a- 

; ( >' Le- .((■ • 


: « ..”*.4 1 

if* *- 

. cte al 7' c al 

w.t 11 . 

(tin .Mei.’ci. egro e al 2f)' 

( o.iff r- 

fi»’. B'ontii I 

(Hi'- -le 0 ; ca 

1 'i-mtc SI sai 

i*f p * ; .f‘ 

•w. fon .ilf. nno .\i 41'. inzs 

1 

■'iwit.fi.'in.en'r 

i.t OiIiP 


ni 1 ! p.ireggio U.iSfclhi eros 


B .Aiiti.e -e ..'l. .il. un: :. o 
n, . ;> l'i.i p'-r.dtto 'zci 
-■ ';I('.''I ' .1.1 t * «itl'.l (I-'lI ,1' 
(.: ':(>!i’'n’ ( ;.:.i\.e ( o".-- 

I. -iru'-o e .''.■r'ori essi ri.fi. i.o 
( orile rii'.i'o !' l'.io Duoi'. no 
me.Ito Noti e il ca'o (ir I.i: • 

■.ii.i gl.;(! i (TliC'.! (il ii'.ci:'(i. 

II. .. iK-n p:*' t.K ere sullo' 
iiir.i pio '..1 (Il I/xldi e Mon 
’enegro. rii Bionrii. rie, t(-:-i 
n; Pc.^zeil.- e t na i che sia”- 
'o ha.nno ri'i'o grossi grati., 
(.(pi .ili.i <ufes-i av\»'rsj(i i.( 
su: l;\elh rii l)uon;i effic;cn 
.'.( tiiTTi gli alir. Un siici c. 

' / (iiinciiie .( 1 npi.1 mente me 
r.t.ito quello rici I'-c(-psi , , e 

preni'.t !>-r Fimpegno * i.i 
(leterminrHZ on.- cìie hiuuio 
p.oiii'o in ( anH>' 

Ei ( roi..i'’a ,’l .V il !/(((- 
e girt in van'..ggiii I (/ririi ri 
tc'.e la i).ill.i (!.-. F.i'-a. s'ij)»- 
1.1 (lue rt\((-.'.iii M-nre ,u\ 


in areii .k ( (-n(<c urta 
lii.;iX)nri.i mi-( l'.i.i c Reggiani 
iiPMe .1 ii:..n(ioi(.- !.. p.»!Ia ii. 

Il '. 

Ne.:,i ripresa, al 12 . il I/s-ce 
'»■".,.( la se< ond.i relè tx-ila 
.i/ioi.c .Monieli "grò Fava Izid 
(I .M<)nien;-gro c gran tin» di 
ques;'ultimo eoe lascia .sei co 
Gro'so .AI 24 la lerza rete 
l-'iinizione (tal limite tia cala 
ria F'ava per ritonrii che liat 
le iirijnintnilm-nie il portiere 
awer-ario .AI .3*>' la quarta 
ii'tc lunga fiig * (Il I/odrli che 
'nir.i :n .irea, supera il por¬ 
tiere (• in\t'(e di liattere a re 
le. serve .Montenegn) che in 
saiiM Dalle noie di i ronara 
SI può (-(iniptentlere con.e. 
six-cialmenie nel .sei ondo tem 
po. la ^j)al non ha mai im 
pensieriio U .srjnarira ha ale 

Evancio Bray 
















































PAG. 10 / sport 


lunedi 13 dicembre 1976 / runittf 


le altre partite di serie B 


Solo 1*1 con la Ternana { Sconfitto il Novara (1*0) * 1 Contro il Palermo 


ALL’OLIMPIONICO HEINI HEMMI IL GIGANTE DI VAL D’ISÈRE 


La Rosa 
decide 
per il 
Pescara 


Il Modena 
con Mariani 
raggiunge 
il pareggio 

MARCIATOKI: al IG’ Uosa |T) ujki".: i,a uosa al j:i' 

su rigore; .Mariani (M) al 'ili' del p.t. 

del seeoiido leiiipo. l'KSf.'.ÀIt.V: l’iloiil: .Gioita, 'Maii- 

JMODEVA: Talli: Tariaiiti, eiu; /uceiiini. Mosti, (iaiiiia- 

Sanroiie; Keilotto (dai ^ìlì’ (i; I.a Uosa. Keiietto, Ora/i, 

del s.t. Kotteclii); C.'aniiestra- \oldli. Di Mieiieie (Cesati 

ri, .^latrieeiaiii; Mariani, lial f dei s.t.). ii. (iiaeoini. 

Ferrante. iiettina//i. /.anon. lit. Santniei. 

Ferrandini. i2. Cieroniel. t:t. ND\’.tll.\: Uiiso; Finnagalii. 
■Alaniinza. t.ii^nan; Faliian. \esehetti. 

TFIKNA.N'.A: De l.nea; Uosa. Ferrari; (iiavarili. (ìuiiietti 

(!atterina; Kiauini, Masieiio, (Fiecinetti dai i.>' del s.t.). 

Piatto; Casone. Criielli. Za* tiaeeiiin, l.odetti, Toselii. 12. 

nolla. .Aloro. Frair/oni (dal Doldini, III. Ciannini. 

4U' del s.t. Valà). li. Dian- .LltMITIlD: .Saneini di Dolo- 
chi. H. Pe/'/ato. l'Ila. 

ARBITRO: l.uttaii/1 di Ronia. SERVIZIO 

DAL CORRISPONDENTE PK.scara. 12 duembre 

MODKiVA, 12 (licenilne I-’iiHcintro nun ila .stona. Il 
Modena e Ternana hanno |^‘*vara .si schiera con 1 mten 
dato vita ad una brutta par via il paresKio. 

tifa. D’altra parte luui si |mi siantajiHio 

teva pretendere molto di piu 'J*'” {V." !*' oiijdt» fii rune- 

da scpiadtv che da tempo so diale. K il tiedicesuno del 

no impegolale m londo alla Pmiio 'v>np‘' ‘ V 

cla.ssifica. I.a Ternana, con all alle//a della bandie 

l’esordio di Maldim sulla pan Italia ‘ he spiove 

china che fu di Fabbri, ha /ticchim 

mostrato C|ualche senno di ri avventa sul pallone per m 
sveglio rispi'llo alle precetlen nientie Duso e prtaiio 

ti presta/ioni. all intervento .Ma I.a Rosa e 

/ , , più lesto di tutu e iiesce a 

I padtoiu d! casa. I oet-a- deporre iii lete con il poitie- 
«ione del probabile successo. . ausa. 

1 hanno avuta al -tO del pruno Cosi saltano i piani del No- 
tempo. allorché (.llmio lait- vara die ora e .ostrelto a 

tanzi as.segnava imo un cal rincorrere ma senza pe.so e 

ciò di rigore pei nello (allo seii/ii idee e. sopraitutlo. con 
di nuuu di Mtisiello in area poca t'oiivin/ione. I/unico a 

Pailanti, incaiicaio tiel tiro, i |j(,i-(i 4 re tiualche assalto e il 

sciupava .sbagliando la por ter/tno I.ugnan. ma in prati¬ 
li' ^i**5i**'**. ‘ enlro invece, al | ea la jxji la iiiatico a//urra non 
16 della ripresa, il ro.saiver | nessun iiericolo. 

de Ro.sa insaccando dal di , secondo temici la niti.si- 

schetto degli lindict meni la i ,.a non camliia e si ha l’im- 
massima puni/ione conces pressione che prima o poi i 

sa per un allietlanlo chiaris bianco a//urri riescano a pa.s- 

' l**‘*'*ij. * ** '*'* ‘'*‘ I Sare di nuovo. I.’a/ione pili 

no Parlanti. I.a Iemana a- . clamorosa e ancora di I.a Ro- 
yeva avuto in pieceden/a al • ..pe al ih’ si invola da me- 
tie due (iccasionissinie con ,j| ,.anipo e si presenta tutto 
Moro ( 1 e il i il qiitde .solo nell’a rea avversaria. Buso 
.solo davanti a lani. mette compie una prodezza deviando 
va sul fondo. , p, angolo e il goal sfuma. 

A salvare il Modena dalla | Dall’altra parte runica occa- 
prima sconfitta casalinga e ; .sione capita a Piccinetti alla 
forse Cancian dal licenzia- i mezz’ora: è un autentico re¬ 
mento, giungeva al 2fi‘ la re | gaio dell’arbitro che non fi¬ 
fe di Mariani che di testa si ! schia il fuorigioco. Sono tutti 
ergeva .su tutti risolvendo una j fermi e il centravanti spara a 


Meritato 
il successo 
della 

Samb (2-1) 


SENZA PUNTE LA VALANGA AZZURRA 

Ancora una volta sconfitti gli italiani ina gli t>ttiini piazzamenti «li Gro.s (.^ecomlo) e «li Bieler («]uarto) lasciano ben sperare 
Giornata-no di Steninark elle si pia'/za^al sesto post(» - (londotta dairamericano Pliil Malire la classifica della (loppa del .Moinlo 


.M.\RC;.VrORK: I.a Rosa al IIP { M.LRC.VTORI; Oilorl/zl (.S) al 


compie ima prodezza deviando 
in angolo e il goal sfuma. 

Dall’altra parte runica occa¬ 
sione capita a Piccinetti alla 
mezz’ora: è un autentico re¬ 


affollata mischia davanti al 
portiere De Luca. 

Luca Dolora 


colpo sicuro ma Piloni respin¬ 
ge con il corpo. 

F. Innamorati 


.ì’; Peressiiiottu (P) al 4U'; I 
Chiiiienti (.S) su rigore al 
-15' del primo tempo. 
.SAMBKNKDKITK.SK: Poz/a- 
ni; .Spiiioz/i, Culto; Melottl, 
■Agretti. Odorizzi; A'aiiello, 
Cutaiiiu, Cliiiiieiiti, Coloiiilia, 
Siiiioiiuto. .\. 12 \ igiiio. II. 

Ili Berta, ii. N .Murcliei. 
P.AI.KR.AIO: ’Trapani; l.oiigo. 
Viillo; Brugiiaiii. A’aiiello. 
Ceraiitola; Osellame. Favalli. 
Peresslnotto, .Maio. Novelli¬ 
ni. N. 12 Bravi, ii. 12 .Alagi- 
strelli. II. H D'.-Ago.stino. 
ARBITRO: Trincliieri di Reg¬ 
gio F'niilia. 

SERVIZIO 

-SAN BENEDErrO 
DEI. TRONTO. 12 dicembre 
Con una vittoria mentala, 
anche se sofferta, e soprattut 
to con una prova convincente, 
la .Sambenedette.se ha fugato 
le nubi che si erano adden.sa 
te dopo la sconfitta di Ferra¬ 
ra che aveva ixirtato all’iillon- 
tanamento dell’alknatore Fan¬ 
tini. 

E veniamo alla cronaca. .Al 
y la prima rete per la Samb; 
Chimenti dui limite dell’area 
.serve l’accorrente Odorizz.i 
sulla sinistra che con un for¬ 
te tiro rasoterra batte impa¬ 
rabilmente Trapani. .Al 14' ci 
poteva e.ssere il raddoppio ma 
Simonato alza troppo la pal¬ 
la su un perfetto servizio di 
Vanello. Al 40’ Peresslnotto, 
in netto fuorigioco non rile¬ 
vato dall’arbitro, pareggia di 
testa su pu.ssuggio di Favalli 
a pochi passi da Pozzani. Al 
45’ Catania viene falciato in 
area da Perissinotto mentre 
si apprestava al tiro. 

L’arbitro concede la mas¬ 
sima punizione e Chimenti 
realizza la rete che dà la pri¬ 
ma vittoria di questo campio¬ 
nato alla Sambenedettese. 

Nella ripresa si vede un Pa¬ 
lermo caparbio, ma le azioni 
più pericolose sono ancora 
della Sambenedettese. Al 38’ 
Chimenti «su calcio piazzato) 
manda la palla a sbattere 
contro la traversa; la sfera 
rimbalza sulla linea bianca e 
Vullo allontana. 

Ettore Sciarra 




«1 


sviati 




r_ 







Conclusa a Perugia l'assemblea della Federtennis 

Presidente nuovo 
mentalità nuova? 

l'iia « (l«‘iiiocraziu » assurda clic va rivista • 1 lr«' car- 
«liiiì di un programiiia - II Sud Africa «la «‘.spellerò 


VAL D'ISERE — Pi«rino Gros, Il vincitore Heini Hemttii e PhiI Mahre. 


SERVIZIO 

VAL D’ISERE, 12 docembre 

Non sono certo mancati i 
colpi di .scena nei primi due 
appuntamenti di Coppa del 
Mondo maschile di sci. Que¬ 
sta mattina, sempre sulle ne¬ 
vi di Val d'Isére, si è dispu¬ 
talo il secondo slalom gigan¬ 
te delia stagione. Come è no¬ 
to, la discesa libera in pro¬ 
gramma nel calendario di 
Coppa è stata annullata in 
quanto il maltempo e le con¬ 
dizioni della neve hanno im¬ 
pedito agli atleti di compie¬ 
re le necessarie ricognizioni 
sulla pista. Gli organizzatori, 
quindi, sono stati costretti a 
rinviarla in Val Gardena, 
mentre oggi è stato anticipato 
lo slalom che si sarebbe do- 
^•uto correre appunto in Val 
Gardena. 

Parlavamo di colpi di sce¬ 
na perchè anche oggi i prò- 


è accaduto nel campionato di serie 


C 


1 tra 11 Parma e lo Spezia 

Gioco organizzato 
degli emiliani 

M.ARC.\TORI: (.' 11111011^1 (P) al ■ quando uno di essi non è in 
al IO’ e Turclla (P) al 41’; j giornata, ecco <-he gli altri 
Giullrtti f.S) al 1.5’ del s.l. ■ rie.scono a tro\"are il loro mo- 
P.AR.AI.A: Beiirvflli; /.aiiiitto. | mento e a perforare ogni di- 
(jivazzini; Cninniielli. A'er- j fe.sa. Se poi il gol non urri- 
diani. Briircirltn: Tiirella. va dalie punte un aiuto viene 
Danliii, Biirziiiii, Tiirresaiii. ! da dietro oin l’inserimento 
Rizzati. contimi;) ed efficace dei cen 

SPKZI.A; Moscatelli; Bertniinl. irocampisti ed in particolare 
«ìiulietti; Bonaiii. France- di Colonnelli. E" stato pro- 
schi. .Aluttu (dal 44' De Fra- prio il mediano crociato che 
la); Sellilri. S|ieggioriii. .'se- al 11)’, dopo che il Parma ave- 


I friulani faticano per pareggiare: M 


Scivola r Udinese 
in casa col Padova 


gliezza. .’Ago.stiiii. .Aitgeloni. I 
ARBITR'): l.onglii ili Roma, j 

SERVIZIO 

PARM.A. 12 dicembre 
Un punteg.gio sostanzialmen¬ 
te esatto per una partita a 
tratti bella e spettacolare, a 
tratti monotona e confu.sa. I I 


va iniziato rincontro costan 
temente alFattacco. .segnava 
di festa la rete che sblocctiva 
lo Ito. 

Nel primo tempo lo Spezia 
non riusi-iva ad effettuare 
ne.s.suna conclusione pericolo- 
.sa; era anzi il Parma che. do- 


locali hanno meriT;ito Finter;» P’ sfiorato il raddoppio 


.AIARCAT«mi: Alocelliii (P) al 
Di' del s.t.; «iroppi (l ) al 
39' del s.t. 

IDINK.SF.: .Alarcatti; Corti, 
l.oiiioiilc; Tornirli. «ìrnppi. 
.Apostoli; Basini. D'.AIe.ssi (al 
F della ripresa Sartori), 
Gustiiietti. Bracchi. Galasso. 
P.ADDA’.A; Rottoli; Scalalirin. 
Bottaro; Sanguiii. Cecco. De 
l'iTrI; A'cnilramc, Tripcpi. 
Bcrtolì. .Alocellln. Bullarin. 
ARBITRO: Foschi di Forlì. 

NOTE; angoli 9 6 per FUdi- 
ne,se; espulso al 42’ della ri- 
pre.sa Sangiiin; ammoniti Sar¬ 
tori e Groppi dell’Udinese, 
Scalabrin. Vendrame e Rotto¬ 
li del Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 


po.sta in virili di un gioco piii 
organizzato e d: a/ioni d'at¬ 
tacco pili efficaci e penetnin 
ti mentre lo Spezia non ha 1 
.saputo mostrare altro che u j 
na sterile e alle volte arreni j 
bante e concitata pre.-sione. 1 
Il Parma ha costruito il suo ' 
*;iccesso grazie ad una linea ! 
d'.attacco molto abile, conip»» 1 
-Sta da temibili realizzatori. E * 


Airaustriaca Sackl 
il gigante di Leysrn 


Io otteneva al 41': Borzoni UDINE. 12 dicembre 

p;irtiva sulla destra seminan- „ „„Kiesto Padova e servi 
do avver.san e .si presentava „ impKirtante per 

so,o davanti :i Mo-scatelli che , (nulaiii: ha messo m luce i 
usciva alla disperata; il cen¬ 
travanti toccava allo smarca--- —- 

to Turella che non aveva dif 

ficolra ad :ns;iccare a porta Clay contro roreman 

vuota. ^ 

Nella npre.-a gli o.spiii pre- J entro il 31 maggio 

nievano m:i dunosi cavano an .... 

Cora la loro inconsi.sienza in j-'-*’ VEG.A.S. 12 dicembre 
iittaiw). I.a rete dello Spezia. 1 ( a.ssnis ( lay iloyra mettere ! 

oitennt;! dop») un qinirfo d'o | it* palio il titolo di ^campione | 
ra. dire’laniente .sii punizione i mondo contro George Fo i 
con un forte uro di ('.iiilietii. i Pernia del .31 maggio \ 

er.i infatti Fumea conclusio i 1“<.. alfrinienti rischierà di [ 
ne o.spite che finiva nello spec- ! c-sseie dii’hiarato decaduto j 
i-hio de!!;» norrn rii Renevelli i dalla l'orona dei ilia.ssinii dal j 


limiti del resto già noti di una 
squadra che sente sempre più 
scottare il primo posto in 
classifica e che .se vuole lot¬ 
tare per conservarselo deve 
correre rapidamente ai ripari. 
II rientro di D'AIe.ssi. lento e 
ancora lonlaiiu dulia sua for¬ 
ma. ha portato F'ongaru a ri¬ 
voluzionare i ringhi con un 
risultato negativo che solo in 
parte Sartori, nella ripresa, e 
riu.scito a correggere. 

*1 volume di gioco a cen¬ 
trocampo che i bianconeri 
sanno esprimere non trova 
una corrispondente incisività 
alFattacco e non è privo di si¬ 
gnificato il fatto che lo stadio 
del Friuli non veda da oltre 
un mese e mezzo vim ere i pa¬ 
droni di cas;i. 

Il grigiore ilei primo tempo 


nostici .sono stati per buona 
parte smentiti. Chi si aspet¬ 
tava infatti un riscatto da 
parte di Ingemar Stenmurk. 
classificatosi secondo merco¬ 
ledì. ha visto emergere, 
questa volta, un altro prota¬ 
gonista, non nuovo a imprese 
del genere e cioè lo svizzero 
Heini Hemmi, medaglia d’o¬ 
ro alle Olimpiadi di Innsbruck 
e miglior specialista di gi¬ 
gante in campo elvetico. 

Su una pista in condizioni 
eccellenti, solida e con un 
fondo durissimo, grazie al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni atmosferiche, il non più 
giovane rossocrocinto ha fat¬ 
to registrare il miglior tem¬ 
po in ambedue le manches. 
Grazie alla sua abilità di gran¬ 
de scivolatorc «questa c un 
po’ la caratteristica di tutti 
gli elvetici), Hemmi è riu¬ 
scito ad affrontare tutte le 
porte dei due tracciati senza 
scatti violenti, senza errori e 
con una regolarità sorpren¬ 
dente. Non si può dire che 
la sua sin stata una gara di 
attacco, non es.sendo nel suo 
stile aggredire i pali e spin¬ 
gere a fondo gli sci; diciamo 
piuttosto che tutto il suo se¬ 
greto sta nel saper pattinare 
e nelli’ndividuare sempre la 
linea ideale adatta a questo 
suo modo di gareggiare. 

E Stenmark? Lo svedese ha 
semplicemente dimostrato di 
non essere quel mostro im¬ 
battibile che tutti temevano. 
Anche a lui è capitala una 
giornata no, se nella prima 
manche è fimto addirittura 
quindicesimo sorpassato dal 
suo « allievo » - connazionale 
Torsten Jacobbson e in fina¬ 
le è terminato solo sesto. 

Piero Gros. arrivato secon¬ 
do e Franco Bieler. quarto, 
hanno dato agli italiani le 
maggiori .soddisfazioni. Il pri¬ 
mo ha confermato la sua re¬ 
golarità e ha dimostrato di 
essere entrato lilialmente in 
forma, come ha avuto modo 
di dichiarare alla fine della 
gara L’atleta azzurro oggi è 
sceso beni.ssimo. di potenza 
ma con fluidità e scorrevo¬ 
lezza. Purtroppo, un contrat¬ 
tempo nella seconda manche, 
una porta presa al contrario, 
che Io ha costretto a frenare 
per stringere di piii le due 
succe.ssive. lo ha mcs.so in 
difficoltà e gii ha fati;) {per¬ 
dere una manciata di prezio¬ 
si centesimi. Bieler «Io ricor¬ 
diamo vincitore, l'anno scor¬ 
so, nello slalom gigante di 
Coppa a Morzine». è atleta 
dal rendimento costante, po- 
ten«e. sempre all'attacco, e 
pronto a rischiare il tulio 
per tulio Olir di o'tPiiere ’-iuo 


tLA.'WinCA .SLALOM CIOANTK 
I. ileliil llfiniiil (.Siiut-ra) 
2'30'79: Piero (iros (Itallal 

a. PliII Mahre (f.SA) 
2‘52“l!t: ■). Fraiiro llleler (Italia) 
2‘32'“i3; 5. Klaus IleliIrRger (Au¬ 
stria) 2'3:i"2U; 0. lURi-mar Steninaili 
f.Sterla) ■i'5Z"6l); 7. Andreas Metizrl 
(l.iechteiistelii) K. Gustaiu 

Tliueiii (Italia) 2'5I'‘I7; H. Uill> 
Fronimelt, (l.iecliteitsteiii) 2’ii"2Ì: 
lU. Hriiiiu Noee.kler (Italia) 2'5t"3l. 
CI-LSSIKICA COPPI OKI. MONDO 
I. Pilli .Mahre (L.S\) -tO |>uuti: 
■ì. Piero (iros (It.) 31; 3. liiRemar 
Stenmark (S\e) 2K; I. lieini liem- 
mi (Sii) 23; 3. Kl.-iiis IleideRRer 
(.All) 23; 6. Franio Itteler (It) III; 
7. iiansi Illiitrrseer (.Au) e Ullli 
l'roimnett ((.ire) 6; 9. .Andrea.s 

Meiizel ((.tee) -1: IO. (iiistain Ihoe- 
nl (11) r Hans Finn (.\us) 3; 12. 
Christian llrmnii |S\i) 2; 


RUGBY 

.A Roma; .\lRida-Parma 2K-0 (plo¬ 
rata sabato): a RegRln (2ilaliria; 
(2iroutc-(ias)iarello IU-3 (Rìot-al.a .sa¬ 
bato); a ItoiiRO; Petrarra-Fiamine 
Oro 14-13 (bilicala sabato); a sti¬ 
lano: Concortlia-Mùhrcr non dispu¬ 
tata per rinuueia,. della W'Qhrer; 
a Treiisn: l.'Aqutla-MetaIrrnm 17-6; 
a Itmigo: Sanson-Amliro.srtll (9-0: 
a San I)onà; Fraca.s.so-Amaluri Ca¬ 
tania 3I-1U. 

CI-ASSIFICA 

Kan.Min p. 20: (.'.Aquila (9; .AIrI- 
da (7; .Metalcroni e Petrarra (fi; 
F'iatnmr Oro e Caronte (1: 3Vuhrrr 
10; Conenrdia 8; Fracasso 7; .\ni- 
broscUI e Parma 6; Amatori 4; 
(iasparrllo 3. 

Concordia r M'iìhrcr una partita 
in meno. 


DALL'INVIATO | 

PERUGIA, 12 dicembre | 
Ho fatto il viaggio :la Terontola a Perugia i 
con uno dei partecipami alla 2:)' assemblea I 
generale delle società di tennis. Il mio com- . 
, pagno di viaggio, e di scomnartintento, era i 
un dirigente di un piccolo circolo lombardo, l 
Portava con se cintine deleghe e siccome il 
I CONI, al quale la Fetlertenms è affiliata, pre¬ 
vede un massimo di quattro quel dirigente 
; aveva una delega in piu. Il suo problema 
era, quindi, di « collocani-e » una. « Cerche¬ 
rò un amico ». mi tlisse, « una persona fi¬ 
data alla quale darla Le deleghe, come sa¬ 
pete e come dice la iiarolii stessa, sono docu¬ 
menti coi quali si consente a una persona di 
fare cose che toccano a noi. Nel caso dell’as¬ 
semblea del tennis con la delega si affida il 
proprio voto ad altri. ■« Quale garanzia hanno ' 
i deleganti che lei volerà per il loro candi¬ 
dato? ». chiesi al mio occasionale ct'inpagno | 
di viaggio. « Nessun.!. Si fidano ». 

Ecco, questo è uno degli elementi nega¬ 
tivi della strana democrazia che regna nel 
governo tennistico. E si noti che si è fatto 
im passo avanti, jjerché una volta le dele- . 
ghe non erano limitate e c’era gente che si ! 
presentava alle assemblee recandone addirit- | 
tura dei pacchi. i 

Altro elemento fortemente negativo sta nel i 
valore dei voti. L’articolo cinque dello sta- I 
tufo FIT tratta dell’assemblea generale e vi si i 
leggono cose sorprendenti. Si ha diritto a ‘ 
un voto per il senipli 'e fatto di e.ssere affi- ■ 
Itati, a due voti per ugni campo che si pos¬ 
siede. con « l’aggiunta di due voti per ogni 
campo coperto permanente e di un voto per 
ogni campo illuminato, per ogni campo con 
tribuna permimenie con almeno 71X) posti a 
sedere e per ogni campo duro ». Si ha di¬ 
ritto. poi, ad un voio ogni 35 soci, con un i 
massimo di 70 soci per campo; ad un voto 1 
' per ogni cinque tesserati (il tesserato è di- ! 
I verso dal socio: il primo, infatti, può anche I 
i non essere affiliato alla Federazione), e a j 
vari voti — da 2 a 8 — per i tornei che si 
organizzano. Ne consegue che vi sono cir- \ 
coli che valgono tre voti e altri — come il I 
piti grande di tutti lil Tennis Club Milano) — i 
che ne valgono 2’28. j 

Ho tentato di indagare su questo tipo così ' 
singolare di democnìzia e ho raccolto pareri | 
di.ssiniili. C’è chi contesta il sistema delle | 
deleghe e accetta la molteplicità dei vott e i 
chi. invece, contesta la molteplicità dei voti 
e accetta — co.me male minore — il mecca- ! 
nismo delle deleghe. Ma al di là dei pareri — j 
che tuttavia rappresentano il fatto positivo 
che si comincia a discutere di antiche cose 


che parevano immutabili — resta il fatto in¬ 
controvertibile che siamo di Ironie a una 
«democrazia» tra virgolette, a una liemo 
crazia, cioè, che non e tale nemmeno nei 
presupposti. Se si riflette che a Perugia so¬ 
no stati esjire.ssi .32 42.1 voti da 365 tlelegali ne 
consegue che ogni del.'gato ha espresso, ine- 
dianiente. 89 voti. Ltn assurdo. 

Al di 111 di queste considei azioni, ehe 
andavano fatte, c’è la nuova rcaltii di un pre¬ 
sidente neoeletto. l’avvocato fiorentino Paolo 
Galgani, ehe ha scelto la strada del rinnova¬ 
mento. della pupolari/zazione e della demo¬ 
cratizzazione. Molti dirigenti di circolo si la¬ 
mentano del fiuto che si consideri, da larga 
parte della gente, il tennis ancora come 
sport di élite, lo sport della borghesia ricca 
e citano l’esempio dello sci: « Come mai non 
si ritiene lo .sci .sport di éliti- nonostante sia 
ben pili oneroso del lennis? ». La risposta, 
secondo me. sta nella mentalità: il tennis è 
— nonostante la grande divulgazione che lo 
ha caratterizzato negli ultimi anni — mental¬ 
mente di élite. Ijirga parte dei suoi diri¬ 
genti considerano ancora i circoli come isole 
di privilegio da difenden? a tutti i costi. 

Massimo Moniigli.ino. :1 candidino scon¬ 
fitto. era pallido e teso. Ha accolto la scon¬ 
fitta con una frase secca: « Galgani ha stra¬ 
vinto ». Il neo-eletto era felice e quando gli 
ho ricordalo che ora sarà necessario riarsi 
da fare e tradurre m pratica le enuncia¬ 
zioni del programma mi ha risiiosio che si. 
« ora bisognerà lavorare diir.imenle. Ma se 
qualcosa non andrà per il verso giusto piglia 
tevela anche col Consiglio federale che ho 
intenzione di respon labilizzare al massimo )>. 

Il tennis italiano ha bisogno di ricomin¬ 
ciare daccapo. E’ appena uscito da quella 
grave scelta che è stiUo il « sì » al Cile, una 
scelta antidemocratica che è il fnitto di 
strutture chiuse che tutto favon.scono fuor¬ 
ché discorsi di maturità e che concepiscono 
la democrazia come il comput'j dei campi, 
delle tribune e del numero dei soci. 

Ora Galgani andrà a Sunliaga. E avrebbe 
fatto bene a decidere di non andarci. « Ht> 
avuto molte perplessità ». mi ha detto. « Mi 
hanno convinto ad andare per stare vicino ai 
ragazzi. Magari )ier impedirgli di dire delle 
fesserie ». Ecco, i nostri sportivi hanno bi¬ 
sogno della balia. Non gli basta Pietrangeli. 

Una cosa, prima di concludere. Galgani si 
è impegnato a batler.si per l’e.spulsione dalla 
FILT (F’erierazione internazionale) del Sud 
Africa. « Perché non e giusto », sono parole 
sue. « che il Sud Africa razzista resti nel 
mondo del tennis ». 

Remo Musumeci 


Chiapparmi, campione italiano turismo 

Vince con le auto 
che prepara da sè 


Parla imo dei protagonisti della gara 

«Perchè ho perso 
il rally del Ciocco» 


Clay contro Foreman 
entro il 31 maggio 

I_\.S VEG.A.S. 12 ditenibre 
Cas’-iu.s (".av dovrà mettere 


è stato rotto al 19’ della npre- pronto a rischiare il lutto 
.sa dalla rete di Mta-ellin. .sci- . per tutto olir di o'tPiiere Dito 
volato tra i difensori friulani j ni risultati. Tra i due azzur- 
fermi in atte.sa del fischio per j ri. .si è classificato Famerica- 
la posizione di fuorigioco del j no Phtl Mahre. che grazie a 


LHìSIN. 12 dk'(*in1>rp • ne A>>pite c’hp nellii sper- cut*hianitA> OPruAluTc 

I/austniuni Ko^ina S;u‘kl si i rhu» della pona d: Benevelli dalla corina dei massimi dal 

è aggiudicata Io slalom gigan ! e serviva solo a ravvivare lo AA'or'id Boxmg ('«luncil «\\B(’« 

te di Leysin. valido per la cop i incontra) che riprendeva inte- decisione e stata toniti' 

pa Europa di .sci precedendo 1 resse e si faceva piu eqtiili- | a Ijs A^as a f^irc 

nell’ordine la svetle.se Karin brato. Antnonv. consigliere di Clay 

SimiH-rg e Faustnaca liignd . r Sulaim.an. pre.sidente 

Eberlc. 1 9* nies.sirano del WBC. 


«’entravanti Bertoli .Abile toc- j 
co (iella mezz;il;i che infila ni ! 
.“oierra M;»rc.ttti j 

l'na rete .--alm.ire che ravvi- ì 
va li gitM-o. tino a renderlo de- i 
«'is;.niente tropixi --corretto, j 
Decisa reazione tiellT'dmese j 
che assptii;, i;j porta difesa da 1 
Ro’toli. che al 22' e .s^T.vatti | 
rial urovv;deitzi;ile iiileriento ; 


qtie.sta nuova prestazione, gin- | 
da ora la . las'-ifica d; Cop I 
pa con 40 punti ■ 

Ma diamo un'occhial.t agli I 
.-iltr; piaz/.tmenti .Al (j’.mro I 
pos’t), davanti a S’e-imark. i 
iroviaiii.» Kluiis Heidri-g-r ' 
-tt) nell.» prima inar.«-hei. !.. ; 
lUstriaCo rivelaz!oi;e d-Il > sla- ] 
'.om dispu'att» venerdì d •!>. I 


L.I decisione e stata coniti- 
nicaia a Ijs A'egas a Spiro 
.Ant’nonv. consigliere di Clay. 
da Jn.se Sulaim.an. pre.stdente 
nies.sirano del WBC. 


di De Petri siilì;i linea Ma i p;ir es-endo p.ir’’'»» « «-n ii i 
nulla può al 39' sul coljX) di ' numero alto «ii petti,r.«’- a 
testa di Groppi servito dal cen- j veva ««ttennio m '"i/o "i'■>>. 
tro perfetto di Apostoli, ed e • 9^-'- tusereti')»*-; ne.la r-.'-a 
41 (’ci favoriti r.t rico’i'» nti.oo 

il pareggio. ^ .... ... -- 


r. m. 


' numero lilio «il petti,r.«'- a 
! veva ««tteiinivi m '"i/o "i -t.,. 
i Oggi, insereti'lo*-; nella r-.'-a 
j dei favoriti r.t rico’i'» nn.tto 
1 e djt,, .-orpo (li*- sp-'.::;.'e 

che Tecnii'i dell.» -(ntarlr i 
sustriai 8 ntrr V -no - i c*i i-ii 
Ed ec«»j4 i ,1 (ùi-t.tvo Time 
ni. Ottavo alle spalle di .An¬ 
dreas Wenzei 1 1 let h'en'tein * 


Lo sport automobilistico S 

non è un fatto solo di « ve- * ^ 

dettes» superfotografate e su- Il 

perpagate. \^i e nelle sue file 
anche gente che per correre ‘ - -A 

fa 'gro.ssi sacrifiri e che poi. | 

quando vince, ottiene al mas- ’ } 

simo ima citazione nei «som- ^ 
mari » dei titoli. Ciò arcade pS 
anche perchè nelle gare non i ' - 
di formula corrono spes.so 
insieme vetture di varie «clas¬ 
si » e naturalmente l'atten¬ 
zione viene polarizzata dal 
vincitore assoluto. Per que- ^ 
sto motivo. 3 fine annata, cre¬ 
diamo sia il c.iso di dedicare i 
un po' di spazio ad .Angelo I 
Chi.ipparini. un trentatreenne j 
meccanico d: (regnano, vinci- ! 
tore del campionato italiano | 
turiamo 1976 I 

} Sianio andati a trovare ! 

; Chiapparmi nella .--lia offici | 
i na. dove iti abbiamo trovato j 
I ai i.ivoro E ->u; suo lavoro | Wj- em 
ì e Lummciata la chiai chieraia | 
j n Qiie-.i'oflc-ina e v-ua’^ » «Si. 

. me la -.otto latta da pinhi ( 

j anni, con le etvmbiali c moi 
• to iavoro- Prima ho Iavorai«i 
, m una fa'obrica di ’oicicletie ! n«> E I 

i c pi»; m ;ni';iu;officma dove va con 

! ni; c Venuta la passarne j)er paga a 

, le C4ir*-e Neil officina siamo china c 

1 IO r due mei l anici. meni re cosi;! ; 

mia moglie tiene la conta e nelle 

' biiita ». r. D.à quanti anni cor- a pò»; 

re?» «Dai ’f'9 .. «Quante j fondo» 
cor'-e ha vinto’’ » « Una l’in j , Vini 

quaniir.a di gare, tutte ;n Ita- 
\ iia. tier.'hè .aii'estero non va ; , èn'iirn 
j rio -per via deile -tiese. che i 



I rally si possono vivere, si 
pos.sono vincere e si possono 
perdere. A viverli sono in mol¬ 
ti; organizzatori, meccanici, 
giornalisti al seguito, pubbli¬ 
co e piloti senza aspirazioni 
di classifica. Chi vtnee è uno 
.solo, mentre i favoriti che 
perdono sono in genere tre o 
quattro. I giornali racconta¬ 
no sempre come una gara si 
vince, raramente come la si 


Che riflessi commerciali ha 
perdere un rally internaziona¬ 
le? Per un pilota non « spon- 
snrizz.ntn » il mancato guada¬ 
gno e limitato ai premi (cir¬ 
ca un milione di lire). P.^ro 
tm pilota che alibìa contrat¬ 
ti di sponsorizzazione se vin¬ 
ce o si piazz.a supera abbon¬ 
dantemente onesta cifra. 


ta cercnero di spiegare cosa 
\ -SI prova e quali ripercussioni 

.iH ha. sotto il profilo sportivo, 
umano e commerciale, il nti- 

^ 'iKj avendo disponibilità e- 

1 conomiche personali, dopo un 
apprendistato con duri .sarrifi- 
c.. sono riuscito ad entrare 

I ossia tra coltiro che. pur non 
IPT ' 1 facendo dell'autoniobilismo la 

dono .soldi per questa pa.ssio 
Anaeh» Chi«pp,rini Seconda delie gare, ven 

go mutalo o direttamente da 
case per le quali corro o da 
n«> E I ho me^-a a posto che --curlerie o da grossi spon.sor 
va come un.i -aetta. da la i sempre pili pre.senti net ral- 


. '. ^ • • r Inoltre non arrivando piu 

m e, raramente come la si , volte si perde la nossibilità 

! f** rP.‘‘tare tra i piloti che go¬ 
ta t.erthero di spiegare cosa j dono dei numeri ba.ssi di 


paga .1 tiiTte E’ una mac¬ 
china eh? ra-n tramonta mai. 
costa poco di m-antitenzione 
e nelle gare di durata, se e 
a po'io. arriva sempre in 


sme 


H 


A: adesso sono in tre al comando 
B: in testa allunga il Parma 
C: il Bari è sempre più solo 


} !1 fuoricIas,-.e iialiano e lo: | «t.no «ropoo ;ì;ie oer le mie 
I nato a s«-iare «iene piirtrop I •:,-„'he Ho vinto là "4 Ore ” 
po questo noi. gh e o.tsta’o ‘ d; Monza nei "74. e "76 e 


4 Ore ” i 
e .6 e ! 


1 per evitare tutta una sene . la ' 6 Ore", sempre a Mon 

, di errori. <onimessi un po' | za. l’anno s,-orso ì.’anno scor- 

I nella prima man. he «dove iia 1 4.4> j-.o vinto inoltre ;! Giro 

j accumulato un certo ritardo i d’I'.ilia e il titolo italiano 

nell affrontare — male — le t nella cl.^sse 16««) ». 


V Vini er.do li titoio quanto 
ha giiadagnato’’ » * Cinque- : 

1 en'onnì.a liti- » « Ha ‘‘'iperto ! 
le sjie-e’ » « No' » « Cosa ne 
pensa nel nioiKi.i delie cor 
■se’» «Nel m.inrì'i delle cor ! 
se ci sono : miliardari, quel 1 
1; che vivono d; espedienti j 
e I fa«-i hin; come me» « C«e > 


ly. (ihipsto «posto al «ile» rhe. 
i imie altri, mi .sono guadagna¬ 
to. non e frutto di raccoman- 
riazitini e amicizie come spes¬ 
so accade naila nostra .s<Kie- 
t.t. ma .solo di risultati spor¬ 
tivi che ;n pratica sono gli 
unici che interes.sano una ra¬ 
sa o una scuderia 
C'ni vince e da buoni nstil 
t.iti, ha p(is.sib:lità di carne 
ra. chi non vnnee. alla lunga, 
fatua a conservare il posto 
che almeno altri 50 piloti stan¬ 
no cercando di conquistare. 


me ha conquistato il •itolo'’ , E' la l?gge dello sport alla 


Caratteeizzaln da n.^uitc 
li so.-itauzialaìe'Ue rotore 
rol: alle xquadre di ca.*a 
Isoltanto tre le rittone ic 
tra.*/erta, tir.a nel airone A 
e due nel airone C - la quat 
tordice.sima giornata de! 
campionato di sene C re¬ 
gistra ta ncomposizione di 
un terzetto — Udinese. Cre¬ 
monese e l.ecco — al co¬ 
mando della classifica del 
girone A e i! rat forzamen¬ 
to delle posizioni del Par¬ 
ma e dèi Bari nspettira- 
mente nel girone B e C. 

¥ 

I.'Ud’nese che conduceva 
con un punto di vantaggio 
SII Lecco e Cremonese e 


scivolata r: iosa contro il 
Padova. ! unica squadra 
che ancora non ha mai vin¬ 
te una ixirtita la quale e 
riuscita a cfitwdere in pan 
ta nino ad unoi il confron¬ 
to con i fnulam Contem 
iMiraneam^nte la Cremone 
se ha battuto per uno a 
zero l'Albe.se e fi /.ecco 
ha straiMizalo con un so 
nante 4 a a il Venezia, 
fier CUI la classifica ha a- 
desso tre squadre al co¬ 
mando a pan punii Udine 
se. L-cco c Cremonese, ap 
pwnfo 

♦ 

Il Parma ha saltalo l'o¬ 
stacolo ì.a Spezia vincendo 


il confronto late poiché 
contemporaneamente la Pi 
stoiese ha inciampato sul 
proprio campo costretta al¬ 
lo zero a zero dall'Arezzo 
1 parmigiani portano a 
due lunghezze il loro von 
taggio in classifica sulla 
Fi.sloie.se stessa e a qual 
tro sulle altre inseguitnci 
che restano La Spezia e 
Reggiana < quest'ullima ieri 
sconfitta ad .incona). 

¥ 

Con due rinrii per im¬ 
praticabilità di campo 
• Campobasso-Trapani e Pro 
Vasto-Barletta sono le due 


non giocate > nel girone del 
Sud il Bari, che ha battu¬ 
to il Sorrento, distanzia 
ancora di piu il Crotone ie¬ 
ri costretto al pareggio a 
Marsala. Mentre la squa 
dra d: Iaìs: procede con 
una discreta sicurezza nel 
suo cammino, tutta protesa 
verso la .sene B. dietro si 
sta facendo notare ed ap 
prezzare la matncola Pa- 
ganese anche len nttono- 
sa e con ciò ancora salda 
mente al terzo posto a so¬ 
li tre punti dal Bari 

Romano Fiorentino 


difficili p«»rte successive ai 1 
punto tn CUI veniva nìevato : 
ì'mtenempv)' e un po' nella j 
seconda < UTip;'i cTa''o nel tra’- 1 
To finale» ! 

Nel coinplr-vs»' '1 pu(> dire • 
che la valanga azzurra e lor- ! 


« Ho cor.so 9 g.vre valide per 
il titolo Italiano, ne ho vinte 
< Quanto spende per corre * Jt e in una -«ino arrivato 'e 
re’» «Tutto il mio guada J r<»ndo p'^rche ero scoppiato 
gm» » « Perche corre? » « F.' ; fi] sTanchezza Ne ho vinte 

una <<)'a che ho nel .sangue. ' anche 4 valide per l’Eiiro- 
ho comin.'iato ini go-kart, poi t peo » 

con I.a molti urte cose fat j -, Quando viaggia per «ira¬ 
te in ra.^ » « Diive vuio’.e ar j da . oine va’» « Om la mas 
nva-re'’ » « Mi pia.-ereb’oe po i -.jma pnidenz-i, non ho ma: 


([uale tutti devono .sottostare 
ed e giusto sia rosi, perche 
quando un pilota non riesce 
a rc-stare sulla cr(»sta dell’on 
da deve dare la possibilità ai 
giovani di es.ser“ aiutati 
.All'ultimo rally intemazio- 


nata a farsi viva, piazz.mdo ■ mare'’ » « Mi pia. ereb’oe po i ^-ma pnidenz-i, non ho ma: 

cmq>ie atleti nei primi undi ter correre in un.» classe «u j avvito un inddente e vorrei 

c; classificati «Bruno Ntieck- { periore. magari nella ratego- j continuare cosi» 
ler e arrivato decimo e Fati j na sport » « Cosa ne pensa i « Cosa s: a.spetta dal pub- 

s-o Riidici undtcesimoi e que sua moglie?». «E’ appassjo- blico? ». «Mi p;ace avere de¬ 
sto e un risultalo confortan | nata come me. mi segue, fa ! gii appassionati che mi se¬ 

te che smentisce ttinc le i}^ j ja cronometrista. amminLstra | guono ». « E dalla gente in 

genere?». «Di non essere pre 
so per matto ». « Quali sono 


■» Quando viaggia per stra- ! naie del Ciocco mi e stato 
da «ome va’» s Con la mas 1 chiesto come ho perso la ga 
sima nnidenz-i. non ho ma: i ra che con la Porsche affida¬ 


tesi di una crisi «di cui h« 


tutte le mie attività soortivc 


tanto parlato la stampa spor- j e mi fa anche da autista, 

tiva m questi ultimi giorru) ] Quindi le d'accord. E poi, j state le avversane più temi- 

alFintemo del clan azzurro quando era ancora la mia j bili? ». « I^e BNTW gròsse e le 

__ 1 ____ morosa ha corso anche lei 

Conclusasi la paientesi fran- vetturette, tipo Mini e 

cese. ora il « circo biancn » .Autobianchi, preparate da 

SI sposta in Italia, dove ver- me ». 

rà di-sputata la prima di.sce- Che auto ha VLsato per 

sa libera della Coppa, sulle correre? ». « Ho un'.Alfa Ro- 

nevT della A’al Gardena ap- nieo 1600 GT A’eloce del '68 

che. smontata e nmontata. 
u • *# Il I solo, mi e servata 

Henri Vaile 1 per correre fino a quest'an- 


bili? ». « 1 ^ Baiw grosse e le 
Affette ». « Qual è il pilota a 
cui più vorrebbe a.s.somigha- 
re? ». « .A nessuno. A me ba¬ 
sterebbe avere più soldi per 
poter continuare a correre ». 

Q'jando abbiamo finito l'ab^ 
biamo salutato stringendogli 
il dito mignolo che ri ha por¬ 
to perchè aveva le mani unte 
di grasso. 


rami dalla .stnidena Cantine 
Curt; e sponsonzzata dalFoliu 
FIAT, stavo vincendo. Nel mio 
ca.so particolare si è trattato 
di pura sfortuna e non di ca¬ 
lo di rendimento; l’organo che 
ha ceduto è una guarnizione 
di un tubo dell’olio, un parti¬ 
colare che costa circa mille 
lire e che può provocare dan¬ 
ni al motore (che resta sen¬ 
za lubrificazione ) di parecchi 
milioni. Il guaio è stato che 
riparare il guasto in ^ra era 
praticamente ìmtxjssibile e 
quindi molto a malmcuore ho 
dovuto ritirarmi Ias(nando via 
libera alla Stratos ufficiale di 
Carello. ri.sultato poi vincito¬ 
re assoluto della gara. 


partenza e dei maggiori aiuti 
dagli sponsor e dalle scude¬ 
rie. 

Sotto li profilo sportivo, 
vincer? è iniporiante perche 
qua.si .sempre chi vince ha le 
porte spalancate a nuove of¬ 
ferte anche se non .sempre e 
il migliore. Molli gmvani che 
vanno fortissimo non ris.sc») 
no a sfondare nel mondo dei 
rallv .solo perche non control 
lano la naturale irruenza o 
non .sono suHicienteniente pre 
risi nella preparazione della 
gara o della marchina. L? Ca¬ 
se nelle loro scelte quasi sem 
pre guardano alle vittorie ot¬ 
tenute e non alle gare pers?. 
Nei mio cas4i particolare tut¬ 
tavia non ho recriminazioni 
il rally de! Ciocco era per la 
nostra Porsche un banco di 
prova in funzione del pros.si- 
mo Rally di Montec-arlo e la 
vettura fino ?. quando e stata 
in gara, ha dimostrato di es¬ 
sere competitiva; questo s: 
grafica che abbiamo lavorato 
bene e se questa volta è man- 
ruta la vittoria per una ba¬ 
nalità. ci rifaremo in futuro, 
magan m un maxi-rally come 
Montecarlo. 

Leo Pittori! 


Cane-Orlando vincono 
il rally di Sardegna 

■ I pi- L'equipaggio Car.e Or- 
Ur-do. con la Porsche Carrera del 
team Novolan. si è aggii)dica»o il 
rally di Sardegna precedendo la 
(jincia Stratos Roy-Ski di Magnani- 
Giugi e la Fulvia HF del pilota 
locale Pellegrini. Il succes.so del no¬ 
varese Cane è stato facilitato da 
un'u-scita di strada di Magnani, co¬ 
stata al milanese qua<i due minuti. 

Delle dieci prove speciali quat¬ 
tro sono state vmie da Cane e sei 
da Magnani. Tra I favoriti usciti 
subito di scena Bonamico che con 
rOpel sono è stato fermato dalla 
rottura del mozzo di una ruota 
Il percorso di circa 300 chilometri 
e resultato a.s.sai Impegnativo e so 

10 trenta equipaggi dei 35 partitt 
hanno ponato a termine il rally 
che. visto II succes.so Incontrato, 
molto probabilmente richiederli per 

11 prossimo anno la validità .nter- 
nazionale. 
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U campionato di basket 


r 


motori 


Dal dipartimento della Strada degli Stati Uniti j Ogni anno, soltanto in Italia 


Una vittoria 108-93 di buon auspicio per la trasferta a Bmo 


Una Girgi entusiasmante 
piega la generosa Forst 

Eccezionale l'avvio del varesini (20 punti In 5 minuti) nonostante la difesa a uomo dei canturini 


HOBIIXÌIROI: IcIlUil (24). Zanatla 
(S), Morsa (33), .MenrEhIn (19), 
Blsson (17), Rizzi (7), (K<iols. 
Non zntrstl Modini, ('.amplEllo, 
Bccfalnl. 

FORST: Recaicsd (8). MeorEhrl 
(4), Drlls Fiori (28), Tomliulato 
(8), CaUlnl (4), WIheo (21). Mar- 
zorall (21). -Non riilrad ('orlino- 
via, (Jarapacrlil e Naialinl. 
ARRITHIi Haldint s Morrllt di Fi¬ 
renze. 

NOTE: tiri liberi 20 su 28 per 
la GirEl o 13 su 18 per la r'orst, 
Usoitl per clnqiio falli: .MeneEbln 
a RIezI entrambi della OirEi. nel 
corso del secondo tempo. Spettato 
ri 6 mila circa j)er un Inravso di 
quasi 7 milioni 

SERVIZIO 

VARESE, 12 dicembre 
La Glrfft è uscita compieta- 
mente dalla crtst, o presun¬ 
ta tale, e lo ha dimostrato 
fin troppo chiaramente oggi 
nell'incontro vinto per ins a 
93 nei confronti di una . 
spaesata Forst 

I varesini di Gamba si so¬ 
no così aggiudicati l'ultimo 
incontro del girone d'andata 
del massimo torneo eestisti- 
co di casa nostra- una par¬ 
tita che dal punto di rista 
della classifica generate non 
vale assolutamente nulla ma 
che è stata jxirecchio utile 
per rifinire la forma in ri¬ 
sta del secondo impegno di 
Coppa FurojMi. quello di mer¬ 
coledì sera con i cecoslovac¬ 
chi dello Spartak di tìnto. 

Meneghìn e comiHigiii han¬ 
no dettato legge, costringen¬ 
do gli avversari ad inseguire 
con l'acqua alla gola e rista¬ 
bilendo debitamente le distan¬ 
ze non appena il preoccu¬ 
pante a VI-in nursi dei cantu¬ 
rini consigliava di allungare 
un tantino il passo per non 
essere sorfiassali e travolti. 
Fin dall'avvio si è capito su¬ 
bito di quale tono poteva es¬ 
sere il match clou deWuiidi- 
cesima giornata di campiona¬ 
to. I padroni di rasa si so¬ 
no presentati atta grande e 
dopo solo cinque minuti di 
gioco avevano già messo a 
segno 20 punti. 

La Forst ha risposto come 
ha potuto atte bordate del 
varesini: i ragazzi di «barba- 
Tati » concedevano troppo in 
fatto di centimetri e la ini- 
eiale difesa a uomo architet¬ 
tata dal « coach » canturino 
si è dimostrala troppo fra¬ 
gile. Wlngo e Della Fiori han¬ 
no palesato un certo affan¬ 
no nel contrastare rispettiva¬ 
mente Morse e Meneghìn e 
ben presto la Girgi dilagava. 
Al 10'. cioè dopo un quarto 
di partita, i campioni d'Eu¬ 
ropa in carica potevano con¬ 
tare su un puntegaio di 32- 
20: il distacco di 12 lunahez- 
ze rispecchia chiaramente il 
livello di gioco attuato tino 
allora dalle due contendenti. 

Va .superiorità in centime¬ 
tri della Girgi era ottima¬ 
mente spostata atta maggior 
consistenza dal punto di vi¬ 
sta squisitamente atletico Me 
neghin in difesa c Morse atto 
attacco arrivavano un /hi' 
dappertutto; Ossola, poi. fun¬ 
geva come al solilo da alchi¬ 
mista nel gioco dei varc.sini 
r sapeva dosare in giusto 
modo l'impegno richiesto ai 
suoi compagni, chiamandoli 
all'appuntamento non appena 

10 schema ideale lo richie¬ 
desse. 

Sull'altra sponda, invece. 
Marzorati ha insistito trop 
po nel voler cercare la con¬ 
clusione personale ignoran¬ 
do così quei principi basilari 
del basket che identifica nel 
playmaker, quale è effettiva¬ 
mente Marzorati, il porta¬ 
tore di palla. Ciononostante 
la Forst ha recuperato e si 
è riportata sotto e con un 
parziale di I6 a fissava i! 
suo punteggio sul 43 a 36 a 
4 minuti dal riposo. Al suo¬ 
no della prima sirena, dopo 
cioè i primi venti minuti di 
gioco, il tabellone ha sentrii 
ziato un S3 a tò a favore da 
padroni di casa 

AI ritorno in campo, la 
Forst ha continuato nel suo 
tentativo di rosicchiare pun- 
tirino su punticrio. Qualcu 
no, pero, quando i canturini 
si sono riportali a soli ire 
punti di distacco i56 a 53 1 
ha suonato la carica e Gam¬ 
ba ha trovato in Jclltnt un 
cecchino incredibilmente di 
buona iena. .All'urlo di <-Giu¬ 
lio Jellini uccide i i autunni > 

11 pubblico ha esaltato la 
prestazione de: suoi ben:a 
mini e la Girgi c uscita di 
nuovo alla gronde 

Marzorali. che ha differen¬ 
za del primo tempo ha realiz 
zato solo tre punii dei ven 
funo messi assieme nel cor¬ 
so della partita, non ha fro 
rato più neppure :l tiro e 
nel contempo O-^ola ha sa 
puto orchestrare :n modo 
peccabile i suoi, tante che 
con un parziale d: IO a 2 a 
loro favore, t varesini sono 
balzati da 56 a 53 a un sec¬ 
co 67 a 55 grazie, come det¬ 
to, agli impeccabili Jellini e 
Morse. 

La Girgi. ingranata, così, 
la quarta finiva in crescendo 
nonostante .Meneghìn avesse 
ogni tanto lasciato il campo 
perchè oberato da falli. Rag¬ 
giunti i cento punti a 2'33" 
dalla line. Ossola e compa¬ 
gni hanno chiuso definitiva¬ 
mente il match col punteg¬ 
gio di WS a 93. destando l'im¬ 
pressione di essere tornati 
quelli di sempre, quelli della 
rmr.lissima d: Ginevra, per 
intenderci 

Angelo Zoinegnan 


Alla fine è 92 a 86 per gli ospiti 


La Xerox è battuta 
da una Sinudyne 
che non convince 


.\I:ìIO.\: MaEzIiittn (II, (.itUlali (22), Farina (12). 

Jiira (2!l), Roda (lì), (iluaepite GrrEad (18). 
SIMDVNK: (.aEllrria (8). Valrntl ('2). Antunelll 

(lU). .Sacco (2). .Martini (I). Vlllalta (10). Url- 

Miill (21). .Serafini (IO). I‘rdralti (2). ‘’Me'rlo- 

Inlti (23). 

.(Kiirrid: Fiordo e .Marlulinl. 

NOTE iiicitl per cinque (alli Rodli e Olu-eppe 
Oeriiuti della Xerox, tirt liberi 6 su 10 Xerox, 18 
su 21 .Smud)ne. 

MILANO. 12 dicembre 

Lii Sinudyne ha battuto la Xerox (92-86 è 
il finale» ma sicuramente non è riuscita a 
.sconfiggere il suo vero avversario di oggi: 
il debole grigiore die sta pesando sul suo 
gioco. Una difesa disarticolata e incapace di 
far valere la sua alta pre.stanza, il distacco 
con CUI Ih squadra partecipa alle partite, 
rassenza di una « testa » capace di guidare 
Il gioco, tinto e stalo confermato dal match 
del Falalido. 

lui Xerox, dal canto suo. ha oggi dato 11 
meglio di se venendo però colpita nel suo 
tallone d’Achille: l'assenza di validi rincalzi 
che facciano staffetta con le cinque «perle» 
della pallacanestro milanese. Ce rhunno 
messa tutta per rispettare la loro nomea 
di «castigagrandi') e quasi quasi (col risultato 
contiuuameiite altalenante sul tabellone) i 
numeri per farcela li trovavano. 

Ma per rimanere all’altezza del campioni 
d’Italia hanno dovuto spremere fino aU’ulti- 
ma goccia il quintetto ha.se (la prima sosti¬ 
tuzione è arrivata al 12’ della ripresa con 
l'ingre.sso di Guidali» e 11 «patatrac» finale 
era scontato 

La Sinudyne ha invece fatto giostrare di 
continuo i dieci giocatori a sua disposizione 
non sacrificando mai molto della sua forza. 

Da rilevare rennesima prova di Jura che 
pur dovendo fare i conti sempre con almeno 
tre lunghi bolognesi ha trovato lo spazio 
per risultare il miglior marcatore. Un ap¬ 
prezzamento particolare anche per Guidali 
(ottimo spallcggiatore deU'americano della 
Xerox) e per il hologne.se Bertolotti. implacar 
bile segnupuntl. 

Mirko Mejetta 


! 81-68 per i bolognesi 


i Alla foga delFAlco I 

la Sapori resiste 
solo un tempo 

i 

AI.CO: suzzili (2). Orluiidi (2). Casanots (III». I.ro- j 
nzrd (là). Htumii (lU). daldrili. Itartaelli (13). ilr- | 
nrlll (19). .ArrlEuiii (12). Ferra, 

I S.AI’ORI; FoUliil. Frati, .Saiilori (2), (.ccctirrliil ((."i). j 
(Ilustarltil (11), Johiisiin (12), Itoiaiie (l'I, Dnlfl 
(6), ilaraco. Kaiiur/i (.'>). 

AUdirUI: Allianese r (iiittl. 

! DALLA REDAZIONE 

I BOLOGNA, 12 dicembre 

. -Alla fine del primo tempo il punteggio di 
parità (88 a .'18) testimoniava con fedeltà lo 
I andamento dei primi venti minuti di gara; 
i poi sono stati sufficienti i primi minuti del- 
' la ripresa per indicare il risultato finale. 

Alco Bologna batte Sapori Siena 81 a 68. 

' Infatti dopo il vantaggio subito acquisito 
I all’inizio del secondo temix) grazie al splen- ' 
' didi Raffatlli e Arrigoni, i bolognesi hanno 
; Hl)bustanza agevolmente condotto m porto 
. quanto era nei loro progetti: la vittoria; una 
vittoria che permette loro di occupare anco- 
j ra i primi posti della classifica. 

Così ne è scaturita una partita che sep 
I pur non abbia entusiasmato dal punto di 
i vista tecnico ha avvinto il pubblico per il 
' temperamento, ragonismo e la « grinta » che 
. le duo squadre hanno espresso sul parquet. 

I Nell’Alco, come al solito, è stato ramericano 
I Léonard, « croce e delizia ». della tifoseria 
I locale, l’insostituibile punto di riferimento. 

• ma essendosi questi caricato di falli troppo 
1 presto (marcando il suo connazionale John- 
. soni ci hanno pensato Biondi o Benevelli 
' (nel primo tempo» e poi Raffaeli! e Arrigo- 
j ni (nel secondo» a replicare canestro su ea- 
j iiestro i punti degli avversari e a « dare il 
I la » alla vittoria dei bolognesi. 

: Come detto, dopo un primo tempo di al- 

! falenante parità, nella ripresa i bolognesi au- 
’ mentavano il ritmo portandosi al 10’ sul puu- 
I leggio di 59 a 52. Verso la fine i senesi ten- 
1 lavano un disperato « forcing », ma nulla da 
I fare. Con un Léonard implacabile ad ac- 
I chiappare tutti i rimbalzi sotto il suo cane- 
' stro e con Arrigoni e RaffaelH scatenati, per 
! 1 padroni di casa non c'erano più problemi: 

> 81 a 68. 

: g- m. 


Nei tempi supplementari 


Vince la Canon 81-82 


101-83 con la Pagnossin 


Per un punto 
( 87 - 86 ) 

In IBP vìnce 


Gli ultimi 
secondi 
fatali alla 


Il BrIII I 
come I 
un rullo 


sulla Jolly 


Snuidero 


compressore | 


IHP: Man-airl. Loz/jrl (23). Rov 
arti), .Matzcliiii (IO), (lilardi 
(10), KiiMiialski (26), inaiti (8). 
.3Ialzniina (IO). .Vini mirati: 
^lanlniani r (.aurirrlla. 

JOIJ.Y (OMIMIUM: ({urrrla (13). 
.Solfrirxl (16). 7nnl.i (6). Fabrin 
(l.i). KnwtU 14). Ila! Srnn (22). 
MItrhrl (10). Viin mirati: .tllbn. 
■liru. Olii r Hariinrrlli. 
ARHITRI: .Solmzbi r .Spalti di .MI- 
lano. 

ROMA, 12 dicembre 
Sul parquet del p>alazzo del¬ 
lo sport dell’EUR a Roma la 
IBP aveva oggi di fronte, per 
l'ultima partita del girone di 
andata, la Jollycolombani di 
Forlì attualmente iiltima piaz¬ 
zata in classifica. Poco c’è 
mancato che non gli cedesse 
i due punti dopo aver tenuto 
in mano le redini della par¬ 
tita per metà del primo tem¬ 
po e gran parte del .«iccondo. 
Ui squadra romagnola aveva 
in verit.à mes.so s’.ibito in ev: 
denz;i determinazione e vo¬ 
lontà tanto che nella prima 
metà del pnmo tempo era 
nuscita a portarsi ;n vantag 
g.o di sette punti <15 22». Poi 
la squadra romana ha pre.-o 
li sopravvento concludendo i! 
pnmo tempo m vantaggio di 
otto punti (-10-32» che e poi 
staio il vantaggio massimo 
ottenuto dalla IBP. 

Nella npre.sa la Jolly si è 
però nuovamente fatta minac¬ 
ciosa e gnizie a Solfnzzi. Fa- 
briz e Dal Seno particolar¬ 
mente in vena na nporiaio :1 
match in p.intà tiopi) '-(■tte 
minuti d: giiK-o l>.i; i-ir.qu.int.i 
pan riBP -'i e riport.ii.» n i.i 
\':imen:e in v.in-aggio f.iio a 
farsi raggiungejr 
minuto due tin !ii>en :i;e> 
SI .a segno da Soìfnz/i Man- 
j cavano «e: se.-ondi alla chiu¬ 
sura. riBP in vantaggio \yez 
78 a 76 SI è vi^T.a assegnare 
due tin liben loniro per un 
' fallo d; Fossati s’i Solfnzzi 
che. come abbiamo detto. 1; 
ha realizzati entrambi riman¬ 
dando la conclusione ai « .sup^ 
p'.ementan » Con Lazzan e 
Malanima riBP ha realizzato 
nove punti contro gli otto con¬ 
quistati dal romagnoli con 
Rossetti e Dal Seno e la squa¬ 
dra romana s’è salvata per 
im... punto (87-86). 


SV.tlllEHO: Andrrani (6). (Ilnnio 
( 21 . Milla (7). (àiznax/o (9). 
Tiiznazzii (21. Mrli'hiiinni (26|. 
Flrisrlirr (18). Milani (11). 
fWOV: I,» Ciirtr (I.>). (arraro 
(l.'!). l'irric (6). Iliirtli-| (6). Sull- 
Ir (21). C'orEbi-tio (16). Tai3>ani. 
•ARIil i Iti: AiKiirlii r <iintann| ('- 
Ealli di Sairniii. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIDINE. 12 dicembre 
Un finale rocambolesco ha 
messo k-o. la Snaidero che 
aveva largamente dominato 
specie nel secondo tempo. La 
squadra udinese si è vista 
infatti superare da un tiro 
di Carraro che centrava il ca¬ 
nestro nel momento stesso 
in cui Porologio elettronico 
annullava riiltimo secondo di 
gioco. 

Pur privata di Andreanl per 
infortunio e costretta per lun¬ 
go tempo a lasciare in pan¬ 
china Giorno non in buone 
condizioni, la Snaidero ha te¬ 
nuto tiene nella prima parte, 
che poteva concludersi con 
un largo margine a suo favo 
re senza la sene dei banali 
errori che le «ono con.sueti. 
Nella ripresa gli arancioni si 
.sono .scatenati, hanno inipres- 
.-■o al gioco un ritmo soste¬ 
nutissimo e con azioni ben 
combinate sono p.assati a con¬ 
durre con un vantaggio co¬ 
stante che SI aggirava dai j 
dieci ai quattordici punti. Po; 
hanno ritenuto di poter v: 
vere di rendita. Ia.M-iando spa | 
zio alla manovra degli ospiti ; 
che iNin Suttle e Gorghetto j 
har.ni> avxnata la rimonta ro . 
s:ceh:ar.do punti mi punti • 
.\ un ininuio da! termine 1 
;.a .Sc.odeio cor.duieva .anco- | 
ra. ma per una sola limghez- i 
za va a segno Melchionn: e ; 
ribatte pronti» Gorghetto. An- j 
che Fiei.sclier e a canestro, 
m.i gli arbitn scoprono nel 
r.ìzior.e uno sfondamento e j 
'.'americano esce per cinque ! 
fall: Palla alla Canon che i 
j ha 16" a disposizione ed e ( 
fronteggiata da avversari In 
accanito pressing. Risolve Car¬ 
raro d.a fuori e a nulla val¬ 
gono le proteste del suoi av- ! 
versar! e dei pubblico per 11 
tempo ritenuto già scaduto. | 

r. m. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Questi I risalisti della imdlml- 
ms Kionists di andata del masslrno 
ramòionato di pallacanestro ma- 
schOe: 

XFJIIE a Balocna: .Ileo-Sa¬ 
pori 81-6S (38-38): a CsElUri: Biill- 
Pafnossln 101-83 ($8-44); a Roma: 
IRr-JolIrrotombani 87-S6 I4-A-32I 

(78-78) dts; a Varese: MobilEinil- 
Font 108-93 ( 53-43): a Idinr: Ca- 
non-Snaldero 82-81 (43-44); a Alita¬ 
no: S)nadxne-Xerni 92-86 ( 47-48). 

la rlassiflra: SInodvne p. 18. Aln- 
bilKlnd. .Alco. Font 16. Bri!), fa- 
1 non 12, IBP 10. .'^pori 8. Pajno>. 


sin. Snaidero. Xrrot. JoUrcolom- 
bani 6. 

situi: A-2: a Mestre: Fernet 
Tonie-Aidal 91-73 ( 46-44); a Ge¬ 
nova: F^nervon-Cblnaroartlni A4-93 
(47-47): a Napoli: (Imano-Cosalto 
102-87 ( 51-44): a Firrnie: Olimpia- 
IJb. Brindivi 92-86 ( 50-38): a Pe¬ 
saro: GBC-Scavollni 77-76 (40-11); 
a Rieti: Brina-Trievlr 66-54 ( 32-31). 

la ciswifira; Fernet Tonic 20. 
t inuno. Fmervon 18. Brina tl 
Chinamartlni. C.Bt 12. Trieste. Vi¬ 
ltà! IO. Sieavolini 8. (ovatto 1. O- 
limpia 2. Brindivi 0. 


BRII.I.: Irrrllii (17). Riimann (3). j 
Ecana. Serra (Mi. Prato (Ifl). ; 
Or Rovsi (8). NIzu (6). I.iiea- j 
rrlli (IX). Siilirr (2.'i|. Non en¬ 
trato (l'I rliaiiii. I 

l*\("NOSSIN: Salii» (2|. (larrelt | 
(28). .Suro (6). flrreorat (21. .Ar- j 
drsvi (13). Fortunato. Ftrbuv (6). 
Ilerrlta (IH). Kruni (16), (alnri. j 
ARitITRI; i'aronrili di A'areve e | 
ra.vaiiiavviiiia di Caiilù. 

NOTE' usciti per 5 falli Serra e j 
Beretta Tiri lilx-r: Brill II 17; 
PaenoNsin 17 su 2-4. Avvennato nel 
primo tempo un tecnico alla pan- 
l'iuna della Paf:nos.vin 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLl.ARI, 12 dicembre j 
Cogliendo il quarto succes- , 
so consecutivo il Brill chiù- ' 
de m bellezza il girone d'an- i 
data, attestandosi autorevol- | 
mente al quinto po^to in clas- j 
sifica e ponendo una seria ipo | 
teca per ringresso alla potile i 
finale. Un traguardr» che tu:- j 
lavia non dice del Bnll tutto ’ 
il vero, come dimostrano le ; 
.vel vittone conseguite, di cu: i 
due in trasferta, e gli altri in- * 
contri disputati da pari a pari { 
con la sola eccezione di quello j 
giocalo a Bologna con TAÌco . 

I-a viitima di turno è sta- » 
ta la Pagnossin che ha fatto i 
di tutto per contrastare la ! 
marcia degli uomini di Rinal j 
d: ma che ha douiio amma;- j 
tiare bandiera di fninte ai lun- j 
gh; c-igliantam che oggi, per , 
giunta, hannt» fatto registra- j 
re una percentuale nel tiro da 
favola ' 27 su 4f> nel primo j 
tempo e Fereilo. addirittura, j 
5 su 5 nel tiro e 3 .su 3 nei t: i 
n li'oen • I 

Benvenuti le ha tentate lut ! 
te dal marcamento a zona * 
a quello a uomo e alteman- j 
do tutti gli uomini a disposi- j 
zione; ma il Bnìl m-acinava lo | 
stes.so punto su punto -Ai 
quarto di gioco vantava già i 
un vantaggio d: 10 punti ( 14 j 
a 4). Il primo tempo termi- i 
navB con il punteggio di 58 a 
44 a favor» del Bnll. 

Nella npreea conttnuava la 
marcia dei sardi che al 9' fa¬ 
cevano registrar® ben 22 lun¬ 
ghezze di vantaggio (82-601; 
resistevano alla reazione del 
Pagnossin che. trascinato dal 
preciso Bruni, riusciva a ri¬ 
durre le distanze fino a 12 
ptmtl. e chiudevano in sciol¬ 
tezza fissando il punteggio fi¬ 
nale a 101 a 83. Difficile sta¬ 
bilire oggi ima scala di valo- 
n per gli uomini del Brill. 
Vanno tutti accumunatl in un 
unico elogio, compreso il di¬ 
ciassettenne Ecana. entrato al¬ 
l'ultimo minuto e al suo de¬ 
butto m ser.e .A 

Regolo Rossi 


La Sìnica 1307-1308 scelta 118 miliardi di 

come veicolo dì sicurezza | benzina al vento 

L'auto è stata modificata ma è rimasta simile al modello com- j Tanto costa il carburante che evapora dal 
mereiaio • Le norme rigorose alle quali deve corrispondere I tappi dei serbatoi 


Il Dipartimento federale 
della sicurezza stradale de¬ 
gli Stati Uniti (NHT.S.A.: 
National Highway Trafilo 
Safety Adnunistration» pre¬ 
vede per il 19K0 l'entrata 
In vigore di particolari nor¬ 
me in tema di protezione 
dei passeggeri e dei pedo¬ 
ni. di prestazioni dei vei¬ 
coli, di economia di car¬ 
burante e di impiego di 
nuovi materiali. 

Allo scopo di definire 
praticamente qiie.ste nor¬ 
me. l'N.HT.S.A. ha richie¬ 
sto e dato incarico alla 
Chrysler Corporation, in 
collaborazione con la Cal- 
span Corporation (già Cor¬ 
nell Laboratory», di realiz¬ 
zare una vettura di sicu¬ 
rezza chiamata R.S V., Re- 
.search Safety Vehicle. su 
elementi meccanici della 
Simca 1307-1308. 

Dopo aver preso in esa¬ 
me alcuni modelli ameri¬ 
cani ed europei la .scelta è 
caduta sulla Sinica 1307- 
1308. dato che le sue ca¬ 
ratteristiche di sicurezza, 
di abitabilità e di economia 
sono già molto vicine a 
quelle richieste dal Dipar¬ 
timento federale responsa¬ 
bile di questo progetto. 

Si tratta di norme parti¬ 
colarmente severe, che esi¬ 
gono tra l'altn» la prote¬ 
zione dei passeggeri nel ca¬ 
so di uno frontale e poste¬ 
riore a 80 km ii. e a 72 
km h nel caso di urto la¬ 
terale vettura contro vet¬ 
tura. 

Per rispondere in jueno 
a queste norme, le modifi¬ 
che principali apportate al¬ 
la .struliura della Sinica 
i:((l7-1308 .sono stale: Tallun- 
gamentt» dei longlieroni an¬ 
teriori; il rinforzo dei lon¬ 
gheroni posteriori del mon¬ 
tante centrale, del sotto¬ 
porta e del montante del 
jiarabrczza; l'adozione di 
una centina di rinforzo del 
padiglione; il bloccaggio 
complementare del cofano 
motore sui parafanghi, e 
delle pone .sul sottoporta; 
l’impiego estensivo di ac¬ 
ciaio ad alta resistenza iH. 
S.L.A. Steel). 

Inoltre, per alleggerire il 
veicolo, il cofano motore e 
li portello posteriore sono 
stati realizzati in lega leg¬ 
gera. 

In rapporto alla Sinica 
1308. la vettura di sicurez¬ 
za Ciir.vsler e più lunga di 
14,2 CHI iliinghezza fuori 
tutto cni 438.7) e più larga 
d: 2.4 cm; (larghezza fuo- 
ritutto cm 170.4); il passo 
e stato aumentato di 8 cm 
(ini 268.4» mentre le car¬ 
reggiate anteriore e poste¬ 
rióre sono rimaste identi- 
clie (141.5 cni e 139 cm); 
il peso è aumentato di 152 
kg (kg 1.’202». 

I dispo.sitivi originali a- 
riottati su questo veicolo 
di sicurezza Chry.sJer sono: 
uno scudo protettivo ante¬ 
riore delia carrozzeria, 
morbido e deformabile, 
che rende nuì’.e [»er un pe- 
lioiie le coiivegueii/e d: un 
uno a 32 km h. che re'-istc 
ad un uno frontale a 13 
km h. e la cui forma aero¬ 
dinamica contribui.sce a mi¬ 
gliorare Il consumo di car¬ 
burante; una proiezione 
antiurto posteriore, simile 
a quella anteriore, e resi¬ 
stente ad un urto a 4 
km h; cinture di sicurezza 
anteriori a scomparsa, ad 
entrata in funzione auto¬ 
matica ron la rhiu.sura del¬ 
le porte, e gonfiabili istan¬ 
taneamente In caso di urto; 
strutture ad assorbimento 
di energia aU'intemo delle 
porte, destinate a protegge¬ 
re gli occupanti dagli urti 
laterali; pneumatici che 
consentono, in caso di fo¬ 
ratura. di pro.seguire la 
marcia per 80 km alla ve¬ 
locita di Rò km h; un ser¬ 
batoio per II car'nurante la 
CUI posizione, cosi come 
quella del bocchettone, è al 
riparo in caso di urto e a 
leniit.a stagna in caso di 

I apottamento; una colonna 
dello sterzo in tre parti; 
luci d; stop e indicatori di 
direzione sistemati s dia 
parte alta della carrozze¬ 
ria 

i; motore che eqiiip.aggla 
questo veicolo e quello di 
1442 co della Simca 13G8 
GT. 

l-s Tc.i'.iz/az'.oue di que¬ 
sto R .S V r.ipprcsenta la 
'-‘ciUiiLt l.ise de; pr.>gram- 
!7ia defin;’o n.»l Dipani- 
mento feder.de deha s;cu- 
rezza str.ida.e. e intrapreso 
in comune d.t.'.a ('.■.rysler 
Corporation e daha Cal- 
span CorporatioT. 

La prim.a fase er.t costl- 
Tc.ta dallo s’ :d;o dehe con¬ 
dizioni d»; 'raffici» e del- 
.'ambien'e r.egh anni '•Vt. e 
neh'ana'.-s; de; criteri nor- 
;r..At:v: da adottare 

Prima che venga intra- 
pre'o lo stuolo de: costi e 
de; metodi d; fabbricazione 
industriale del veu'oio dJ 
sicurezzA Chrysier si proce¬ 
derà alla cosi razione di di¬ 
versi esemplari che subi¬ 
ranno una sene di prove 
di urto. Alcuni panlrolarl 
della vettura saranno sot¬ 
toposti a test specifici 

• La BP Oli LTD ha Uranesso 
sul ir.ercato ingiese un nuovo 
o!:o lubrlficaiite per motori c2>* 
contnbulrtk a far risparmiare 11 
6.8 per cento di benrira afli au 
tomobiltsd abituali a via^in cor¬ 
ti e 11 d'ae per cento a q'xUl 
abituati a corse lunghe e veloct, 

II nuovo oI:o é p;a leggero di 

que'U normali per motore, ma 
ha lo «tes,<o pc.-ere lubnticar.te 
e la ste-isa durata II suo cos-o 
e di quasi il :> per cer.'o v.;pe. 
rrore a q’je.lo o.: stan¬ 

dard 


(i' 



Nel duerno tono indicate le principali eerettcriiliclie del veicolo 
di ticurexza Chryiler: 1 ) Cintura di tlcurexia poiteriori a tcom- i 
parta; 2) Luci di tlop a indicatori di diretione tulla parte alla ! 
della carrozzeria: 3) Scudo protettivo posteriore In poliuretano. ' 
Resiste agli urti a 4 km/li; 4) Protezione contro gli urti poste¬ 
riori, veicolo contro veicolo, 6no alla velocità di 80 km'il; S) | 
Sistemazione del serbatoio carburanta a del bocchettone in posi- i 
zione protetta rispetto agli urti posteriori; 6) Protezione contro | 
gli urli laterali, veicolo contro veicolo, fino alla velocità di 72 | 
km/h; 7) Protezione contro gli urti frontali, fino alla velocità di | 
80 km/h; 8) Colonna di direzione in tre parti, con elementi di I 
sicurezza; 9) Sistema di frenata a circuito doppio e Incrociato. | 
Dischi anteriori e tamburi posteriori; 10) Pneumatici che consen- { 
tono di proseguire la marcia anche in caso di foratura; 11 ) Care- j 
natura a profilo aerodinamico che contribuisce all’economia nel ' 
consumo di carburante; 12) Protezione antiurto antariora in po- | 
liuretano. Rende nulle per un pedone la conseguenze di un urto . 
% 32 km/h. Resiste agli urti frontali fino a 13 km/h; 13) Gruppo , 
motopropulsore trasversale; 14) Rivestimento delle porte in gra- ' 
do di assorbire l’energia in caso di urto laterale; 15) Poggiatesta ' 
;he non interferiscono sulla visibilità posteriore; 16) Cinture di 
sicurezza gonfiabili, ad inerzia e ad entrata in funzione automatica. i 


Mentre si continua a par 
lare delle cause deiriiiqui 
naiuento e ilelle dillicolta 
di porvi rmiedio. .si trala¬ 
scia di l'iiU'-idcraine alcune 
che. pur e.ssemio di iiiinoi 
entità, causano ugualinenie 
la Ioni ji.irte di d.mno 

Qiiesio c il c.iso dell e- 
vallili azione della hen/in.i 
dai sci'b.uoio, cne .iwii'iif 
sia (HI.indo le .iiiio sullo in 
inoviiuenio, sai quando su 
no in sosia .'Si-inl)i ei cbi>e 
iinpossiinit'. ina su o in Ha 
Ila evapoiano ogni gioì no 
d.ille automoliili in sost.i 
circa 7,)0(»(»l» lini di carbn 
riinte che diventano 273 un 
boni 7.“»l)(»()(» liti! se SI con 
sulera il periodo di un an 
no 

Questi dall {tossono es^e 
re riscontrati (ia chiumiue 
sui interessato a fare un 
es!)criniento alquanto sem 
plice Rieiiiiuendo un {taio 
d: canestri nspeitivainenic 
con uno e due litri di iien 
Zina, e lasciandoli terni; 
per 72 Ole. cimisi con un 
normale tiqipo da scrb.i 
tou). .SI è potino citnstafare 
lina dimmiizio’ ■ del liqm 
do per evapoi azione di 87 
grammi per il fustino o.i 
iin litro e di 103 grai ni 
per il fustino da due Imi 
Naturalmente la quantità 
di benzina che evapora {lui» 
variare a seconda del 
la temperatura ambientale, 
della pressione atmosferica 
e di altri elementi secoli 
(iati 

Oltre a'.ruiqumamento at¬ 


mosferico causato da que 
sta d!s{)ersioue di vapori 
d; caiburante, deve essere 
voiisidei.ito anche il nsvol- 
'o eL’onoinico In un anno 
ni Ii.iha ev.iporano dalle 
au'o m sosta 'JTlt.T.sO (MH) li 
t!i di c:uli'irante, per cui 
s, {)uo l'.ili'ol.iie che ven 
vonu hMit.iti al vi'iito — e 
non in senso ineialoiico ol 
In- Ila nuli.lidi di lue 

1. tenoineiio. valutato nel 
s IO insieme, si rivela dun- 
q u- tilt l'alt ro che irrilevan- 
'f l'issu o tale da |)Otere 
I oinvolcere {)er lo meno gli 
enti e gl: organi che si bat- 
luno contro i fattori di tu 
(lUinamento atmosferico, 
111,1 chi si e lesi) conto del- 
!,( sua entità, e l’ha demm 
( lat.i. si e trovato fri ironie 
. 1,1 un muro di mdilleren- 
z.i. 

.-\1 gravissimo fenomeno 
si |)uò tuttavia ovviare a 
(iviitatulo un ti{)o di tappo 
1 H‘! 1 sertiatoi delle auto¬ 

mobili die lasci {lass.irc la 
minoic quantità {lossibile 
di \apoi'i di ht'nzina Re- 
l'cnteinente una ditta di ac 
(-es.son per auto, la rarma 
d Bucino, vicino a Bolo¬ 
gna. lui messo m {uoduzio 
nc un l.ipiio con chiave che 
))orta incorporato un di 
spositivo il quale, tramite 
un semplice gioco di val¬ 
vole. elimina l’evaponizio- 
ne. imr escludendo, iier la 
sua i-onformazinue. ogni 
{lericolo di scoppio e di ai • 
i-ai tocciameiito dei serba 
uno 


i Pronte le vetturette per le competizioni del 1977 

I 

Le nuove Renault 5 Alpine «Coppa» 
hanno una potenza di circa 100 cavalli 

I Equipaggiate con un cambio a cinque marce - Non necessiteranno di « trasformazioni » 
! Prezzo ridotto per chi partecipa ad almeno cinque gare - Utilizzazione sportiva anche per 
; le vetture delia serie precedente 

! 



. Per i radiali della Goodyear 

j ^ 

Messo a punto nuovo ; 
dispositivo antiforatura i 



Coll Si presmiano dopo una foratura un radiala normala ( a si¬ 
nistra | a un radiala con il dispositivo Goedyaar (a dastra). 


Anche '.a Goodsear ha 
me.sso a punto un ciispo-;- 
tivo per pneumattc: che 
conserc. e .hìI ’at it omo'r»; ’. ist a 

ri: n;>r. interrompere la 
. marcia quando s; verifica 
. ima foratura II dispositi- 
; vo. denominato « R-on fiat 
tire ». può e.ssere u.sato in 
: qualsiasi pneumatico radia- 
j le di tipo normale. 

, Esso Mene posto .sotto U 
battistrada ed impedisce al 
pneumatico sgonfio di de- 
; formarsi oltre una cena 
; misura, per cui li veicolo 
I p'Jò continuare a viaggiare: 
j la Goodyear assicura che 
i il funzionamento del «Run 
' fiat » è così efficace da im- 
• pedire ar/automobilista di 
j accorgersi della foratura. 

sicché per avA-ertirlo si è 
■ reso necessario adottare 
' sullo stabilizzatore delle zo- 
ì ne piatte che ron il rotola- 
' mento .«regnai.'ino Io sgon- 
; fiamento 


Il d:.'-po«;t:vo della Goo 
d>e»tr contiene ’in liquido 
refrigerante, alloggiato in 
due recipienti d; pia.st;ra 
Il pneumatico, '-gonfiando 
s;. taglia t peduncoli de; , 
flaconi c.ue spuntano dalla 
superficie dello stesso ri: 
sposltivo permettendr» la 
fiorusnta de; liquido tl 
quale blocca lo .sgonfia- i 
mento. , 

• Domar.! a zr.ez70{r-orr.o oaran- | 
r.o aniTati gli impianti del trat- j 
to ferroTlarlo Settebagnl-Oallee* j 
d: 44 lem fuUa r.-.iova linea « DI- i 
rettisUma » tra Roma e Ftren». | 
Subito dopo — come trJorma !1 ] 
trarUstero del Trasponi — su am- ; 
bedue 1 btrum. com!nferarj-.o a • 
circolar* sperimentalmente con¬ 
vogli regolan (.'apertura al ser- j 
Vino cotnmerci.-»!e F stata (issata l 
per 11 20 d;cembre Con l'aper- ) 
f.ira del tratto GalIeseDrv’.eto. 
prevista verso la (me del pros- , 
s;mo gennaio, l'ir.ier» mea sud • 
della T, ,f>'.a tinca ferr.T.r. j 
s iltera aprrtA ali evrc-.rio 1 


La Copp.t Reu.'iiiit ."i f'if 
s; correrà con le iiuuvc 
Kenauii 5 .Alpine, Htxi cr. 
.1 maree, che verr.niuo ven 
dute unicanipute a; clienti 
piloti m numero innitiito 
Come {ler il 197,7 e 1976 
la Coppa .sara {latrocmaia 
dalla Reiiauìf con la i-o.ia 
borazione delle società Elf 
e Diinlop che garantiranno 
lassi.-iteiiza lubrificanti e 
pneumatici 

La Renault 5 .Alpine 
«Coppa» (• una ter.s.one 
speciale dei.a Renani: .A. 

p.r.e ('iie vier.e pri»dii:;a 
tenoin.i gì:» {iroriTa per .c 
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do e l.a nna'.e Frani a 
Nogaro in oim'ore 

La Coppa Rena i|: 5 Fl.f 
I9ii itaiiana sara ir.ve.-e ri. 
.sputata su li prò»e sec.in 
do un calendario cl-.e va 
dai primi di aprile ai pr; 
mi (il ottobre. 

Rispetto alla Renault 5 
Kit attuale, la 5 Alpine of¬ 
fre prestazioni superiori 
grazie alla maggiore poten¬ 
za 'quasi 100 ca*.-alli». al 
cambio a 5 marce, a nuo¬ 
ve gomme Dunlop semi-ra- 
cmg e a numerosi altri svi¬ 
luppi tratti dalla esperien¬ 
za della 5 Kit. 

Le Renault 5 Kit del par¬ 
co esistente, molte delle 
quali ancora perfeliamente 
competitive. di-sputeranno 
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1.1 C('p{).i m.i ciu' prevede 
)irenu importanti (il gare e 
(li fine anno per il vincito¬ 
re a.ssoluto. Que.sfnltunn 
.t% ra .nfiUti una Rcii.iult 5 
Aiu'iu- {icr la C(>p{».i '78 

la Henaiilr h.i istituito 
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ho.ue ri: lire per gara, il 
v:r,":tnre .assoluto riceverà 
•..r-a .Aipu'.e .A 310 V 6 o 
un'.iltr.i vettura d.a cor.s.a dt 
m'-c'anir.i Ren.iiilt ri: eqni- 
• a'ente valore AI secondo 
'CT'o c oii.-Ttf» classificato 
•ma Renani' 21». una Re- 
l'.a :.i 1.7 ( r)-:;ie e una Re- 

'.:i ,1' .7. p u jirem: fir.'» al 
(if ".:r.<' 

I m.iii.ore ri»; p.lo'i c 
s. ird.e:.’: ai r.'i il pren.io 
.Arsr.ova .\»*rf.i r(,ns;sifn:e 
.*',.1 Re.ia il: 7 .Alp'.r.e 
Con'j.: p-r 1.1 s-iz;..r(- '78 

.Al''-’ preiii: e speciali 
rl.iss-.fi.'i.e verr.trr.o rum'! 
r.i'a'e re.> pr-iss-.rr.e sct".- 
m.'ir.f co; regolamento. 

Ar. -.ne 11 vincitore dei 
('."impionato europeo avra 
’ina .Alpine .A 310 V6. e 1 
premi sono cumulabili. 

I piloì; interessati do¬ 
vranno rivolgersi alle filiali 
e concessionari Renault di 
tutta Italia 

Ecco le principali (airat- 
tensfiche della Renault S 
Alpine " Coppi: »; cilindrata 
14(ri cr; potenzTi massima 
9.7 CV’ a MOO giri minuto; 
un car'ouratoie Weber DC 
32 DIR .78; cambio a 5 mar¬ 
ce; ruote in lega leggera 
Alpine; pneumatici D’unlop 
ISO .7,70 VR 13 Racmg; am¬ 
mortizzatori Bilstein Corsa. 


Rubrica a cura cii Fernando Strambaci 
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Le richieste dei progressisti Messko: tensione p..,. 

■ non è proponibile, nc 

d nn h ritomo subaiti 

mi A VA AAUAVMA eli D Al VII 4* IIUiSSO C0lll9CllllC a^i^'espre^s'so^"'creso 

nuovo governo di beirut . .. . . . sofifi 

La sentenza di un giudice annulla i decreti di 
esproprio emanati dall'ex Presidente Echeverria 


Coiisulidaineiito delle libertà deinoeratiehe, ritorno dei profughi alle loro case, tutela 
della Resistenza palestinese, superamento del separatismo - Soddisfazione per il carat¬ 
tere multieonfessionale del gabinetto - Riprende intanto la vita nella capitale del Libano 


DALL'INVIATO 

BEIRUT, 12 dicembre 

« Consolidamento delle li¬ 
bertà democratiche, come 
premessa per un dialogo na¬ 
zionale e una riforma poli¬ 
tica e sociale, ritorno di tut¬ 
ti i profughi alle loro case 
e alle loro occupazioni, abo¬ 
lizione di tutti gli elementi 
separatisti e confessionali dal¬ 
la pubblica amministrazione, 
e soprattutto nel campo dello 
insegnamento, protezione del¬ 
la Resistenza palestinese, del 
suo diritto all’indipendenza »; 
in questi quattro punti il 
Consiglio politico del Movi¬ 
mento nazionale libanese ha 
condensato le « aspirazioni 
nazionali e sociali » che le 
forze progressiste sottomet¬ 
tono all’attenzione del nuovo 
governo presieduto da Selim 
Al Hoss. Cosi facendo, il 
Movimento nazionale ha e- 
apresso la sua soddisfazione 
per il fatto che nella forma¬ 
zione del governo « non sia 
stato fatto ricorso alle formu¬ 
la tradizionali e separatiste 
del passato », vale a dire al¬ 
la formula dei contrappesi 
tribali e confessionali. 

C’è da dire, in verità, che 
il Presidente Sarkls e Selim 
Al Hoss hanno accuratamen¬ 
te soppesato anche l’apparte¬ 
nenza « confessione » dei mi¬ 
nistri, talché il governo ri¬ 
sulta composto da due mu¬ 
sulmani sunniti, due cristia¬ 
ni maroniti, un musulmano 
sciita, un druso, im greco or- 
todosso e un greco-cattolico, 
ed era inevitabile che così 
fosse, in una situazione in 
cui l’appartenenza ad una o 
siraltra comunità ha ancora 
un grande peso psicologico 
(basti pensare a quanto sia 
ancora esitante e limitato il 
transito fra i due settori di 
Beirut). Ma quello che conta 
è che l’elemento confessiona¬ 
le-comunitario non è stato e 
non è il criterio posto alla 
base della scelta degli attua¬ 
li ministri, dei quali è stata 
sottolineata la qualità di «tec¬ 
nici » o n tecnocrati », anche 
se ai dicasteri più delicati — 
Difesa, Interni ed Esteri — 
si sono voluti assegnare due 
uomini che hanno una pre¬ 
cedente, e sia pur limitata, 
esperienzii ministeriale, cosi 
come « tecnico » è il compi¬ 
to principale che sta di fron¬ 
te al nuovi membri del go¬ 
verno, e cioè la ricostruzione 
materiale del Paese, della sua 
pubblica amministrazione e 
della sua economia. 

Da questo pimto di vista la 
Attività si fa ogni giorno più 
serrata. Nei quartieri deva¬ 
stati di Beirut si lavora in¬ 
stancabilmente a rimuovere le 
macerie, ad effettuare le pri¬ 
me riparazioni, a impostare 
la ricostruzione degli immo¬ 
bili distrutti. Venerdì è sta¬ 
ta aimunciata la ripresa, do¬ 
po oltre un anno di interru¬ 
zione, delle comunicazioni te¬ 
lefoniche Beirut-Damasco. Og¬ 
gi inizierà le trasmissioni la 
radio ufficiale « riiinificuta » 
delle due stazioni progressi¬ 
ste, ora entrambe sotto il 
controllo della « forza di pa¬ 
ce » (resta però ancora aper¬ 
to il problema della stazio¬ 
ne « privata » Voce del liba¬ 
no, falangista, che in base 
agli accordi di Riad dovrà 
conformasi anch’essa alla «in¬ 
formazione nazionale». Per 
mercoledì l.S è prevista la par¬ 
ziale riapertura del traffico 
marittimo del porto di Bei¬ 
rut. Il tutto è ritmato, sopra 
i tetti della città, dal rom¬ 
bo dei jets di linea delle va¬ 
rie compagnie aeree che, una 
dopo raltra, riprendono a rit¬ 
mo sempre pili frequente i lo¬ 
ro collegamenti con Beimi. 

Se il compito del governo è 
essenzialmente e provrisoria- 
mente tecnico, ciò non \aioi 
dire che non s ano sul tap 
peto, a scadenza immediata, 
anche alcuni problemi di ca¬ 
rattere fondamentalmente po¬ 
litico. Fra essi b.alzano in 
pruno piano la questione del¬ 
la consegna delle armi pesan¬ 
ti e la difficile situazione nel 
Libano Sud, esposto alle ma¬ 
novre israeliane. Entrambi so¬ 
no particolarmente delicati, 
perché coinvolgono diretta¬ 
mente la questione della pre¬ 
senza e del molo della Re¬ 
sistenza palestinese. Entram¬ 
bi sono però apparsi negli 
ultimi giorni un poco accan¬ 
tonati. probabilmente nell'at- 
te.sa della formazione del g«v 
verno che. rilevano gli osser¬ 
vatori qui a Beimi, può ora 
garantire la necessan.a coper¬ 
tura politica a qualsiasi azio¬ 
ne della « forza di pace ». 

I.a Resistenza palestinese 
ha comunque espressi il suo 
pubblico ed e.splicito gradi 
monto al governo Hoss iche. 
ha detto un piinavive del- 
l’OIJ*. « faciliterà le nostre 
relazioni con io Stato hba- 


Raymond Edde 
sfugge a un 
nuovo attentato 

BEIRUT. 12 dicembra 
Per la terza volta In setta 
mesi, Raymond Edde. leader 
del Blocco nazionale (cristia¬ 
no moderato), è stato fatto se¬ 
gno ad un attentato. Ieri sera 
Infatti alcuni scoiKiscuiti han¬ 
no aperto il fuoco contro di 
lui mentre saliva la scala da¬ 
vanti alla porta della si» ca¬ 
sa. Edde ha riportato una lie¬ 
vissima lenta. 

Nel maggio scorso Edde ri¬ 
mase ferito ad una gamba 
quando, lungo la strada da By- 
blos a Beimi, fu aperto il fuo¬ 
co contro la sua automobile. 
Un altro attentato fi. commes¬ 
so un mese fa sempre davan¬ 
ti alla sua casa. 


nese»). e si dà inoltre per 
scontata l’esistenza di una in¬ 
tesa tra Arafat e il comandan¬ 
te della « forza di pace », co¬ 
lonnello Al Ilaj, circa l’ac¬ 
cantonamento dell’armamento 
pesante in appositi depositi, 
.sotto sorveglianza congiunta; 
tale accordo potrebbe venire 
.sancito e fatto proprio dal 
comitato di controllo quadri¬ 
partito, convocato per marte¬ 
dì, ed esteso quindi alle va¬ 
ne milizie. L’ipotesi formu¬ 
lata da qualcimo, che il go¬ 
verno intenda chiedere pote¬ 
ri eccezionali, e proclamare 
lo stato di emergenza, ap¬ 
punto per attuare con la for¬ 
za la raccolta delle armi pe¬ 
santi, non .sembra credibile, 
o quantomeno probabile, sia 
per i rischi insiti in una ta¬ 
le eventualità, sia perché da 
varia parti — ed in partico¬ 
lare da Kamal Jumblatt ~ 
è stata espressa recisa oppo¬ 
sizione ad una ipotesi del ge¬ 
nere, tanto più che le con¬ 
dizioni generali di sicurezza 
appaiono attualmente piti che 
soddisfacenti. 

Mercoledì comunque li Con¬ 
sìglio dei ministri si riuni¬ 
rà per approvare la sua « di¬ 
chiarazione programmatica » 
e per sottometterla quindi, 
forse entro la stessa settima¬ 
na, alla Camera, che si riu¬ 
nirà per la prima volta do¬ 
po l’B maggio, quando fu e- 
letto — fra esplosioni e spa¬ 
ratorie — il Presidente Elias 
Sarkls. 

Giancarlo Lannutti 


ut \ 






lA CIA VUOL MEHERE LE MAKI SU PHIL AGEE? 

manifestato dinanzi all'ambaiciata americana In Grosvenor Square (nella foto) per protestare contro 
l’espulsione di Philip Agee, ex agente della CIA, e del giornalista Mark Hosenball. Il governa sostiene 
che essi costituiscotso un pericolo per la alcurezza nazionale, ma si rifiuta di spiegare perchè. Agee 
ha rivelalo la trama della organizzazione spionistica USA in un volume noto anche in Italia. Non a! 
esclude che dietro il decreto di espulsione vi sla proprio una pressione di Washington. (Tel. ANSA) 


Migliaia di detenuti politici sottoposti a crudeli sofferenze 

DRAMMATICA TESTIMONIANZA 
A UN LAGER DELL'URUGUAY 

L'allucinante realtà del battaglione di fanteria di Montevideo nella lettera di un prigio* 
niero - Torture che vanno dalia sete all'elettrochoc • Ogni caserma è un luogo di sevizie 


Scarcerato 
ed espulso 
dal Cile 
Cademartorì 

SANTIAGO DEL CILE, 
12 dicembre 

La Giunta militare cilena 
ha espulso dal Paese il com¬ 
pagno José Cademartorì, che 
fu ministro deU’Economia nel 
governo di Unità Popolare del 
Presidente Allende. 

Cademartori ha tniscorso 
quasi quattro anni nelle pri¬ 
gioni di Pinochet, senza che 
« ontro di lui venissero formu¬ 
late accuse specifiche e for- 
maii. Egli è partito oggi per 
il Venezuela. 

Nelle ultime settimane il re¬ 
gime cileno ha dimesso dalie 
carceri circa trecento delle 
jiersone che. per motivi poli¬ 
tici. vi erano state rinchiuse 
senza aver subito condanne e 
senza essere in attesa di pro¬ 
cesso. 

Cinque esponenti del regi¬ 
me di Unità Popolare sono 
ancora m carcere; fra essi il 
-segretario generale del PC ci¬ 
leni» Luis Corvalan e il sena¬ 
tore comunista Jorge Montes. 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA, 12 dicembre 

Su piccoli fogli stropicciati, 
scritti con una calligrafia in¬ 
certa, è uscito da «L'inferno», 
uno dei più orrendi centri di 
tortura dell’Uruguay, un allu¬ 
cinante racconto di uno del 
torturati. E' un tremendo gri¬ 
do di dolore e un appello per 
tutti perchè si ponga termine 
alla bestiale pratica della tor¬ 
tura attuata in Uruguay dal 
1973 e che ha già causato la 
morte di decine di comunisti, 
cattolici, antifascisti, e per¬ 
chè questo piccolo Paese di 
soli 2 tnilinni e mezzo di abi¬ 
tarti. diventalo una gigantesca 
pnaione di 7000 prigionieri 
politici, venga liberato dai suoi 
camedri. 

I prigionieri vengono tortu¬ 
rati in ogni caserma, ma uno 
dei centri più spaventosi è il 
cnsià'lctto « Interno ». una co¬ 
struzione situata nella unita 
militare conosciuta come «bat¬ 
taglione di fanteria blindata 
13 » nel Camino de las In- 
stnicciones a Montevideo. Da 
qui. da dove non sono usciti 
VIVI molti prigionieri, è ve¬ 
nuto questo messaggio di un 
torturato. 

« Le mie labbra secche per 
la febbre non possono nem¬ 
meno più chiedere t'acqua 
che mi negano continuamen¬ 
te. Tilt tana, anche se ho ali 
occhi bendati, teda un bic¬ 


chiere. E anche se sono ap¬ 
peso e la pianta dei miei 
piedi non può appoggiarsi al 
suolo, sto camminando ver¬ 
so il bicchiz/à. Lu i-io ioc- 
cando, anche se le mie mani 
sono appese sopra le spalle 
e il mio corpo pende da una 
corda che lega le mie brac¬ 
cia. Improvvisamente mi sem¬ 
bra di vedere una figura fa¬ 
miliare. cara, che mi porge 
il bicchiere, che mi guarda 
con occhi tristi. Però l’acqua 
non bagna le mie labbra e 
un dolore indefinibile mi al¬ 
lontana il bicchiere, si inter¬ 
pone inspiegabilmente tra di 
noi. Di continuo succede. E 
il dolore cresce, e cresce la 
ansia e l'impotenza in mezzo 
a questo circolo dantesco, do¬ 
lore e .sete, sofferenza e di¬ 
sperazione interminabili. Non 
posso distìnguere la realtà dal¬ 
le aUucinazioni. 

« .Mi hanno lasciato appeso 
con la pu"ta dei piedi che 
tocca appena il suolo, per 
una, due. tre. chissà quante 
ore. Ora giaccio sul suolo 
dell' "Inferno”. Intorno a me 
altri come me .sono lunghi di- 
stesi. riprendendo forza per 
la prossima sessione nelle ca¬ 
mere di tortura. Alcuni metri 
più in là ondeggiano quelli 
che sono costretti a stare in 
piedi A'cuni rimangono così 
da diversi giorni Pòs.sono se¬ 
dersi a terra solo 5 minuti 
ogni ora. e ci sono alcuni che 


LE «AMMINISTRATIVE» DI IERI 


Attesa per l'esito del voto portoghese 

Inferiore ai previsto, almeno nella mattinata, l'aflfluenza alle urna 


LISBON.A. 12 dicembre 

I portoghesi sono andati al¬ 
le urne per ia terza volta ;n 
questo anno: dalle otto del 
matiino alle venti di oggi le 
urne .«ono rimasse aperte per 
le elezioni ammmistrative e 
nuin.cipali convoc-ate p,»r la 
.M-elia di quaranTacinquemila 
raporeserTor.ti p^ipolari negl; 
Enti locali 

I risultati saranno noti nel¬ 
la m.atttnaia di domani. L'at¬ 
tesa è assai viva negli am¬ 
bienti politici d: Lisbona. Si 
è notato nella mattinata uno 
scarso afflusso di elettori, af¬ 
flusso che è stato inferiore al 
previsto. Nel primo pomerig¬ 
gio Taffluenza è cresciuta, ma 
nessuno è in grado di dire 
sa essa risulterà, alla fine, in¬ 
torno ai livelli considerati 
normali per questo tipo di »- 
lezioni, ovvero se troveranno 
conferma le opinioni di quel 
pessimisti secondo 1 quali 
■ l'astensionismo potrebbe ar¬ 
rivare a] 2à o più per cen¬ 
to *. Una diserzione cosi no¬ 
tevole, come è evidente, a- 
vrebbe un significato politico 
preciso e costituirebbe uno 
scacco per il governo Soares 
che invece, proprio da que¬ 
sta consultazione elettorale, si 
attende una conferma della fi¬ 
ducia popolare che rinsaldi la 
posizione del Pnmo ministro 
e del suo panilo. 


Sentenza della Corte suprema polacca 

Riduzione delle pene 
agli operai di Radom 


VARSAVIA. 12 dicembre 

la Corte Suprema polacca 
ha ndotto oggi le condanne 
inflitte a quattro operai ed 
ha confermato quelle contro 
altri due per la parte da es¬ 
si avuta negli incidenti avve¬ 
nuti il giugno scorso nella 
città di Radom. a 60 km da 
Varsavia. 

Dopo otto ore di camera d! 
consiglio. la Corte ha confer¬ 
mato la condanna a 10 anni 
inflitta il 19 luglio scorso a 
Zygmunt Grudiien. Due fra¬ 
telli. Tadeusz e Wojclech Mi- 
tak. si sono da parte loro 
visti ridurre le condanne ri¬ 
spettivamente da otto a sei 
anni e da sei a quattro anni 
e mezzo. A causa di riri pro¬ 
cedurali. la Corte ha anche 
mesiso in libertà Henryk Bed- 
narczyk, condannato a quattro 


anni. In attesa di un nuovo 
processo che verrà celebrato 
dal tribunale di Radom. Un 
sesto operaio, Stanislaw Gor- 
ka. condannato a cinque an¬ 
ni. si è visto ridurre ia pena 
a due anni con la condizio¬ 
nale. 

Commentando le eentenze. 
In riferimento a tutU e ed 1 
casi, la difesa ha affermato 
che non «erano state raccol¬ 
te abbastanza prove » contro 
gli imputati, accusati di va¬ 
ri atti di violenza e vandali¬ 
smo. « La polizia — ha detto 
la difesa — può essere un te¬ 
stimone. ma non basta ». « La 
mancanza di critica da parte 
del governo e del tribunale 
nei confronti della polizia — 
ha aggiunto la difesa — non 
crea un legame fra 11 popolo 
e la polizia ». 


hanno accumulato 400 o più 
ore. Quando cadono svenuti 
li fanno dormire un poco, poi 
li costringono ad alzarsi nuo¬ 
vamente. 

a Nonostante tutto ho dor¬ 
mito. Però è come se non 
lo avessi fatto. Perchè negli 
incubi è continuata la tortu¬ 
ra e quasi non mi sono nem¬ 
meno reso conto che mi han¬ 
no versato in bocca una sbob- 
ba grassa e forse mescolata 
con qualche droga per aumen¬ 
tare la mia resistenza fisica 
o per .strapparmi qualche in¬ 
formazione mentre cado in de¬ 
lirio 

« Una pedata della guardia 
mi avvisa che devo alzarmi. 
Lo faccio con difficoltà. Una 
altra volta la marcia tra i 
colpi fino alla maledetta sca¬ 
la e gli interminabili gradini 
che partano alle camere di 
tortura. Di sopra di nuovo gli 
avvertimenti: "Se non parli 
ti ammazziamo. Nessuno sa 
dove sei né chi ti ha fatto 
sparire. Parla, chè tanto un 
tuo compagno ha già detto 
tutto ". O la mai mantenuta 
prome-tsa ia cambio della de¬ 
lazione o della "collaborazio¬ 
ne". da un bicchiere d’acqua, 
a un pezzo di carne, alla li¬ 
bertà e a una forte somma 
di denaro, come per mettersi 
in pan con te torture. Tutto 
questo tra scariche isteriche, 
pugni e calci. Poi la tremen 
da sensazione di affogare: mi 
sommergono la testa in un 
bidone d'acqua e quando mi 
permettono di tirarla fuori 
la sensazione continua per la 
maschera di gomma che mi 
hanno messo e che non la¬ 
scia entrare l'aria né uscire 
l'acqua. 

« Dal "sottomarino" mi por¬ 
tano al "gancio". Di nuovo il 
supplizio di essere appeso. Pe¬ 
rò questa rolla non è solo 
questo, due elettrodi comin¬ 
ciano a lanciare scariche sui 
miei testicoli, sulle gambe, sul 
petto, il collo, t testicoli, le 
gambe, il petto, una rotta e 
ancora ancora . 

• Poi fingono di andarsene 
"Andiamo e rimani appeso fi 
no a domani a meno che tu 
non voglia parlare" Trascor¬ 
rono minuti che sembrano o 
re. Non sopporto il dolore 
nelle braccia. la sensazione in 
terminabile di paralisi e di 
disarticolazione La spossatez 
za e il dolore percorrono tut¬ 
to Il mio corpo, dalla testa 
ai piedi disperatamente test 
nel fenfafiro di toccare il ter 
reno e diminuire un poco lo 
sforzo delle braccia 

« 3(1 hanno portato di nuo¬ 
vo di sotto, buffato su un 
materasso. Perchè prolungare 
la sessione se il torturato ha 
perso le sue capacità di sof¬ 
frire? Mi lasceranno ristabiìi- 
re un po’ e poi ricomince- 
ranno. Io non parlerò, ma 
questo " Inferno ” bisogna 
smontarlo, distruggerlo. Que¬ 
sto è U mio messaggio per I 
miei compagni che sono an¬ 
cora liberi e stanno lottando 
per la patria, per i popoli 
che sanno cos'è fi fascismo. 
Aiutateci perchè questo orro¬ 
re di tutti i giorni, di tutte 
le ore e i minuti non si pro¬ 
lunghi ancora. Quello che sto 
passando lo passano tutti t 
detenuti di qui e di mólte 
altre ' succursali " dell "Infer¬ 
no " ». 

Giorgio Oldrinl 


CITTA’ DEL MESSICO. 

12 dicembre 

Una sentenza di tribunale 
che toglie ai contadini dello 
Stato di Sonora centomila et¬ 
tari di terra conces.si loro 
dal Presidente Echeverria sta 
creando una situazione di e- 
strema tensione, aperta a tut¬ 
ti gli sbocchi, nella parte set¬ 
tentrionale del Messico. Diri¬ 
genti sindacali hanmi ammo¬ 
nito il governo a non ricorre¬ 
re alla forza, per non corre¬ 
re il rischio di una rivolta dei 
contadini aflamati di terra, e 
perchè non si ricrei la situa¬ 
zione che portò nel 1910 alla 
rivoluzione me.ssicana. 

Il Presidente Echeverria a- 
veva emanalo il decreto che 
concedeva le terre ai conta¬ 
dini. togliendole a latifondi¬ 
sti ed a grandi agrari, il 19 
novembre, tre settimane pri¬ 
ma di cedere la pre.sidenza a 
José Lopez Porlillo. I latifon¬ 
disti avevano inscenato gran¬ 
di proteste, ed erano ricorsi 
alla magistratura. Un giudice 
federale, Carlos Silva y Nava, 
investito della questione, di¬ 
chiarava illegale il decreto 
presidenziale e ordinava la 
restituzione delle terre ai la¬ 
tifondisti. Con procedura al¬ 
tamente sospetta, il giudice 
non rendeva pubblica la sen¬ 
tenza, il cui contenuto veniva 
invece reso noto dal legale 
degli stessi latifondisti, ì'av- 
vocato Ignazio Burgoa. Que¬ 
sti, nello stesso tempo. afTer- 
mava che i latifondisti non 
volevano uno scontro con l 
contadini, ma erano disposti 
a fare loro « alcune conces¬ 
sioni » di natura non meglio 
precisata. 

Uno dei rappresentanti dei 
sindacati dei contadini, Juan 
Rodriguez Gomez, ha dichia¬ 
rato; « Le terre espropriate a 
Sonora non torneranno mai 
nelle mani dei ricchi proprie¬ 
tari. Coloro che appoggiano 
questi baroni della terra 
■Stanno provocando ima solle¬ 
vazione armata nel Paese ». 
In un comunicato congiunto 
le cinque maggiori organizza¬ 
zioni sindacali del Messico 
hanno accasato apertamente 
il giudice Nava di « es.scre 
stato comprato dai proprieta¬ 
ri terrieri ». I contadini, ag¬ 
giunge il comunicato, difen¬ 
deranno a qualunque costo le 
terre espropriate. 

Quanto sta ai-venendo nel¬ 
lo Stato di Sonora è solo 
l’ultimo episodio di una serie 
di attacchi lanciali dai pro¬ 
prietari terrieri contro i con¬ 
tadini ai quali il governo ave¬ 
va concesso terreni espro¬ 
priati. Appena giovedì scor.so 
la polizia era intervenuta in 
forze contro i contadini che 
occupavano terre, legalmen¬ 
te ottenute, nei pressi di Tor- 
reon, nello Stato di Coahui- 
la, in una zona importante 
per la coltivazione del coto¬ 
ne. Gli agenti avevano distrut¬ 
to una baraccopoli eretta dai 
contadini, che erano circa 
quattromila. Subito dopo, pe¬ 
rò, altri trentamila contadini 
erano intervenuti occupando 
terreni ancora più estesi. I^i 
situazione appare ora calma, 
ma sembra si tratti di una 
calma instabile. 

Alla fine di novembre i con¬ 
tadini avevano inscenato lot¬ 
te di massa nello Stato di Si- 
naloa, riuscendo a strappare 
quasi l.S mila ettari ai lati¬ 
fondisti. Ma anche qui la si¬ 
tuazione è tesa, perche la 
« concessione » non ha placa¬ 
to la fame di terra delle mas¬ 
se contadine. 


Conclusa 
la vìsita a 
Tel Aviv dei 
parlamentari 
italiani 

TTiL AVIV. 12 dicembre 
La delegazione parlamenta¬ 
re Italiana guidata dall’onore- 
vo'.e Carlo Fracanzani <DC» 
ha roiicIa«o oggi ia sua visi¬ 
ta di una settimana in Israe¬ 
le ed è ripanna da Tel .Aviv 
alla volta di Roma dopo una 
incensa sene di coHi»qiii po¬ 
litici con e.'poner.’i del gover¬ 
no, parlamentari e altre per¬ 
sonalità Israeliane. 

Al momento d; '.asciare lo 
Stato ebraico. la senatrice 
Tullia Romagnoli Carettoni. 
indipendente di sinistra, ha 
e-»pre.s.so la propria soddisfa¬ 
zione per le conver.sazioiu a- 
viite ne; giorni scorsi — tra 
gli altri con il ministro de¬ 
gli Esteri Yigal Allon e con 
il presideCite del Parlamento 
i.sraeìiano Yisraei Yeshayahu 
— ed ha affermato che per 

S 'ungere alla pace nel Medio 
riente ■ gli arabi devono n- 
conoscere il diritto all’esi¬ 
stenza di Israele » e che « tut¬ 
ti i popoli della zona (quindi 
anche i palestinesi) hanno di¬ 
ritto all'autodeterminazione ». 

Della delegazione facevano 
parte anche Fon, Piergiorgio 
Bottarelll (PCI). Fon. Marte 
Ferrari tPSI). il sen. Claudio 
Venanzetti (PRI) e Fon. Vit¬ 
torio Grilla (PCI), tutti mem¬ 
bri del « Forum italiano per 
la slairezza e la cooperazione 
m Europa e nel Mediterra¬ 
neo », una organizzazione la 
quale segue con pvarticolare 
interesse gli «viluppi pxjliticl 
nel Medio Onente. 

I pvarlamentan italiani era¬ 
no già stati, nel Tne.si scorsi, 
in Libano ed in Sina. 


non è proponibile, non ci sa¬ 
rà un ritorno subalterno dei 
socialisti ai governo ». Dopo 
aver espresso « crescente in¬ 
soddisfazione » per la condot¬ 
ta del monocolore Andreotti. 
Craxi, a propesilo della poli¬ 
tica della DC, lia sostenuto 
che « rifiutare lo politica del¬ 
lo scontro e non porsi i pro¬ 
blemi di una politica dell’in¬ 
contro, significa rifugiarsi nel 
limbo dei propositi che man¬ 
tengono un alto grado di am¬ 
biguità e che pos.sono avere 
una sola conseguenza: quel¬ 
la di protrarre lo stato di sof¬ 
ferenze e di immobilismo at¬ 
tuale sino alla decomposizio¬ 
ne ». 

Il segretario .socialista ha 
poi giudicato « elusivo ed e- 
qiiivoco » l'atteggiamento di 
Moro, al quale ita chiesto in 
sostanza che i tempi della ri¬ 
flessione da que.sti invocata 
siano affrettati. Per quanto 
riguarda la relazione di Zac- 
cagnini, Craxi ha rilevato che 
essa non è apjiarsa impegna¬ 
ta « a ricercare una soluzione 
per la crisi rii incertezza e di 
instabilità di cui ormai la 
DC porta per intero, e sola, 
la responsabilità ». 

Da parte sua il socialista 
Manca hv affermato che la 
« riflessione » chiesta da .Mo¬ 
ro « non può durare aH'in- 
finito e neanche troppo a lun¬ 
go » e che ad essa dovrà se¬ 
guire un governo di emergen¬ 
za. « In ogni caso — egli ha 
detto — se la EK- riove.sse con- 
tinitiire a rifiutare soluzioni 
adeguate si porranno proble¬ 
mi nuovi elle implicano la 
possiliilità per i partiti asten¬ 
sionisti di assicurare una di¬ 
rezione politica al Paese ». 

RO.AHT.A — Il segretario 
del PSDI ha rilevato che la 
DC n continua a rinviare le 
scadenze e ad eludere le .scel¬ 
te politiche di fondo ». Dopo 
aver sostenuto che la « nuo¬ 
va posizione comunista » sem¬ 
bra aprire « nuove prospetti¬ 
ve al dialogo tra tutte le for¬ 
ze politiche », Romita ha di¬ 
chiarato che « il tono cauta¬ 
mente possibilista usato da 
Moro a questo riguardo resta 
im fenomeno isolato e privo 
rii qualsiasi reale conseguen¬ 
za. se poi da pane democri¬ 
stiana CI si iitte.sta su posi¬ 
zioni che ignorano volutamen¬ 
te la necessità di affrontare 
la crisi economica con un 
quadro politico piii convin¬ 
cente ». 11 .segretario socialde¬ 
mocratico ha poi criticato il 
fatto che la DC insista .sulla 
via « delle convergenze quo¬ 
tidiane prive di ciualsiasi re¬ 
spiro programmatico» ed ha 
quindi anticipato che il PSDI 
guarderà a tale atteggiamento 
con « maggiore fermezza cri¬ 
tica ». 

L.\ M.\LF.\ — Il presidente 
del PRI ha osservato che « se 
la DC ha anniiliato De Caro¬ 
lis. per essa però l’attuale e- 
quilibrio politico non può e.s- 
sere superato ». Moro — egli 
ha aggiunto — invita alla ri¬ 
flessione: ma la riflessione si 
accompagna alla disgregazio¬ 
ne se non si interviene con 
rigore e severità sulla crisi 
in atto». Dopo aver ribadito 
le sue posizioni sull’n inelutt.a- 
bilità » del compromesso .s*o- 
rico. La Malfa ha poi criti¬ 
cato « quelle correnti E:nd.'’,- 
cali che intenderebbero aggi¬ 
rare a sinistra Lama, per per- 
.seguire il dLsegno di un ri¬ 
torno al centro-sini.«tra ». Il 
quale — egli ha detto — è 
ormai « irreparabilmente mor¬ 
to e non è più riproponibile ». 

Dal canto suo la Voce Re¬ 
pubblicana ha .scritto stama¬ 
ne die Moro ha espresso la 
impostaz.icne « più avan.rata 
di quelle finora presentate da 
esponenti della DC ». Ri.spot- 
to all’impostazione morotea 
il quotidiano del PRI oppone 
tuttavia il suo dubbio che un 
« lento, graduale, ponderato 
maturare di un nuovo rappor¬ 
to tra le forz.e politiche » pos¬ 
sa rappresentare la chiave per 
risolvere la crisi italiana, e 
solleva niiindi il problema di 
tempi più stretti. 


mento che sono anche esse 
eccezionali ». 

Poi il presidente del con¬ 
siglio ha fatto riferimento al¬ 
la situazione che si è creata 
con le ultime elezioni, rile¬ 
vando le novità del quadro. 
«Il rifiuto dello scontro — 
ha detto — in altri momenti 
giusto e dovuto, non può 
creare margini di confusione 
se SI riflette che il 20 giu¬ 
gno non ha solo segnato una 
differente distribuzione di 
forze parlamentari: questo è 
stato più che altro il risulta¬ 
to di una variazione di rap¬ 
presentatività di alcune for¬ 
ze. che ne restano condizio¬ 
nate. Senza questo rilievo 
non si potrebbero avete nè 
t conlronti nè gli incontri 
attuali ». 

Panfanl non ha risposto 
direttamente a questi riferi¬ 
menti. chiaramente polemici 
nei suoi confronti. Si è limi- 
t:vto a riunire qualche decina 
di amici in un noto ristoran¬ 
te dellEUR. 

In mattm.ata. De Mita ave¬ 
va meaizato la .segreteria 
del partito, chiedendo una 
magg ore iniziativa, pur nel 
quadro rieil equilibrio su cui 
si regge il governo Andreot¬ 
ti. Per la .=eercte'.'.a. gh ave¬ 
va risposto lìodrato. 


DC 


venuta dai .socialisti - ndn. 
-Si tratta solo di un valido 
riconG.=ci.mento delia in-'ost;- 
tuibilità della formula delia 
non .sfiducia. Tuttavia, ha az- 
giimto Zarragnini. la atipici¬ 
tà della formula stes.‘-a non 
può .sminuire l'importnnzji 
dell'atteggiamento responsabi¬ 
le delle forze politiche, m 
rapporto alla non sfiducia. 
Bisognerebbe sempre agire, 
invece, in ba^e al criterio del¬ 
la non sfiducia costruttiva, 
arrivando alFehminazione rii 
una formula soltanto quando 
ne sia stat.a trovata un'altra ». 

Zaccagnini ha concluso di¬ 
cendo che la linea del ron- 
fronto non è .solo « momcn 

10 rii riflessione ». ma anche 

11 mezzo per « proniuorere 
chiarimenti e maìuraztnr.i del 
processo democratico tra for 
ze politiche r forze so-iali 
che SI stanno ei oU encIo <>. 
Non ce.ssiamo d: interrogar¬ 
ci — ha detto il segretano 
de — SUI pos.sibili sviluppi 
della democrazia italiana, at 
tenti a: travagli e alle evo¬ 
luzioni in atto r.ei diversi par 
titi della simsTra e dell'area 
laica ». 

.Andreott; si è tt.Oss-o nella 
stessa orbita. Ha detto pri¬ 
ma di tutto che con questo 
Consiglio nazionaie de e sta 
la realizzata una « generale 
comprensione » intorno al 
governo, ed è stato tolto quel 
«poco o tanto di antinomia 
tra partito e governo che si 
è riscontrato in passato ». 
Sottolineando 11 perfetto ac¬ 
cordo tra governo e partito, 
in definitiva, Andreotti ha 
voluto dare una risposta al¬ 
le recenti iniziative di Fan- 
fan:, li quale tendeva, invece, 
ad affermare in termini ur¬ 
genti la provvisorietà della 
soluzione della non sfiducia, 
verso traguardi imprecisati. 

AndreoKi ha proseguito; 
« La formula della non sfidu¬ 
cia è senza dubbio eccezio¬ 
nale. ma a nessuno può sfug¬ 
gire l'importanza positiva 
che ha questa distensione, 
anche oltre il rimedio olle 
gravissime difficoltà del mo¬ 


non abbiamo dubbi .sulla effi¬ 
cienza della polizia .spaglio.a, 
dob'oi.imo nece.ssar.aulente ri¬ 
tenere che se ('amilo è libero 
e Onol prig.oniero. ciò avvie¬ 
ne m seguito alle direttive di 
un governo imbelle, che tra¬ 
disce l’eredità di Franco. Di 
qui, come logica conseguen¬ 
za. l’intensificarsi degli appel¬ 
li per li « no » al referentlum. 

In realtà il meccanismo at¬ 
traverso il quale il governo si 
è assicurato il controllo del 
risultato elettorale coasente 
di non avere eccessivi dubbi 
suU’esito del voto; il proble¬ 
ma non è quindi questo, 
quanto lo stato di tensione 
die si può creare in modo da 
infittire sui ritmi e sul modo 
di evoluzione del Paese. O- 
liiettivamente bisogna dire 
che, almeno per quanto ri¬ 
guarda Madrid, le reazioni 
avvertibili confermano die lo 
sviluppo civile del Paese è 
assai piu avanzato di quello 
del potere: si registra, da ie¬ 
ri. un irrigidimento del mon¬ 
do liorghese medio alto del 
tutto prevedibile; si è vista 
alla manifestazione delia Pla- 
za de Onente indetta da Blas 
Pinar e dal suo gruppo di 
uh ras di « Fucrz.a nueva » 
(quelli dello slogan «Franco 
voterebbe no » e del manife¬ 
sto con lina foto di Santiago 
Carrillo e la scritta « I/esor- 
cito cosa fa'?»» una parteci¬ 
pazione considerevole ma 
non superiore a quella regi¬ 
strata in altre occasioni; ma 
si è vista una folla assai piti 
numerosti accorrere a una 
delle manifestazioni indette 
dal PCE per il tesseramento: 
e si trattava di una festa 
rionale in un quartiere peri¬ 
ferico. illegale come tutte le 
manifestazioni del Partito 
Comunista, e marginale come 
importanza, nel senso che ri¬ 
guardava solo gli abitanti dì 
un quartiere. Proprio perchè 
non .si può attribuire a que¬ 
sta presenza il significato di 
una adesione in massa al 
PCE. appare chiaro il suo 
significato di rispo.sta alla 
provocazione antipopolare. 

D'altra parte bisogna am¬ 
mettere cne fino a questo 
momento aiiclic il governo lia 
reagito con freddezza ulFepi- 
sodio; nessun atteggiamento 
isterico, nessuna misura dì 
eccezione tmehe se tutte le 
forze di polizia sono impe¬ 
gnate nella ricerca di Onol 
e dei suoi rapitori. Il fatto 
è che re Juan Carlos e il pri¬ 
mo ministro Adolfo Stiarez 
continuano a muoversi secon¬ 
do il loro progetto di « libe¬ 
ralizzazione controllata » del 
Paese, secondo il loro pro¬ 
getto di elargizioni democra¬ 
tiche; un atteggiamento di 
freddo dominio ptiò perfino 
far diventare utile anche 
questo episodio negativo. Con 
abilità innegabile, ad esem¬ 
pio. il governo ha fatto rile¬ 
vare dai SUOI organi di stam¬ 
pa che le accuse di essere un 
ministero debole, che incorag¬ 
gia la criminalità politica, ri¬ 
voltegli dall'estrema de.stra. 
sono del tutto infondate, per¬ 
che se è vero che con questo 
governo « debole » il presiden¬ 
te del Consiglio di .Stato e 
stato rapito, col duris.simo 
governo di Franco il presiden¬ 
te del consiglio dei ministri, 
ammiraglio Carrero Bianco, 
è addirittura volato in cielo. 
Ma resta da vedere fino a 
che punto questa abilità di 
manovra da parte di Suarez 
saprà reggere di fronte alFof- 
fensira di destra e fino a che 
punto le forze dell’opposizio¬ 
ne democratica riasriran- 
no, nonost.ante tutto, ad im¬ 
pegnarlo in un dialogo. 


BORDE.AUX (Francia). 

12 dicembre 

L’organizzazione indipen¬ 
dentista basca ET.A ha fatto 
diffondere oggi in tina loca¬ 
lità delle province b.isr'ne 
francesi tin documento, data¬ 
to dalla città spagnola di Vi- 
toria. con il quale la stessa 
ET.A nega una sua qualsiasi 
partecipazione al rapimen'o 
dei presidente dei Consiglio 
di .Stato y Urqinjo Antonio Ma¬ 
ria rie Onol. 


Agricoltura 

mato delia spesa pubblica, 
complessivamente Intesa da 
Stato. Regioni e autonomie 
locali. In direzione di un set¬ 
tore strategico quai è l’agri¬ 
coltura. 

« In questa situazione — ha 
concluso Maraluso — è neces- 
raria la mobilitazione non so¬ 
lo dei coltivatori e di tutti 1 
lavoratori della terra, ma dì 
tu^ta l'opinione pubblica de¬ 
mocratica. dei giovani e del 
partito per porre fine ai ri¬ 
tardi del governo, per batte¬ 
re le volontà che si oppongo¬ 
no al rinnovamento delle 
campagne, per ampliare le ba¬ 
si produttive del Paese par¬ 


tendo dalla agricoltura, per 
porre fine a sprechi inammis¬ 
sibili di risorsa preziose per 
l’Italia quali la terra, l’acqua 
e il lavoro del contadini ». 

Alla « assenza di volontà po¬ 
litica e ai ritardi nella defini¬ 
zione e attuazione di tutte 
quelle misure atte a detarmi- 
nare una svolta nella poUtt- 
ca agraria », si sono richia¬ 
mati oggi i sindacati con ima 
nuova prc.sa di posizione del¬ 
la Fedcrbraccianti che ha re¬ 
so note lincile la principali 
manifestaz.oni elte si svolge¬ 
ranno durante la giornata di 
lotta 

In Sicilia manifestazioni a- 
vn'nno luogo a C’atania, Agri¬ 
gento. Trapani. Caltimissetta. 
I.enlini (Siracusa) e a Faicr- 
mo con un raduno provincia¬ 
le; in Camiiania a Caserta e 
nel Nolano; nel Lazio a Ro¬ 
ma, Rieti, ViteiTio; in Tosca¬ 
na a Siena. Pisa, Grosseto, 
nella Izmigiana e a Firen.-e 
con l’adesione dei consigli di 
fabbrica, delle forze politielle 
p dcHa A’ieanza contadini e 
dell'UCI; in Calabria a Gioia 
Tauro. Scnsa’e (Catanzaro», 
Amendolara (Cosenza); m Pu¬ 
glia a Lecce, Foggia, Brindi¬ 
si. Turan*o e a Bari con un 
raduno di braccianti, chimi¬ 
ci. alimentaristi alla Stanic; 
in .Abru'zo a Sulmona. Avez- 
Z'.'.no. Pc.scara; m Emilia a 
Iteggio Emilia e Bologna. Fer¬ 
rara, Rav?.nn;t, Forlì; a Mila¬ 
no avrà lucgo im grosso con- 
ccntraiuento degli alimenUin- 
.sti; a Mestre si svolgerà la 
manifestartor.e regionale del 
Veneto. Convegni di zona o 
provinciali, ns.spniblee con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica e delle forze politi¬ 
che avranno luogo a Avelli¬ 
no. Benevento, Salerno, Anco¬ 
na. Are;'.zo. PietraUingn (Peru¬ 
gia». Foligno. CastPllino del 
Ijigo, Perugia, Ascoli Piceno, 
Pesaro. Parma, Piacenza. 

PUBBIJCO IMPIEGO — U- 
na valutazione politica della 
rottura delle trattative per gli 
statali, e. piti in generale di 
tutta la situazione del publili- 
co impiago, sarà fatto marte¬ 
dì nel corso di una riunione 
congiunta della segreteria del¬ 
la Federazione CÌGIL. CISL, 
UIL e delle federazioni del 
settore. L'orientamento che è 
emerso imche da dichiarazio¬ 
ni di dirigenti confederali ® 
di ratcgoriii è intanto quello 
di proseguire il negoziato, ro¬ 
si come era previsto; per la 
scuola si tratterà martedì, 
mercoledì affronteranno il ne¬ 
gozialo i ferrovieri e giovedì 
i postelegrafonici. Intanto, so¬ 
prattutto a Roma, si sono 
svolte, mentre erano in cor¬ 
so le trattative, manifestazio¬ 
ni di protesta degli statali. 
Sempre a Roma, i sindacali 
CISL e UIL dei postelegra¬ 
fonici hanno deciso il blocco 
degli straordinari. 

La situazione in tutto il set¬ 
tore dei pubblico impiego si 
va quindi aggravando per re- 
spon.sabilità del governo men¬ 
tre c’è anche il riscliio di imo 
sfilacciamcnto del movimento. 
I .segretari confederali della 
CGIL, Scheda e Marianetti, 
htmno sottolineato Fesigenza 
di un incontro specifico con 
il governo in tempi molto 
stretti. Le « disponibilità » che 
il governo aveva reso note al 
smdarati durante l’incontro 
con la segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL devo¬ 
no diventare — hanno detto 
Scheda e Marianetti — di u- 
na « consi-stenza decente » op¬ 
pure « occorre rapidamente 
dare una prospettiva unifican¬ 
te c generale di lotta a tut¬ 
te le categorie intere.ssatc e- 
vitando disarticolazioni per¬ 
denti ». 


Messaggi di 
De Carolis e Mor.telera 
al congresso 
dei monarchici 

ROM.A, 12 dicembre 
Al nono congresso nazio¬ 
nale dell’Unione monarchica 
italiana in corso a Roma, .so¬ 
no giunti messaggi di Umber¬ 
to e Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia, di Alfonso di Borbone, 
di Simeone di Bulgaria e de¬ 
gli onn. De Carolis. Stefano 
Cavaliere, O.scar Andò e Ros¬ 
si di Monfelcra. Sono presen¬ 
ti gli onn. Giu.soppe Costama¬ 
gna (DC», Raffaele Costa 
(PLI» e li sen. Pa7.;enza 
(M-SI». oltre al vice presiden¬ 
te del PLI, sen. Bonaldi. 


Un'altra battuta 
per il cacciatore 
scomparso nei 
pressi di Tivoli 

ROMA. 12 dicembre 
Non hanno dato ancora ne-v 
stin risultato le ricerche di 
Vincenzo Alfonsi, il cacciatore 
.scomparso nella macchia vi¬ 
rino a Tivoli la mattina dei- 
l’R scorso. Il giovane era usci¬ 
to appunto per andare a rac- 
ria. e si era diretto verso 
Sambuci. a poca distanza da 
Tivoli, dove risiede: da allora, 
le .sue tracce sono scomparse. 
Per domani le forze di poli¬ 
zia hanno deriso di dare vita 
a una nuova battuta nella bo¬ 
scaglia: i cacciatori o le altre 
persone che vi vigliano par¬ 
tecipare sono invitate a tro¬ 
varsi a Sambuci. in località 
Ponte, da dove partiranno le 
ricerche. 

I familiari del giovane • la 
autorità hanno intanto rivolto 
un appello allo sconosciuto 
cacciatore che verso le 12 del- 
l’R dicembre sparava nel pre»- 
si della cava, attorno a Sana* 
buri, perchè si metta In co¬ 
municazione con loro. 


I compagni della Coopmxirm 
« Del Partigiano » e gli amici di 
rmtsello anniuvciano con dolore la 
morte del compagno 

GIULIANO SONAGLIO 

e offrono In «ua memoria .-lO.OOO 
lire per !'« Unità > I funerali a- 
vranno luogo maned) al!«. 'ire II 
partendo daH'abiiaiaone di via Ur¬ 
bino 13, Bruzzano. 

Bruzzano, 13 dicembre. 
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